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Contro la crisi, l'offensiva padronale e l'incapacità del governo 

Tornano in piazza gli operai 
Cortei a Firenze, Un altro scivolone 

della maggioranza 
Battuta in commissione - Oggi il voto di fiducia per bloccare un 
reale confronto sul decreto IVA - Severo giudizio di Napolitano 

Pavia e in Irpinia 
Cominciano oggi le trattative «parallele» su contratti e costo del 
lavoro - Dalla consultazione la ripresa dell'iniziativa sindacale 

Disagio e imbarazzo alla Casa Bianca 

L'episcopato USA 
chiama alla lotta 

contro il riarmo H 
In quattro punti le proposte per la riduzione delle armi nucleari 
Si registra una svolta nei rapporti con il potere politico 
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ROMA — All'immediata vi
gilanza del voto sulla fidu
cia, quasi a sottolineare che 
ormai il governo può solo 
contare nel forzoso voto pa
lese della sua «maggioranza 
di cartapesta» (come defini
sce Giorgio Napoitano), si è 
registrato l'ennesimo scivo
lone parlamentare del pen
tapartito: ieri, alla commis
sione Bilancio della Camera 
il governo è andato in mino
ranza in due successivi voti 
sui rendiconti finanziari 
1980 e 1981. La conseguenza 
sarà che la commissione pre
senterà all'aula un parere 
negativo sui testi governati
vi, secondo i motivi che ver
ranno illustrati nelle relazio
ni di maggioranza dei com
pagni Alici e Macclotta. La 
ragione dell'episodio è la so
lita: nonostante non esistes
sero altri importanti impe
gni, mancavano due terzi dei 
rappresentanti de ed erano 

assenti quelli del partiti mi
nori. Non poteva esservi in
troduzione più emblematica 
alla giornata odierna carat
terizzata, nell'aula di Monte
citorio, da un vero e proprio 
stravolgimento della dialet
tica parlamentare nel tenta
tivo di nascondere contrad
dizioni e fratture interne. Di 
fronte alla presentazione di 
un cospicuo numero di e-
mendamentl da parte del 
gruppi minori dell'opposi
zione, il pentapartito non si è 
nemmeno provato a dare 
battaglia per l'approvazione, 
secondo le normali procedu
re, del decreto che ha au
mentato l'I VA (e il costo del
la vita) ma si è rifugiato, in
sieme col governo, nella ap
posizione della questione di 
fiducia per evitare che si vo-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Fissata 
l'audizione 
di Leone 
e Saragat 
sulla P2 

Il 5 novembre la presiden
za della Commissione d'in
chiesta sulla P2 ascolterà gli 
ex presidenti della Repubbli
ca Giovanni Leone e Giusep
pe Saragat. Su Gelll collabo
ratore dei «servizi» nessun 
segreto di Stato. A PAG. 3 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A 24 ore dal
le prime Indiscrezioni è stato 
reso noto il testo Integrale 
della bozza di lettera pasto
rale della Chiesa cattolica a-
merlcana sul problema delle 
armi nucleari. Ebbene, come 
si era intuito subito, si tratta 
di un documento di grande 
peso politico e di alta ispira
zione morale che segna una 
svolta nei rapporti tra questa 
gerarchla religiosa e 11 grup
po dirigente degli Stati Uniti. 

Nettissima, e argomentata 
con pacatezza, è la condanna 
di chi usasse per primo le ar
mi nucleari. E la critica si e-
stende esplicitamente al fa
migerato missile M X, all'i
potesi di colpire obiettivi ci
vili e più in generale alla 
strategia che concepisce l'ac
cumulazione di strumenti a-
tomlcl come un deterrente. 
In contrapposizione con le 
teorie e con le pratiche del 

leader politici e degli strate
ghi delle massime potenze, il 
documento sollecita i catto
lici a quattro grandi Iniziati
ve: 1) sostenere un immedia
to accordo bilaterale e con
trollabile per porre fine alla 
sperimentazione, alla produ
zione e alla installazione di 
nuove armi nucleari strate
giche; 2) appoggiare profon
de riduzioni, contrattate bi
lateralmente, negli arsenali 
di entrambe le superpotenze 
e, in modo particolare, a quei 
sistemi di armi che hanno 
caratteristiche destabiliz
zanti; 3) reclamare un tratta
to generale per la messa al 
bando di tutti gli esperimen
ti nucleari; 4) rimuovere ogni 
tipo di arma nucleare dalle 
zone di confine tra l due 
blocchi e rafforzare i con-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Quei due segnali 
di STEFANO CINGOLANI 

r ) A PAVIA, centro della 
pianura Padana, a S. An

gelo dei Lombardi, cuore feri
to deU'Irpinia terremotata; a 
Firenze, bloccata da decine e 
decine di migliaia di lavorato
ri arrivati da tutta la Toscana. 
La classe operaia torna in 
piazza dopo molti mesi. Mesi 
difficili. Un'estate di inquietu
dini è seguita ora da un autun
no drammatico. L'occupazio
ne dipendente nell'industria 
scende del 5% (ma se ci ag
giungiamo ì cassintegrati, la 
quota può raddoppiare). Le re
tribuzioni di fatto, per la pri
ma volta in modo cosi netto, 
sono inferiori all'inflazione, 
nonostante la scala mobile. 
Un anno di blocco dei contrat
ti comincia a farsi sentire. Il 
salario viene attaccato su due 
fronti: perché si contrae il nu
mero degli operai e perché si 
riduce anche la paga del sin
golo lavoratore. E ciò sembra 
non bastare al padronato che, 
addirittura, pretenderebbe di 
stravincere. 

Ma, ancora una volta, in 
questo Paese troppi hanno fat
to male i conti: hanno creduto 
che, sotto l'effetto combinato 
della recessione economica e 
della ristrutturazione produt
tiva, di nuovo si potesse ragio
nare soltanto dei lavoratori 
come «fattori* di produzione, 
come merce, ma non più come 
«merce che pensa», come sog
getto che agisce e fa politica. 
Ebbene in Italia ciò non è pos
sibile. In realtà non è possibile 
in nessun paese industriale: 
per quante sconfitte il movi
mento sindacale possa aver 
subito, la regressione storica 
che i conservatori incalliti so
gnano non è avvenuta. 

Regredisce sul serio, inve
ce, la capacità di dominare la 
crisi da parte delle classi diri
genti Ciò è vero soprattutto 
da noi: se la classe operaia ita
liana dà il «buon esempio» con 
la sua capacità di resistere e 
reagire all'offensiva conser
vatrice, questa coalizione pen-
tapartita è, invece, il «cattivo 
esempio* d'Europa. Una 
«maggioranza di cartapesta» 
che teme persino il confronto 
in Parlamento ed è costretta a 
chiedere la fiducia su ogni de
creto, perché non è sicura nep
pure di se stessa. Un governo 
che si lascia sfuggire tutti i 
pati di riferimento della poli
tica economica. Il tetto dell' 
inflazione è ormai un sogno 
lontano (anche a Milano, dopo 
Bologna e Torino, i prezzi di 
ottobre viaggiano al ritmo del 
2%). Quello del deficit pubbli
co, poi, è addirittura impre
sentabile in pubblico, pena il 
ridicolo. 

La legge finanziaria assom
ma in sé due record negativi: 
da una parte è molto pesante 
per la gente, dall'altra è peri
colosa per l'economia. Infatti, 
rischia di aggiungere un ponto 
e meno in pia all'inflazione 
(secondo i calcoli che sta ela
borando U Centro Europa ri
cerche) mentre impone costi 

seri sulla parte meno protetta 
della popolazione. Il comune 
di Roma ha calcolato che per 
coprire il buco che si aprireb
be nelle sue finanze dovrebbe 
far pagare un milione per ogni 
famiglia. Se passa il «tetto» 
imposto dal governo sulle pen
sioni, un milione e mezzo di 
anziani avrebbe 153 mila lire 
l'anno in meno. 

Sacrifici veri, dunque, che, 
nonostante tutto, non servono 
a raddrizzare l'economia. 
Quando Andreatta lancia l'i
dea di bloccare prezzi e salari, 
in fondo, non fa che riconosce
re implicitamente questa ve
rità: la manovra economica 
del governo è fallita. Ci vuol 
altro. Ci vuole una terapia d* 
urto. Ma contro chi? Sempre 
contro i lavoratori? O è possi
bile imboccare davvero la 
strada del rigore per tutti? 

Le stesse domande si pongo
no quei lavoratori che espri
mono perplessità sulla propo
sta del sindacato. I loro dubbi 
fondamentali riguardano pro
prio la credibilità del governo, 
perché se non c'è la riforma 
fiscale non è possibile proteg
gere i redditi medio-bassi e, in 
tal caso, tutta la complessa 
manovra salta, diventa inso
stenibile. Il governo, per la ve
rità, ha dato ampie prove di 
questa sua scarsa credibilità. 
Ma è chiamato ad una grande 
prova d'appello. Oggi comin
ciano le trattative con la Con-
findustria: Spadolini a questo 
punto non può più soltanto 
mediare, dato che è ormai 
parte in causa. Il mutamento 
della politica fiscale è la con
dizione senza la quale nient'al
tro si può fare e se restano an
cora dei dubbi, delle zone d* 
ombra, la consultazione ha il 
compito di chiarirli. La re
sponsabilità del governo, 
quindi, è enorme. , 

E gli operai che sono tornati 
ieri in piazza lo hanno sottoli
neato. Essi erano li ad indica
re se non ancora una proposta 
0 una strategia compiuta, cer
to una via maestra da seguire. 
1 luoghi scelti per le manife
stazioni avevano anch'essi un 
valore simbolico. I metalmec
canici milanesi sono andati a 
Pavia dove una fabbrica un 
tempo gloriosa, la Necchi, ri
schia di chiudere. Gli edili 
campani sono andati nelle zo
ne terremotate perché la rico
struzione non decolla ancora. 
E, di nuovo, è il governo sotto 
accusa. 

Tornano, così, ad intrec
ciarsi la risposta al padrona
to. lo scontro per una nuova 
politica economica, la batta
glia per rilanciare lo sviluppo. 
Riprende fiato un'ispirazione 
che negli anni scorsi era stata 
centrale per il movimento sin
dacale e die da molto tempo 
viene in secondo piano, perché 
tutto si è concentrato sul costo 
del lavoro e sulla scala mobi
le. Può essere l'inizio di una 
rimonta del sindacato? Certo 
gli scioperi di ieri sono un 
buon segnale. 

Oggi pomeriggio nel pa
lazzo di vetro della Confin-
dustria cominciano le tratta
tive «parallele* sui contratti e 
il costo del lavoro. I sindacati 
si presentano avendo dietro 
non più soltanto mesi di di
scussioni e lacerazioni, ma 
anche i primi segnali di una 
ripresa della lotta. Gli scio
peri proclamati ieri sono pie
namente riusciti e — cosa 
che non avveniva ormai da 
mesi — sono ben riuscite an
che le manifestazioni di 
piazza. A Firenze, addirittu
ra, si parla di centomila la
voratori confluiti da tutta la 
regione in piazza della Si
gnoria dove ha parlato Gara-
vini. Contratti, lotta per l'oc
cupazione, crisi aziendali 
(come la Lebole o la Nuovo 
Pignone minacciata dal boi
cottaggio di Reagan) si in
trecciavano in una giornata 
di lotta tra le più signifi
cative della Toscana. Ma an
che in Lombardia lo sciopero 
dei metalmeccanici è andato 
bene e migliaia di lavoratori 
sono arrivati a Pavia, stretti 
attorno agli operai della 
Necchi che rischia la chiusu
ra. 

Ancor più significativa po
liticamente la manifestazio
ne degli edili a S. Angelo dei 
Lombardi, epicentro del ter
remoto che due anni fa deva
stò l'Irpinia. Anche qui i con
tratti, ma soprattutto la rico
struzione delle zone terre
motate che non è diventata 
una scelta qualificante del 
governo, nonostante tante 
promesse. 

Dunque, la risposta al pa
dronato e il fronte di lotta 
con il governo sono stati te
nuti assieme, direttamente, 
esplicitamente, negli sciope
ri di ieri. Oggi, poi si ferma 
tutta Sesto S. Giovanni, il 
vecchio polo industriale mi
lanese che è stato letteral
mente sconvolto dalla crisi: 
3.300 operai sono già stati li
cenziati, fabbriche come le 
Acciaierie Breda sono in cas
sa integrazione. 

Questa mobilitazione è de
stinata a pesare sulle tratta
tive di oggi. La Confindu-
stria ha già «bocciato* la pro
posta unitaria del sindacato 
e si prepara a riversare sui 
tavoli di trattativa per i con
tratti tutto il contenzioso 
sulla scala mobile. Una tatti
ca pericolosa, che rischia di 
pregiudicare il confronto in 
partenza. 

Ieri Lama, Camiti e Ben
venuto, insieme ai segretari 
confederali dell'organizza
zione, hanno sgombrato il 
terreno da ogni equivoco sul
la consultazione: sarà «natu
ralmente* possibile presen
tare emendamenti che ren
dano chiaro il voto sull'insie
me della piattaforma. Arric
chimenti sono stati già a-
vanzati da numerose catego
rie. I metalmeccanici, in par
ticolare, hanno insistito sul
la difesa del salario attual
mente coperto dalla scala 
mobile con il fisco, lasciando 
ai contratti il compito di tu
telare l'intero potere d'ac
quisto. Metalmeccanici e tes
sili hanno poi ricordato alla 
Conflndustria che oggi le 
trattative sui contratti do
vranno essere vere: nessuna 
pregiudiziale può rientrare 
dalla finestra. 
Nella foto; la monif estasione 
di Firenze AUE PAGO. 2 E 9 

Generali effetti negativi su tutte le borse del continente con perdite fino al 3% 

Wall Street trascina in basso l'Europa 
Il dollaro consolida la sua quotazione record 

La riduzione dei tassi di interesse adottata finora in Germania, in Olanda e in Inghilterra non ha avuto effetti suffìcienti dopo 
oltre trenta mesi di recessione - Come continua e si sviluppa l'offensiva finanziaria, commerciale e politica di Washington 

ROMA — Il dollaro ha consolidato l'alta quotazione raggiun
ta con le monete europee (in Italia, 1452 lire) mentre le borse 
del titoli azionari seguivano Wall Street nella caduta. I ribas
si in Europa sono dell'l;5-3% a confronto del 4% di New York 
soltanto perché meno clamorosa era la corsa agli acquisti nei 
due mesi passati. La causa è la stessa: la riduzione dei tassi 
d'interesse adottate finora in Germania, Olanda e INghilter-
ra, non sono sufficienti a innescare la ripresa economica. 
L'aumento dei profitti non è sostenibile se la recessione, che 
dura da 30 mesi, continuerà. Ieri gli istituti tedeschi che fan
no le previsioni economiche hanno confermato che il prodot
to si ridurrà dell'1% a fine 1982 e che questa riduzione si 
aggraverà nel primo semestre del 1983, con una riduzione 
ulteriore dell'1,5%. Il governo democristiano-liberale di 
Bonn, dopo aver criticato i socialdemocratici per i disavanzi 
statali, hanno presentato un nuovo bilancio che accresce il 
finanziamento tramite indebitamento da 28 a 40 miliardi di 
marchi. Si è giustificato citando il calo delle entrate fiscali: se 
vengono licenziati gli operai, su cui grava parte considerevole 
del carico fiscale, aumenta anche il disavanzo statale. 

La riduzione del tasso di sconto al 7% da parte della banca 
centrale tedesca rischia di restare sterilizzato sia per l'inerzia 
dell'Intervento statale che per il fatto di restare isolato nel 
contesto internazionale. A Londra il titolare del Tesoro 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Continua la discesa 
della Borsa americana 

Tariffe e abbigliamento «tirano» l'inflazione 

Costo della vita 
a Milano: +17,3% 

Nuovo «scatto» Enel 
In un anno elettricità e combustibili sono aumen
tati più del 28% - Da lunedì luce più cara 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quando si è 
passati attraverso una terri
bile malattia ogni sintomo, 
anche piccolo, di malessere 
suscita allarme, se non 
smarrimento. È quanto ac
cade a Walt Street dove a 53 
anni di distanza non si è di' 
menticato il crack catastro
fico che diede il via alla 
grande depressione. Lunedì, 
deludendo le attese di chi er&. 
rimasto affascinato dall'a
scesa dell'indice Dow Jones 
di ben 250 punti in soli tre 

Nell'interno 

mesi, si è registrato un forte 
calo. Anzi, Il più forte dal 
tragico crollo del 28 ottobre 
1929, Il 'lunedì nero» che se
gna un punto svolta nella 
storia contemporanea. Allo
ra l'indice medio dei titoli a-
zionarl scese di 38,33 punti, 
l'altro Ieri è calato quasi di 
altrettanto: - 36,33. Altre a-
nalogle hanno contribuito a 
far correre ti brivido: la fine 
di ottobre, il lunedì e il fatto 
che anche nel 1929, appena 
qualche settimana prima si 
era raggiunta una quotazio

ne record che aveva alimen
tato l'euforia generale di un 
paese che. In realtà, stava 
sull'orlo di un baratro da cui 
sarebbe uscito più di dieci 
anni dopo e solo grazie a una 
nuova guerra mondiale. Tut
tavia, le considerazioni al
larmate degli inesperti sono 
corrette dal parere degli spe
cialisti. Costoro sono prati
camente tutti concordi nell' 
escludere affrettate analogie 
con 11 1929. E per questi mo
tivi. In primo luogo perché il 
terribile 28 ottobre di 53 anni 
fa il Dow Jones era al livello 
di appena 381,17 punti: un 
calo di 38,33 punti rappre
sentava una perdita del dieci 
per cento. Oggi, il calo di 
36,33 su oltre mille punti e-
qulvaìe a una perdita di poco 
più del tre per cento. Il dan

no è, quindi, incomparabil
mente più esiguo di quello 
del 1929. In secondo luogo, 
quella dell'altro Ieri era. la 
giornata In cui si aspettava 
una ulteriore riduzione del 
tasso di sconto da parte della 
Federai Reserve. Ma questa 
attesa misura non è stata 
presa e tra gli operatori si è 
diffusa la convinzione che la 
politica del danaro facile, av
viata dopo anni di restrizio
ni, allo scopo di rianimare 
una economia stagnante fos
se ormai finita. Di qui la ten
denza a vendere in previsio
ne di ulteriori cali. Contem
poraneamente venivano au
mentati dalle banche private 

a. e. 
(Segue in ultima) 

ROMA — Costo della vita 
+ 1,9% ad ottobre a.Milano, 
inflazione al 17,3%. È proba
bile che il dato ISTAT di Mi
lano — giunto ieri — si 
proietti con poca o nessuna 
differenza sul territorio na
zionale, perché il capoluogo 
lombardo — insieme a Tori
no—è città che «fa l prezzi» 
per l'Intero Paese (il mese 
scorso l'aumento fu 
dell'I,42% a Milano, 
dell'1,5% nazionalmente). 
Scomponendo il dato, è con
fermato ancora una volta il 
ruolo trainante delle tariffe e 
dei prezzi amministrati: 
• 1,8% è stato l'aumento del
la voce «elettricità e combu
stibili», che nel giro di un an
no è salita del 28,47%. Le 
spese per l'abbigliamento re
gistrano un «boom* stagio
nale (• 7%, + 10% le calza
ture da sole), seguono servizi 
e varie con un incremento 
dell'1,55% (al cui Interno an
cora le voci «pubbliche» tira
no al rialzo: trasporti 

-i- 3,87%, acqua potabile 
+%11,79%), e infine l'ali
mentazione (+1,12%, 17,1% 
nell'anno). 

Milano dunque si pone al 
disotto dell'incremento di 
Torino (+ 2,1%) e di Bologna 
(+ 2,4%), al disopra di Trie
ste (+ 1,6) e conferma — per 
11 quarto mese consecutivo 
— lo sfondamento del «tetto* 
del 16%. Se andrà «bene», 1* 
inflazione quest'anno si fer
merà tra il 17 e 1117,5%. In
tanto, per lunedi prossimo è 
previsto l'ultimo «scatto bi
mestrale* delle tariffe elettri
che (+ 2%). È questa una vo
ce che ha pesato moltissimo 
sul carovita e che continuerà 
? pesare. Sembra infatti che 
il sistema dei ritocchi ogni 
due mesi sarà esteso (e raf
forzato) nel 1963. 

Vediamo nel frattempo 
quanto costerà un kilowatto-

Ntdit Tarantini 
(Segue in ultima) 

Il 31 ottobre scade il termine 
per decidere sul gas sovietico 

L'ultima proroga concessa dai sovietici al governo italiano per la 
lunga «pausa di riflessione* sulla importazione di gas scade il 31 
ottobre: lo ha comunicato il responsabile della rappresentanza 
commerciale sovietica a Roma, mentre a Mosca era in corso un 
incontro fra Gromiko e l'ambasciatore italiano, su richiesta di 
quest'ultimo. Al Senato, Colombo ha definito conflittuale e ingiu
stificato il blocco americano delle forniture al Nuovo Pignone. 

A PAG. 3 

Schmidt rinuncia. Non sarà 
candidato alla cancelleria 

Non sarà Helmut Schmidt il candidato alla cancelleria per la SPD 
nelle elezioni del 6 marzo. Dopo molte incertezze l'ex cancelliere 
socialdemocratico ha annunciato ufficialmente ieri la «irrevocabile 
rinuncia* davanti al presidium del partito e al gruppo parlamenta
re. Nessuna decisione formale è stata ancora presa per la scelta del 
suo successore. Si fa tuttavia il nome dell'ex borgomastro di Mona
co, Vogel. A PAG. 7 

Il presidente della LCJ parla 
della crisi economica jugoslava 

La crisi economica è grave e noi vogliamo uscirne non con una 

Klitica della «roano dura*, ma sviluppando la partecipazione dei 
voratori e l'autogestione. In una intervista a «l'Unità* il presiden

te della Lega dei comunisti jugoslavi parla della difficile situazione 
del suo paese e delle misure di «stabilizzazione* decise dalle autori
tà di Belgrado dopo un ampio confronto che si è sviluppato nel 
partito e nel paese. A PAG. 8 

Duecento anni fa nasceva Paganini 
violinista «capriccioso» 

Duecento anni fa il 27 ottobre 1782 nasceva Niccolò Paganini. 
Nelle pagine culturali Salvatore Accaldo spiega come interpreterà 
questa sera al Teatro Margherita di Genova ì «24 caprìcci* del 
grande Maestro; Diego Landa ricorda le accuse di eresia delle quali 
Paganini fu vittima ai suoi tempi; un'intervista di Renato Garava-
glia al musicologo Federico Mompellio. A PAG. 11 

F0RTEBRACCI0 
cielo, 
ci viene 
un dubbio 

« 
CARA CHE siamo ingenui, 

candidi, creduloni, ma 
dobbiamo confessare che ci ha 
colto un moto di sgomentata 
sorpresa quando ieri, su «la 
Repubblica^, in prima pagina, 
abbiamo letto, tra l'altro, que
ste parole: «—è presumibile che 
al voto di fiducia si farà ricorso 
più volte, in queste settimane. 
Comincia per il governo un pe
riodo diffìcile: al di là dei dissi
di fra ministri e delle diverse 
opinioni dei partiti, sta emer
gendo difatti il timore che non 
si possa far fronte alla gravità 
della situazione economica*. 

Mettetevi (ciò che non vi 
consigliamo) nei panni di un 
uomo, come noi siamo, che leg
ge molti giornali tutte le matti
ne: quando mai e come avrebbe 
potuto immaginare che si sa' 
rebbe ricorsi a un voto di fidu
cia, anzi a più voti di fiducia? 
Quale bisogno ce n'è? Tutti 
hanno fiducia nel governo 
Spadolini: lui, personalmente, 
non sappiamo com'è fatto per
ché lo abbiamo visto rarissima
mente in fotografia, ritroso co
m'è e avverso a ogni forma di 
esibizionismo. Un nostro ami
co fotografo ci ha confermato 
che è presso che impossibile ri-
trarlo di faccia. Per riuscirvi 
non resta che rincorrerlo inav
vertitamente e fargli •bum» 

dietro le spalle. Può darsi che il 
presidente del Consiglio si vol
ti sorpreso e, tac, l'istantanea è 
fatta. Ma che «cominci* un pe
riodo difficile per il governo e 
che esistano «dissidi' fra i mi
nistri e che i partiti al governo 
siano su posizioni «diverse», 
questo proprio non potevamo 
supporto, come non potevamo 
neppure pensare che circoli il 
«timore» di non riuscire a far 
fronte a una «situazione eco
nomica grave». Questa poi è 
nuova e ne siamo persino un 
po' offesi: perché si attende 
soltanto oggi a rivelarcelo?^ 
Non si erano accorti, i signori 
del governo, che tutto il Paese 
si andava ripetendo, in preda 
a un salutare ottimismo: «Dai, 
ragazzi, che andiamo bene. 
Dai, amici, che andremo sem
pre meglio»? 

Ma l'altro ieri sera siamo ri
masti lievemente scossi quan
do abbiamo visto al telegiorna
le le immagini di una riunione 
tenutasi a Palazzo Chigi tra i 
ministri e i capigruppo dei 
partiti della maggioranza. Si è 
parlato di «vertice» ed era la 
prima volta che sentivamo 
pronunciare questa strana pa
rola. Abbiamo creduto di capi
re che sarebbe come un consul
to, ma ci è anche sembrato di 
intendere che l'infermo, che 
saremmo poi noi, sta quasi be-
ne e guarirà. Difatti Spadolini, 
che non sorride mai, sorrideva, 
e sorrideva anche Andreatta, 
bonario e cordiate. Brano inve
ce seri, addirittura uggrondeti, 
Bozzi e Martora. I soliti pessi
misti. Ma si può sapere che co* 
M vogliono quei due U < 
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Una giornata di mobilitazione che interviene con forza sui negoziati e rivendica lavoro, sviluppo e giustizia sociale 

In lotta non solo per i contratti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eccoli 11, da
vanti al palco. 1 lavoratori 
del «Nuovo Plgnonei. Piazza 
SanU Croce, la più grande di 
Firenze, è piena. Dal vicoli 
medioevall lutto Intorno pio
vono martellanti gli slogan. 
Parla Sergio Oaravini. Con
clude la manifestazione per 
10 sciopero generale dell'in
dustria e del commercio In 
Toscana. «In questa piazza 
— dice — In questa unità sta 
la forza che ha sempre per
messo al movimento operalo 
di vincere*. In centomila a-
acoltano con attenzione. I 
tamburi del Nuovo Pignone 
rullano. Avevano aperto loro 
11 corteo, Il lungo corteo par
tito due ore prima dalla For
tezza da Basso assediata dai 

f ullman di tutta la Toscana. 
n testa a ripercorrere fami

liari Itinerari di lotta, nella 
città che 11 ha sempre difesi 
nel momenti bui e 11 ha aiu
tati a crescere. Anche ieri, 
quando sono usciti dalla fab
brica. tutti, operai, impiega
ti. tecnici per chiedere lo 
sblocco del rotori fermati sul 
moli nebbiosi del porto di 
New York, per domandare 
che 11 governo Spadolini fac
cia tutto il suo dovere perché 

MILANO — A Pavia, dicono 
al sindacato, erano alcuni 
anni che non si vedeva una 
manifestazione forte come 
quella di Ieri mattina. Tre 
cortei sono partiti alle 9 da 
altrettanti punti della città, 
raccogliendo l'adesione di 
lavoratori di tutte le catego
rie (In città lo sciopero era 
generale) e del metalmecca
nici milanesi, giunti qui con 
numerosi pullman. In piazza 
della Vittoria, dove la mani
festazione si è conclusa, l 
partecipanti si contavano a 
diverse migliala. 

A Milano, nelle stesse ore, 1 
metalmeccanici hanno scio
perato per quattro ore, a so-
stegno della vertenza per 11 
rinnovo del contratto di la
voro che è scaduto ormai da 
dieci mesi. 

È Iniziata così, alla gran' 
de, la mobilitazione del lavo
ratori lombardi, decisa dal 
sindacati nel giorni a ridosso 
dell'Incontro tra le parti per 
t'avvio — finalmente! — deh 

Dai nostro inviato 
S. ANGELO DEI LOMBAR
DI — Tra bar di lamiera ed 
Improbabili negozi accata
stati in piccoli prefabbricati, 
la gente del «cratere» ieri è 
scesa di nuovo in piazza. Me
no di un mese e la tragedia 
sarà lontana due anni. E pro
prio per questo, mentre au
torità e partiti di governo 
rinnovano la Usta delle cele
brazioni, loro. 1 terremotati, 
ritornano in strada snoccio
lando 11 rosario dei ritardi: 
«Così — assicurano In questo 
paese che è ancora tutto una 
plaga — dovranno fare 1 con
ti con noi prima di dire a tut
ta Italia che del terremoto 
qui non c'è più traccia». 

Ieri, allora, è toccato ai la
voratori edili, fermatisi per 
uno sciopero di 8 ore e venuti 
a S. Angelo da tutta la Regio
ne. Sono quelli che dovreb
bero ricostruire 1 paesi di
strutti e che invece, incredi
bilmente. da mesi non hanno 
più lavoro. A leggere i dati 
della disoccupazione c'è da 
restare di sasso. Da aprile ad 
oggi 11 numero del senza la
voro nella provincia del ter-

Con il Nuovo Pignone 
in centomila a Firenze 

un'azienda sana, orgogliosa 
delle sue capacità tecnologi
che non sia messa In ginoc
chio da decisioni prese altro
ve, in stanze lontane, in no
me di altri interessi. Venerdì 
tutti 1 sindaci delle città dove 
ci sono stabilimenti del Nuo
vo Pignone si troveranno a 
Firenze, dentro l cancelli del
la fabbrica. Un'assemblea a-
perta per dire ancora no al 
ricatti d'oltre oceano, per re
spingere le minacce che Insi
diano il patrimonio di capa
cità lavorativa e tecnologica 
dell'azienda dell'ENI. 

I lavoratori continuano ad 
assieparsi attorno al palco di 
fronte alla chiesa di Santa 
Croce. È un flusso continuo. 
Ecco i tessili della Lebole. La 
mazzata è arrivata anche 
qui. L'«uomo in Lebole» è co
stretto a convivere con la 
cassa Integrazione. Anche il 

lavoro a domicilio, la catena, 
non reggono più. L'imper
meabile fa acqua. La filoso
fia del «piccolo è bello» è sal
tata. La Lebole vuole vende
re al privati lo stabilimento 
di Empoli mentre nella pa
tria di Fanfani si incentiva
no i prepensionamenti. La 
cassa integrazione speciale, 
anticamera del licenziamen
to, è aumentata in Toscana 
del settanta per cento. 

Lo striscione della Piaggio 
si affaccia nella piazza quan
do ormai gli altri lavoratori 
si stanno avviando verso i 
pullman. In fondo a Borgo 
dei Greci non si vede la fine 
del corteo. La manifestazio
ne è di quelle da ricordare e 
lo sottolinea anche l'appello 
con l'altoparlante: «Compa
gni, usciamo da via Verdi. E 
impossibile tornare indietro. 
Siamo tanti. Tantissimi. Le 

ultime delegazioni sono an
cora ferme in piazza del 
Duomo». 

Chi parlava di sindacato 
alle corde o sperava nella sua 
divisione è stato nettamente 
smentito. La posta in gioco è 
alta. A Firenze non si e chie
sto solo 11 rinnovo dei con
tratti ma anche una politica 
economica che difenda l'oc
cupazione e la capacità pro
duttiva della Toscana. 

I lavoratori delle Acciaie
rie sono partiti da Piombino 
a notte fonda. Per venire a 
Firenze ci vogliono ore, va 
attraversata mezza Toscana. 
«Ci vogliono spegnere gli al-
tifornl — dicono agli altri la
voratori nel corteo — così 
spengono una città». Piombi
no ha sessantamila abitanti, 
abbarbicati intorno all'enor
me area dove da anni si pro
duce acciaio. Dalla prima 

In tutta la Lombardia 
nuova fase di scioperi 

le trattative contrattuali. Al
tre scadenze seguiranno: og
gi sarà la volta dello sciopero 
generale della zona di Sesto 
San Giovanni, domani della 
manifestazione del metal
meccanici e del lavoratori di 
altre categorie di Brescia. 

Come si vede è un calenda
rio di Iniziative che tocca di
rettamente tutti l maggiori 
centri industriali della Lom
bardia; al centro delle mani
festazioni la difesa della oc
cupazione e la richiesta della 
rapida conclusione delle 
trattative per l contratti. 

Solo a Pavia sono decine le 
fabbriche In difficoltà: la 
Merli è fallita, la Valltalla è 

stata messa In liquidazione, 
la Vlgorelll è In amministra
zione controllata, alla Snla 
Viscosa non è stata rinnova
ta la cassa Integrazione per 
360 lavoratori, alla Necchl 
(la maggiore impresa della 
provincia) è aperta da un an
no una difficile vertenza per 
il controllo del processi di ri
strutturazione e per la difesa 
dell'occupazione. 

A Milano la giornata di 
sciopero del metalmeccanici 
ha fatto registrare alte punte 
di adesione, in molte fabbri
che anche con percentuali 
nettamente superiori alle 
più recenti scadenze analo
ghe. Secl, TIBB, Ansaldo, 

CQB, Flar, Ceruti, e tante al
tre fabbriche hanno fatto re
gistrare percentuali di ade
sione tra II 15 e 11100% tra gli 
operai, tra 11 50 e il 100% per 
gli Impiegati. Meno bene, 
ammette la FLM, lo sciopero 
all'Alfa Romeo, dove eviden
temente ti sindacato non ha 
superato molti punti di diffi
coltà nel suo rapporto con l 
lavoratori. Le stime della 
FLM dicono che ha sciopera
to Il 60% degli operai, e solo 
Il 20% degli impiegati. 

Meglio è andata alla Nuo
va Innocenti, dove da tempo 
11 sindacato è Impegnato a 
rintuzzare una scoperta ma
novra di De Tomaso, che 

Nel Sud del terremoto 
«Noi non dimentichiamo» 
remoto, quella di Avellino, è 
salito di 10 mila unità. Di 
queste quasi la metà sono la
voratori edili in cerca di oc
cupazione. E la ricostruzio
ne? E le case da rifare? E le 
opere pubbliche per un nuo
vo sviluppo della zona? Tut
to, due anni dopo, è ancora 
sulla carta. Dei miliardi per 
ricostruire non è stata spesa 
una lira, ed a ministri ed au
torità sarà davvero difficile 
— questa volta — dimostra
re il contrario. Con un gover
no che non governa (o me
glio, che lo fa a modo suo). 
con un'economia che va a ro
toli trascinando con sé, una 
dietro l'altra, le più grandi 
fabbriche della Campania, 
con una camorra che si fa 
contropotere reale e aggredi
sce giudici ed istituzioni, sa

rà più possibile ricostruire 
quanto il terremoto ha di
strutto? La scommessa — 
forse l'ultima grande scom
messa della gente di questa 
regione — è tutta qui. E per
derla sarebbe drammatico. È 
per questo, per l'inequivoca
bile chiarezza di quanto po
trebbe accadere, che il movi
mento di lotta della città di 
Napoli e delle zone interne 
della Campania ha rimesso 
in moto tutte le proprie for
ze, tanto che la manifesta
zione di ieri (lo sciopero re
gionale degli edili) ha messo 
in piazza — tra cumuli di 
nebbia ed una pioggia da far 
rabbrividire — gente assai 
diversa da quel che si atten
deva. I lavoratori edili, certo, 
con i loro striscioni inzuppa
ti d'acqua (bello quello di E-

boli: «Cristo si è fermato ad 
Eboll, i lavoratori no»), ma 
poi gli operai di fabbriche 
importanti della regione e, 
soprattutto, centinaia e cen
tinaia di giovani. Uno dietro 
l'altro, insomma, i cassinte
grati delle fabbriche in crisi. 
i disoccupati di oggi e quelli 
più che probabili di domani. 
Ma nonostante ciò, anche gli 
unici possibili protagonisti 
della rinascita di queste zone 
del sud d'Italia. 

Sotto accusa, così come 
per il grande sciopero dì Na
poli di due settimane fa, il 
governo e la Regione Cam
pania. Se tutto è fermo, se la 
ricostruzione non parte e le 
industrie promesse non arri
vano, la colpa è solo loro. «È 
inutile — hanno denunciato 

ferriera agli albori del secolo 
fino alle colate ultramoder
ne di oggi generazioni di la
voratori hanno vissuto la 
cultura della fabbrica, assor
bendone i veleni, modifi
candola, lottando per ren
derla più umana, facendo 
contare la forza del lavoro e 
dell'organizzazione politica e 
sindacale. Le Acciaierie sono 
Piombino, una città dove so
no i lavoratori che chiamano 
gli Imprenditori a misurarsi 
concretamente sul piano del
la cultura industriale. 

San Giovanni Valdarno 
sta peggio. Qui non è previ
sta cassa Integrazione. Qui si 
parla esplicitamente di 
smantellamento, di chiusura 
delle Acciaierie. Anche qui 
una classe operala con un se
colo di lotte alle spalle ha 
detto no al piano Finsidcr. 

In piazza ci si conta. Molti 
salgono sulle panchine per 
dare un'occhiata d'insieme. 
E difficile fare una valuta
zione. Piazza Santa Croce è 
immensa. «E chi riesce a con
tarli? Saranno almeno cen
tomila», assicura Orlano 
Cappelli, segretario regiona
le della CglL 

Sandro Rossi 

punta a esautorarlo dalla vi
ta delle fabbriche (è di questi 
giorni la sospensione di tre 
delegati). Lo sciopero è riu
scito al 90% tra gli operai. 
Maggiore difficoltà, anche 
qui, — ma questo non è pur
troppo problema solo di oggi 
— fra gli impiegati, che si so
no astenuti dal lavoro solo 
nella misura del 20%. 

Da segnalare. Infine, la 
manifestazione che si è svol
ta a Vlmercate davanti alla 
IBM, con la partecipazione 
dei lavoratori di quella zona. 

Il calendario della mobili
tazione del metalmeccanici 
milanesi non è comunque fi
nito qui; domani sciopera la 
zona della Bovisa, insieme a 
quella di Rho-San Siro. La 
delegazione della Federmec-
canica, domani, all'incontro 
con II sindacato, non potrà 
fare fìnta di non essersi ac
corta di un certo movimento. 

Dario Venegoni 

dal palco gli oratori (Di Iorio 
e Correale, della federazione 
unitaria regionale e Carlo 
Mitra, segretario nazionale 
FLC) tentare ora di scaricare 
ogni responsabilità sugli En
ti locali. Non sono stati dati 
loro 1 soldi, non sono stati 
forniti di strutture tecniche 
che 11 aiutassero negli imma
ni compiti di progettazione. 
Come si fa, ora, a metterli 
sotto accusa?*. 

La ricostruzione, certo, ma 
anche tutto il resto. Il disin
teresse e l'abbandono di una 
regione il cui apparato indu
striale va lentamente inabis
sandosi, l'«attentato» all'Ital-
sider di Bagnoli (anche ieri 
gli operai dello stabilimento, 
arrampicatisi fino a S. Ange
lo, hanno manifestato con
tro il governo), l'assoluta as
senza di iniziative per il 
dramma-disoccupazione 
(537 mila disoccupati secon
do l'ultimo rilevamento). 
Dov'è che può segnare punti 
a suo favore il gabinetto Spa
dolini? 

Federico Geremtcca 

ROMA — È il giorno delle 
trattative: sui contratti per 6 
milioni di lavoratori metal
meccanici, tessili, chimici ed 
edili, da una parte, e sulla ri
forma del salario e del costo 
del lavoro, dall'altra. I nego
ziati partono insieme, ma su 
tavoli separati e autonomi tra 
di loro. La «contestualità» è ri
ferita alle conclusioni prati
che di queste trattative e del 
confronto tra governo e sinda
cati sul fisco. Questa procedu
ra, ha ormai assunto, per il 
sindacato un significato di ga
ranzia ai lavoratori che non ci 
sarà una riduzione del loro po
tere d'acquisto, obiettivo, più 
o meno confessato, dalla Con-
f industria quando propugna il 
negoziato «globale». 

Il padronato ha dovuto ce
dere, sulle trattative contrat
tuali. dopo 18 mesi di continui 
colpi di mano, fino alla disdet
ta dell'accordo sulla scala mo
bile. Può essere, però, solo un 
atto formale. Il rischio, ades
so, è che si riversi sui negozia
ti contrattuali tutto il conten
zioso sul costo del lavoro, ma-
S'ari facendo affidamento sul-
e difficoltà e le tensioni e-

merse nei primi giorni della 
consultazione sulla proposta 
sindacale. 

Se questa è la nuova tattica, 
c'è da dire che la Confindu-
stria non può contare su alcun 
alibi Lama, Camiti, Benvenu
to e i segretari degli uffici or
ganizzativi delle tre confede
razione (Rastrelli, Ciancaglini 
e Larizza) hanno ieri chiarito, 
innanzitutto, che la proposta 
sindacale è «organica» e che il 
voto deve riguardare la piat
taforma «nella sua unità». Sul 
punto controverso delle pro
poste alternative hanno, poi, 
affermato che «naturalmente 
nelle assemblee possono esse
re avanzate proposte ed even
tuali emendamenti che non in
ficino la chiarezza dell'espres
sione del voto e che non lasci
no equivoci nel giudizio e-
spresso dai lavoratori». In
somma, la consultazione do
vrà essere libera, non un refe
rendum, un prendere o lascia
re. È la condizione— ha sotto
lineato Luciano Lama — per 
non snaturare la piattaforma 
e per la ripresa dell'iniziativa 
sindacale, sia sul terreno della 
distribuzione dei redditi sia su 
quello di una politica econo
mica rivolta all'occupazione. 

Il direttivo dei metalmec
canici ha suggerito, ieri, quat
tro •integrazioni» alla Piatta
forma CGIL, CISL, UIL. La 
prima, introduce una distin
zione tra l'invarianza del sala
rio attualmente tutelato dalla 
scala mobile, da garantire at
traverso la manovra fiscale e 

Trattative oggi 
al via, ma 

partono davvero? 
L'incognita delle scelte confindustriali 
Lama: la consultazione sarà libera 

la difesa del salario reale, da 
affidare alla contrattazione. 
In secondo luogo, si chiede che 
i risultati sul fisco, i contratti 
e il costo del lavoro siano con
temporanei. 11 terzo punto, ri
guarda l'esigenza di corregge
re le distorsioni fiscali che og-
S impediscono al punto unico 

contingenza di essere effet
tivamente uguale per tutti. In
fine, i metalmeccanici riten
gono che il «fondo di solidarie
tà» non debba essere finanzia
to con un nuovo prelievo dalle 
buste paga, bensì trasferendo 
tutti i contributi assistenziali 
che oggi gravano sui salari 
pur non avendo più alcuna fi
nalità sociale (tipo le quote 
Gescal). 

Cosa significa, in cifre? 
Nella relazione di Lotito, è 
stato chiamato l'esempio del. 

salario — 12 milioni 400 mila 
lire nell'82 — di un operaio di 
terza categoria (la più nume
rosa dei metalmeccanici): la 
contingenza attuale con un'in
flazione al 13% garantirebbe 
l'anno prossimo 1.451.000 lire 
in più, mentre con il meccani
smo proposto dal sindacato la 
copertura si abbassa a 
1.330.000 lire. La differenza 
va garantita, per la FLM, con
quistando l'invarianza delle a-
liquote fiscali sui redditi me
dio bassi, per una somma di 
156 mila lire (tale da compen
sare la perdita di scala mobi
le) e lasciando al contratto il 
compito di recuperare le 121 
mila lire necessarie per man
tenere inalterato il potere 
d'acquisto dell'intero salario. 

I metalmeccanici hanno vo
tato (7 voti contrari e 7 astenu-

Il sindacato piemontese vuole 
garanzie anche per le pensioni 

TORINO — Il direttivo della federazione CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte ha approvato ieri sera la proposta nazionale sul costo del 
lavoro con un voto a maggioranza: 70 favorevoli, 7 contrari e 29: 
astenuti. Si è votato su un documento proposto dalla segreteria 
piemontese, nel quale si precisa che nelle assemblee di consultazio
ne i lavoratori saranno chiamati a pronunciarsi sulla proposta 
nazionale, ma «parallelamente» potranno votare prese di posizione 

Kr chiarire ed arricchire alcuni contenuti della proposta naziona-
Alcuni di questi arricchimenti sono contenuti nello stesso docu

mento approvato dal direttivo piemontese. Vi si dice infatti che i 
bassi salari e le pensioni devono essere garantiti ai livelli attuali, 
non solo attraverso misure di politica fiscale, ma anche preveden
do in questi casi una minore desensibilizzazione della scala mobile 
(per le pensioni si propone dì portare dall'80 al 90% la quota di 
contingenza). 

Vari rappresentanti dei sindacati metalmeccanici si sono aste
nuti nella votazione finale (tra i 29 astenuti figurano però anche 
altre componenti). 

Il documento approvato dal direttivo piemontese chiede inoltre 
che per la scala mobile si adotti l'attuale paniere ISTAT, con un 
rallentamento non superiore al 10% rispetto all'attuale indice sin
dacale. Infine il direttivo CGIL-CISL-UIL del Piemonte, nel riba
dire che «fa risposta ai problemi dell'occupazione e dei processi di 
ristrutturazione costituisce il terreno centrale su cui si può riatti
vare un ruolo positivo del sindacato e può essere ricostituito un. 
rapporto di credibilità con i lavoratori', chiede che il governo 
risolva alcune emergenze occupazionali e rispetti gli accordi nei 
grandi gruppi. 

ti), così come i tessili e le 
strutture unitarie della Puglia 
e della Marche, facendosi ca
rico non solo delle obiezioni 
che già circolano all'interno 
del movimento ma anche del
l'esigenza di non lasciare mar
gine alcuno all'attacco al sala
rio tentato dal padronato. 

A ben vedere, sono le stesse 
tematiche all'ordine del gior
no nel dibattito politico. Lo di
mostrano le dichiarazioni di 
Chiaromonte, per il PCI, Mar
telli, per il PSI e Bianco, per la 
DC, raccolte da «Rassegna 
sindacale», il settimanale del
la CGIL. Chiaromonte rileva 
la «pretestuosità» e la «falsità» 
della linea che ha addossato al 
costo del lavoro la responsabi
lità della crisi. Tuttavia, su 
questo problema il sindacato è 
stato sospinto in una posizione 
difensiva. Di qui la necessità 
di uscirne fuori con una propo
sta «di politica economica e 
sociale». Ma per ottenere «un 
consenso basato sulla convin
zione» occorre chiarire due 
punti aperti: ilearattere prio
ritario della riforma fiscale e 
la difesa integrale per via fi
scale o con la scala mobile 
della fascia dei salari e delle 
pensioni oggi interamente tu
telati dal meccanismo attuale 
di contingenza. 

Martelli, dal canto, suo, ri
chiama le «numerose ipote
che» che gravano sull'iniziati
va sindacale, ma accomuna in 
modo del tutto falso e prete
stuoso l'intransigenza della 
Confindustria alla posizione 
dei comunisti della CGIL e, 
persino, all'esito della consul
tazione dei lavoratori. Il de 
Bianco adombra ur.'ipoteca 
politica ben più corposa: nelle 
trattative — afferma — si do
vrà trovare il modo di «evitare 
aggravamenti del deficit della 
spesa pubblica». Che è come 
dire che sulla riforma fiscale 
non si potrà contare più di tan
to. 

Oggi comincia la verifica, 
ai tavoli di trattativa con gli 
imprenditori. La Confindu
stria, che ha già «bocciato» la 
proposta sindacale, dovrà pu
re scoprire le sue carte: punta 
davvero a un «taglio» del 50% 
della scala mobile? I lavorato
ri debbono saperlo. Ma sull'al
tro tavolo, quello per i con
tratti, gli industriali dovranno 
cominciare a misurarsi con 
piattaforme che fanno perno 
sull'intervento del sindacato 
nei processi di ristrutturazio
ne. Su questo non è possibile 
tirare in ballo i costi: è que
stione di potere. 

Pasquale Cascella 

La Direzione repubblicana preoccupata di recuperare una fisionomia autonoma 

Compromesso tra Visentini e Spadolini 
Il PRI teme d'appiattirsi sul governo 

ROMA — Un compromesso 
sembra destinato a sanare — 
per il momento — il dissidio a-
pertosi nel PRI tra Spadolini e 
Visentini. Buona parte della 
riunione della Direzione repub
blicana (protrattasi per tutta la 
fiomata di ieri) è stata dedica
ta a un chiarimento sulle que
stioni sollevate da Visentini: 
con il risultato che il presidente 
del PRI si è mostrato disponibi
le ad abbassare il tiro sul gover
no, per evitare di mettere in più 
serie difficoltà Spadolini; ma in 
compenso, il documento con

clusivo (che sarà reso noto solo 
oggi) dovrebbe sottolineare la 
preoccupante gravità della si
tuazione economica, dando cosi 
implicitamente ragione all'al
larme lanciato da Visentini cir
ca l'inadeguatezza degli stru
menti con cui si fronteggia la 
crisi. 

È un risultato che se nell'im
mediato offre un po' d'ossigeno 
a Spadolini (come era inevita
bile, trattandosi del suo stesso -
partito), alla lunga ne mina ul
teriormente le possibilità di re
sistenza. Segnala infatti l'affer-

Domenica sull'Unità 
IL CHI È DEL PCI 

Un insorto spieiate dedicato al partito: 
O i riwNsti di unTnoagine sugli iscritti nei 1982; 
O I profetami della organiszazioni comuniste; 
Q ««cessi! • éVffteortè dal teeaeremento nerenalfei « diriganti 

D • PCI negli studi degli altri; 
O dati • tabe*» sona composiziona dal partito. 

marsi, nel PRI, di una tendenza 
al recupero di una certa auto
nomia e identità rispetto a un 
governo sul quale finora i re
pubblicani sono parsi appiatti
ti, con rischi gravi per la loro 
tradizionale immagine eletto- _ 
rale. Ma se perfino i repubbli- ' 
cani accennano a una presa di 
distanze, anche i più accaniti 
propagandisti del pentapartito 
dovranno convenire con la 
sconsolata osservazione dì Va
lerio Zenone, segretario libera
le: 'Il pentapartito non ha ah 
ternatwe, ma non ha neppure 
molti sostenitori*. 

Visentini, del resto, nei suoi 
attacchi ha contestato proprio 
che quella a cinque possa essere 
considerata una coalizione di 
governo: -/n realtà — ha detto 
nei giorni scorsi — noi non ab
biamo un governo pentaparti-
to, ma cinque partiti al gover
no». E cioè un coacervo di forze 
prive di obiettivi comuni, e o-
gnuna interessata solo al pro
prio tornaconto in una prospet
tiva elettorale. 

Il presidente del PRI ha e-
scluso che anche altre «formu
le* di matrice partitica o una 
riedizione dell'esperienza di so* 
lidarietà nazionale possano es
sere considerate valide. E ha 

• invece rilanciato l'idea — di 
nuovo chiarita ieri in una lette
ra al Giornale — che un 'gover
no differente» per la sua nasci
ta e composizione, cioè non di
retta espressione delle -segre
terie dei partiti» né sottoposto 
alle loro prevaricazioni, potreb
be 'trovare sostegno in un lar
go cerchio di forze parlamen
tari e politiche». Obiettivo: la 
realizzazione dì quel 'risana
mento della finanza pubblica» 
che Visentini ritiene assoluta
mente prioritario per una fuo
ruscita dalla crisi. 

Ma, nonostante le puntualiz
zazioni visentiniane, i fautori 
anche nel PRI di un'«alleanza 
di ferro» a cinque si sono affret
tati a gridare allo scandalo, lan
ciando sul presidente del parti
to il «sospetto* che egli sia un 
nostalgico (e per di più tardivo) 
della solidarietà nazionale. E il 
caso di Gunnella, il capo della 
minoranza di destra, ma anche 
esponenti spadolìniani non evi
tano la polemica. Questi ultimi 
la mantengono però in termini 
più esatti, sìa formalmente che 
sostanzialmente. Riconoscono 
cioè che il conflitto con Visenti
ni verte il fondo sulla linea poli
tica, e insistono nella posizione 

ribadita dalla 'Voce repubbli
cana»: 'In questa legislatura 
non esistono alternative alla 
maggioranza, alla difficile 
maggioranza su cui si regge il 
governo Spadolini». In tal mo
do le sorti della legislatura e le 
sorti del governo vengono assi
milate: assieme stanno o assie
me cadono. 

Tuttavia, il fronte aperto da 
Visentini ha anche una forte 
valenza intema: e questo spiega 
l'attenzione che vi si porge an
che nell'ala spadoUniana. La 
preoccupazione è appunto che 
il partito sì ritrovi schiacciato 
su una posizione governativa a 
oltranza. Perciò, almeno una 
certa dose delle critiche visen
tiniane potrebbe risultare un 
buon rimedio per evitare que
sto appannamento di immagi
ne. La conclusione è che il vice
segretario del PSDI, Puletti, 
che aveva chiesto al PRI di de
stituire il presidente, non ha 
molte speranze: 'Anche se vo
lessi andar via — ha detto ieri 
ironicamente Visentini — dopo 
la richiesta rfetrUmenità" 
non potrei più farlo. Nel parti
to mi tratterrebbero con le ca
tene: 

Antonio Caprine* 

ROMA — Il governo ha scelto 
la linea dello scontro con l'op
posizione sulla Legge finanzia
ria e il Bilancio. Ed era inevita
bile che venisse liquidata, nel 
giro di qualche ora, qualsiasi 
funzione al comitato ristretto 
della commissione Bilancio co
stituito con lo scopo di ricerca
re punti di convergenza. 

Il comitato s'è riunito ieri 
mattina per constatare che il 
governo (rappresentato dal sot
tosegretario al Tesoro Tarabi-
ni) diceva di «no» ad ogni ipote
si emendativa proposta dall' 
opposizione. 

I comunisti hanno quindi de
ciso di non partecipare più ad 
alcuna riunione del comitato, a 
cominciare da quella convocata 
per il pomeriggio, non esisten
do — ha osservato Pietro Gam-
botato in una dichiarazione — 
«le condizioni politiche per un 
lavoro proficuo». 

Vediamo in sintesi a quali 
proposte dei comunisti, gover
no e maggioranza dicono di no 
in modo generalizzato e pre
concetto. 

ENTRATE — Queste sono 
sottostimate per almeno quat* 
tramila miliardi (-2500 per l'I-
VA a -1500 per l'IRPEF). Le 
previsione fiscale va quindi au
mentata. Inoltre la addizionala 
augii immobili — 2500 miliardi 
—che il governo scarica sui Co
muni, deve essere gestita diret-
temente dallo Stato. Quanto al» 
la imposta patrimoniale, il go
verno viene impegnato a pre. 
senters un organico progetto 
antro U 1963. Un altro punto 
nodale, ai fini di una risoluta 
lotta alla evasione, è anello re. 
letivo alla introduzione dai re» 

Inasprendo lo scontro 

«No» del governo 
agli emendamenti 

alla finanziaria 
I comunisti decidono di non partecipa
re più alle sedate del comitato ristretto 

giatratori di cassai occorre deci
dere subito sul provvedimento 
all'esame della commissione 
Finanze e Tesoro della Camera. 

SPESE — I comunisti pro
pongono anzitutto un aumento 
di 4 mila miliardi della copertu
ra atta a consentire la riduzione 
del drenare fiscale sulle retri
buzioni dei lavoratori. Al se
condo posto le Partedpazioni 
statali, con la previsione di -1-3 
mila miliardi per i fondi di do
tazione, per consolidare l'inter
vento nel Mezzogiorno, favori
re nuove iniziative industriali e 
la ricapitalizzazione delle im
prese. Altri 1000 miliardi di 
maggiore previsione per il fon
do di dotazione dell'ENEL, allo 
scopo di sorreggere lo sforzo di 
potenziamento delle fónti ener
getiche. 

RIPRISTINO M IMPEGNI 
— L'esecutivo, con la legga fi
nanziaria 1963, ha operato una 
sarie di tagli selvaggi di impe

gni di spesa già deliberati e tut
tora richiamati in bilancio a le
gislazione invariata. Il PCI re
clama che questi tagli siano ri
pristinati: si tratta di 1000 mi
liardi per interventi straordi
nari nel Mezzogiorno, di 500 
miliardi per il programma po
liennale in agricoltura (legge 
•quadrifoglio»), di 630 miliardi 
per l'ANAS e per il fondo svi-
tappo stradale nel Mezzogior
no, nonché di 400 miliardi per 
la manutenzione stradale; di 
400 miliardi per Napoli (per il 
completamento della ricostru
zione post-terremoto); di 800 
miliardi per l'edilizia residen
ziale cui si aggiungono altri 350 
miliardi di competenza del mi
nistero dei LL.PP. nello stesso 
comparto; 700 miliardi debbo
no essera poi restituiti al fondo 
IMI, per la ricerca applicata, e 
280 al fondo per la innovazione 
tecnologica, 300 al pieno per lo 
sviluppo delle fonti energetiche 

alternative. 
SPESE SOCIALI — Illusorio 

è per i comunisti il tetto di 
16.500 miliardi posto all'inter
vento del Tesoro per la previ
denza. In questo campo, per 
combattere le evasioni, occorre 
subito attuare i controlli incro
ciati INAIL-INPS fisco; quin
di operare il consolidamento 
dei debiti della gestione colti
vatori diretti, delegare il gover
no a emanare entro il 30 aprile 
1983 norme per il riequihbrio 
delle gestioni previdenziali dei 
lavoratori autonomi. 

Inoltre, nessuna integrazione 
al minimo di pensione deve es
sere effettuata a favore di colo
ro che abbiano un reddito IR-
PEF pari al doppio del minimo 
della pensione dei lavoratori 
dipendenti. Ed il governo è in
vitato a ritirare la proposta di 
accantonamento di 600 miliar
di per la rivalutazione delle 
pensioni di annata dei dipen
denti statali. Il problema va ri
solto globalmente, per i dipen
denti sìa pubblici che privati. 

Quanto alla spesa sanitaria, 
la previsione va portata da 
28.000 a 30.500 mffiardi. spe
cificando nella normativa le 
misure per un riequilibrio della 
spesa tra le diversé~regionL 

Per gli enti locali, la proposta 
del PCI è di aumentare del 
'13% rispetto al 1982 i trasferi
menti del Tesoro. 

Il più rilevante dei tagli prò. 
posti è quello di 700 miliardi 
alla Difesa. Quanto al «tetto* di 
indebitamento dello Stato, dal 
fgoverno indicato in 63 mila mi-
lardi circa, esso è per i comuni

sti un «dato illusorio», tenuto 
conto che già quest'anno si 
chiuderà con 73.400 miliardi. 

Antonio Di Mouro 
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Gasdotto fra pressioni e incertezze 
Gas sovietico sì o no? 
5 giorni per decidere 

Mosca ha fìssato al 31 ottobre prossimo l'ultima scadenza per la risposta del governo 
italiano - Il nostro ambasciatore in URSS ricevuto dal ministro degli esteri Gromiko 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Scadrà il 31 ottobre l'ultima 
proroga concessa dal sovietici al gover
no italiano per una decisione definitiva 
sull'importazione di gas metano dall' 
URSS. La notizia, data a Roma dal re
sponsabile della rappresentanza com
merciale sovietica in Italia, Leonld E-
zov, è rimbalzata a Mosca mentre era in 
corso un incontro fra il ministro degli 
Esteri Gromiko e l'ambasciatore Italia
no Giovanni Mlgliuolo. Non si sa quale 
sia stato l'argomento della conversazio
ne, avvenuta su richiesta del diplomati
co italiano, ma 11 fatto viene messo qui 
In riferimento sia alla vicenda del gas, 
sia all'attesa visita di Rinaldo Ossola in 
URSS, che sembra sia stata bloccata In 
extremis per ordini superiori. 

Ufficialmente, sull'incontro fra il no
stro ambasciatore e il ministro degli E-
steri sovietico, c'è soltanto una laconica 
Informazione data dalla parte italiana, 
In cui si lascia intendere che l'incontro 
— dedicato quasi esclusivamente ai 
rapporti bilaterali tra 1 due paesi — ha 
avuto un andamento positivo, e che le 
due parti hanno concordemente giudi
cato «soddisfacente» lo stato delle reci

proche relazioni «in tutti i campi», quel
lo politico, quello culturale e quello eco
nomico. 

Che cosa effettivamente si siano detti 
i due interlocutori non è stato possibile 
sapere. Neppure se il problema delle 
forniture di gas sovietico all'Italia sia 
stato nuovamente preso in esame e se, 
ad esemplo, qualche novità si sia regi
strata da parte italiana (visto che è que
st'ultima ad aver chiesto l'incontro) per 
ciò che concerne la famosa «pausa di 
riflessione» prima della decisione sul 
gas. 

Che il governo sovietico non sia par
ticolarmente entusiasta degli orienta
menti del pentapartito sulla questione 
del gas è cosa nota. Vadim Zagladin, 
nell'intervista all'«Unità» a meta otto
bre, si era rammaricato del fatto che 
l'Italia fosse «ben lontana dall'occupare 
una posizione di punta sia sul piano dei 
rapporti economici che su quello dei 
rapporti politici» con l'URSS. 

Non risulta che Andrej Gromiko, in
contratosi a New York con il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo, abbia con
cesso una proroga ulteriore al governo 
italiano senza qualche manifestazione 

di irritazione. 
Comunque un incontro tra l'amba

sciatore Italiano con il ministro degli 
Esteri sovietico a pochi giorni dalla sca
denza della proroga, svoltosi senza toc
care l'argomento gas, potrebbe avere 
un suo significato: potrebbe significare 
che 11 governo italiano ha lasciato pas
sare un altro mese senza essere capace 
di arrivare ad alcuna decisione. Ma po
trebbero esserci anche risvolti «all'Ita
liana». Circola voce a Mosca, negli am
bienti delle rappresentanze commercia
li, che la partenza di Rinaldo Ossola al
la volta della capitale sovietica, accom
pagnato da una nutrita e qualificata de
legazione imprenditoriale italiana, sia 
stata bloccata da un inopinato inter
vento dello stesso presidente del Consi
glio Spadolini. 

Ossola — che è presidente della Ca
mera di Commercio Italo-sovietica — 
doveva giungere a Mosca domenica 
scorsa. Si dice che fosse stato predispo
sto un nutrito programma di colloqui 
con alte personalità del governo sovie
tico e che fosse previsto anche un in
contro con il premier Tikhonov. 

Giulietta Chiesa 

ROMA — «La politica della 
distensione non ha alternati
ve», per cui risulterebbero 
•sterili» misure di ritorsione 
per rispondere agli ultimi 
fatti polacchi ed appaiono 
«unilaterali e conflittuali» le 
decisioni statunitensi che 
hanno portato al blocco delle 
forniture Industriali al Nuo
vo Pignone, Impegnato nella 
costruzione del gasdotto si
beriano. È questo 11 nucleo 
centrale delle risposte date 
Ieri in Senato dal ministro 
degli Esteri Emilio Colombo 
ad una nutrita serie di inter
pellanze ed interrogazioni 
sulla Polonia e 11 metano so
vietico. 

IL GASDOTTO — La pau
sa di riflessione sul contratto 
da stipulare con l'URSS con
tinua perché — ha ammesso 
Colombo — le forze della 
maggioranza non trovano 
un accordo. Rivolto proprio 
ai cinque partiti di governo, 
il ministro degli Esteri ha 
raccomandato «serenità ed 
obiettività» nelle valutazioni 
e di tener conto delle necessi
tà energetiche del nostro 
paese. 

Usando un tono cauto e 
prudente, Colombo ha poi 
definito «senza alcuna giu
stificata motivazione» le san
zioni americane contro il 
Nuovo Pignone: la lista nera 
•non può essere applicata al 
di fuori del territorio eegll 
Stati Uniti». Sui «deludenti o-
rientamentt americani» il 
governo italiano nutre «dub
bi e perplessità», ma non sa-

Colombo: il 
blocco USA al 
Nuovo Pignone 

è «ingiusto» 
Discorso in Senato del ministro degli 
Esteri - Niente sanzioni verso la Polonia 

ranno adottate contromisu
re per non mettere in crisi «la 
solidarietà tra le due rive del
l'Atlantico». 

Ma sono propri i continui 
rinvìi del governo — ha ri
battuto il senatore comuni
sta Piero Pieralll — sulla 
conclusione dell'accordo sul 
metano sovietico che «hanno 
spinto l'amministrazione 
Reagan a considerare l'Italia 
il punto debole dello schiera
mento dei paesi europei ed 
hanno contribuito a far si 
che proprio l'Italia fosse il 
primo paese ad essere colpito 
dalle ritorsioni previste dalla 
lista statunitense». 

Ora, dopo la protesta uffi
ciale del governo italiano, 
tutto sembra rinviato — per 
usare le parole di Colombo 

— «alla rldef inizione comune 
ed aggiornata del rapporti e-
conomici dell'ovest verso 
l'est». Intanto, però — ha av
vertito Pieralll — nella trat
tativa in corso a Washin-

§ton, il governo Italiano non 
ève accettare «alcuna pro

posta di compromesso» al 
danni del Nuovo Pignone. 

LA VICENDA POLACCA 
— L'Italia, insieme ai suoi al
leati, sta valutando la rispo
sta «più adeguata» alla deci
sione di sciogliere Solldarno-
se. Emilio Colombo non ha 
voluto «anticipare i risultati 
di questa riflessione», limi
tandosi a chiarire «il punto di 
{>artenza» dell'impostazione 
taliana: 11 problema polacco 

rappresenta uno del nodi 
cruciali del rapporto est-ove

st ed è la più importante del
le ragioni che rendono vaota 
di ogni significato la parola 
distensione, che pure resta 
•senza alternative». 

Niente sanzioni, quindi, 
ma crescente «pressione poli
tica» ispirata a «finalità di 
pace e di coopcrazione», per
ché il nostro paese «è vital
mente Interessato alle rela
zioni est-ovest». 

La DC — ha preso la paro
la Mino Martlnazzoll — ha 
Invitato il governo «ad un ri
pensamento globale dei rap
porti tra est ed ovest, com
prendendo le ragioni che 
non consentono l'adozione di 
misure clamorose quanto l-
nutili». 

Compito del nostro paese 
— ha replicato Armelllno 
Milani, che ha sottolineato la 
«severa critica» del PCI al go
verno polacco — è quello di 
sostenere tutte quelle forze 
che, sia pure in condizioni 
difficili, operano In Polonia 
per la ripresa del processo u-
nltarto democratico. Per 

auesto l comunisti non con-
Ivldono l'allineamento del 

governo Italiano alla decisio
ne della CEE di bloccare i 
crediti alla Polonia: con que
ste misure si rendono assai 
{iiù drammatici gli sviluppi 
nterni della situazione po

lacca. 
Se si escludono gli inter

venti oltranzisti del missini, 
nel dibattito al Senato sono 
prevalsi certamente i toni 
pacati e misurati. 

Giuseppe F. Mennella 
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Ora tocca a Leone e a Saragat 
L'audizione dei due ex presidenti della Repubblica da parte della Commissione d'inchiesta sulla P2 fìssata per il 5 novembre - Ij 
calendario degli altri interrogatori - Nessun segreto di stato sull'operazione Gelli-servizi segreti-Freda e Ventura, ha detto Spadolini 

Licio Galli 

ROMA — Il 5 novembre prossimo, i due ex-
presidenti della Repubblica Giovanni Leone 
e Giuseppe Saragat, saranno ascoltati dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta che 
indaga su Licio Gelli e la P2.1 membri dell' 
ufficio di presidenza della Commissione stes
sa e i rappresentanti dei gruppi politici, si 
recheranno a casa di Saragat e nell'ufficio di 
Leone, a Palazzo Giustiniani. . 

Intanto, sull'operazione Gelll-Freda e Ven
tura-servizi di sicurezza, il presidente Spado
lini ha fatto sapere al Comitato interparla
mentare di controllo che il presidente del 
Consiglio non ha alcuna intenzione di oppor
re il segreto di Stato e che quindi tutte le 
notizie concernenti la nuova incredibile vi
cenda di Gelli «007» possono essere regolar
mente fornite alla Commissione d'inchiesta 
sulla P2. 

Le poche indiscrezioni uscite dal Comitato 
interparlamentare, che si è riunito nel pome
riggio, confermano che, effettivamente, il ge
nerale Grasslni «assunse» Gelli per conto del
lo Stato, per portare a buon fine l'operazione 
di cattura dei due neonazisti in Argentina e 
in Costarica. Si è saputo anche — e questa è 
una novità — che Gelli fece giungere in Italia 
un pezzo grosso dei servizi segreti argentini 
(in pratica un omologo dello stesso Grasslni) 
che prese contatto con i «servizi» italiani. Se

condo le indiscrezioni, nel frattempo, gli uo
mini dell'Interpol e dell'Ucigos, alle dipen
denze del ministro dell'Interno, già stavano 
per mettere le mani sui due latitanti neri. 
Questi servizi, in realtà, sarebbero andati a-
vanti per conto proprio, mentre il Sisde «atti
vava» Licio Gelli. Il capo della P2, in sostan
za, con le aderenze nei paesi sudamericani 
doveva far cadere nella rete (rivelandone gli 
indirizzi e tutto quanto sapeva) Freda e Ven
tura. Avrebbe quindi ragione il ministro Ro
gnoni nello smentire ogni aiuto di Gelli nell* 
arresto del ricercati. Freda e Ventura, in ef
fetti, vennero arrestati proprio dagli uòmini 
alle dipendenze dei-ministro dell'Interno. A-
vrebbe però ragione anche Grasslni nell'af-
fermare che Gelli lavorò per il Sisde. Una 
questione, insomma, di lana caprina e molto, 
molto giocata sulle paròle e su una serie di 
equivoci. In realtà Gelli non avrebbe parteci
pato materialmente all'arresto dei due, ma 
ne avrebbe favorito la cattura. Rimane co
munque il fatto gravissimo che il capo della 
P2 lavorò effettivamente per conto dei nostri 
«servizi». Ora è scomodo per tutti ammetterlo 
ma questa è la verità. 

Nel maggio del 1981 vi fu una riunione del 
Comitato interparlamentare di sicurezza nel 
corso della quale fu discussa la pubblicazione 
degli elenchi degli iscritti alla P2. Si discusse 

anche del fatto che da quegli elenchi risulta
vano iscrìtti alla P2 i vertici dei «servizi», 
compreso lo stesso Grasslni che aveva utiliz
zato ufficialmente Gelli per il caso Freda e 
Ventura. Toccò al segretario alla Presidenza 
del Consiglio Mazzola riferire, allora, anche 
queste circostanze che vennero regolarmente 
verbalizzate. È chiaro che ora, dopo che Spa
dolini, ha decìso di non opporre il segreto di 
stato alla faccenda, anche il verbale di quella 
riunione dovrà essere spedito al presidente 
della Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. Ne risulteranno— non ci sono dub
bi — altre Incertezze anche perché lo stesso 
Sisde, in quel mesi, stava indagando proprio 
su Gelli, in rapporto alla uccisione del gior
nalista Mino Pecorelli. I nodi da sciogliere, 
come si vede, sono sempre di più. Ieri matti
na, comunque, la Commissione d'inchiesta 
ha anche fissato il calendario definitivo delle 
nuove audizioni. Domani saranno ascoltati 
dai commissari, il prefetto Pelosi, ex capo del 
Cesis, il generale Santovito, ex capo del Sismi 
e il questore D'Amato, ex capo dell'Ufficio 
affari riservati del ministero dell'Internò. Il 4 
novembre, invece, deporranno Mario Follgnl 
(quello del nuovo «partito popolare») e il ge
nerale Vito Miceli. 

Entro l'anno saranno inoltre ascoltati la 
vedova di Clavi, Michele Sindona, gli ex mi

nistri Andreotti e Forlani, Rosone e Botta del 
Banco Ambrosiano, Orazio Bagnasco (il fi
nanziere dell'«Europrogramme») e Carlo De 
Benedetti; Diana e Ferrari, della Banca na
zionale del lavoro, Di Donna, Fiorini e Maz-
zanti, in relazione all'affare ENI-Petromln, 
Emilio Pellicani, Carlo Caracciolo, i collabo
ratori di Flavio Carboni, Tassan Din, Mario 
Tedeschi ed Eugenio Scalfari. Le audizioni 
dovrebbero concludersi con 1 segretari dei 
partiti e 11 presidente del Consiglio. • 

Flavio Carboni, il faccendiere sardo dete
nuto a Lugano, attraverso i propri legali, ha 
fatto intanto sapere, sempre Ieri mattina, che 
non intende in nessun modo deporre davanti 
alla Commissione d'inchiesta sulla P2. Non 
ha voluto spiegare 11 perché, ma ha confer
mato che, da questa decisione, non tornerà 
indietro in alcun modo. 

Dalla Svizzera sono giunte notizie anche 
dell'ormai notissimo «supertestimone» sulla 
strage di Bologna, l'immancabile Elio Cioli-
ni. Clolìnl, per l'ennesima volta, ha smentito 
di aver fatto i nomi di Carmine Palladino, 
Stefano Delle Chiaie, Maurizio Giorgi, Pier
luigi Pagliai e i due tedeschi Fiebelkorn e 
Danet, come esecutori della strage alla sta
zione. 

Wladimiro Settimelli 

L'arcivescovo di Firenze è spirato ieri mattina 

È morto BeneUi, 
«grande della Chiesa» 

Una lunga lotta con la morte - Colpito da infarto cinque giorni fa 
All'alba è stato portato nel palazzo arcivescovile - Venerdì i funerali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il cardinale 
Giovanni BeneUi è morto. Il 
suo cuore ha cessato di batte
re ieri mattina poco prima 
delle sette nel suo letto del 
palazzo arcivescovile in piaz
za del Duomo. Si è spento al 
termine di una lunga lotta 
con la morte che i medici del
l'ospedale di Careggi avevano 
preannunciata disperata fin 
dalla sera di venerdì quando 
il prelato fiorentino, colpito 
da infarto, fu ricoverato <f ur
genza. 

Le condizioni dell'arcive
scovo erano apparse subito 
drammatiche e i bollettini 
medici che si sono susseguiti 
da sabato alla scorsa notte 
hanno ogni volta lasciato 
sempre meno spazio alla te
nue speranza di una possibile 
ripresa. Gli interventi prati
cati con le sofisticate appa
recchiature della divisione 
del professor Francesco An
tonini hanno restituito qual
che attimo di lucidità ali illu
stre paziente. In alcuni mo
menti, durante questa lunga 
agonia di tre giorni, c'è stato 
qualche miglioramento. Il 
quadro clinico tuttavia appa
riva compromesso e gli ultimi 
bollettini parlavano ormai di 
gravissime complicazioni ai 
reni, all'apparato respirato
rio e di «danni irreversibili» 
provocati dal ritardo nel rico
vero. 

Nel pomeriggio e nella not
te di lunedì jgli ultimi dispe
rati tentativi dell'equipe me

dica non sono valsi a strappa
re il cardinale alla morte. È 
stato a questo punto, per ri
spettare la volontà dell'arci
vescovo di morire nel suo let
to, che le cure sono state in
terrotte. All'alba il portone 
della curia, a due passi dalla 
cattedrale, si è aperto per far 
posto all'ambulanza. 

La prematura scomparsa 
di Benelli (aveva 61 anni) ha 
destato profonda emozione 
in tutta la città; la chiesa fio
rentina è scossa. Dalle prime 
ore del pomerìggio il salone al 
primo piano dell'arcivesco
vado dove è esposta la salma 
del cardinale è meta di un in
cessante pellegrinaggio di fe
deli accorsi anche da altre 
città toscane per rendere l'ul
timo saluto a Giovanni Be
nelli. 

Messaggi di cordoglio e di 
partecipazione al lutto che ha 
colpito la comunità cattolica 
fiorentina sono stati inviati 
dal sindaco Elio Gabbuggia-
ni, dal vicesindaco Morales, 
dai presidenti del consiglio e 
della giunta regionale Loret
ta Montemaggi e Mario Leo
ne, da esponenti dei partiti 
politici. Giulio Quercini e 
Michele Ventura hanno e-
spresso in un telegramma il 
cordoglio dei comunisti fio
rentini e toscani alla chiesa 
fiorentina per la scomparsa 
di un illustre e impegnato 
protagonista. 

Nel pomeriggio il presi-
dente del Senato Fanfani e 
due delegazioni del consiglio 

regionale e del comune di Fi
renze hanno reso omaggio al
la salma. La pila dei messaggi 
in arrivo dall'Italia e dall e-
stero si fa sempre più lunga 
Hanno telegrafato i vescovi 
di Palermo, Bologna, Torino 
e quelli di New York, Vienna 
e Bruxelles. 

Benelli era arcivescovo di 
Firenze dal luglio del 1977. Il 

Erimo impatto fu traumatico. 
forno saldamente attaccato 

ad alcune convinzioni, di for
te e dinamica personalità, 
Benelli si erse a paladino del
la battaglia contro la regola
mentazione dell'aborto e fu 
animatore del movimento 
per la vita. Contro questa im
postazione si levarono anche 
le voci di molte componenti 
del cattolicesimo fiorentino. 
Dopo la sconfitta in quella 
battaglia integralista Benelli 
sembrò ritrarsi in se stesso, 
dedicandosi tutto alle sue 
funzioni ecclesiali. Compì vi
site pastorali in tutta la dio
cesi, fu presente nei momenti 
religiosi più importanti della 
citta. Attenuate le passate 
ruvidezze seppe trovare occa
sioni di incontro con la socie
tà civile, con le espressioni 
popolari della Toscana. Ebbe 
una serie di incontri all'inter
no di case del popolo fiorenti
ne e si batté con energia per 
risolvere problemi sociali 
quali la droga e l'emargina
zione giovanile. I funerali si 
terranno venerdì pomeriggio. 

Luciano Imberciati 

L'abbraccio tra Giovanni Paolo • • fl cardinal Benelli durante il sinodo dei vescovi nel 1980 

Ispirò 
il refe
rendum 

sul 
divorzio 
del 1974 

Scompare con U card. BeneUi una, delle maggiori e più 
complesse figure della Chiesa Italiana, che è stato anche pro
tagonista di molti momenti cruciali della vita italiana, so
prattutto nel decennio trascorso in Vaticano, come sostituto 
alla Segreteria di Stato, a partire dal 1967, dove venne chia
mato da Paolo VI e da dove fu l'ispiratore del referendum sul 
divorzio. 

L'immagine predominante che lascia è quella tracciata da 
un orientamento conservatore sia all'Interno della Chiesa sia 
verso la società, da un carattere fermo e chiuso. 

Nato a Pogglole presso Pistòla il 12 maggio del 1921, giunge 
al vertici vaticani — come si è detto — nel 1967dopo un'espe
rienza Internazionale. Alla Segreteria di Stato esercita il suo 
ruolo con una fermezza tale da allenarsi la simpatia di molti 
cardinali e prelati di Curia. E a chi gli rimprovera l'asprezza 
di carattere e l'ostilità al fermenti postconclllari che avevano 
assunto anche forme di contestazione, rispondeva che l'unità 
della Chiesa andava difesa con 'pugno di ferro*. Convinto che 
la S. Sede dovesse esercitare, ancora e nonostante 1 muta
menti storici sopravvenuti, un'influenza diretta e quasi deci
siva nella vita politica Italiana, mons. Bnelll non mancò di 
tenere rapporti frequenti con f massimi dirigenti de dell'epo
ca, manifestando chiaramente le sue simpatie per Fanfani e 
non per Moro che soleva definire »un uomo complicato e 
troppo dlaloglco verso la sinistra ed 1 comunisti: Su questi 
temi come sul probeml della revisione del Concordato con 
l'Italia e dell'Ostpolitik si scontrò spesso con il card. Casaroll 
allora responsabile degli affari esteri della S. Sede e di tuttal-

tro orientamento. • . . . < • • • 
Mons. Benelli fu l'ispiratore del referendum del maggio 

1974 contro la legge sul divorzio che produsse grosse divisioni 
all'interno del mondo cattolico e che rappresentò una scon
fitta per la segreteria Fanfani e per la Chiesa coinvolta in 
quella battaglia politica. Si trattò di un'esperienza traumati
ca ma anche di grande insegnamento per la Chiesa italiana 
che, da allora, avviò una seria riflessione per definire un suo 
ruolo diverso nella società italiana profondamente mutata. 

È significativo che, in occasione dei referendum sull'aborto 
nel 1981, la Chiesa italiana, salvo eccezioni fra cui proprio il 
card. Benelli, si sia mostrata più prudente, nonostante che 
l'attuale Pontefice l'avesse esortata alla crociata. La Chiesa 
italiana si limitò a fare il suo discórso pastorale contro l'abor
to senza Identificarsi con il ̂ movimento per la vita», sostenu
to da BeneUi, e che, dopo l'esito negativo, invitava l cattoUcl a 
^ricominciare da 32» ossia dalla percentuale degU antiaborti-
sU. 

Per quello che riguarda la sua presenza a Firenze (divenne 
arcivescovo il 3giugno del 1977) si può dire che U card. BeneUi 
non sia riuscito, in questi cinque anni, ad Intrecciare un dia
logo produttivo con il non facUe cattolicesimo fiorentino. Si 
trattava di ricucire lacerazioni profonde dopo che U suo pre
decessore, Il card. Florit, era rimasto sordo di fronte ad espe
rienze ecclesiali vive come queUa dell'Isolotto di don Mazzi. 
Occorreva, Inoltre, comprendere esperienze culturali nuove 
come quelle avviate da don MUanJ, dalla rivista 'Testimo
nianze», fondata da padre Balducd, dall'Istituto Stensen di
venuto un interessante centro di Iniziative e di dibattiti, da 
tanti Intellettuali cattolici fiorentini acuiste legata larga 
parte del clero. Ilcard. Benelli—ae si vuote trarre un bilancio 
delia sua opera nella città — non è stato però capace di com
piere gesti che potessero imprimere una svolta alla Chiesa 
fiorentina. 

Ricostruendone la vita, va ancora ricordato che 11 nome di 
BeneUi figurò, nel 1978, trai papabili dopo la morte di Paolo 
VI e che con Papa Luciani si parlò di lui come probabile 
segretario di Stato. 

E vanno ricordati altri episodi. Ad esemplo l'avversione al 
regime di Franco. Mentre era nunzio a Madrid, la sua resi
denza era un luogo di Incontri per gU antifranchisti senza 
distinzione. Svolse anche un ruolo positivo per favorire, se
condo la volontà di Paolo VL U rinnovamento conciliare di 
una Chiesa come queUa spagnola compromessa con 11 regime 
franchista. Fu anche per questo lavoro che Paolo VI lo richia
mò nel 1967a Roma peraffidargU U compito di sostituto della 
Segreteria di Stato. U>mviòtovece dieci anni dopo a Firenze 
perché facesse un'esperienza diversa, a contatto con la gente 
e al tempo stesso lo allontanò dalla Segreteria di Stato dove 
erano ormai molti I critici del suo carattere accentratore. 

Eppure, come ha rilevato in una clamorosa Intervista dell' 
agosto scorso di fronte allo scandalo lOR-Ambroslano, ci fu 
qualcuno che non riuscì a farsi ns. Marclnkus. 'Io, In dieci 
anni di Segreteria di Stato — dichiarava U card, Benelli — 
non ho mal visto un bilancio, eppure controllavo tutto». B In 
modo polemico verso Marclnkus aggiungeva: 'Finché c'era il 
card. Jorio tutti erano tranquUli perche era una persona di 
grande prudenza e che se ne Intendeva. Poi é morto, ma ci si 
è continuati a fidare; se sono state fatte delle Imprudenze é 
stato per Incapacità e Inesperienza». Un giudizio che ha ru^e-
tuto anche nel suo recente viaggio all'estero qualcbe settima-
na prima che, tornato a Flnnse, fosse colpito dall'infarto che 
gU ha stroncato la vita, 

Alcntt fltntiiii 

Un paese 
in lutto 

dietro le 
bare dei 
bambini 
uccisi 
dalla 
mafia 

Dal nostro inviato 
VIBO VALENTIA (Catanza
ro) — A Filandarl Ieri è stata 
giornata di lutto cittadino. 
In mattinata si sono svolti l 
funerali di Bartolo e Antonio 
Pesce, i due bambini di 14 e 
10 anni dilaniati per «errore.» 
da una bomba mafiosa. È 
stato un funerale a cui han
no partecipato migliala e mi
gliaia di persone, della fra
zione Plzzlnni, di Filandarl, 
di Vibo, di altri centri agrico
li. Tanta commozione e tan
ta rabbia sulle facce della 
gente. Il vescovo di Mlleto, 
monsignor Cortese, ha dovu
to tenere Tornella sul sagrato 
della piccola chiesa di Plz
zlnni. 

Il presule ha pronunciato 
parole durissime: «Lo Stato 
— ha detto fra l'altro — non 
può più perdere tempo nella 
lotta alla mafia In discussio
ni oziose e fuorvlantl. Deve 
emarginare 1 violenti; la vio
lenza è espressione della di
sintegrazione della società 
civile». Dietro le bare dei due 
fratellini, precedute da cen
tinaia di corone e di fasci di 
fiori, la madre, i parenti, il 
sindaco di Filandarl, 1 rap
presentanti del sindacato u-
nitario, sindaci di altri paesi, 
1 compagni di scuola e gli in
segnanti di Bartolo e di An
tonio. Piangevano tutti. 

Nell'ospedale di Vibo, in
tanto, stanno migliorando le 
condizioni del quattro feriti 
dall'ordigno esploso la sera 
di domenica. I tre pregiudi
cati arrestati e sospettati di 
avere collocato la bomba sa
ranno interrogati oggi dal 
sostituto procuratore di Vibo 
Valentia. Avrebbero voluto 
compiere un'operazione di 
intimidazione nei confronti 
di un sorvegliato speciale 
che abita a pochi metri di di
stanza dalla casa del Pesce. 
Si controllano gli alibi che, 
secondo alcune indiscrezio
ni, sarebbero però già crolla-
11* 

All'orrore per questo che è 
uno degli atti mafiosi più fe
roci che si siano mal regi
strati in Calabria, è seguita 
una risposta popolare imme
diata e pronta. Domani qui a 
Vibo valentia si svolgerà 
una manifestazione contro 
la mafia con uno sciopero 
generale dell'intero com
prensorio indetto dai sinda
cati. Nelle fabbriche piccole e 
grandi della zona non appe
na si è diffusa la notizia l'al
tro ieri mattina i lavoratori 
si sono fermati, si sono riuni
ti in assemblea per condan
nare l'infame episodio, ma 
anche per concordare imme
diate risposte. 

Alla manifestazione di do
mani (è prevista la presenza 
dei tre segretari regionali 
della federazione unitaria 
sindacale) confluirà anche la 
massiccia mobilitazione de
gli studenti e dell'intero 
mondo della scuola del Vlbo-
nese. Da alcune settimane 
Infatti i giovani degli istituti 
superiori di Vibo avevano 
avviato un'operazione capil
lare con dibattiti ed assem
blee sulla recrudescenza ma
fiosa che doveva confluire In 
una grande manifestazione 
per sabato prossimo. 

L'attentato di Filandarl ha 
imposto di anticipare 1 tem
pi: domani tutto il Vlbonese 
scenderà in piazza. Oli stu
denti, in un appello diffuso 
ieri, invitano alla mobilita
zione contro il potere crimi
nale ed eversivo della mafia 
non solo i giovani ma tutu* 
professori, presidi, non do
centi. E un appello appassio
nato che si aggiunge a quello 
accorato dei vescovi della 
Calabria riuniti in assem
blea a Catanzaro nel giorni 
scorsi. 

La conferenza episcopale 
calabrese è preoccupata dal
la nuova potenza, audacia ed 
estensione della criminalità 
mafiosa nella regione ed ba 
rivolto un appello al partiti. 
al mondo della scuola, alle I-
stituzioni, ai mezzi di comu
nicazione sociale perché 
scendano in campo contro 
quella che viene definita una 
•disonorante piaga». 3empre 
ieri la federazione comunista 
di Catanzaro in un docu
mento ha denunciato lo svi
luppo senza precedenti defl* 
attacco mafioso nel com
prensorio del Vlbonese e ri
badito che occorre reagire 
con fermezza e decisione. Oli 
omini dello Stato — dice il 
PCI — devono Intervenire 
subito, non sono tollerabili 
ulteriori ritardi. 

Nei giorni scorsi 11 vice-
questore di Vibo ricevendo 
una delegazione di dirigenti 
comunisti del luogo aveva 
denunciato la scandalosa 
crisi degli organici e del mes-
zi del commissariato: In pra
tica a Vibo, secondo l dati 
forniti, ci sono complessiva
mente 20 poliziotti quasi e-
sclustvamente Impegnali mai 
turno di piantonamento, 
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l'Unità - DIBATTITI MERCOLEDÌ' 
27 OTTOBRE 1982 

Primo: conosci bene il tuo 
Avversàrio. È regola aurea di 
ogni guerra, e dunque della 
politica. Riconosco che, 
quando al tratti della DC, la 
cosa non è semplice. Dunque 
è buona regola una certa 
cautela. Cos'è, In realtà, la 
•svolta» di De Mita (alleanza 
di medio termine col PSI fi
nalizzata a costruire un pro
cesso di evoluzione del siste
ma politico» verso la demo
crazia dell'alternativa)? È 
certo una proposta di spiaz
zamento del protagonismo 
craxlano. Ma probabilmente 
non solo questo. In quanto 
proposta politica ~ e non 1-
poteslpolitologica — essa In
corpora realistiche conces
sioni all'Immediato e una 
grande ambiguità strategi
ca. Questo spiega ti fatto, al
l'apparenza paradossale, di 
una reazione socialista che 
mentre dice *no* al patto, 
mostra di apprezzare 11 suo 
•spirito». 

Nel commentare a caldo la 
famosa relazione di De Mita 
al CN, ho chiaramente rile
vato un 'declassamento del
la questione comunista» e V 
allusione ad una possibile 
guida socialista della futura 
alternativa, che è realmente 

un fatto nuovo nel pensiero 
del segretario democristia
no. Anche 11 compagno 
Tronti ('l'Unità», 22 ottobre) 
registra questo mutamento, 
ma lo pone In relazione non 
tanto all'esigenza tattica di 
gratificare Craxl, bensì in re
lazione al proposito di ridur
re l comuntstl «a forza mino
ritaria». Vorrei discutere 
questa analisi. 

Tronti dice che tutti gli e-
lementl di «novità» del dise
gno demttlano precipitano 
In una svecchia cosa*: ridi
mensionare I comunisti nel
la società e nel sistema poli
tico. E 11 «segreto pensiero» è 
che solo col comunisti ridotti 
all'osso saranno date le con
dizioni dell'alternativa; e al
la fine di un lungo processo 
di logoramento •l'alternati
va sarà moderata o non ci 
sarà». 

Qui bisognerebbe, per coe
renza con le premesse, che 11 
compagno Tronti chiarisse 
se ritiene che la categoria di 
•alternativa moderata* com
prenda sia un'alternativa 
centrista a guida DC che una 
(Ipotizzata da De Mita) alter
nativa di sinistra a prevalen
za socialista. Ma, a parte 
questo, ciò che non mi con-

Alternativa 
Alla ricerca del 

«segreto pensiero» 
di Ciriaco De Mita 
vince In questa analisi è 11 ri
durre a quella •vecchia cosa» 
tutto l'Impianto del progetto 
democristiano. Così ragio
nando non ci sarà mai nulla 
di realmente nuovo nella li
nea della DC fino al giorno In 
cui essa non proclamerà di 
voler fare II governo col PCI, 
e con un PCI ben forte nella 
società e nel sistema politico. 
Nulla di nuovo vi sarebbe 
stato né nel passaggio dal 
centrismo al centrosinistra 
e neppure nell'infelice (e 
drammatico) esperimento 
della solidarietà nazionale. 
Ma che vuol dire *nuovo», al
lora? 

Che la DC (qualsiasi DC: 
degaspetiana, dorotea, de-
mltlana) aspiri in ogni caso a 
sottrarre forza al comunisti 
è del tutto ovvio. Il punto po
litico sta nello stabilire se 
davvero De Mita abbia posto 
al centro della sua proposta 
questa condizione dirimente 
(o fuori l comunisti o niente 
alternativa). Non mi sembra 
che soccorra molto 11 riferì-
men io al suo tsegreto pensie
ro». A me sembra Invece che 
tutto l'Impianto della propo
sta cadrebbe proprio se essa 
fosse Incardinata nel 'vec
chio» presupposto di un ne
cessario crollo comunista. 

Non resterebbe In piedi altro 
che una proposta di patto 
anticomunista DC-PSl: In
somma, la politica del 
preambolo e, •mutatls mu-
tandls», l'Idea craxlana del 
•cambiamento del rapporti 
di forza a sinistra». Ma, allo
ra, che senso avrebbe la stes
sa conclusione del compa
gno Tronti: *È una sfida che 
va raccolta»? Una slmile sfi
da andrebbe semplicemente 
respinta, come si fa con le 
mistificazioni e t volgari tra
sformismi. 

Invece lo penso che conti 
capire ti perché profondo di. 
questa Insolita Indicazione 
democristiana di una demo
crazia sbloccata. Pura mali
zia tattica? Ma, anche in 
questo caso, bisogna stabili
re perché la DC «deve» venire 
oggi sul terreno di principio 
che noi abbiamo Indicato va
namente per decenni. La mia 
convinzione è che II nuovo 
gruppo dirigente democri
stiano st è convinto che, per
durando ti blocco del sistema 
politico, non c'è nessuna ga
ranzia di una sicura conti
nuità della centralità de 
mentre si addensa 11 pericolo 
di una possibile crisi di regi

me. E questo In ragione del 
processi oggettivi della crisi 
ma anche dell'incidenza che 
ha avuto 11 nostro lavorìo al 
corpo del sistema di potere, 
che ha sottratto net fatti alla 
DC quel suo elemento cari* 
smatlco di diga anticomuni
sta e di garante fisso della 
democrazia. Vedo, cioè, la 
causa oggettiva di questa 
rettifica democristiana, e 
questo — mi sembra — vale 
molto più di quanto possa 
costruirvi sopra la Intelli
genza tattica di De Mita. 

In questa rettifica c'è la 
prova che la democrazia si a-
pre laddove la DC è costretta 
ad arretrare e 11 PCI avanza o 
regge. D'ora In avanti sarà 
molto più difficile argomen
tare l'opposto. Perciò mi 
sembra Impossibile svaluta
re Il fatto che la DC, oggi, sia 
costretta a pensare il suo 
stesso avvenire non In termi
ni di soluzione della questio
ne comunista ma In termini 
di soluzione delta questione 
democratica. Chissà che gli 
storici non siano Indotti, do
mani, a concludere che fu la 
DC a dover ^raccogliere la 
sfida*: la nostra sfida. 

Enzo Roggi 

Con toni pacati, con l'aria di chi non è turbato più di tanto 
dalla lenta «agonia* nella quale versa la riforma sanitaria, 11 
ministro della Sanità, Renato Altissimo, si è presentato da
vanti a molti milioni di Italiani nella trasmissione televisiva 
•Domenica In», per parlare della riforma psichiatrica. L'argo
mento è stato Introdotto con notevole •drammaticità» dal 
presentatore (Pippo Baudo): le Informazioni che forniva, ri
portando testi di telegrammi o testimonianze pervenute tele
fonicamente, erano o catastrofiche, ma non verificabili come 
quella riguardante la sltuzlone di Livorno con cinquemila 
pazienti abbandonati per le strade, o •terroristiche*, come 
quella che preannunciava una Inesistente decisione di chiu
sura e di evacuazione di tutti gli Istituti psichiatrici romani 
entro 11 prossimo anno. È stato così che la domanda di Infor
mazione del cittadino ha avuto risposte superficiali, confuse 
e Inutilmente fuorvlantt per chi volesse sapere e soprattutto 
per chi fosse direttamente o Indirettamente coinvolto In que
sti problemi. 

Ancora una volta quindi la sclattezza ha prevalso sulla 
correttezza e l'attendibilità delle notizie, ancora una volta 11 
quadro che ne è derivato è disarmante. In un clima caratte
rizzato da tanta approssimazione, Altissimo ha ripresentato 
la proposta già approvata dal Consiglio del ministri alla fine 
dello scorso aprile: non una modifica della legge •180» (o me
glio degli articoli corrispondenti del testo di riforma sanita
ria) ma, come l'ha definita lui stesso, semplicemente una 
^integrazione». 

Un primo aspetto che emerge con chiarezza, nell'attuale 
situazione, è l'assoluta mancanza di dati dal quali far scaturi
re modificazioni o riaggiustamenti, anche legislativi. SI parla 
molto spesso di abbandono, ma non si dice abbandono di chi 
e dove e In che misura esso viene attuato. Esiste certamente 
un abbandono nel manicomio, In quanto prodotto dell'ab
bandono •selvaggio» del manicomio. Nessuno, 11 ministro per 
primo, fornisce dati sulla qualità della vita nel manicomi 
tuttora esistenti dopo la riforma; se ne trarrebbero dati si
gnificativi quali II progressivo e indiscriminato allontana
mento del personale dagli ospedali al territorio, il depaupera
mento delle risorse (non solo economiche ma anche quelle 
che ai esprimono In termini di progettualità), Il progressivo 

Psichiatria 
Non è tema, 
ministro, da 

«Domenica in» 
decadimento degli ambienti eccetera. Esiste quindi una cro
nicità Istituzionalizzata che è rimasta in molti casi inattacca
ta dal processo riformatore, come è bene esemplificato dalle 
denunce e dagli arresti di alcuni primari dell'ospedale psi
chiatrico •Bianchi» di Napoli (che 11 ministro ha accurata
mente evitato di ricordare). 

Esiste poi un altro abbandono, anche questo da quantifi
care e da interpretare, che avviene fuori del manicomio. Ciò 
in parte riguarda persone che provengono dall'ospedale psi
chiatrico (e In questo caso si tratta di un fenomeno certamen
te non Imputabile alla riforma, in quanto è statisticamente 
provato che le dimissioni sono significativamente calate do
po la legge •180») e In parie riguarda persone che non trovano 
adeguata assistenza presso I nuovi servizi territoriali e presso 
quelli ospedalieri. 

Occorre a questo punto domandarsi In quante e quali USL 
sono stati aperti nuovi servizi territoriali e quanto rimango
no aperti e con quale personale. Occorre domandarsi In quan
te e quali USL sono stati reperiti spazi per comunità-alloggio 
da riservare a pazienti psichiatrici. Parlo di servizi territoriali 
e non di quelli ospedalieri perché è ormai esperienza verifi
cata in molte realtà nazionali che una prevenzione del ricove
ri, una loro minor durata e un maggiore successo delle dimis

sioni sono garantiti solo da una efficiente rete di servizi terri
toriali che copra l'Intero arco delle ventiquattro ore, potendo 
usare, se necessario, l'area di servizio per brevi pernottamen
ti per situazioni di *crlsl*. 

A Roma abbiamo ormai concrete realtà che confermano 1 
dati di molte altre esperienze Italiane e straniere. Ciò ha per
messo anche di modificare l'entità e l'afflusso nelle strutture 
private: dati recenti dimostrano che In alcune case di cura 
psichiatriche private romane gli ingressi sono calati del 15 
per cento In un anno; se questo dato fosse confermato a livel
lo più complessivo della città, si dimostrerebbe la praticabili
tà di un processo di adeguamento delle strutture pubbliche 
agli standard qualitativi e quantitativi del quali Roma neces
sita. Ma questa eventualità è legata alle possibilità di una 
applicazione ben più vasta della riforma psichiatrica. Occor
re che tutte le Regioni approntino I loro plani sanitari nel 
quali I servizi psichiatrici siano programmati con chiarezza, 
ma soprattu tto occorre che questi plani siano applicati: quin
di, bisogna prevedere calendari di attuazione e coperture fi
nanziarie. 

È probabile, come dice il ministro, che la discussione passi 
ora In Parlamento, con il rischio, tutt'altro che Immaginario, 
di perdere ancora tempo e di rimandare decisioni che potreb
bero essere prese anche nel quadro legislativo vigente. Le 
forze della sinistra sono chiamate ad una prova decisiva per 
salvare la riforma sanitaria e parte di quel patrimonio cultu
rale, progressista e avanzato, che ha permesso esperienze 
straordinariamente significative che molti altri paesi ci Invi
diano. Lo stesso ministro della Sanità francese presenterà 
alla stampa il 6 novembre prossimo alcune proposte di rifor
ma psichiatrica che seguono la traccia Indicata dalla •180». 
Anche li convegno nazionale della CGIL, che si conclude og
gi, sul tema •Garantire la salute mentale, per una ripresa 
dell'iniziativa contro la neo-reclusione», ci autorizza a crede
re che 11 fronte progressita sia forte e unito. 

Paolo Crepet 
consulente coordinamento servizi 

psichiatrici Comune di Roma 

LETTERE 

Mariano 
Pane, 
45 anni, 
prende il 
posto del 
vecchio 
armatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In comune hanno 
solo il paese d'origine, Piano 
di Sorrento, e la ricchezza, 
tanta, tantissima. Le analogie 
però finiscono qui. Tra il 95en-
ne Achille Lauro, padre-pa
drone della flotta che porta il 
suo nome, e il 45enne Mariano 
Pane, che di quella flotta — 
sull'orlo di un disastroso crack 
— sta per diventare il nuovo 
proprietario, le differenze 
vanno ben oltre il mezzo seco
lo d'età che li separa. Achille 
Lauro, ultimo re borbone di 
Napoli, sanfedista e incolto, 
arrogante e astuto «capopopo
lo». Mariano Pane, giovane, 
Intellettuale, raffinato, riser
vato e aperto ai problemi eco
nomici e sociali d'attualità. 

Per gli amanti delle «storie 
esemplari*, eccone dunque 
una sotto gli occhi, n passag
gio del comando della flotta 
dalle roani dell'uno in quelle 
dell'altro sta a simboleggiare 
concretamente l'avvento dei 
«nuovi» ricchi sui vecchi «pa
droni del vapore». Non è solo 
«aciacallismo» capitalistico. 
Ce qualcosa di diverso e di 
contraddittorio nel personag
gio Mariano Pane. 

È Indubbiamente quello che 
Q fantasioso linguaggio dei so
ciologi indica come un «neoaf * 
fluente», ovvero un «nuovo ric
co*. Una categoria sociale 
che, stando alle inchieste delle 
agenzie specializzate, è in co
stante espansione tanto che 
raggiungerà nel 1986 U 5% 
della popolazione italiana a-
delta. Ma dove ha trovato i 
soldi e gli appoggi necessari 
par rilevare la flotta Lauro, 
un tempo la pia grande flotta 
privata d'Europa, ora som-
nersa da 2 * miliardi di deb*-
un» • nyu#u^(«fi> VSiU/UEy Ujpnaunuu •susnuHBni.y n»»t#™ 

sa fa? 
»\ OOTTenso, nove rnneue con 

la famiglia, lo chiamano il «si
gnor mistero». Nel giro di una 

RITRATTO 

Ha fama di manager 
• r, i 

Mariano Pane 

decina di anni è riuscito ad ac
cumulare una fortuna. Abita a 
Villa Tritone, l'ex Villa Astor 
che fu di Benedetto Croce: 
quattro piani e 25 stanze a pic
co sull'azzurro mare della co
stiera sorrentina; una residen
za favolosa acquistata per ot
tocento milioni in uno stato di 
completo abbandono e oggi 
completamente restaurata. 
Nella sua biblioteca custodi
sce oltre 4 mila volumi; parla 
correttamente cinque lingue. 

Come personaggio in ascesa 
viene scoperto agli inizi del-
1*80 da «Capitai-, la rivista e-
cononùco-mondana di Rizzoli 
n mensile gli dedica un ampio 
servizio con foto e intervista. 
Anuninistratore delegato del-
lltalmare, una piccola com
pagnia di navigazione con se
de a Piano di Sorrento, ha mo
strato grandi qualità manage
riali creando dal nulla un pic
colo impero. Lltalmare, in
fatti, gestisce poco meno del 
10% dei traffici di grano dagli 
USA all'URSS; commercia dai 
mari d'Europa all'estremo O-
riente. dalla Colombia all'A
frica occidentale al Golf o Per
sico. Mariano Pane vanta l'a
micizia personale di molti 
sceicchi del petrolio; ha lavo
rato per U Kuwait, il Pakistan, 
llran dello Scià. Nel marzo 
del 1980 ha ricevuto diretta
mente dai dirigenti cinesi un 
invito a recarsi a Pechino. 

Le cronache si sono ampia
mente occupate di lui alla fine 
dell'anno scorso. Lltalmare, 
infatti, era la società armatri-
ce del «Marina d'Equa», il 
mercantile inabissatosi «di' 
Oceano Atlantico, con trenta 
uomini d'equipaggio, la 
del 39 dicembre 1981. Era 
nave di SS mila 
iiwda rissima, dotata di 
strumentazione sofisticata; 
tuttavia affondò come una 
vecchia «carretta» in circo-

il nuovo 
delta flotta Lauro 
Non solo l'età separa i due personaggi - Nella villa a Sorren
to dove visse Croce - Amicizie con gli emiri - Sua la «Ma
rina d'Equa» affondata con trenta uomini nell'Atlantico 

stanze ancora da accertare. 
In quei tragici giorni Pane 

ebbe al suo fianco il sottose
gretario alla marina mercan
tile Franco Patriarca, lo stes
so che ha «sponsorizzato» la 
sua scalata alla flotta Lauro. 
Politicamente legato alla DC 
locale (è imparentato, oltre 
che socio in affari, col sindaco 
de di Sorrento, Antonino Cuo-
moX non rinuncia ad «avan-
ces» a sinistra. 

Dice di voler salvare la flot
ta Lauro per dimostrare al 
mondo che «Napoli non è solo 
camorra, spaghetti e mandoli
ni, ma anche la terra che e-
spriroe gente in gamba, uomi
ni che sanno gareggiare con i 
grandi uomini d'affari». D'al
tra parte la flotta Lauro, no
nostante i guai e le disavven
ture di questi ultimi tempi, ri
mane sempre un buon affare. 
I traffici di merci varie lungo 

le linee internazionali, gestite 
in esclusiva, hanno fatturato 
nel 1981 ben 75 miliardi di li-
re. 

La famiglia Pane vanta an
tiche origini a Piano di Sor-
renta Da sempre ha commer
ciato la frutta secca, una atti-
vita che eserciti 
dalla fine del 700. Ma non 
mai stata ricchissima. I mi
liardi, comunque, arrivano 
quando le redini del comando 

ltirVM*>f 
PRESS Wh FPUST* 
B CAcao i 
tie&CAttTt PAL 

t'enfio,» 
\ 

mtiA liO/i 
St ACCORSA 

VW Sfy?7£LU 

/ 

Achia» lauro 

passano nelle mani dell'intra
prendente Mariano. E nel *66 
che questi decide di realizzare 
il «sogno della sua vita», intra
prendere l'attività di armato
l a La penisola sorrentina è da 
sempre terra di marinai e na
vigatori. Insieme a due suoi 
cognati, Luigi Savarese e An
tonino D'Esposito, entrambi 
capitani di lungo corso, Ma
riano Pane fonda lltalmare, il 
cui pacchetto azionario è divi
so in parti uguali Ma il cervel
lo, il motore propulsivo detta 
azienda è lui. 

Pur essendo proprietario 
solo di tre navi (la quarta era 
la •Marina d'Equa») riesce a 
noleggiare fino a 22 carghi A 
partire dal 74, dopo la grande 
crisi petrolifera, gli affari si 
intensificano. Le becche si 

Voci maligne — raccolte da 
«Capital» — hanno insinuato 
che tanta disponibilità mo
strata dagli istituti di credito 
si spiega col fatto che le navi 
noleggiate sarebbero in realtà 
proprietà della società di na
vigazione, ma registrate a no
me di società «ombra» all'e
stero. Qualcun altro, rincaran
do la dose, ha anche ipotizzato 
che — come riferisce sempre 
•Capital» — dentro le stive le 
navi in realtà trasportino ar
mi Ma ovviamente Mariano 
Pane respinge con fermezza 
questi sospetti 

chf lo tempestava di domande 
per saperne di pia sui suoi pro
getti alla guida della flotta 
Lauro, he suggerito di leggere 
un libro dì Heinrich Boll, «L'o
nore perduto di Katherine 
Blumm». «Sa, parla di un gior
nalista. O meglio, parla male 
di un giornalista. Lo legga, le 

Luigi Vicinanza 

ALL' UNITA 
Spaventiamoli 
ancora di più: 
stiamo al tema! 
Cara Unità, 

// Comitato Centrale del Partito ha annun
ciato la convocazione del Congresso nazionale 
ed ecco, subito pronti, gli analisti, i comuni-
stologt e via elencando affannarsi In previsio
ni, pronostici e auspici vari. Sabato 16 otto
bre, al TG 1 della sera, ho sentito dire dall'In
gegner Ronchey quale sarebbe la migliore 
conclusione che lui auspica per il nostro con
gresso: una bella votazione finale su mozioni 
contrapposte. 

Certo non posso pretendere che l'inventore 
del -fattore K» riesca a digerire II nostro cen
tralismo democratico né mi strapperei I capel
li se poi II Congresso dovesse concludersi su 
mozioni: però, visto che questo epilogo piace
rebbe tanto ad un avversario delta stazza di 
Ronchey, sarei oltremodo felice se gli facessi
mo l'ennesimo dispetto e lo inducessimo a ri
lanciare in grande stite il suo "fattore K». 
Così, tanto per gradire. 

L'Ingegnere ci assicura che nel PCI, fra gli 
altri, ci sono gli strappisti, gli antlstrappisti e 
i sarti a tempo pieno. Lasciamoglielo credere. 

Se mi è consentito, vorrei invece rivolgere 
un appello al compagni che, diciamo cosi, sa
rebbero 'antlstrappisti». Cari compagni, per
donate il mio poco intelletto se ancora mi osti
no a non vedere I cosiddetti 'Slrappisti». Ci 
sono stati avvenimenti tragici e ci sono tuttora 
avvenimenti tragici nel paesi del cosiddetto 
socialismo reale. Il PCI ha preso le sue posi
zioni e reso pubbliche queste posizioni. E al
lora? Ah, sì, la fine della spinta propulsiva. 
Be', certo, qui forse si è un po' esagerato per
ché, alla prova dei fatti, in Polonia le cose si 
vanno mettendo per il verso giusto. Non sarà 
stata un'adesione plebiscitaria, è vero, però in 
un solo giorno il sindacato voluto dal governo 
militare, a Nowa Muta, ha raccolto qualcosa 
come 13 adesioni. 

Suvvia, non ci si balocchi con 'Strappi» che 
non esistono davvero; parlo per noi e non per 
gli 'Ingegneri». Non e il Socialismo che si è 
messo in discussione ma, se mi spiego, i... •so
cialisti» e i loro metodi. Significa strappare 
questo? A Ronchey lasciamoglielo pure cre
dere. Ma fra noi, fra comunisti, non prendia
moci In giro. 

Gli 'Ingegneri» hanno paura che il dibattito 
e le conclusioni congressuali privilegeranno 
l'Italia: spaventiamoli ancora di più, stiamo 
al tema! 

ENIO NAVONNI 
(Terni) 

«Precondizione» 
e buste paga 
con la vecchia contingenza 
Cara Unità, 

premetto che sono ira quei compagni che 
sostenevano, più di un anno fa, la necessità di 
aprire un discorso serio ai revistone della 
struttura del salarlo e del costo del lavoro. 
Per capirci: prima della piattaforma dei dieci 
punti, prima dell'apertura delle vertenze con
trattati, prima della disdetta della scala mo
bile. Tuttavia non posso che concordare conte 
questioni di metodo e di direzione del movi
mento che hanno posto I compagni dell'OM di 
Brescia egli altri, nelle lettere pubblicate do
menica I f ottobre. 

Non mi ha convinto perciò la risposta di 
Trentln: i 'pericoli» che evoca erano già tutti 
presenti mesi fa e la proposta di Spadolini, 
ora accettata anche dalla Cgil, non è sostan
zialmente diversa da quella avanzata a pri
mavera dal governo, tra l'altro prima della 
crisi, e sollecitata da Merloni. 

La situazione nel frattempo è cambiata solo 
In peggio, anche nei termini del rapporti di 
forza. I lavoratori impegnati nei rinnovi con
trattuali hanno sulle spalle decine e decine di 
ore di sciopero; sono state Indette azioni di 
lotta generalizzate a vari livelli, tutte avevano 
al centro parole d'ordine come «prima I con
tratti» ecc. E bene hanno fatto i compagni 
delVOM a ricordarlo. 

Alcune categorie sono giunte, interamente o 
in parte, ad accordi contrattuali che comun
que hanno registrato momenti di divisione e di 
confusione che non vanno sottovalutati. Il go
verno, infine, sta dando in questi giorni la 
prova più evidente dell'assoluta incapacità e. 
peggio, della inattendibilità attorno a prote
ste di manovra economica per fronteggiare 
una situazione ormai drammatica. Come si 
può realisticamente, in queste condizioni. 
pensare che la 'precondizione», come la chia
ma Trentin. delta revisione del sistema fiscale 
sia trattabile? Ma ancora, come si può accet
tare di andare a uno 'scambio politico», come 
chiede Cerniti, quando nessuna delle condi
zioni poste nei mesi (e anni) scorsi dal sinda
cato e stata accolta? 

Insomma non è pensabile di poter continua
re a trattare le questioni relative al salario e 
alte condizioni dei lavoratori senza porre con 
chiarezza il problema dei livelli di partecipa
zione dei lavoratori stessi alle scelte e quindi. 
in sostanza, della questione del potere. Altri
menti continueremo a prenderei in giro e sce
merà, sempre più, la credibilità nel sindacato 
come elemento forte di cambiamento. 

FABRIZIO MGNATEL 
segretario della odhua PCI «Mondadori» 

di Scinte (Milaao) 

Cara Unità*. 
ho letto i primi articoli sulla consultazione 

tra I lavoratori. Ho l'impressione che molte 
delle testimoniarne raccolte, di profondo dis
senso nei confronti delle proposte del sindi 

attuta n io. siano anche frutto di una mancata infor
mazione. 

Perché tutta f attenzione è rivolta alla leg
gera modifico (10%) della scala mobile, di-
monticando che tale misura è collegato al re
cupero delle detrazioni fiscali in modo da non 
intaccare i salari? Sen^mai bisognerebbe chie
dere che non ri pnKea^ a nw>difiche finché non 
entri in vigore il nuovo regime fiscale. 
• Eppoi i commagni non sanno che la scala 

mobile i stata disdettata? Non sanno che nelle 
aziende già ri preparano le buste paga con la 
vecchia scala mobile? 

I vertici sindacali sono certo dm criticare. 
Sono stati per troppi mesi chiusi nette loro 
stante a discutere tra di loro. Ma ara bisogna 
fare delle scelte definite, rompere le resistenze 
diConfindustriaegoverno, stabilire nuovi cri-
ieri democratici nel sindacato, organizzare un 
grande movimento di lotta. 

ISOREDAELLI 
(Uierte-Mflaao) 

della volontà della Con/industria di disdettare 
la scala mobtie*); Primo MINELL1, segretario 
della FIOM di Busto-Legnano (» Abbiamo sapu
to mantenere una capacità autonoma di elabo
razione politica, a partire da questioni impor
tantissime come i contratti e la scala mobile, 
per rifondare una nuova unita sindacate dove 
le mediazioni necessarie si debbono compiere 
con i lavoratori? lo credo che non ne starno stati 
in grado. Da qui deriva l'elemento di sfiducia 
dei lavoratori e dei gruppi dirìgenti periferici 
che ditarma il movimento di lottai); Giovanni 
FERRARI di Parma. 

Ecco la divisione 
dei lavoratori 
Cara Unità. 

sono una comunista lavoratrice bancaria. 
Voglio raccontare un episodio emblematico. 

Siamo in agitazione per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro: Intervenendo in u-
n'assemblea, ho affrontato la problematica 
contrattuate inquadrandola nelle difficoltà 
che sta vivendo tutto il movimento dei lavora
tori e... orrore! ho osato menzionare Bagnoli. 

Risultato? Il giorno dopo il rappresentante 
locale UIB-UIL ha ritenuto di dover scrivere 
un documento per dissociarsi dalla mia uscita 
ritenuta inopportuna: «/ bancari devono pen
sare al loro contratto e non ad altro». 

Ecco la cultura che si diffonde: la politica 
delle corporazioni e degli interessi ai grup
po... Ecco come si opera la divisione del lavo
ratori. 

ENZA TALCIANI 
(Roma) 

I gloriosi «terzini» 
Cari compagni, 

consentite anche al sottoscritto di dire qual
che parola sui 'terzini», cioè quell'ala del 
Partito socialista che negli anni dal 1921 al 
1924 chiedeva il rispetto dei principi della 
Terza Internazionale. 

Dopo la pubblicazione II 22 settembre del 
bellissimo articolo di Leonida Répact sulla 
Festa nazionale dell'Unità, da Milano il pri
mo ottobre il compagno Emilio Colombo ha 
fatto rilevare la mancanza di una presentazio
ne per ricordare il Ripaci, che fu collaborato
re di Antonio Gramsci all'epoca del settima
nale Ordine Nuovo che si pubblicava a Tori
no. Dopo Colombo da Milano, il 13 ottobre da 
Montelupo (Firenze) è arrivato o7/'Unità un 
altro scritto, del compagno Vincenzo Annun
ziata, che ha ricordato di essere stato nette 
file dei 'terzini». l'terzini» erano guidati dal 
compagno Giacinto Menotti Serrati. 

Pure io ho collaborato con questi «terzinter-
nazionalisti»; prima di confluire a potenziare 
il nostro glorioso partito, essi pubblicarono le 
riviste Pagine Rosse, Avanguardia e Sport e 
proletariato, settimanale questo di critica e 
cultura diretto da Mario Matatesta, dal quale 
fui chiamato a collaborare da Napoli per l'at
tività sportiva, settimanalmente. 

I 'terzini» con la loro entrata nel Partito 
posero fine alle loro citate pubblicazioni, con
sentendo il 12 febbraio 1924 la nascita della 
battagliera e gloriosa Unità, titolo suggerito 
in quell'occasione da Antonio GramscL 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

«Tra una litania e l'altra 
si rammaricavano 
che non fosse morto Ini...» 
Cara redazione, 

giorni fa ho partecipato ai funerali delta 
madre di un giovane tossicodipendente della 
nostra città, e ho seguito il corteo fino al cam
posanto portandomi dietro come un peso l'im
potenza, la vergogna e II dolore di una civiltà 
che. a cominciare da me, non riesce a fare 
nulla per interrompere il triste flagello della 
droga. 

Mi chiedevo se questo grave lutto avrebbe 
definitivamente chiuso ogni possibilità di ri
scatto al mio sventurato coetaneo o gli avreb
be invece suggerito la strada deità libertà. E 
mentre tra me e me rimugivano laiche speran
ze di resurrezione, alcune donne dietro me, tra 
una litania e l'altra, si rammaricavano senza 
ritegno che non fosse morto lui. 'brutta be
stia». Invece della madre. 

A queste donne io che non sono credente 
vorrei ricordare che. quando Maria di Ma-
gdala andò ad annunciare ai discepoli la re
surrezione del Signore, gli Apostoli non le 
credettero e perciò Gesù, apparso agli Undici, 
li rimproverò per la loro incredulità. (S. Mar
co 16-9 e sgg). 

Ai farisei senza fede e senza speranza che 
sembrano avere più fiducia nella morte che 
nella vita di un ventenne, e che non sembrano 
condividere l'Imperscrutabile disegno di quel 
Dio in cui essi dicono di credere, io auguro che 
siano puniti I loro sacrileghi auspici ai morte. 
Agli altri, ai laici, dico invece che non si può 
presumere di impostare una corretta, umana 
lotta alla droga, se st smarrisce quel sacro. 
veramente sacro, rispetto per la vita. 

SIMONA SPINELLI 
(Ciaiseuo Babau» - Musso) 

Su questi argomenti ci hanno anche scritto i 
lettori: Arnaldo GrOVAIfNTNI di Ftrense; ita-
rio FRBGANI di CwantUo-hMano («R*ord»t-
TMXÌ che q^veUtà che hanno fiottiate a to
ma Ben ut auto erano oostteviti da lu voratori 
bbmchKrouieromvCessinteaTtmeéimxcvpe-
tt, che si sono sentiti traditi, come si sono sentiri 
traditi i lavoratori scesi in piasse eJrenuuudo 

«Gambizzare» e «Festival»: 
due parole da dimenticare 
Cara Unita, 

1) domenica 17 ottobre a pagina 7 si poteva 
leggere un impressionante resoconto che elen
cava una serie di attentati subiti a Napoli da 
vigili urbani. In quella nota però, esemplare 
per chiarezza e brevità, quel che strideva era il 
titolo: «I vigili gambizzati a Napoli per la mor
te di uno scippatore*. 

Se non erro. Il termine 'gambizzare» i stato 
coniato dai terroristi e usato dopo ogni azione 
che aveva come bersaglio le gambe delle loro 
vittime. L'origine stessa di certo gergo dovreb
be già sconsigliarne Taso: ma oltre a trottarsi 
di un termine ributtante per ciò che evoca, il 
riprenderlo potrebbe far pensare (anche se er
roneamente) a scarsa sensibilità nei confronti 
di coloro che ne hanno provoto gU effetti pra
tici sulla loro pelle^ Lo facciano pore gH altri 
(e lo fanno), non l'Unità per favore, 

2) Circo un paio d'anni fa annunciasti che le 
tue feste non ri sarebbero pie chiamate Festi
val. ma appunto Feste. Allora, parchi ancora 
oggi nei giorni pori le chiand Fesse e inanelli 
dispari Festival? 

GIUSEPPE AGRO 
(Romeo » Masso) 

«Critica Marxista» 
Coro Unita. 

sono un compagno studente universitario e 
vorrei completare la mia collesione di Critica 
Marxista. MI mancano le annate dal 1967 mi 
•73. 

In cambio potrei offrire I seguenti numeri. 
che posseggo In doppia copia: n. ¥ «fri *73; 3/4 
e 3/9éel 7o; 2.4/3 e 6 del r77; 3.4.3.6 del '78; 
Idei'79. 

ALBERTO TOT! 
(via Gsaroecct 31 • Uvorao) 
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Avevano in valigia 
un milione di dollari 
«stampati» a Napoli 

NAPOLI — Sei persone — tra le quali alcuni pregiudicati — 
arrestate, una tipografia per la fabbricazione di banconote false 
scoperta e un milione di dollari USA in banconote false di vario 
taglio sequestrate, sono il bilancio di una operazione fatta contro 
gli spacciatori di banconote false dalla squadra mobile di Napoli, 
diretta dal dott Franco Malvano, in collaborazione con quelle di 
Brescia, Bergamo, Venezia e Roma. Gli arrestati, tutti accusati 
di associazione per delinquere, spaccio e fabbricazione di banco* 
note false, sono: Giacomo Lineiti, di 34 anni, di Paianolo sull'O-
glio (Brescia), pregiudicato con precedenti per truffa; Giuseppe 
Facchinetti, di 34 anni, di Sarnico (Bergamo); Lorenza Bellini, di 
24 anni, di Villolongo (Bergamo); Giacomo Mazzucchicli, di 43 
anni, di Bergamo, pregiudicato con numerosi reati contro la 
persona e il patrimonio; Alfredo Muoio, di 26 anni, di Napoli e 
Pasquale Marino, di 40 anni, di Casoria (Napoli). 

Questi ultimi due sono i titolari della tipografia sequestrata, la 
-Tipolito Eurostampa», di Volla (Napoli), dove si stampavano le 
banconote false che, tramite alcuni corrieri, venivano smistate 
in numerose località, soprattutto del nord. Facchinetti e Bellini 
sono stati arrestati nell'abitazione di Lineiti, mentre gli stavano 
consegnando una valigia con un milione di dollari USA in ban
conote false. Addosso a Muoio, la polizia ha trovato alcune mi
gliaia di banconote USA false, anch'esse fabbricate nella tipo
grafia di Volla. 

Le indagini continuano per identificare eventuali complici 
degli spacciatori arrestati. 

La tipografia di Volla. presso Napoli, dove venivano stampati i 
dollari falsi 

Scoperto a Torino 
importante covo Nar 
con armi e documenti 

TORINO — Un covo di terroristi «neri» legati ai «NAR» e a 
•Terza posizione* è stato scoperto dai carabinieri in un apparte* 
mento di via Monte Asolone 63, a Torino. All'interno sono stati 
trovati una cospicua documentazione relativa all'attività dei ter
rorismo di destra, targhe di auto e molte armi, tanto che gli 
inquirenti lo ritengono uno dei più importanti, a livello naziona
le, dell'organizzazione. I carabinieri vi avevano fatto irruzione 
alcuni giorni fa, senza però riuscire ad arrestare alcun terrori* 
sU. 

Nell'appartamento l carabinieri hanno sequestrato un fucile 
da guerra, dieci pistole, tre bombe a mano, oltre mille cartucce di 
vano calibro, tre silenziatori, cinque divise da carabiniere, tre 
giubbotti antiproiettile, 46 modelli di carta d'identità, 238 model* 
fi di patente di guida, 159 tessere da carabiniere, dieci tessere da 
ufficiale della finanza, 45 tessere da sottufficiale della finanza, 
294 libretti di circolazione per auto, 597 tagliandi di assicurazio
ni. Quasi tutti i documenti sono in bianco; sarebbe stato possibi
le contraffarli perfettamente utilizzando i circa 200 timbri, di 
uffici pubblici, rinvenuti nel covo. 

Da Bologna è giunta ieri notizia che sono stati arrestati su 
mandato della procura bolognese Carlo Maria Maggi, aiuto pri
mario all'ospedale Fatebenefratelli, e Giuseppina Robbi, titolare 
del bar «Scalinctta* nel Sestiere di Castello a Venezia, con l'accu
sa di associazione sovversiva e cospirazione politica mediante 
associazione sovversiva. Il clinico ha aderito nel passato all'orca* 
nizzazione neofascista Ordine Nuovo. Rautiano, è stato espulso 
per due volte dal MSI. La donna è conosciuta negli ambienti 
della destra veneta. I due sono stati arrestati lunedi ma la noti
zia non è stata confermata ufficialmente. TORINO — 

nel covo dei 
Le armi scoperta 
Nar 

Petroliere «pentito» 
depone sugli assegni 
giunti al gin. Giudice 

TORINO — Settima udienza ieri del processo contro il generale 
Raffaele Giudice e altri 19 imputati in uno dei processi torinesi 
dello scandalo dei petroli. Si è passati all'ascolto di Galassi, figu
ra tutt'altro che di secondo piano nella vicenda. Galassi in que
sto processo deve rispondere di falso, corruzione e associazione a 
delinquere. Per il contrabbando è già stato condannato nel di* 
cembro scorso a 5 anni di reclusione. Si è presentato in aula a 
piede libero, avendo poturo fruire della scarcerazione provviso
ria in virtù del contributo dato alle indagini. Si tratta infatti, 
prendendo in prestito la terminologia dalle cronache sul terrori* 
smo, di un petroliere «pentito». Ha ammesso l'esistenza di un 
flusso regolare di assegni dal petroliere Musselli (oggi latitante) 
a favore di Gissi e Galassi. Di questi assegni «clandestini» due, 
com'è noto, finirono attraverso varie peripezie sino nelle mani 
del generale Giudice. A Treviso nel frattempo è durata solo due 
ore la prima udienza del processo trevigiano sullo scandalo dei 
petroli. Di 43 accusati solo due sono latitanti: Silvio Brunello, 
scappato all'estero quattro anni fa, e l'ingegner Vieri Tafi, ex 
alto papavero corrotto dell'UTIF. Inoltre l'assenza determinante 
per il rinvio di ventiquattro ore del dibattimento: quella dell'ex 
colonnello delle Fiamme gialle Giovanni Vissicchio, ricoverato 
d'urgenza il 24 ottobre scorso nell'ospedale San Giacomo di Ro
ma. Il referto medico parla di una paralisi alla gamba sinistra 
per sospetta trombo-embolia. La Corte (presidente De Serio, giu
dice a latere Stiz e Da Rin) dopo un'ora abbondante di camera di 
consiglio ha deciso di far visitare Vissicchio dall'ufficiale medico 
che dirige l'ospedale del Celio entro la giornata. Questa mattina, 
alle 9, rudienza riprenderà e si conosceranno le decisioni dei 
magistrati. 

Davanti ai giudici della Corte d'Assise di Genova 

Depone il «teorico» Fenzi 
È un atto d'accusa alle BR 

Il percorso della dissociazione dal terrorismo - Espressioni autocritiche: «Le Brigate 
rosse sono solo gli assassini di Torino, gli strangolatori delle carceri e niente altro» 

Dalla nost ra redaz ione 

GENOVA — Enrico Fenzi, 43 
anni, docente di lettere all'Uni
versità di Genova, arrestato nel 
maggio del '79 per banda anna
ta, assolto un anno dopo, arre
stato per la seconda volta il 4 
aprile 1981 a Milano insieme al-
r.imprendibile» Mario Moretti, 
protagonista ora di una delle 

f)iù clamorose dissociazioni del-
a storia delle «BR», è alla sbar

ra davanti ai giudici della Corte 
d'Assise di Genova per rispon
dere della sua militanza di sei 
anni nel partito armato. 

Come arrivò alle Brigate ros
se? Ecco le sue stesse parole: 
-Per una certa mia visione di 
sinistra, una mia abitudine di 
schierarmi alla massima sini
stra possibile; ho vissuto per 
anni applicando questa logica, 
con un atteggiamento radicale 
e assoluto che comportava in' 
comprensione e disprezzo per 
tutte le altre posizioni. È un 
atteggiamento tremendo sul 
piano morale, con il quale si 
arriva a giustificare tutto». 

Nell'aula decine di carabi
nieri, molti giornalisti, pochis
simo pubblico. Fenzi parla con 
chiarezza e facilità, a tratti s'ac
calora, riprende e sviluppa i 
concetti che gli premono di più. 

Che cosa ha fatto Fenzi nelle 
Brigate rosse? Il -consulente i-
deologico» di Micaletto quando 
veniva fondata la «colonna ge
novese»; il «reclutatore» di un 
paio di fiancheggiatori; il «com
pagno di cella» di Curdo e 
Franceschini a Palmi, nei mesi 
della carcerazione preventiva. 
Ancora: il «consulente» dopo 1' 

assoluzione di Genova (quella 
che indusse il generale Dalla 
Chiesa a parlare di «ingiustizia 
che assolve»). Fenzi partecipò 
ad un'unica azione di fuoco: il 
ferimento a Genova, il 17 no
vembre del 1977, del compagno 
Carlo Castellano, dirigente del
l'Ansaldo Meccanico Nucleare, 
attentato cui Fenzi prese parte 
con un ruolo di «copertura». Per 
questo episodio Fenzi verrà 
processato a parte. 

E la dissociazione? C'è un 
«dentro* e c'è un «fuori» in scel
te come queste, spiega Fenzi; 
un «fuori» magari fatto di caute
le estreme, di piccoli passi, per
ché si è in carcere, e bisogna 
salvare la pelle, non finire 
strangolati come capita agli 
«infami». «Dentro» se stessi, in
vece, -certe conversioni, come 
la mia, sono repentine, non si 
può tornare indietro passo 
passo». Fenzi però racconta le 
fasi diverse e successive della 
sua critica e della sua autocriti
ca, spesso lucida, a tratti anche 
impietose. 'Inizialmente avevo 
vissuto una situazione di privi' 
legio, con una partecipazione 
limitata al dibattito teorico, e 
mi ero illuso di essere al riparo 
delta realtà, di non sporcarmi 
te mani. Illusione grave e peri
colosa che cadde in carcere, a 
contatto con scannamenti, 
strangolamenti, coltellate, uc
cisioni, disprezzo per la vita u-
mona. C'è sempre un coagulo 
materiale che spinge alla ri~ 
flessione; per me fu l'esperien
za del supercarcere di Cuneo». 

Contemporaneamente all' 

autocritica, la critica, la scoper
ta del crollo dell'alibi ideologi
co — se mai c'era stato — non 
solo per Fenzi, ma per le Briga
te rosse. -L'ipotesi dell'inserì' 
mento nella classe operaia, con 
tentativi demagogici, spregiu
dicati, anche astuti, è compie' 
tornente fallita; è caduta ogni 
illusione di legittimazione so
ciale; le BR non avevano niente 
da offrire a nessuno, nemmeno 
al proletariato più degradato e 
strumentalizzabile come quel' 
lo di Napoli, figurarsi alla clas
se operaia sanissima del nord; 
è un'fallimento clamoroso e to

tale... c'è stato un momento in 
cui te BR hanno cercato una 
legittimazione con i documenti 
sulle fabbriche, sull'inquina
mento e la ristrutturazione, 
ma la realtà della lotta armata 
ha stracciato quei pezzi di car
ta, via via è caduto tutto, sono 
rimasti i morti...». 

Fenzi sta per concludere; ri
corda il suo documento-memo
riale (75 pagine dattiloscritte) 
che riassume la storia dei suoi 
rapporti con le BR. Aggiunge 
che quella storia va integrata 

sul piano ideologico con le mo
tivazioni del suo distacco dalle 
BR; ritorna quindi a parlare 
degli alibi ideologici: -Hanno 
avuto una loro funzione — ri
badisce — nell'alimentare la 
vita detta lotta armata e penso 
che la loro distruzione sia asso
lutamente essenziale per di
struggere le BR; perso quel nu
cleo teorico le BR sono gli as
sassini di Torino, sono gli 
strangolatori delle carceri e 
niente altro, non saranno 
niente altro neppure per i più 
ingenui e i più esaltati». 

Un'ultima domanda: stando 

alla discussione intema alle BR 
Moro poteva essere salvato? -A 
me arrivarono solo le voci; c'è 
una cosa che posso affermare: 
l'intransigenza dello Stato, il 
rifiuto di ogni trattativa, furo
no l'inizio della fine delle Bri
gate rosse». La conclusione del 
processo è prevista per oggi. 

Rossella Michienzi 

Nella foto accanto al titolo: il 
professor Enrico Fenzi 

Autocritica ambigua 
per un fallimento 

GENOVA — ZA follia politica dei terrorismo ha forse prodotto lo 
sua più argomentata autocritica. Il filologo professor Fenzi ha 
ricostruito in 76 cartelle battute a macchina cinque anni di vita 
del partito armato fino alla crisi sempre più acuta del terrorismo 
Br. L'autore vi svolge la parte — a volte un po' surreale — di 
-testimone» quasi mai fino in fondo compartecipe al dramma di 
cui pure invece è protagonista, e non certo di secondo piano. La 
storia raccontata può essere -periodizzata» da una terribile se
quenza di morte: l'omicidio del procuratore generale Coco a Ge
nova, l'assassinio del compagno Guido Rossa, il delitto Moro, 
quello dell'ingegner Briano e gli altri delitti della * Walter Afa
sia», considerati politicamente insensati dal vertice -storico' del
le Br; e infine il messaggio di morte lanciato dalle Br, ormai 
lacerate al loro interno, coi contemporanei sequestri di Taliercio, 
di Sandrucci, di Roberto Peci e di Cirillo. 

La fase •politicamente» più interessante del memoriale di 
Fenzi è proprio quella che riguarda il periodo precedente questi 
avvenimenti: il professore di lettere genovese che ha conosciuto la 
•prova del fuoco» partecipando ali attentato contro il compagno 

Castellano, viene -avviato» alla frequenza di quella •università 
della lotta armata» — rappresentata dal carcere di Palmi. Èqui 
che apprende con stupore l'esistenza di un forte dissidio tra 
-interni» e -esterni», ed è uscendo da qui che partecipa insieme^ 
a Moretti ai tentativi di riannodare le fila dell'organizzazione e di 
rilanciarla su nuove basi teoriche. Cosi mentre ormai alle soglie 
della clandestinità finisce un saggio su Dante e stende parti dei 
documenti strategici delle Br, partecipa al travaglio di un'orga
nizzazione che va inesorabilmente dividendosi. Già nella riunio
ne della -direzione strategica» di TorSan Lorenzo (tra -milane
si» e -storici») — osserva Fenzi—gli argomenti teorici si rivelano 
come crudi strumenti di potere politico interno. Più tardi saran
no l'efferatezza e l'orrore delle vendette consumate nel carcere di 
Cuneo, l'incomprensibilità polìtica delle uccisioni di Taliercio, di 
Sandrucci, di Peci, il significato chiaro del rilascio di Cirillo come 
-regalo alla Camorra di Cu toh» a minare le certezze del professo
re. 

-Non era un 'esperienza — nota a questo punto Fenzi ricordan
do la discussioni in carcere — in cui fosse facile vedere cosa ci 
fosse da salvare». Ogni fazione è soddisfatta della propria -mo
struosità», Fenzi conclude ancora ammonendo a considerare il 
terrorismo, sopratutto quello Br, come un fenomeno con una forte 
connotazione ideologica, -intelligentemente» mantenuta da Cur
do e compagni. Certo, alzando questo velo ideologico non resta 
che la -banda senza alcuna giustificazione». 

Alberto Leiss 

Agivano da tempo intorno alla stazione di Milano prendendo di mira ragazzini e omosessuali 

Violenze e rapine di due bande di giovanissimi 
MILANO — Come e forse 
peggio che nell'allucinante 
film di Stanley Kubrik «A-
rancia meccanica»: la rapina 
come fine, ma anche come 
pretesto per una violenza 
gratuita, allucinante, per un 
gioco crudele con le vittime 
predestinate — per lo più o-
mosessuali e ragazzini — che 
garantivano l'omertà che na
sce dal terrore. 

L'associazione a delingue-
re che li accomuna sul piano 
dell'imputazione più genera
le è una camicia di forza: gli 
undici, anche se tra loro si co
noscevano, costituivano non 
una, ma due bande, quella 
dei grandi e quella dei picco
li. E proprio uno di loro, il 
•duro», ha ammesso i fatti ad
debitategli. Solo un altro ha 
avuto il coraggio di fare al

trettanto. Gli altri nove nega
no. E il duro, oggi quindicen
ne, secondo l'accusa il più fe
roce, nel corso dell'interroga
torio diretto dal presidente 
del collegio Anna Conforti, 
ha continuato a recitare la 
parte svolta per tanti mesi. 
Una maschera di cinismo e 
freddezza su una faccia im
berbe. 

L'inchiesta è partita dalla 
violenza subita da una ragaz
zina anche lei di 13 anni. Così 
la polizia ha potuto ricostrui
re questo tragico «puzzle» di 
violenze e rapine attuate dal
la «banda dell'Isola». L'Isola è 
il nome dato dai milanesi alla 
zona intorno alla stazione 
ferroviaria. 

Basta spulciare tra gli atti 
del processo per capire, - a n 
diamo alla Magna (è il nome 

di una vecchia trattoria, ndr) 
a rapinare i ricchioni»: era 
questo l'invito che, dopo 
qualche ora trascorsa nella 
noia davanti al flipper di un 
bar di via Confalonieri riac
cendeva gli entusiasmi dei 
giovani teppisti. -Alla sera, 
quando si spegneva il falò, 
salivamo alla Magna, Greco 
andava avanti, faceva da e-
sca, avvicinava gli omoses
suali e, al momento buono, 
noi scavalcavamo il muro di 
cinta per rapinarli». Orologi 
e catenine. -Ma io preferivo i 
liquidi»..-Volevamo andare 
a Rirnini in vacanza, allora si 
è fatti i soldi». 

Omosessuali rapinati e vio
lentati, ma anche ragazzini di 
famiglie-bene: -Gli rubavano 
la bicicletta o il ciclo». Per 

farne che? -Per venderli, poi 
ci distribuivamo i soldi». I 
soldi, in parte, li davano an
che al Greco -per pagargli le 
rate dell'Alfetta, oppure la 
benzina o il pranzo». Un ra
gazzino era stato costretto a 
girare a perdifiato in bicilet-
ta, poi 1 avevano percosso e 
sodomizzato e infine l'aveva
no •avvertito* di tacere. • 

Qualcuno ha detto: -Lo fa
cevamo per divertirci un 
po'». Ma il capo della «linea 
verde» della nuova criminali
tà lo ha smentito seccamente, 
con l'autorevolezza di chi co
manda. -Io rubavo ma non 
per divertimento, come certa 
gente». Presidente: -Ma con 
la rapina del ciclomotore in 
piazzale Lagosta lei c'entra 
o noi». -Certo che c'entro! 

Gli ho rubato il motorino e 
l'ho anche picchiato». 

Per mesi l'omertà aveva 
vinto. Secondo l'accusa, nei 
dintorni della stazione, la co
sa durava da almeno due an
ni. E anche ora non sarà faci
le precisare le effettive re
sponsabilità dei singoli in 
merito a ciascuno dei fatti 
contestati. Anche nel Natale 
1980, quando la banda aveva 
assalito gli omosessuali riuni
ti in un locale del quartiere, 
le vittime avevano preferito 
tacere. 
, In queste bande di mino
renni non c'è il passaggio gra
duale dallo scippo alla rapi
na, ma si parte dalla rapina 
per passare di colpo alla vio
lenza più feroce e gratuita. lì 
processo ha rivelato anche 

che nella «piramide» gerar
chica dell'organizzazione al 
tossicomane veniva affidato 
un ruolo secondario, di sup
porto: anche nella devianza 
di questi giovanissimi il tos
sicomane e dunque un emar
ginato. Per chi ne è schiavo, il 
«buco* diventa una circostan
za da minimizzare, pena il 
depauperamento della pro
pria immagine: -Sì, io mi bu
cavo. Non l'ho detto al magi
strato perché non volevo che 
i miei genitori lo sapessero», 
ha detto uno del gruppo dei 
«grandi». Invece i familiari 
sapevano. Al ragazzo interes
sava che la sua tossicodipen
denza non venisse rivelata a-
gli amici. Domani ci sarà la 
sentenza. 

Giovanni Laccano 

Csm, sul caso Gallucci 
slitta la decisione 

dopo una seduta fiume 
Stabilito che sarà la commissione-regolamento ad esaminare la 
richiesta del giudice che voleva essere giudicato solo dal «plenum» 

ROMA — Cinque ore di di
scussione serrata e alla fine, a 
tarda sera, la proposta che ha 
messo d'accordo il Consiglio 
superiore della Magistratura: 
deve essere un'apposita com
missione (quella per il regola
mento) ad esaminare il più re
cente capitolo dell'ormai fa
moso «caso Gallucci», ossia la 
richiesta, piuttosto singolare, 
del procuratore capo di Roma 
secondo cui non dovrebbe es
sere la prima commissione del 
Consiglio (giudicata «sfavore
vole») ad esaminare il fascico
lo a lui intestato. 

La decisione di affidare alla 
commissione regolamento 1' 
ammissibilità della richiesta 
di Gallucci è stata presa a lar
ga maggioranza: quasi tutti fa
vorevoli i membri togati e i 
«laici» del Pei, astenuti sette 
consiglieri «laici» degli altri 

- partiti (De, Psi, Pri), contrari 3 
membri del comitato di presi
denza. Tuttavia la decisione, 
anche se limitata al problema 

Eroced tirale, non è stata facile. 
1 senso della richiesta di Gai-

lucci, infatti, era piuttosto 
chiaro: il magistrato, come ha 
scritto nella lettera inviata a 
Pettini, è convinto che la pri
ma commissione del Consiglio 
(cui spetta per regolamento 1' 
esame del fascicolo Gallucci) 
non abbia la serenità necessa
ria per il giudizio e che, anzi, 
sia già precostituita una mag
gioranza favorevole alla pro
posta di apertura di indagine 
sul suo conto e, più in genera
le, sugli uffici giudiziari roma
ni. Per questo, sempre secondo 
Gallucci, il suo caso dovrebbe 
esere esaminato dal plenum 
del Consiglio dove, evidente
mente, il magistrato pensa che 
lo schieramento sia ribaltato 
in suo favore. La soluzione a-
dottata ieri sera dal plenum 
del Consiglio sembra invece 
molto corretta. 

L'assemblea ha concordato 
sulla impossibilità di dirimere 
una questione procedurale 
piuttosto complessa e, seguen
do il regolamento, ha affidato 
ogni decisione all'apposita 
commissione. La stessa richie
sta del magistrato di essere 
giudicato dal plenum e non 
dalla prima commissione, co
me prescrive il regolamento, 
era parsa a molti, all'esterno e 
all'interno del CSM, singolare. 
Una richiesta — si è detto — 
che sembra accreditare l'esi
stenza di magistrati di serie A 
e magistrati di serie B. Quanto 
alla tesi implicitamente soste
nuta da Gallucci secondo cui 
la prima commissione sarebbe 
già orientata per la proposta di 
apertura di un'indagine, la 
smentita è venuta ieri nella di
scussione proprio dal presi
dente Clelia prima commissio
ne Giovanni Verucci, il quale 
ha confermato che il «caso» 
Gallucci non è mai stato esa
minato e la pratica non è stata 
mai aperta. Difficile, quindi, 
parlare di maggioranze preco
stituite. 

Sempre ieri altri componen
ti della prima commissione 

hanno oltretutto reso noto che 
la pratica Gallucci è stata mes
sa all'odg della prossima riu
nione. Agli atti vi è, come si sa, 
la lettera dell'on. Tina Ansel
mo che invitava Gallucci a una 
maggiore collaborazione con 
la commissione parlamentare 
sulla P2. 

Fu in seguito alla lettera 
della commissione, inviata al 
Procuratore generale di Roma 
e al CSM, che si infittirono le 
critiche sull'operato di Gai-

lucci a proposito dell'inchiesta 
sulla P2, ed è stato in seguito a 
queste polemiche che, proba
bilmente, il magistrato na de
ciso di avanzare domanda di 
trasferimento ad altro incari
co (in Cassazione). Il tentativo, 
evidente, era quello di blocca
re con questo gesto la possibili
tà di indagini a suo carico e 
sugli uffici giudiziari romani 
Ma le cose, finora, non sem
brano essere andate nel verso 
voluto da Gallucci. 

Bruno Miserendino 

Anteprima di Pannella sul congresso PR 

BOLOGNA — Da alcuni giorni l'on. Marco Pannella è a Bologna: 
emittenti radio e televisive locali lo hanno ospite per interminabili 
fili diretti con gli ascoltatori. Non contento, anzi insoddisfatto per 
la disattenzione che gli dedica l'informazione stampata, ieri matti
na ha tenuto una conferenza stampa. Scopo dell'iniziativa, la pre
sentazione del 27* congresso nazionale, che inizia domani a Bolo
gna. Pannella ha defunto il partito radicale come quello «dell'alter
nativa e dell'unità della sinistra», accompagnando questa defini
zione con puntate polemiche contro il PCI e, soprattutto, contro il 
PSI. Quest'ultimo, in particolare, criticato per la politica di Lago-
rio («aiuta il dittatore della Somalia») e per il rifiuto della doppia 
tessera. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 6 19 
Verona 7 20 
T r i n i * 15 18 
Venezia 9 20 
Milano 8 17 
Torino 6 18 
Cuneo 7 14 
Genova 13 2 0 
Botoona 9 17 
Firenze 7 18 
Fisa 6 2 0 
Ancona 12 15 
P*rug»» IO 12 
Pescara 13 19 
L'Aquila 10 n.p. 
Roma U. 10 19 
Roma F. 10 2 0 
Campob. 8 12 
Sari 12 19 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembrava un 
morto come tanti — il centodi-
ciannovesimo ammazzato dalla 
mafia, dall'inìzio dell'armo a 
Palermo — magari da liquidare 
con qualche pennellata di colo
re: lo scenario del delitto è piaz
za Garraf fello, cuore della Vuc-
ciria, il grande quartiere-mer
cato scelto da Guttuso a simbo
lo dell'antica Palermo popola
re. Invece, dopo i killers, che 
hanno fulminato attorno alle 
15.30 il trentaseienne Pietro 
Perez, proprietario del più 
grande negozio di frutta e ver
dura del rione, è arrivato il pre
te. Ed ha lanciato una dramma
tica invettiva, davanti ai poveri 
resti insanguinati, ai familiari 
in pianto, alla gente che s'assie
pava. Angelo La Rosa, parroco 
della chiesa di S. Giacomo alla 
Marina, benedetta la salma, si è 
issato sulle cassette dei fichi d' 

Il prelato è accorso sabito dopo il delitto, il centodiciannovesiino, alla Vaccina 

Davanti al corpo dell'ucciso il parroco 
ha gridato la condanna contro la mafia 

india, ne ha fatto una sorta di 
pulpito-tribuna. Ha trasforma
to in parole semplici e dramma
tiche il messaggio di riscatto 
contenuto nelle omelie del car
dinale Pappalardo e nella deci
sione, sancita l'altra settimana 
da tutti i vescovi siciliani, di 
«scomunicare» chi si macchi — 
esecutore, mandante, favoreg
giatore — dei delitti d'omicidio 
e di rapina. 

•Ancoro sangue, ancoro 
sangue nelle piazze di Paler
mo.— ha quasi (ridato — Fer

miamoci: guai a chi, come Cai
no, uccide il proprio fratello. 
La scomunica della chiesa con
tro rapinatori e assassini si
gnifica che chi uccide si è mes
so con le bestie, e non può star 
più con t cristiani. Ma noi sia
mo fratelli, figli di uno stesso 
padre, torniamo a lui con cuo
re». 

Poi è arrivata la polizia. Ha 
fatto i rilievi. Ha iniziato gli in-
tanogatorL Padre La Rosa si è 
ritirato in parrocchia ed ha 
buttato giù il testo di un mani

festo che riprodurrà le frasi 
pronunciate, in un silenzio an
goscioso e teso, davanti al cada
vere ancora sanguinante per ì 
colei di calibro 38. Consegnato 
in tipografia ieri sera, il manife
sto campeggerà da stamane sui 
muri del quartiere. 

Nelle parrocchie l'altra do
menica molti prelati avevano 
dedicato le prediche domenica
li alle recenii decisioni della 
Conferenza episcopale sicilia
na. E c'è chi si è spinto ancor 
oltre, come padre Michele Sta
bile, il colto e impegnato vicario 
episcopale del triangolo Beghe-

ria-Casteldaccia-Altavilla, do
ve ad agosto i delitti si contava
no a decine. Ha sottolineato la 
novità del messaggio contenuto 
nella «scomunica». È vero: la 
condanna della mafia era già 
stata pronunciata in passato 
dalla chiesa siciliana. Ma ci si 
era fermati nell'ambito di un 
giudizio morale, senza investire 
ancora con decisione la concre
ta e quotidiana pratica pastora
le ed i conseguenti comporta
menti che si richiedono a sacer
doti e laici. Perché non consi

derare, allora, «rapina» — ha 

ger esempio proposto padre 
Ubile, con una chiara allusio

ne all'intrico mafia-potere — il 
comportamento di chi si im
possessi illecitamente delle ri
sorse della collettività? 

Centouno, tra parroci, diri
genti di Azione Cattolica e del
la FUCI, seminaristi, hanno 
scritto e pubblicato, intanto, 
una lettera aperta a tutti ì cri
stiani di Palermo, chiedendo la 
convocazione di una assemblea 
ecclesiale e reclamando che la 
condanna della mafia venga 
compiuta fino alle conseguenze 
estreme, negando consensi e-
lettorali a chi è colluso con i po
teri occulti. Il consiglio regiona
le dell'Azione Cattolica li ha 
riecheggiati ricordando come la 
politica delle «clientele» apra 
una breccia al potere sanguìoo-
so della mafia. 

Vincenzo 
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Oggi vertice dei medici 
ospedalieri per 

cercare una soluzione 
Intanto proseguiranno gli scioperi a scacchiera già program
mati - Forti pressioni per la ripresa immediata delle trattative 

ROMA — Per la situazione caotica negli ospe
dali — dove proseguono gli scioperi a scacchie
ra: oggi è la volta dei chirurghi, domani i servizi 
di prevenzione, venerdì radiologia, anestesia, e 
via di seguito sino al 6 novembre — potrebbe 
aprirsi uno spiraglio. Si riunisce a Roma il verti
ce dei sindacati dei medici ospedalieri (ANAAO, 
ANPO. CIMO). Sarè deciso un rallentamento 
dell'agitazione per ridurre il disagio dei malati? 
Ci sarà un Incontro con il ministro della sanità? 
Di certo si sta cercando una mediazione che 
consenta di riportare i sindacati dei medici al 
tavolo delle trattative (H contratto unico riguar

da tutti i dipendenti del servizio sanitario) e di 
sbloccare una situazione non più sopportabile. 
Le critiche allo sciopero si fanno sempre più 
pesanti: nei giorni scorsi avevano fatto sentire 
la loro voce la Federazione sanità CGIL, CISL, 
UIL accusando I medici di puntare ad un accor
do separato; poi l'assessore alla sanità del Pie
monte, Sante Bajardi, pur non mettendo in di
scussione il diritto di sciopero, aveva rilevato 
che i cittadini non comprendono perché debba
no ricadere su di loro le conseguenze della pro
testa. Ieri Giovanni Ferrara, di ispirazione re
pubblicana, afferma in modo perentorio su «Re
pubblica» che il medico non può scioperare e 
invoca la precettazione. 

ROMA — »Chi è colpito da 
infarto rimane in ospedale 
non meno di 40 giorni. Se 
cambia l'organizzazione del 
lavoro sanitario, collegando 
l'ospedale al territorio, così 
come vuole la riforma, si pò* 
trebbe ridurre il ricovero a 
non più di 20 giorni. Il mala' 
to potrebbe essere seguito a 
domicilio o in un "day hospi
tal", l'ospedale "di giorno". 
Insomma l'ospedale dovreb
be intervenire soltanto nei 
casi di alto rischio, i servizi 
territoriali fare da filtro per 
coprire tutte le esigenze che 
non prevedono il ricovero, 
garantire la continuità delle 
Cure dopo il ricovero. In que
sto senso la riforma indica 
uno spostamento del bari
centro dell'attività sanitaria 
nel territorio, anche perché 
oggi la tutela della salute 
punta sulla prevenzione, al
la difesa dagli inquinamenti 
sia nell'ambiente di fabbrica 
che urbano, alla integrità 
psico-fisica dell'individuo e 
quindi a soddisfare bisogni 
non meno importanti di un 
intervento chirurgico come 
la salute mentale, gli handi
cap, gli anziani, la maternità 
e l'infanzia, i tossicodipen
denti: 

La questione del rapporto 
ospedale-territorio è di nuo
vo esplosa, prima nel corso 
delle trattative per il primo 
contratto unico del personale 
dipendente dal servizio sani
tario, poi in seguito allo scio
pero deciso dai sindacati dei 
medici ospedalieri che hanno 
disertato gli incontri puntan
do ad un accordo separato. 
Né parliamo con Cesare Co
lómbo, medico ospedaliero a 
tempo pieno ma distaccato 
all'attività sindacale, mem
bro della segreteria nazionale 
della Federazione sanità 
CGIL, CISL, UIL. Sono con 
lui Rino Giuliani e Saverio 
Troia, anche loro componenti 
della delegazione CGIL alle 
trattative. 

'Il governo — ci dicono — 
ha offerto 1.500 miliardi per 
il contratto triennale di tut
to il comparto della sanità 
pubblica, che comprende 
613.000 unità così suddivise: 
504.000 ospedalieri, di cui 
58.000 medici, 72.000 ex di
pendenti dagli enti locali, 
circa 3.000 dalle Regioni, 
33.000 medici e funzionari 
delle ex mutue. I medici di
pendenti tono complessiva
mente 67.000, circa l'U% 
dell'intero comparto. Chie
dere, come hanno fatto, 
1.800 miliardi solo per loro è 
fuori della realtà: 

I sindacati dei medici o-
spedalieri hanno detto che i 
1.800 miliardi chiesti non de
vono allarmare perché 800 
miliardi vanno recuperati u-
tilizzando la spesa triennale 

L'ospedale 
non è più 
cuore del 
sistema 

Vediamo 
perché 

attualmente fatta per le 
«compartecipazioni», cioè per 
pagare al medico ospedaliero 
il lavoro extra-orario. Se il 
medico è a tempo pieno (40 
ore settimanali) integra lo 
stipendio negli ambulatori e 
laboratori dell'ospedale, se 
invece è a tempo definito (30 
ore) può integrare fuori dell' 
ospedale come medico non 
più dipendente ma conven
zionato (negli ambulatori 
pubblici, nelle cliniche priva
te o come medico generico) 
ma sempre pagato dalle USL. 
Inoltre essi chiedono che vi 
sia un trasferimento di risor
se dal settore privato a quello 
pubblico, riducendo drasti
camente il numero delle con
venzioni delle USL con le cli
niche e i laboratori privati. 

'Noi riteniamo che si deb' 
ba andare ad un superamen-
to delle "compartecipazio
ni", forma anomala di inte
grazione salariale. Non si 
pud continuare, come al 
tempo delle mutue, ad avere 
contemporaneamente due* 
tre rapporti di lavoro, diversi 
tra loro e a volte incompati
bili, pagati sempre dalla 
USL L'articolo 47 della ri
forma sanitaria stabilisce 
che non si occupa un "posto" 
ma si deve svolgere una 
"funzione" e che la USL in
dividua le strutture, le divi
sioni, i servizi cui impegnare 
il personale occorrente a 
tempo pieno. Ciò vuol dire 
mobilità del personale ed an
che lavoro di équipe, inte
grazione delle diverse com
petenze: 

Quindi valorizzazione del 
tempo pieno, abolizione dei 
plurincarichi e delle incom
patibilità. Ma allora bisogna 
garantire una retribuzione a-
deguata per chi è a tempo 
pieno, offrire al cittadino ser
vizi pubblici veramente com
petitivi con quelli privati. In
vece i cittadini sono sconten
ti e i medici degli ospedali, 
specie quelli a tempo pieno, 
si dicono umiliati per come 
vengono pagati e trattati. 

'Certo. Lo stipendio puro 
del medico ospedaliero è ina

deguato. Riferendoci al tem
po pieno, un assistente con 
10 anni di anzianità guada
gna al netto 1 milione e 
270.000 lire mensili, un aiuto 

. / milione e mezzo, un prima
rio 2 milioni e 100 mila. La 
Federazione sindacale uni
taria, all'interno di una ri
chiesta di omogeneizzazione 
delle funzioni e del tratta
mento di tutto il personale, 
ha chiesto un adeguamento 
delle retribuzioni del medico 
a tempo pieno che ne valo
rizzi la professionalità: 
' 'Ad esempio, circa 600.000 
lire di aumento mensili per 
l'assistente medico a tempo 
pieno con 4 anni di anziani
tà, cui dovrebbero aggiunger
si circa 300.000 lire mensili 
corrispondenti non più alle 
"compartecipazioni" ma a 
indennità per funzioni spe
cifiche e per lavoro straordi
nario effettivamente neces
sario e svolto nelle strutture 
pubbliche, in modo da pre
miare la produttività: 

L'ANAAO e gli altri sinda
cati dei medici ospedalieri 
cosa chiedono? 

'Loro chiedono più del 
doppio dell'attuale stipen
dio. Per un assistente, ad e-
sempio, chiedono 3 milioni 
mensili invece di 2 milioni e 
rifiutano il discorso sulle in
compatibilità». 

In che modo la controparte 
(governo, regioni, comuni) 
valuta le vostre proposte? 

•Il documento della parte-
pubblica, accanto a qualche 
passo avanti sulle disponibi
lità finanziarie e sull'impo
stazione generale di pro
grammazione del servizio sa
nitario, presenta ancora am
biguità, soprattutto nel ri
proporre la centralità del 
medico e del dirigente am
ministrativo. Noi insistiamo 
perché invece vi sia il ricono
scimento di altre figure pro
fessionali che debbono con-' 
correre sempre più al miglio
ramento dell'assistenza, dal
l'operaio al tecnico, al lau
reato non medico, così come 
vuole una concezione moder
na del servizio sanitario. 

'In sostanza no si tratta di 
degradare l'ospedale, sem
mai di fargli giocare un ruolo 
più specifico, di alta specia
lizzazione, liberandolo da 
compiti che non gli spettano, 
basta pensare ai lungode
genti, e di collegare la pro
fessionalità degli ospedalieri 
ad altre competenze a tutto 
vantaggio dell'intervento sa
nitario, che deve essere glo
bale e pluridisciplinare, così 
come vuole una concezione 
più moderna della salute e 
un impiego delle risorse più 
razionale: 

Concetto Testai 
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Sabato un grande corteo di PCI e FGC1 contro la droga e la mafia 

Verona è ancora la capitale 
del mercato dell'eroina 

Si moltiplicano le adesioni alla manifestazione durante la quale parlerà fon. Jotti: an
che le ACLI accanto alla Federazione CGIL CISL UIL e al sindacato di polizia 

Dal nostro inviato 
VERONA — «L'eroina non ca
de dal cielo»: così Nembo Star 
(la super donna volante cara a-

Sli appassionati di fumetti) è 
(ventata il simbolo della ma

nifestazione nazionale contro la 
droga che si terrà sabato prossi
mo a Verona, e alla Quale parte-
picerà la compagna Nilde Jotti, 
presidente della Camera. Mi
gliaia di adesivi con questo slo-
Clan (tratto da una mostra rea
izzata dal PCI) tappezzano i 

muri e le strade di questa città 
che, nel giro di pochi anni, ha 
raggiunto le vette nell'elenco 
lunghissimo di morti per droga. 

«Abbiamo addirittura rag
giunto i livelli dell'area metro
politana di Milano* dice Gian-
faetano Poli, segretario della 

'ederazione del PCI. Le strade 
del centro storico, quelle che si 
snodano attorno all'Arena e a 
piazza delle Erbe, contraria
mente a quanto accadeva an
che solo tre anni fa, alla sera, 
appena s'è fatto buio, diventa
no deserte. Questa è una città 
che sembra fatta a misura d'uo
mo: vicoletti, vetrine, locali 
pubblici, scorci caratteristici ed 
affascinanti. Ma in piazza delle 
Erbe, si sono più che dimezzate 
le bancarelle di frutta e verdu
ra. E la gente ha imparato ad 
evitarla. 

Qui sono in molti — compre
si settori della DC — a mini
mizzare. Parlano di esagerazio
ne: il fenomeno — dicono — è 

un fatto del tutto estraneo alla 
città, di importazione. Verona, 
sostengono, è quella che è sem
pre stata: bella, affascinante, 
da frequentare. Il PCI — ma 
anche la Curia, il vescovo, i fun
zionari della squadra mobile, i 
familiari dei ragazzi drogati 
riuniti in associazione — so
stengono una tesi diversa. E ve
ro che Verona mantiene inalte
rato il proprio fascino, ma le 
pietre antiche, gli interessi 
commerciali e turistici non pos
sono trarre in inganno e giu
stificare pericolose sottovaluta
zioni. E giunto il momento di 
dire che questa città è grave
mente malata. Soprattutto, è 
giunto il momento eli fare qual
cosa. 

A dir la verità, i comunisti 
veronesi 6i sono mossi da tem
po. Da anni tentano di coinvol
gere tutte le forze sane della 
città in una lotta senza quartie
re contro gli spacciatori, contro 
il clan di malviventi (anche ma
fiosi venuti da Calabria e Sici
lia) che reggono le fila di questo 
tragico traffico. Nel giugno del-
l'ol la Federazione del PCI 
pubblicò un libro bianco sulla 
droga e la nuova criminalità; 
nel marzo di quest'anno tenne 
un convegno regionale sul traf
fico della droga: in un anvo e 
mezzo ha distribuito qualcosa 
come mezzo milione di volanti
ni. Sono state organizzate deci
ne e decine di assemblee di 
quartiere, si è giunti persino a 

denunciare pubblicamente i re
sponsabili dello smercio di eroi
na-, non si è data tregua nem
meno ai responsabili delle isti
tuzioni, che in molti casi hanno 
mostrato di sottovalutare il 
problema mentre i giovani con
tinuavano a morire. Non si può 
dimenticare: Verona è anche la 
città in cui è morto Luca Marti-
notti, un ragazzo di 20 anni uc
ciso e bruciato quasi un anno fa 
da qualcuno rimasto senza vol
to. 

«Oggi, da Verona, possiamo 
dire che i fenomeni di malavita 
mafiosa non riguardano più so
lo la Sicilia o il Meridione. E 
venuto il momento di lottare 
contro la nuova criminalità mo
bilitandoci non solo in termini 
solidaristici: la lotta va condot
ta anche nel nord, qui ed ora». 
Il compagno Poli, presentando 
ieri alla stampa la manifesta
zione di sabato prossimo, ha ri
cordato l'impressionante esca
lation che questa città ha com
piuto nel conto delle vittime: 
oggi siamo a quota trenta, l'an
no scorso in tutto il Veneto i 
morti per droga furono ventu
no: solo negli ultimi diciotto 
giorni se ne sono avuti sette. 
«Per questo — ha concluso Poli 
— intendiamo mobilitare nella 
lotta contro la droga, contro gli 
spacciatori, anche forze che si 
muovono su posizioni politiche 
diverse dalle nostre. Vogliamo 
chiamare la gente a muoversi e 
lottare: questo è un problema 

di tutti». 
I primi risultati di questo ap

pello (che fa seguito e si integra 
con la mobilitazione di tutto il 
PCI a livello nazionale) si sono 

Sia avuti: alla manifestazione 
i sabato — cui parteciperanno 

delegazioni provenienti da tut
ta Italia — hanno già aderito la 
Federazione sindacale CGIL-
C1SL-U1L, il Sindacato di poli
zia (SIULP), la Comunità dei 
giovani di Verona, l'ARCI, l'As
sociazione dei genitori di via 
del Carroccio, il Raggruppa
mento socialista democratico, 
il Coordinamento delle donne, 
l'Amministrazione comunale di 
Verona. Anche le ACLI hanno 
aderito, sottolineando che la 
scelta del PCI è tanto più tem
pestiva e necessaria in quanto 
«Verona è una delle città italia
ne più colpite dalla droga, stra
tegicamente importante per in
dividuare gli stretti legami che 
esistono tra droga e camorra». 

La conferenza stampa del 
PCI era appena terminata, 
quando in Questura se ne è te
nuta un'altra. Il comandante 
della squdra Mobile, dottor 
Vittorio Vasquez, ha annuncia
to l'arresto di un personaggio 
importante del mondo della 
droga: Gastone Zampieri, un ex 
contrabbandiere passato allo 
spaccio di eroina. Lui e la sua 
convivente tenevano nascosti 
in casa circa dieci chili di eroina 
e cocaina. 

Fabio Zanchi 

Le trattative per dare un nuovo governo alla città 

A Bari il PRI «disponibile» 
a una giunta con i comunisti 

Anche il PSI aveva espresso nei giorni scorsi questa posizione - Involuzioni del 
fronte laico nell'incontro di lunedì - Forti pressioni esercitate dalla DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo gli incontri ro
mani il «caso Bari» è tornato in 
città. I nodi sono'tutt'àltro che 
sciolti: la DC infatti sta conti
nuando in una linea di pressio
ne sui partiti laici e socialisti. E 
inutile dire che i ricatti demo
cristiani sono molto forti e 
chiamano in causa amministra
zioni comunali in altre regioni e 
utilizzano ogni incertezza ed 
ambiguità delle forze laiche e 
socialiste nel tentativo di inter
rompere un processo che po
trebbe anche portare ad una 
amministrazione comunale di
versa, sganciata dal sistema di 
potere de. 

In questo quadro, nei giorni 
scorsi, hanno progressivamente 

acquistato peso posizioni come 
quella del PSDI, tese a propor-

, re una giunta minoritaria laico-
socialista con l'appoggio ester
no del PCI, posizioni che lunedi 
sera — nell incontro con il par
tito comunista — sono diventa
te quelle comuni dei partiti lai
ci e socialisti determinando un 
evidente arretramento rispetto 
a quanto espresso nei giorni 
scorsi. 

Infatti la proposta di una 

E'unta minoritaria appare asso
ltamente insostenibile in 

quanto va in direzione di un go
verno debole che diffìcilmente 
sarebbe capace di reggere di 
fronte all'opposizione democri
stiana, specie in un momento in 
cui Bari ha bisogno di una am

ministrazione capace di affron
tare i grandi nodi irrisolti della 
città (grosse decisioni urbani
stiche, crisi economica ', ecc.). 
Questa proposta inoltre appare 
come una pregiudiziale nei con
fronti dei comunisti, insosteni
bile anche in ragione del fatto 
che le forze laiche e socialiste 
governano insieme al PCI in 
molti comuni in Italia, nel Mez
zogiorno, e nella stessa Puglia. 
Questa posizione potrebbe ave
re come unica motivazione una 
incertezza nel praticare fino in 
fondo la scelta di dar vita ad 
una amministrazione di alter
nativa democratica. 

Nell'incontro di lunedi il 
PCI ha quindi ribadito la posi
zione, più volte espressa, di un 

governo che veda la diretta par
tecipazione dei comunisti come 
condizione per dare vita ad un 
serio programma di rinnova
mento per la città. Su questa 
f>roposta le forze laiche e socìa-
iste hanno chiesto una pausa 

di riflessione. E comunque im
portante che in queste ore sia 
stato reso noto un documento 
del PRI barese che, riafferman- ' 
do una posizione di autonomia, 
dichiara la propria disponibili
tà ad una giunta organica di al
ternativa democratica come si 
era più volte espresso il PSI. Il 
proesimo incontro è fissato per 
giovedì sera tra le forze laiche e 
socialiste e il PCI. 

I. S. 

ROMA — Il fratello e la mo
glie di Emilio Guamaschelli, 
l'operalo morto in un campo 
di lavoro sovietico, durante 
gli anni dello stalinismo, 
hanno rilasciato alcune di
chiarazioni all'agenzia di 
stampa ADN-Kronos, noto
riamente vicina alla segrete
ria socialista, in cui si chiede 
al PCI «la riabilitazione» del 
congiunto. «Non vorrei — ha 
affermato in particolare il 
fratello Mario — che fosse 
morto invano, né vorrei che 
le sofferenze patite da lui e 
dagli altri antifascisti morti 
In Unione Sovietica risultas
sero inutili». 

Emilio Guamaschelli, che 

Dichiarazioni 
su Guamaschelli 

non è mal stato iscritto al 
Partito comunista italiano (e 
non potrebbe dunque essere 
«riabilitato» dal PCI, non a-
vendo mal subito provvedi
menti disciplinari da parte di 
un organismo al quale non 
era Iscritto) è tra l'altro l'au
tore di lettere drammatiche 
recentemente raccolte in vo
lume. 

Mario Guamaschelli nel 
prosieguo dell'Intervista all' 

ADN-Kronos si augura che 
«a questo punto si riconosca
no anche gli errori fatti dal 
PCI, si condanni chi ha ta
ciuto, ci sia una riabilitazio
ne, anche se tardiva, per tut
ti. Anche per questo sarei d' 
accordo per la pubblicazione 
dei diari di Robotti». 

I richiami che 1 congiunti 
di Emilio Guamaschelli fan
no agli anni tragici dello sta
linismo e alla necessità di un 

severo giudizio, non possono 
non trovare d'accordo I co
munisti italiani. I quali, anzi, 
chiamano a conferma con
creta di questa volontà le lo
ro discussioni, 1 loro travagli, 
le coraggiose scelte degli ul
timi decenni. 

Ma nelle parole del fami
liari di Guamaschelli sem
bra anche di cogliere un ri
lievo al PCI, quasi che il par
tito si fosse opposto alla pub
blicazione dei diari di Robot
ti, che ora sono nelle mani 
dell'editore Napoleone. La 
decisione di non pubblicare 
finora quei diari è stata dell* 
editore e soltanto dell'edito
re. 

Confluiti nel PCI a Cremona 
militanti e dirigenti PdUP 

CREMONA — Da Ieri mattina la confluenza del PdUP cre
monese nel PCI è un dato di fatto. Il compagno Giuseppe 
Tadioll, pochi giorni prima segretario provinciale del PdUP, 
durante l'Incontro che si è tenuto nella Federazione del PCI 
cremonese ha presentato ufficialmente la richiesta di Iscri
zione al PCI da parte di un considerevole numero di compa
gni provenienti dal PdUP, compreso l'Intero direttivo provin
ciale. Una scelta politica che ha dunque coinvolto l'Intero 
quadro attivo ed un buon numero di simpatizzanti del PdUP 
cremonese. Questa confluenza è il momento conclusivo di un 
processo avviato da un dibattito politico all'interno del PdUP 
cremonese e regionale, e quindi risolto In una convergenza 
con 11 PCI cu grandi questioni strategiche: alternativa demo
cratica, terza via, nuovo internazionalismo, rinnovamento 
della politica. Il Comitato federale che ha preso In esame la 
domanda di iscrizione l'ha accettata all'unanimità ed ha an
che cooptato nel federale il compagno Tadioll «a conferma 
della volontà di inserire pienamente nel partito l'apporto di 
queste nuove forze comuniste». Nell'ordine del giorno del Co
mitato federale si afferma tra l'altro che «la confluenza di 
questi compagni ci spinge ad una ulteriore apertura verso l 
giovani e In particolare verso quell'area che negli anni Set
tanta si è riconosciuta nella nuova sinistra». 

Il sindaco di Palermo 
e la lotta alla mafia 

Riceviamo dal sindaco democristiano di Palermo, Nello 
Martelluccl: 

•Egregio Direttore, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8 
della legge sulla stampa, modificato dall'art. 42 L. 5-8-1081, 
La Invito a pubblicare questa mia breve dichiarazione: 
'l'Unità del 22 ottobre 1982, pag. 12, insiste — nonostante una 
mia precedente rettifica — nel riferire la seconda parte di una 
mia dichiarazione ("non ritenermi istituzionalmente delega
to a combattere la mafia"), omettendo di citare la prima 
parte, nella quale affermavo che "11 mio dovere è gestire una 
amministrazione trasparente". Così mutilata, la dichiarazio
ne travisa il mio pensiero. 

«Le ripeto che quanto al mio impegno a lottare la mafia, 
nell'ambito dei compiti istituzionali del Comune, nessuno 
può revocarlo in dubbio. 

•Il 6 settembre 1980, in una intervista a La Nazione, dissi 
testualmente: "Dobbiamo quindi batterci contro il fenomeno 
mafioso, realizzare comportamenti amministrativi che chiu
dano spazi agli sprechi e ai favoritismi, rendendo trasparenti 
1 meccanismi operativi della struttura comunale". Il 16 set
tembre 1980, nell'ordine del giorno, da me redatto e dal consi
glio comunale approvato a maggioranza, si Impegnava "la 
giunta comunale a costituire — attraverso la limpida traspa
renza dell'amministrazione, la linearità e pubblicità delle de
cisioni, il costante collegamento con le forze sociali e demo
cratiche — un ostacolo, oggettivamente insormontabile, a 
collusioni e interessi manovrati da organizzazioni criminose 
e mafiose". Il 21 luglio 1982, commemorando, assieme al mi
nistro Rognoni, la figura del vice questore Boris Giuliano, 
ucciso dalla mafia, ebbi ad affermare che "sentiamo di dove
re svolgere un'attività amministrativa che tolga spazi agli 
sprechi, ai favoritismi e che renda limpida la struttura del 
pubblici poteri"». 

Avv. NELLO MARTELLUCCI 
Sindaco di Palermo 

Il sindaco Martelluccl ci rimprovera di non aver riportato 
la. prima parte della sua dichiarazione, dove egli affermava 
che suo dovere «è gestire un'amministrazione trasparente» . 
Sulla trasparenza della sua gestione si rivolga al cav. Carme
lo Costanzo, boss dell'edilizia, che in una recente Intervista a 
^Panorama» ha testualmente detto: «Ci siamo aggiudicati 1' 
appalto per la costruzione del palazzo dei congressi a Paler
mo, un'opera da 26 miliardi, che probabilmente era stata 
promessa a qualche altro grosso imprenditore palermitano». 
Ancora: «A PAlermo ci sono Imprenditori che godono di una 
posizione di assoluto privilegio». E Inoltre: «I Cassina da u n 
trentennio prendono appalti a Palermo e guai a toccarli». 
Martelluccl le smentite le chieda dunque a Costanzo e possi
bilmente con ampia facoltà di prova. 

Il sindaco democristiano di Palermo, poi, elenca una serie 
di dichiarazioni che avrebbe reso alla stampa. Bene. Meglio 
tardi che mai. Rileviamo solo che egli non porta neanche un 
esemplo concreto di cose fatte (e non solo dette) nella lotta 
contro la mafia. Sul fatti siamo sempre fermi alle dichiara' 
zlonl di Nando Dalla Chiesa, il quale ha accusato 11 sindaco di 
aver ostacolato, o quanto meno di non aver collaborato con 
l'opera del prefetto assassinato. E del resto il sindaco di Pa
lermo non smentisce — né potrebbe farlo senza dire 11 falso — 
di non ritenersi Istituzionalmente delegato a combattere la 
mafia. 

Il partito 

Le «Mille iniziative» 
Proseguono in ogni regione le assemblee e le manifestazioni 

promosse nel quadro delia campagna contro la mafia, camorra e 
terrorismo. Particolarmente nutrito il calendario di iniziative previste 
m questo fine settimana e che contorneranno la grande manifesta
zione di massa di sabato prossimo a Verona. Citiamo tra le altre i 
dibattiti che domani avranno luogo a Roma (Martorelli) • a Bologna 
(Violante). 

Mille franchi per l'Unità 
Il compagno emigrato Gino Moreflaio. iscritto al partito dal 

1921 . ha sottoscritto presso la Federazione del Pei di Losanna la 
somma di mille franchi (pari a 650 mila lire) per la stampa comuni
sta. Il giornale lo ringrazia e gH formula morti auguri. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 27 ottobre, «He ore 
IO. 

• • • 
H comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per oggi, 

mercoledì 27 ottobre, atte ore 8.30. 

Documentata denuncia del PCI e delle coop contro l'aumento dei tassi deliberato recentemente dal CER 

Mutui alle stelle nell'edilizia «agevolata» 
ROMA — Oggi a costo di un 
a l l o c o di edilizia economica sì 
attesta sui 70 milioni, mentre i 
mutui agevolati sono ancora 
fermi a 36 milioni. Ciò compor
ta anticipi di 30 milioni, inso
stenibili per qualsiasi lavorato
re a reddito fisso, che è così co
stretto a rinunciare alla preno
tazione della casa a favore di 
ceti medio-alti. Cosi l'edilizia a-
gevolata finisce per non soddi
sfare coloro che più ne avrebbe
ro bisogno. Questa situazione è 
stata ulteriormente aggravata 
da una recente delibera del 
CER (Comitato Edilizio Resi
denziale), per altro respinta 
dalle Regioni, che aumenta i 
tassi dei mutui: dal 3,5 al 6% 
per le cooperative in affitto, dal 
4,5 ali'6 % per la prima fascia in 

proprietà e d a i n i al 15% per 
l'ultima, aumentando cosi le 
rate dei mutui da 1 milione • 3 
milioni l'anno. Con i nuovi tassi 
gli assegnatari di alloggi delle 
cooperative indivise veorebbe-
ro aumentare i ratei mensili d' 
affitto dalle attuali 120-150 mi
la lire a 350-400 mila. Inoltre, i 
ritardi di molte Regioni e gli in
tralci burocratici frapposti dal
le banche rendono spesso lun
ghissimi i tempi di erogazione 
dei finanziamenti. 

Questa denuncia documen
tata con ricco dossier preparato 
dal movimento cooperativo, è 
venuta nel corso di un incontro 
con gli operatori del settore 
(presenti dirigenti delle Coop, 
dell'ANCE, di istituti di credi
to, della Direzione del ministe

ro dei Lavori Pubblici) su «la 
crisi dell'edilizia agevolata e le 
condizioni per il suo rilancio», 
promosso dai gruppi parlamen
tari comunisti della Camera e 
del Senato (presenti fra gli altri 
gli on. Alberghetti, Fermariel-
lo, Morandi, Castoldi, Bettini. 
Tozzetti) svoltosi ieri nell'au-
letta di Montecitorio. La rela
zione è stata svolta dal sen. Lu
cio Libertini, responsabile della 
sezione casa della Direzione. 

L'edilizia agevolata, che è 
tuttora Io strumento più idoneo 
per una risposta di massa alla 
domanda di abitazioni — ha af
fermato Libertini — è stata re
legata ad un ruolo marginale 
(64 mila alloggi in 4 anni), una 
cifra davvero modesta, netta
mente inferiore a quella della 

sovvenzionata (130 mila abita
zioni). Infatti, invece di 400 mi
la alloggi nel quadriennio ae ne 
realizzerebbero meno della me
tà. Il credito fondiario—ha de
nunciato Libertini — non rie
sce più ad assolvere la sua fun-
none, mentre il sistema banca
rio concentra le sue risorse in 
altre direzioni. L'intreccio tra 
inflazione e decisioni errate del 
governo ha condotto ad vn to
tale sconvolgimento del mecca
nismo alla base dell'edilizia a-
favolata. 

Pasquini, della presidenza 
della Lega Cooperative, ha ri
vendicato un'inversione di ten
denza da parte di Stato, Regio
ni e istituti di eredita Dati «Ha 
mano ha dimostrato infatti die 

gli interventi in cooperative co-
stano Q 20-30 per cento in meno 
dell'edilizia privata. 

Concludendo l'incontro, do
po numerosi interventi, il re
sponsabile comunista della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera, on. Ciuffìni, ha 
lanciato un grido d'allarme sul
la proposta del governo per gli 
indennizzi di esproprio delle a-
ree edificatali a prezzi di mer
cato. Se passasse, centinaia di 
migliaia di cooperatori saranno 
costretti a veudete l'apparta
mento per pagare il conguaglio 
di costo sulle aree precedente
mente espropriate. Ciuffìni ha 
rivendicato una programma-
none basata sul governo dei 

à edilizi e non sui vinco
line spesa pubblica per la 

promozione e la 
di progetti e programmi finaliz
zati territorialmente, accele
rando un reale snellimento del
le procedure basato su un 1 
ma di controllo dei i 
soggetti e dei prodotti 
piuttosto che augii atti 
oratici. Quindi, una diversa po
litica governativa, a partire dal 
ministero dei Lavori Pubblici, 
che proprio in questi gjorni de
ve decidere sui criteri di ripar
tizione dei 600 miliardi per la 
ricerca e la spei^Mntariom e 
per la riforma del CER che è 
scaduto e che deve essere rin
novato negli uomini e nei con
tenuti. 

Ctaudto Noiari 

Olito 
senza 
personalità 

L'onorevole Pietro Longoè stato In 
Cina per nove giorni e ne è felice' 
mente tornato lunedì. Questo viag
gio, questo ritorno, sono apparsi un 
evento memorabile, entusiasmante, 
euforizsante al redattori dell'organo 
PSDI inumanità» che ha dedicato 
questo titolo a cinque colonne, di 

spana in prima pagina alla notista: 
•ti Segretario del partito è tornato Ie
ri dalla Cina», ti servizio è ornato di 
due grandi foto: una che ritrae • Pie
tro e Fernanda Longo a Fiumicino» 
(nientedimeno) e l'altra che inqua
dra Longo e 11 suo Vice, •Primo 
scambio di vedute tra Longo e Pulet-

ti». SI Informa, nel servizio, che •mal
grado Il lungo viaggio, Il Segretario 
del Partito nel pomeriggio di ieri era 
già al suo tavolo di lavoro.» ha ripre
so 1 contatti* ha voluto conoscere f 
parttcolart delle notizie.» noi abbia
mo ritenuto di non disturbarlo, lo fa
remo oggi chiedendogli una Intervi

sta». Per modestia naturale l redatto
ri delV-Umanita» non hanno detto 
che la s t a n a di lavoro di Longo è m 
forma ovale come quella di Roagan. 

Ma Longo, tornando dalla Cina, 
non si è accorto che anche A ormai 
non c'è più culto della 
per Mao Tse Tung? 

« * v- J 
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Alla vigilia del voto 
si temono incidenti e 
provocazioni fasciste 

Clima di tensione a ventiquattrore dalle elezioni - Appello del 
Partito socialista e dei partiti democratici ai propri militanti 

Nostro servizio 
MADRID — Chiusa a mez
zanotte di Ieri la campagna 
elettorale, iniziato il giorno 
di silenzio e di riflessione, 
tutto è pronto ormai per 11 
voto di domani e per la festa 
del PSOE, di cui nessuno 
contesta l'Inevitabile vittoria 
da più di un anno, dopo lo 
sfascio dell'Unione del cen
tro democratico e malgrado 
la prevedibile e clamorosa a-
scesa della destra. Anche 
Bettino Craxl è arrivato a 
Madrid e dopo 11 comizio di 
Fellpe Oonzalez alla Città U-
nlversltaria è partito con lui 
nel tradizionale pellegrinag
gio di Siviglia, città natale 
del giovane leader socialista 
e del gruppo dirigente for
matosi negli ambienti stu
denteschi slvigllanl alla fine 
degli anni 60. 

Anche Carrillo ha conclu
so la sua campagna a Ma
drid nel popolare quartiere 
della Plaza de las Ventas 
mentre la destra acclamava 
Fraga in Plaza Mayor, cuore 
e polmone della Spagna 'be
ne» e conservatrice. Poco 
lontano, nelle sale di due ci
nematografi centrali, Lande-
lino Lavina e Adolfo Suurez, 
1 due «fratelli nemici* di quel
la che era stata la coalizione 
dominante del primi sette 

| anni del post franchismo, a-

vevano cercato di riscaldare. 
senza troppo crederci, la mi
nestra ormai fredda del cen
trismo. E Intanto Madrid era 
percorsa da decine di auto
mobili più o meno anonime 
che lasciavano dietro di sé 
nuvole di manifestini, In 
parte per 11 fascista Blas Pr-
nar leader di «Fuerza nueva» 
e In parte per 11 golpista Teje-
ro, leader di «Solidarietà spa
gnola». I primi parlavano di 
Blas Plnar come di «un uo
mo» (e recavano sul risvolto 
l'effigie di Francisco Fran
co), l secondi osannavano Te-
Jero come «l'uomo» (e come 
•l'ultima speran za della 
Spagna»). 

Tutto calmo dunque e 
«niente di nuovo da segnala
re» a 24 ore dal voto e dopo 
settimane di voci allarmanti 
e allarmistiche sulle possibi
lità del golpe? Non è proprio 
così. Nessuno ha dimentica
to che nel documenti seque
strati nelle abitazioni del tre 
colonnelli arrestati venti 
giorni fa per complotto con
tro lo stato ce n'era uno che 
prevedeva la presa del potere 
per 11 27 ottobre. Oggi Insom
ma: e da questa mattina, per 
molti, le ore scorrono più 
lente, la radio resta a portata 
d'orecchio. «Il golpe annun
ciato» e quindi teoricamente 

AMNESTY 

A Salvador, Guatemala, 
Sud Africa, il record 
dei massacri di stato 

ROMA — «Nel 1981 migliala 
di persone sono state uccise 
per ragioni politiche. Illegal
mente . e deliberatamente, 
senza alcuna forma di pro
cesso, su ordine delle autori
tà o con la loro complicità»: Il 
rapporto annuale di Amne-
sty International, reso noto 
oggi a Roma, concentra que
st'anno la sua denuncia, ap
punto, sul «delitti di stato» — 
uccisioni, sparizioni, torture 
df oppositori politici — che 
ancora rappresentano la tra
gica normalità in numerosi 
stati dell'America Latina, 
dell'Africa e dell'Asia. I delit
ti politici, si legge nel docu
mento, hanno raggiunto 
«una tale ampiezza e una tale 
frequenza che la comunità 
Internazionale deve farvi 
fronte con urgenza». 

Ed ecco le denunce circo
stanziate, continente per 
continente. In America, il 
caso più drammatico è quel
lo del Salvador, dove — de
nuncia Amnesty — si sono 
registrati massacri di donne 
e bambini, sono stati trovati 
corpi massacrati e mutilati 
di persone arrestate dalla po
lizia e dal militari perché so
spettate di simpatizzare con 
l'opposizione, oppure sem-

Frilcemente perché vivevano 
n aree «sospette». Altro pae

se di massacri, 11 Guatemala 
dove, secondo il rapporto, 
nel 1981 sono state uccise 
non meno di 3200 persone. 
Sparizioni di persone si se
gnalano in numerosi paesi 
latino-americani, fra cui 11 
Salvador e l'Honduras. 

In Africa, torture, deten
zioni illegali, processi non e-
qui sona una pratica diffusa 
nella maggior parte degli 
stati. Amnesty denuncia in 
particolare Sud Africa, Etio
pia, Zaire e Uganda. Nel 1981 
sono state effettuate esecu
zioni capitali in almeno 13 
paesi africani, con una pun
ta impressionante in Sud A-
frica dove sono state impic
cate 96 persone. In Asia sono 
sotto accusa, per uccisioni di 
oppositori e morti in carcere, 
Thailandia, Pakistan, India, 
Indonesia, Sri Lanka. In au
mento ovunque le condanne 
a morte, le torture, le carce
razioni senza processo. 

In Europa e la Turchia a 
mantener viva l'orrenda pra
tica della tortura, e a detene
re 11 record dei prigionieri po
litici: 30 mila nelf'81. Il rap
porto di Amnesty denuncia 
anche Polonia, URSS, Jugo
slavia e gli altri paesi dell'Est 
europeo per la detenzione in 
carcere di oppositori politici. 

In Medio Oriente primeg-gano per le esecuzioni capi
li l'Iran e l'Irak; ma il triste 

fenomeno si verifica anche 
In Arabia Saudita, Tunisia, 
Egitto, Giordania, Yemen 
del Nord, Emirati Arabi, Si
ria. 

Per quanto riguarda l'Eu
ropa occidentale, è l'Italia 
(Insieme a RFT, Francia, 
Svizzera e Grecia) a prender
si le critiche di Amnesty per 
l'incarcerazione degli obiet
tori di coscienza e per alcune 
leggi antiterrorismo che ri
schiano di minacciare 1 dirit
ti degli imputati. 

facile da sventare continua a 
far paura. E poi c'è la paura 
nuova del 28 ottobre. 

Lunedi sera, Infatti, nella 
sua ultima conferenza stam
pa, Alfonso Guerra, detto «11 
cervello del PSOE» essendo
ne da anni lo stratega, ha af
fermato che bisogna aspet
tarsi per la notte delle elezio
ni, cioè per domani sera, una 
vasta provocazione fascista. 
Negli ultimi giorni sono stati 
acquistati a Madrid centi
naia di metri di tessuto viola 
per farne migliata di bandie
re repubblicane (viola e gial
lo) con le quali convogliare 
nelle strade e nelle piazze 
della capitale, in manifesta
zioni violente contro la costi
tuzione e li re, una popola
zione che potrebbe credere di 
inneggiare alla vittoria so
cialista. Il PSOE ha Invitato l 
propri militanti a non uscire 
dalle sedi del partito. Altret
tanto hanno fatto gli altri 
partiti democratici. Ma si te
me la confusione, l'incidente 
e, perché no, l'Intervento del
le forze armate. 

Questo è ancora niente, ha 
detto poi Guerra. Il più duro 
sarà dopo. Il governo sociali
sta dovrebbe entrare in cari
ca non prima dell'8 dicem
bre. Ci sarà dunque un largo 
vuoto di potere tra la procla
mazione del vincitore e la 
sua entrata alla Moncloa 
tanto più che II governo In 
carica, largamente battuto e 
ridotto a piccola minoranza, 
non avrà nessuna autorità 
politica e morale per difen
dere la costituzione. 

In questo quadro trauma
tico si dice che Felipe Oonza
lez si ritroverebbe dunque 1*8 
dicembre nella posizione del 
socialista Largo Caballero 
nel 1936, il che non è certo di 
buon augurio. Ma Felipe 
Gonzalez non è Largo Cabal
lero, il PSOE non è il partito 
socialista radicale di allora, 
la Spagna e l'Europa sono 
ben diverse sicché queste 
speculazioni sul ricorsi stori
ci sono più profezie di cas
sandre invecchiate che one
ste previsioni politiche, 

Nel suo discorso di chiusu
ra, Ieri sera, più che di crisi 
economica, di disoccupazio
ne, di programmi, Felipe 
Gonzalez ha però insistito su 
due cose: l'urgenza di un ri
sveglio, di un rilancio morale 
delia Spagna e la necessità di 
una rottura definitiva col 
franchismo. 
' Vogliamo credere fino in 

fondo, perché la Spagna per 
ora non ha altra alternativa 
accettabile, nell'Impegno del 
leader socialista di portare 
fino in fondo quel processo di 
democratizzazione e di rot
tura col passato nel quale 11 
centrismo è affondato e si è 
dissolto. Ma il fatto che Gon
zalez intenda condurre que
sto processo ignorando o re
spingendo le proposte del co
munisti, che sono stati 1 più 
conseguenti avversari della 
dittatura, che non chiedono 
ministeri ma soltanto la pos
sibilità di contribuire al pro
gresso democratico del paese 
assieme a tutte le altre forze 
antifasciste, ci sembra già li
mitare le possibilità di suc
cesso del PSOE e della Spa
gna democratica. 

Augusto Pancaldi 

CARSTENS A ROMA 

Iniziativa italo-tedesca 
per rilanciare la CEE 

Una proposta del ministro Colombo: un consiglio europeo per mettere a punto misure 
politiche ed economiche per una maggiore integrazione - Le diffìcoità interatlantiche 

ROMA — All'Insegna del ri
lancio europeo 1 colloqui del 
presidente della RFT Karl 
Carstens e del ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Gen-
scher nel corso della loro vi
sita in Italia. La giornata 
dell'ospite tedesco è comin
ciata, Ieri, con una cerimo
nia assai significativa: la vi
sita al sacrarlo delle Fosse 
Ardeatlne, dove Carstens ha 
reso silenzioso omaggio alle 
vittime della barbarie nazi
sta. 

Più tardi il presidente te
desco-federale ha raggiunto 
Pertlnl al Quirinale, dove si è 
svolto un incontro a quattro, 
presenti I due ministri degli 
esteri. È seguita una colazio
ne a Villa Madama, anche 
questa preceduta da un col
loquio cui hanno partecipato 
Colombo e Genscher. 

Dal lungo Incontro in Qui
rinale è emersa una propo
sta, avanzata dal ministro 
degli Esteri Italiano e fatta 
propria da Pertlnl e dagli o : 
spiti tedeschi: quella di con
vocare entro 11 primo seme
stre dell'83 un consiglio eu
ropeo «ad hoc» che dovrebbe 
discutere una serie di misure 
strutturali utili a raggiunge
re un maggior grado di Inte
grazione comunitaria sia in 
campo economico che in 
campo politico. Per quanto 
riguarda il primo aspetto, si 

tratterebbe — ha detto Co
lombo — di portare a compi
mento l'«atto europeo», 
quanto al secondo, andreb
bero prese decisioni sul com
pletamento dello SME, sul 
problema del futuri finan
ziamenti comunitari, sulle 
politiche comuni e sull'allar
gamento a Spagna e Porto
gallo. 

La proposta Colombo 
sembra avere più un caratte
re di generale petizione di 
principio che concrete arti
colazioni pratiche, ma è sta
ta accolta con grande favore 
dai due capi di Stato, che già 
ieri, nel loro colloquio priva
to, avevano posto proprio 1* 
Europa al centro della atten
zione. 

Si è parlato molto del pro
blemi europei anche nel suc
cessivo Incontro di Carstens 
con Spadolini. Un particola
re accento è stato posto sul 
problema del rapporti CEE-
USA, a proposito del quali — 
si legge in un comunicato 
diffuso al termine del collo
quio — «è stata sottolin.ata 
da entrambe le parti l'impor
tanza che si superino le at
tuali difficoltà». I paesi occi
dentali dovrebbero «concor
demente elaborare una stra
tegia comune nel rapporti e-
conomlcl e commerciali con 
1 paesi dell'Est europeo, con
formemente alle Intese rag

giunte nell'ultimo vertice del 
paesi Industrializzati a Ver
sailles». Spadolini ha co
munque parlato della neces
sità di promuovere un «au
tentico sforzo» per una «mag
giore comprensione delle ri
spettive percezioni ed esi
genze». Il presidente del Con
siglio italiano ha richiamato 
l'opportunità di «una reale 
ed efficace consultazione tra 
le due sponde dell'Atlantico» 
e di questa impostazione — 
ha aggiunto — «si farà inter
prete nei colloqui che avrà la 
prossima settimana» con 
Reagan e altri esponenti del-
l'ammlnlstrazlone USA. 

Altri argomenti trattati 
dagli ospiti tedeschi con gli 
interlocutori italiani sono 
stati la situazione in Polonia 
(Pertlnl ha affermato di a-
verne parlato a lungo con 
Giovanni Paolo II durante 11 
recente incontro che ha avu
to con lui), 11 Medio Oriente e 
1 problemi della sicurezza. 
Carstens e Genscher, a que
sto proposito, hanno ribadito 
che non esiste alcuna «Intesa 
speciale» della RFT con la 
Francia e che 11 governo te
desco-federale resta • fedele 
alla comune strategia atlan
tica e alla doppia decisione 
NATO sugli euromissili. 
Quanto ai rapporti bilaterali, 
non c'era che da constatarne 
l'ottimo stato e le buone pro
spettive di ulteriori sviluppi. 

ROMA — Karl Carstens in vi
sita alle Fosse Ardeatine 

RFT 

Schmitt rinuncia 
Non sarà lui il 
candidato SPD 

Il 6 marzo i socialdemocratici presenteranno 
molto probabilmente Hans-Jochen Vogel 

BONN — Non sarà Helmut 
Schmldt li candidato alla 
cancelleria della SPD nelle e-
lezioni del 6 marzo. Dopo 
molte Incertezze e molti ten
tennamenti, con una parte 
del partito che ha Insistito fi
no all'ultimo momento per
ché l'ex-cancelllere rivedesse 
la scelta di ritirarsi, Schmldt 
ha comunicato al presldlum 
socialdemocratico la sua «Ir
revocabile rinuncia» l'altra 
notte e Ieri pomeriggio l'ha 
ribadita alla riunione del 
gruppo parlamentare. 

Chi sceglierà, a questo 
punto, la SPD per tentare di 
riconquistare la cancelleria? 
Per una decisione ufficiale 
c'è tempo fino al 21 gennaio, 
data per la quale è stato con
vocato a Dortmund un con
gresso straordinario. Ma un 
nome appare nettamente fa
vorito e potrebbe essere 
«consacrato» già nel congres
so ordinarlo che si terrà a 
Klel il 18 e 19 novembre: è 
quello di Hans-Jochen Vo
gel, ex-ministro della Giusti
zia, ex-borgomastro di Mo
naco, capo dell'opposizione a 
Berlino ovest. 

Bavarese, cattolico, Vogel 
è un esponente della corren
te «centrista» della SPD, ma 
f>er le sue doti di equilibrio e 
a sua apertura verso le 1-

stanze giovanili e «alternati
ve» (della quale ha dato otti-

DIFESA EUROPEA / dubbi sollevati dall'incontro tra Mitterrand e Kohl 

Parigi: «Non sostituiremo Washington» 
Ma a Bonn piace l'ombrello francese 

I tedeschi potrebbero avere accesso (magari indiretto) all'arsenale atomico dei vicini d'oltre Reno? 

Dal nostro corrispondente) 
PARIGI — n vertice fianco-te
desco della settimana scorsa, ha 
dato vita a interpretazioni di' 
verse e spesso contrastanti, 
preoccupate o compiaciute, e-
sagente o riduttive. Che cosa 
in realtà è avvenuto? Siamo di 
fronte ad un semplice ribadi
mento della tcontinuità» nei 
rapporti privilegiati tra i due 
paesi? O le implicazioni milita' 
ri, del tutto nuove, delle intese 
di Bonn costituiscono l'avvio di 
una «svo/ta» nella strategia di
fensiva francese suscettibile di 
mutare in qualità e quantità gli 
equilibri continentali?Si tratta 
d interrogativi legittimi anche 
se per ora sarebbe difficile an
dare al di là dei dubbi e delle 
più svariate ipotesi che l'intesa 
franco-tedesca ha sollevato, so
prattutto per quanto attiene al
la decisione di instaurare una 
concertazione permanente e i-
stituzionalizzata tra i due paesi 
nel campo della difesa con lo 
scopo, si dice, di tannare a 
concezioni strategiche comuni» 
franco-tedesche. 

Vediamo dunque di distri
carci in questo groviglio di in
terpretazioni. In primo luogo 
non si può non rilevare che la 
Francia, messasi fuori dal di
spositivo militare della NATO 
molti anni fa e fino a ieri estre
mamente gelosa della sua tota
le indipendenza in materia di 
strategia difensiva (soprattutto 
quella nucleare), ha deciso di 
acedere» alle pressioni che, co

me'oggi si ammette^Bonn face
va da tempo allo scopo di essere 
.associata alle riflessioni- (ma 
non, -a quanto pare, alle decisio
ni) di Parigi in questo delicatis
simo settore. Stando così le co
se si capisce quindi la qualità di 
precauzioni prese da Mitter
rand nello spiegare questa deci
sione: nessuna modifica della 
strategia francese, nessuna as
sociazione della Repubblica fe
derale tedesca alle decisioni 
strategiche della Francia, nes
sun trasferimento di tecnologia 
nucleare alla Germania. 

Precauzioni che avevano lo 
scopo immediato di chiarire 
quello che si continua a soste
nere ancora oggi a Parigi, per 
fugare ogni possibile interpre
tazione, e cioè: 1) la Francia 
non ha modificato e non ha in
tenzione di modificare la sua 
concezione globale della dis
suasione nucleare; 2) in questo 
quadro generale l'impiego delle 
armi nucleari tattiche, di cui si 
è parlato e si parlerà d'ora in 
poi nell'ambito franco-tedesco, 
resterà un elemento di questa 
dissuasione; 3) la pianifi
cazione e l'uso eventuale di 
queste armi appartiene alla so
la competenza della Francia e 
non può essere condiviso. Quel 
che a Parigi si ammette essere 
nuovo è invece l'aver convenu
to che, non solo tin caso di cri
si», abbiano luogo con Bonn 
scambi di informazioni per de
terminare gli obbiettivi e l'im
piego delle nuove armi nucleari 

tattiche che la Francia ha in
tenzione di dispiegare in Ger
mania A alla .sua. frontiera o-
rientale nonché l'uso -globale 
che essa intende fare della sua 
forza nucleare tattica. 

Quel che resta invece poco 
chiaro, e che per molti costitui
sce un elemento di ambiguità, è 
il perché la Francia, che fino a 
ieri aveva evitato di rispondere 
positivamente alle «pressioni» 
tedesche, abbia finito per farlo 
proprio oggi, e sulla base di 
quali considerazioni. Parigi 
vuole sostituirsi gradualmente 
agli Stati Uniti in Europa come 
garante di un deterrente nu
cleare divenuto ormai troppo a-
Ieatorio e incerto? A Parigi si 
esclude ufficialmente l'ipotesi 
— ma il tlìmes» di" Londra dice 
che l'hanno diffusa, durante il 
vertice di Bonn, gli stessi «e-
sperti militari sguinzagliati da 
Mitterrand» — di un deterren
te nucleare teuropeo» da sosti
tuire a quello americano sem
pre meno credibile in base alta 
non nuova tesi secondo cui *gli 
Stati Uniti non sarebbero di
sposti a mettere in pericolo la 
loro sicurezza per difendere V 
Europa da un eventuale attac
co». 

Mitterrand non solo nega di 
avere mai discusso di questo 
con Kohl, ma ha assicurato sia 
a Bonn che al suo rientro a Pa
rigi, che non vi è alcuna modifi
ca di fondo sul piano della stra
tegia ed ha ricordato che Kohl 
stesso ha tenuto'a precisare 

*che tton si tratta in alcun modo 
di sostituire Parigi a Washin
gton» bensì di tconsultarsi d'o
ra in pòi con entrambe le capi
tali». - • > ' ' • 

Le decisioni del vertice di 
Bonn non sembrano tuttavia e-
sctudere che la Repubblica fe
derale tedesca abbia ottenuto, 
direttamente o indirettamente, 
accesso alle armi e alla strate
gia atomica francese. Questa 
almeno è l'opinione di diversi 
autorevoli osservatori tedeschi. 
Così la *Suddeutches Zeitung», 
nel ricordare che i missili Plu-
ton francesi saranno sostituiti 
con gli Hades capaci di traspor
tare bombe N ad una distanza 
non più di 120 chilometri ma di 
350, ritiene che mia pianifi
cazione degli obiettivi nucleari 
francesi» dovrà tessere risolta 
in accordo con la RFT». Cosi la 
tOsnabrucker Zeitung» afferma 
che tBonn deve cogliere ogni 
occasione per aumentare la sua 
influenza sulla strategia elabo
rata da Parigi» e la tAllgemeine 
Zeitung» fa sapere che Kohl sa
rebbe convinto che »questa coo
perazione ricondurrai a breve 
termine, le forze francesi nello 
stretto girone della NATO». 

Una serie di interpretazioni 
che, non si può nascondere, sol
leva a Parigi inquietudini reali. 
Come quelle espresse ad esem
pio, ieri dall'tHumanitè» sul 
ruolo che potrà avere d'ora in 
poi la istituzionalizzazione del-
laconcezione militare e strate
gica permanente tra Bonn e 

Parigi: «Quando si vede come le 
decishnidel vertice sono com
mentate a Bonn è diffidile im
maginare che Im dissuasione 
francese resti un tabù per la 
commissione permanente fran
co-tedesca e per le riunioni pe
riodiche dei ministri della Dife
sa» previste nelle decisioni del
la settimana scorsa. 

Altri organi di opinione come 
the Monde» ritengono invece 
che la Francia potrebbe tavere 
interesse ad associare maggior
mente Bonn alle sue riflessioni 
strategiche» e che, questo *mag-
giore interesse», sia dettato non 
tanto da nuove esigenze strate
giche, ma PIÙ prosaicamente 
dalla necessità di fare un gesto 
verso Bonn nel campo militare 
onde ottenere «/a benevolenza 
tedesca, letteralmente senza 
prezzo, visto lo stato attuale 
dell'economia francese» 

La questione come si vede è 
delicata e per l'opinione pub
blica francese e internazionale, 
estremamente sensibile a tutto 
ciò che riguarda direttamente o 
indirettamente i precari equili
bri militari europei, si tratterà 
ora di verificare se il rafforza
mento della cooperazione stra
tegica rappresenta soltanto, co
me è stato detto ufficialmente, 
un grande progresso nei rap
porti Parigi-Bonn senza impli
care cambiamenti strategico-
militari di rilievo per l'uno e V 
altro paese e quindi per l'Euro
pa-

Franco Fabiani 

me prove nella difficile real
tà berlinese) è apprezzato 
anche dalla sinistra. Qual
che settimana fa lo stesso 
Brandt aveva fatto Intendere 
che Vogel doveva essere vi
sto come il candidato «natu
rale» nel caso di una rinuncia 
di Schmldt. Insomma, l'uo^ 
mo appare in grado di ga
rantire unità e compattezza 
nel momento in cui II partito ' 
socialdemocratico affronta 
una prova difficile, decisiva 
per 11 futuro proprio e della 
Repubblica federale. Proprio 
queste sue caratteristiche, 
d'altra parte, debbono aver 
convinto la SPD della possi
bilità di fare a meno per 11 6 
marzo del nome e del presti- -
glo di Helmut Schmldt. Que- > 
stl sarebbe stato sicuramen
te il candidato più adatto a 
raccogliere voti tra gli eletto- . 
ri Incerti e «senza partito», 
ma certamente avrebbe. 
creato maggiori difficoltà al- ~ 
la SPD nel caso che essa, co- * 
m'è possibile, debba, nel 
nuovo Bundestag, avviare 
trattative con 1 «verdi» evi
tando di lacerare 11 partito 
Intorno a questa scelta. Ciò. 
spiega probabilmente perché 
le Insistenze del vertici so
cialdemocratici verso 
Schmldt siano state forti, sì,, 
ma non irresistibili e si sia 
deciso alla fine di rispettare 
la volontà dell'ex-cancelliere -
di defilarsi da una attività 
politica che lo ha impegnato 
allo spasimo negli ultimi an
ni. 

Qualche novità c'è anche. 
sul fronte del partito Ubera- \ 
le. Dall'andamento dei con
gressi regionali che si tengo
no In preparazione di quello 
nazionale di Berlino (5-6-7 
novembre) emerge una certa* 
«tenuta» del presidente, non
ché ministro degli Esteri, 
Hans-Dietrich Genscher. A 
Berlino Genscher- potrebbe 
spuntarla, sia pure di stretta.. 
misura, sul suo antagonista 
ufficiale Uwe Ronnerburger. 
Ma 11 rischio più grosso per 1 ' 
dirigenti di destra della FDP 
non è tanto il possibile cam
bio della guardia al vertice. 
del partito quanto una scls-\ 
sione nel caso che 11 congres- '. 
so non sconfessi 11 «golpe», 
consumato col rovesciamen
to delle alleanze a Bonn e 
non ricostruisca un profilo' 
democratico e libertario del 
liberalismo «ufficiale». Gira 
già la voce che la sinistra 
FDP (l cui esponenti più noti 
sono l'ex-segretarlo generale > 
del partito GUnter Verheu-
gen, l'ex-mlnistro degli In-' 
terni Gerhard Baum e le par- , 
lamentar! Helga Schuchardt 
e Ingrld Matthaus-Maler) 
sarebbe pronta all'ipotesi 
peggiore nel caso di una vit
toria del genscheriani. 
.Potrebbe prendere corpo-

politico, insomma, quell'a
rea «social-liberale* di cui si 
parla con insistenza dai gior- ; 
ni della crisi di Bonn e che 
sembra aver già trovato il" 
suo manifesto programma--
tico in un documento che' 
GUnter Verheugen proporrà -
al congresso come mozione.' 
Posizioni vicine a quelle del-. 
la SPD (ma anche a quelle 
del Genscher di prima della 
svolta) In politica estera e 
della sicurezza (tra l'altro c'è 
un'apertura alla proposta 
Palme per la creazione di 
una-zona denuclearizzata in. 
Europa) e netto rifiuto delle 
proposizioni «neoliberiste» e 
distruttrici dello Stato socia
le in politica economica. 

POLONIA 12 mila i processi dopo la proclamazione della legge marziale 

Nuova legge repressiva i i vaia dalla Dieta 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Dal 13 dicem
bre 1981, giorno della procla
mazione dello «stato di guer
ra» in Polonia, fino al mese 
in corso, 2.368 persone sono 
state processate per reati po
litici con la procedura som
marla prevista dalla legge 
marziale. Altre 9.612 sono 
state processate con la stessa 
procedura per «reati crimi
nali*. In 3.316 casi, sia politi
ci che «criminali», 1 tribunali 
nanna deciso di non seguire 
la procedura sommarla. Le 
cifre sono state fornite Ieri 
dal procuratore capo della 
Polonia, Franclszek Rusek, 
In una «Informazione* alla 
Dieta, convocata per appro
vare un pacchetto di tre leggi 
riguardanti 11 «parassitismo 
sociale* (letteralmente: «Co
loro che schivano 11 lavoro»), 
la delinquenza giovanile e 1' 
aJcoolismo. I progetti di leg
ge sono stati poi approvati, 
nonostante l'opposizione e-
spressa dalla Chiesa e da al
cuni deputati, con 12 voti 
contrari e 22 astenuti (sui 
460 deputati della Dieta). . . 

L'esposizione del procura
tore capo è stata abbastanza 
reticente. In essa non si dice 
quante delle persone proces
sate si trovano ancora dete
nute. Non si capisce se chi ha 
partecipato a scioperi è stato 
processato per «reato politi
co* o per «reato criminale*. 
Non vengono indicate le ci
fre sui condannati a multe 
più o meno pesanti dalle cor
ti per i reati minori (qualcosa 
di equivalente alle nostre 
preture) perché fermati nel 
corso di manifestazioni di 
strada. DI certo si sa che so
no numerose migliaia. 

Secondo le cifre globali 
fornite dallo stesso Rusek, 
dei 293 mila reati di varia en
tità registrati nel periodo 
considerato, 211 mila sono 
stati di «carattere criminale» 
e 63 mila di «carattere econo
mico*. E gli altri 19 mila? 
Una statistica completa delle 
repressioni Infine dovrebbe 
comprendere anche I licen
ziamenti per rappresaglia, 
ma di essi gli organi ufficiali 
in Polonia evitano accurata

mente di parlare. 
Il procuratore capo si è oc

cupato anche di questioni 
che esulano dalle sue compe
tenze d'ufficio. In modo sor
prendente egli ha sostenuto 
che la «grande maggioranza* 
dei lavoratori ha «accolto po
sitivamente* la nuova legge 
sul sindacati. Si tratta di una 
affermazione che contrasta 
con l'atmosfera di sfiducia e 
di rigetto della legge domi
nante nelle fabbriche, atmo
sfera della quale, pur con 
cautela, parla anche la stam
pa ufficiale. Ma forse il si
gnor Rusek ha basato il suo 
giudizio sul fatto che soltan
to una minoranza di operai è 
immediatamente scesa in 
sciopero o nelle strade per 
protestare contro la messa al 
bando di Solldarnosc II pro
curatore capo ha comunque 
dichiarato che le dimostra
zioni organizzate da «ele
menti controrivoluzionari* 
non debbono «essere sottova
lutate* ed ha giustificato 1* 
Impiego massiccio delle for
ze dell'ordine. 

I tre progetti di legge esa
minati dalla Dieta erano sta
ti abbinati perché, ha soste
nuto Il ministro della Giusti
zia, Sylwester Zawadzki, «gli 
studi sul fenomeno hanno 
messo in evidenza la necessi
tà di una presa in considera
zione globale del parassiti
smo che deve essere posto in 
relazione stretta con l'alcoo-
Ilsmo e la criminalità*. Dal 
canto suo 11 procuratore ca
po ha reso noto che 1125 per 
cento degli autori di reati 
commessi nel 1981 erano 
•parassiti sociali* e che 1*80 
per cento degli «atti crimina
li» erano stati commessi da 
persone sotto l'effetto dell' 
alcool. 

Delle tre leggi, quella che 
ha suscitato più perplessità e 
contestazioni già In sede di 
commissione della Dieta e 
tra gli specialisti, è la legge 
contro 11 «parassitismo* la 
quale sia pure con una for
mulazione ambigua, intro
duce il principio del lavoro 
obbligatorio. Il problema è 
molto delicato In questo pe-. 

nodo di licenziamenti per 
rappresaglia e di studenti e-
spulsl dalle scuole e mentre 
migliaia di persone che era
no impiegate negli apparati 
di Solldarnosc e degli altri 
sindacati ora disclolti si tro
vano senza lavoro. 

Che cosa accadrà a tutti 
coloro che, per motivi politi
ci o sindacali, non riusciran
no a trovare al più presto 
una nuova occupazione? Sa
ranno costretti al lavori pub
blici obbligatori, ad asfaltare 
strade o a tagliare alberi? 
Stefan Fluk, 11 parlamentare 
del POUP che ha Illustrato 11 
progetto legislativo, ha rile
vato che l'episcopato polacco 
ha inviato alla presidenza 
della Dieta una lettera per 
chiedere che la legge non 
venga approvata. 

La legge considera «paras
siti* le persone in età fra i 18 
e i 45 anni che sono senza Im
piego da almeno tre mesi, 
non frequentano scuole e 
non sono Iscritti fra i disoc
cupati. Chi viene a trovarsi 
in tale situazione è tenuto a 

presentarsi alle autorità per 
fornire le necessarie spiega
zioni. In caso di motivazioni 
insufficienti, le persone inte
ressate vengono registrate In 
speciali liste e possono essere 
obbligate a compiere lavori 
di «pubblica utilità*. Sono e-
scluse dall'iscrizione catego
rie come gli invalidi, i colti
vatori diretti, gli artigiani e 
altre. 

L'agenzia ufficiale PAP ha 
annunciato ieri che il primo 
segretario del POUP del voi
vodato di Cracovia, Kryspin 
Dabrowa, si è dimesso ed è 
stato sostituito da Jozef Ga-
gwicz, sindaco della città. 

abrowa, in carica da tre an
ni, era stato dall'agosto 1980 
uno dei rappresentanti del 
processo di rinnovamento ed 
era riuscito a preservare la 
sua regione da acuti conflit
ti. È probabile che all'origine 
della sostituzione sia stata la 
grave situazione createsi a 
Nowa Huta, città satellite di 
Cracovia, dopo la messa al 
bando di Solldarnosc. -

Romolo Cacca vaia 

mal dì denti? 
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JUGOSLAVIA Intervista allMJnità» del presidente della LCJ 

La nostra risposta alla crisi 
Sacrifici sì, ma 
più autogestione \ 

Osi nostro corrispondente 
BELGRADO — Mitya Ribìcic 
presidente della Lega dei Co* 
munisti di Jugoslavia in un 
recente discorso tenuto alla 
scuola di partito di Kumro-
vec, ha detto che «la passività 
del comunisti trasforma la 
crisi economica in crisi politi* 
ca>, e che «dobbiamo ad ogni 
costo impedire il processo di 
alienazione del partito dalla 
classe operaia, fatto che è sta* 
to una delle principali cause 
della catastrofe polacca. Non 
possiamo illuderci che noi ne 
siamo immuni...». Si tratta di 
una dichiarazione e di un av
vertimento estremamente 
precisi, d'un linguaggio estre
mamente franco e aspro. Est* 
ste davvero un pericolo «po
lacco» anche per la Jugosla
via? 

Risponde Riblclc: «Noi 
parliamo apertamente della 
difficile situazione economi
ca, e valutiamo criticamente 
anche la situazione politica. 
Ma una crisi economica non 
comporta automaticamente 
crisi politica». E comunque 

non una crisi di tipo polac
co. 

«Per quest'ultima — conti* 
nua Ribìcic — occorrono, pri
mo: insoddisfazione, tumulti 
sociali, ondate di scioperi (che 
nella nostra comunità pluri
nazionale assumerebbero le 
dimensioni di conflitti tra na
zionalità); secondo: il disfaci
mento del sistema, il non fun
zionamento dell'autogestione 
socialista cioè del consigli o* 
perai delle assemblee dei de
legati e. la regolare attività 
dello Stato in funzione dell' 
autogestione. In questo senso, 
dunque, non possiamo parla
re di una crisi politica adesso 
in Jugoslavia. Ma esistono 
sintomi di un peggioramento 
della situazione politica: più 
grande malessere e sfiducia 
da parte dei lavoratori e di 
tutti gli strati della società. 
Perciò, nelle nostre attuali 
condizioni è decisiva l'attività 

Franco colloquio con Mitya Ribicic 
sulla difficile situazione 

economica - «No, non c'è da noi 
un "pericolo polacco9'» 

Una discussione profonda 
nel partito e nelle strutture 

dello Stato sulle misure da prendere 
per uscire dalla stretta - Respinte 
le suggestioni della «mano dura» 

e l'impegno della Lega dei Co
munisti, di tutti i comunisti, 
affinché con la loro azione 
impediscano la trasformazio
ne della crisi economica, in 
crisi politica». 

«E in questo senso che oggi 
si sviluppa l'attività della Le
ga, a tutti i livelli, pubblica
mente e di fronte al nostro 
popolo. Noi non compariamo 
volentieri il nostro agire con 
quello di altri Paesi o di altri 
partiti. Così è anche per la si
tuazione polacca, poiché un 
raffronto, di per se stesso, si
gnificherebbe in un certo 
senso ingerenza negli affari 
interni, e in qualche modo, e* 
spressione di sfiducia nella 
capacità della classe operaia 
polacca e della sua avanguar
dia di risolvere i problemi. O-
gni Paese i propri problemi li 
risolve in armonia con il pro
prio sistema. Per ogni società 
che si trovi in difficoltà forse 
valgono le parole di Gramsci:, 
noi comunisti dobbiamo ri
flettere freddamente e con 
calma, perché se tutto si sfa
scia bisogna anche che tutto 
si rinnovi, finché il partito 
non diventa la volontà e lo 
spirito del popolo lavoratore». 

A Kumrovec ha affermato 
che «esistono differenze di 
valutazione (sulla crisi e* 
conomica e svile sue cau
se) tra. federazione e re

pubbliche, tra dirìgenti e 
base sociale, nelle fabbri* 
che, nei comuni, all'inter
no delle stesse repubbli-

- che... Senza valutazioni u* 
nitarie sulle cause della 
crisi — ha aggiunto —> non 
potremmo modificare la 
cosiddetta tendenza alla 
crisi di fiducia nel nostro 
sistema». 

«Il mio discorso alla scuola 
di partito "Josip Broz Tito" 
lo tenni prima che precisas
simo definitivamente un 
[>rogramma per l'azione del-
a Lega dei Comunisti. Più 

tardi, alla fine di settembre 
(in sede di Comitato Centra
le) slamo giunti ad una valu
tazione unitaria della situa
zione economica: dove ab
biamo constatato che essa è 
difficile, ma non è senza spe
ranza e tanto meno senza u-
scita. E abbiamo accettato, 
unitariamente, gli orienta
menti di base per le concrete 
misure di stabilizzazione e-
conomica che ora gli organi 
competenti applicano a tutti 
1 livelli, dalla federazione al 
comune. Simili misure ven
gono adottate da tutti i Paesi 
che lottano contro la stagna
zione e per stabilizzare l'eco
nomia; esse hanno carattere 
restrittivo innanzitutto sul 
terreno dei consumi: dagli 
investimenti, alla politica 

monetaria, ai bilancio dello 
Stato, al consumi personali. 
E questo perché , abbiamo 
consumato troppo, ed ancor 
peggio: abbiamo consumato 
persino ciò che non avevamo 
realizzato. Tra queste misure 
vi è anche l'esigenza che i cit
tadini jugoslavi quando e-
scono dal Paese, versino un 
deposito che viene loro resti
tuito nel giro di un anno. 
Questa decisione è stata lar
gamente commentata dalla 
stampa internazionale, ma 
noi l'abbiamo voluta per di
fendere il dinaro che, incon
trollato, usciva dal Paese, 
per essere poi svalutato dai 
meccanismi delle "borse ne
re oltre confina». 

«Un secondo pacchetto di 
misure, indubbiamente di 
maggiore importanza ha per 
obiettivo la rivitalizzazione 
della nostra economica. Il 
terzo pacchetto è legato alla 
solvibilità internazionale e 
per l'ulteriore inserimento 
della Jugoslavia e della sua 
economia nel mondo. Abbia
mo dichiarato guerra all'au
tarchia e al provincialismo, 
la politica di stabilizzazione, 
anche se in essa sono presen
ti numerose misure di tipo 
statale ed amministrativo, 
non significa però ritorno 
della Jugoslavia all'antico, 
al vecchio; ma al contrario 
essa tende alla creazione di 
condizioni sane per una nuo
va qualità dell'attività eco
nomica e per una nuova qua
lità dell'autogestione. Natu
ralmente tutte queste deci
sioni si sono formate attra
verso una larga discussione: 
sicché vi erano anche diffe
renze di opinione, ma noi 
pensiamo che il confronto 
delle opinioni sia normalità 
e fattore di progresso». All'ul

tima seduta del CC ha det
to se «la Lega dei Comuni
sti deve emanciparsi dagli 
organi del potere...». Alla 

- presidenza dell'Associazio
ne combattenti ba dichia-

SUD AFRICA 

McNamara sostiene: gli USA aiutino 
la maggioranza nera e non i bianchi 
L'esponente democratico americano denuncia la minaccia alla pace costituita dal regime 
di Pretoria - «Cominciamo subito a differenziare le importazioni di materie prime» 

NEW YORK — «Il Sudafrica 
può diventare, ed io credo 
che lo diverrà, una grande 
minaccia per la pace mon
diale negli anni Novanta così 
come il Medio Oriente lo è 
oggi. Gli Stati Uniti debbono 
dire chiaramente ai bianchi 
sudafricani che non li ap
poggeranno contro i neri. L* 
opinione è di Robert McNa
mara, già ministro della Di
fesa con Kennedy e presi
dente della Banca Mondiale 
dal 1968 al 1981. L'occasione 
per esprimerla, una confe
renza all'Università Witwa-
tersrand di Johannesburg, 
Sudafrica. Dopo le note e cla
morose prese di posizione sul 
temi del disarmo McNamara 
conferma dunque il suo rien
tro sulla scena politica ame
ricana e internazionale e lo 
fa dando Indubbio vigore al-
l'iniziaUva dell'area demo
cratica e kennedyana impe
gnata ormai apertamente 
nella contestazione del rea-
ganlsmo e nel tentativo di 
costruire una piattaforma 
alternativa In vista delle ele-
stonl presidenziali del 1984. 

La sua conferenza a Jo
hannesburg infatti costitui
sce non solo una coraggiosa 
denuncia del pericoli che 11 
regime razzista di Pretoria fa 
pesale sul Sudafrica, sull'A
frica australe e sulle relazio
ni internazionali, ma anche 
l'abbozzo di una piattaforma 
politica per un eventuale fu
turo governo democratico 
degli Stati Uniti. Ecco 11 suo 
pensiero attraverso 11 sunto 
della conferenza che lo stes
so McNamara ha fatto per 11 
•New York Times». 

La situazione all'interno 
del paese — «I neri sono e-
sclusl da ogni forma signifi
cativa di partecipazione al 
sistema politico sudafricano. 
Non hanno voce legale; non 
hanno neppure la possibilità 
di aderire a partiti politici in
sieme al bianchi. Il potere le
gislativo è esercitato da un 
parlamento di 177 membri 
scelti dal bianchi (43 milioni 
sa una popolazione comples
sità di 29 milioni) e riservato 
al bianchi- La frustrazione 
si sta chiaramente estenden
do tra I giovani neri sudafri
cani. Molti hanno già lascia
to il paese per aderire al mo
vimento di liberazione. Molti 
di più lo faranno In futuro». 

È vero, aggiunge McNama
ra, che il livello di alfabetiz
zazione e di vita dei neri su
dafricani è In media più alto 
che nel paesi africani indi
pendenti, «ma il fatto resta: 
per 1 neri in Sudafrica certi 
miglioramenti sociali ed eco
nomici non costituiscono u-
n'adeguata alternativa al 
potere politico». Poiché il go
verno continua a rifiutare o-
gnl cambiamento fonda
mentale nella sua politica 
razziale, una violenta esplo
sione appare inevitabile». 
Nessuno può decidere dall'e
sterno — conclude McNa
mara — le forme di un'accet
tabile alternativa in Sudafri
ca, ma è ovvio che la formula 
definitiva debba essere 11 
frutto di un accordo negozia
to fondato su due principi 
«assolutamente essenziali»: 
«Si deve assicurare la piena 
partecipazione dei neri ad un 
effettivo potere politico. E si 
deve proteggere i bianchi 
contro ognlforma di gover
no della maggioranza piglia
tutto». 

Le conseguenze del manca
to cambiamento In Sudafrica 
— «Se il Sudafrica non porrà 
fine in modo giusto ed effet-

Brevi 

tivo ai suol problemi razziali 
non provocherà soltanto 
danni immensi alla società 
sudafricana, ma imporrà pe
santi costi economici, milita
ri e politici agli altri paesi oc
cidentali». «Ci sono infatti se
gnali, dice McNamara, di 
una crescente convinzione, 
tra 1 néri sudafricani come 
tra gli osservatori stranieri, 
che cambiamenti decisivi 
possano venire solo attraver
so la violenza rivoluziona
ria». E se «una tale crescente 
marea di violenza sommer-

Serà sia 1 bianchi che i neri in 
udafrlca — e in particolare 

se l'Unione Sovietica sceglie
rà di aiutare la guerra di li
berazione direttamente o per 
mezzo di intermediari, con
tro il regime bianco — allora 
gli Stati Uniti si troveranno 
a doversi misurare con peri
colosissimi dilemmi nel ten
tativo di decidere come ri-

linea 
gliere gH Sfati Uniti — «La 
politica degli Stati Uniti do
vrebbe essere basata sulla 
convinzione che quella del 
nazionalismo nero in Suda
frica è una lotta 11 cui even
tuale successo può essere 

Chiuso in Uruguay il giornale cOpckm» 
MONTEVJDEO — Il giornate cf Modani» òemoexatico-crts-iana «Opckm» è 
stato chiuso defmtivarnema dal regime mAtara uruguaiano. La rivista aveva 
pubblicato in uno dei suoi urtimi numeri 1 testo di un appailo data «Commissione 
nazionale per i voto in bianco». 

Tre morti in 24 ore in Irlanda 
LONDRA — Tre orrendi assassini in poco più di ventiquattro ore in Irlanda del 
Nord. Tutto è comincialo con 1 rapimento d un operaio protestante. Thomas 
Cochrane. da parte di un* oscura banda daTlRA. Naie ore successiva gruppi 
•saga! protestanti hanno preso in ostaggio un operaio di 47 anni, Joseph 
Ponegan. e lo hanno massacrato bmulnieim. S sue corpo è stato ritrovato in 
un ghetto protestante di Belfast. Poco dopo in un vEsggio di Armagh. veniva 
trucidato un aftro Cattofico: 1 47enne Peter Comgan. muratore ctsoscupato 
padre dì 11 figli. Dopo questi omicidi di parte protestante la banda oWIRA 
ammetteva di aver ucciso 11 

Elezione indiretta per il dopo-Khomekii 
B€ftUT*>»n*dk>Terwanheertmir*^^ 
di 16 anni elegge: armo una aeaembtae di eepartila 
daVayatoaah Khomeini aSs guida deSs rfvDJUclDne. 
subito la successione ma ai terre pronto a farlo in 

Colloqui tra il Baas (siriano) e il Pei 
ROMA — La dstauaiiuns dal Partito Beea Arabo SociaBsta Iettano) 
Fadi Al Ansarì. si * incontrata con una deteyaiions del Pei co 
compagni TuKo Vecchietti. Dario Valori. Rodolfo MechM. Giorgio 
Massimo Meucci. Al termine dai coSoqui la due defc-ynioni hanno 
votemi di sviuppare una maggiore reciproca Infcrmartana a coSat* 
meglio contribuire afta afferrna-ione di una pace giusta • stable In 

de 
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• 
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certo ritardato, sia pure ad 
un prezzo immenso, ma 
chiaramente non può essere 
impedito per sempre. Un rin
vio indefinito garantirà sol
tanto che a un certo punto il 
risentimento dei neri, erom
perà in violenza generalizza
ta sostenuto all'esterno con 
basi e armi. Gli Stati Uniti 
debbono dire chiaramente al 
bianchi sudafricani che di 
fronte ad una tale violenza 
gli Stati Uniti non li appog
geranno contro 1 neri». 

«Mi rendo conto che la rea
zione del dirigenti sudafrica
ni ad una tale posizione pos
sa essere la fine delle espor
tazioni del loro minerali 
strategici verso i paesi occi
dentali: cromo, manganese, 
vanadio e platino. Queste 
materie prime sono essenzia
li per l'industria e la difesa 
occidentali. Per anticipare 
quindi tale azione di rappre
saglia gli Stati Uniti e gli al
tri paesi occidentali dovreb
bero iniziare adesso ad ac
crescere le loro riserve, a svi
luppare fonti alternative di 
rifornimento e a preparare 
piani di contingentamento 
per ridurre il consumo, nella 
misura del possibile, di que
sti limitati rifomtmentL Un 
tale programma minimizze
rebbe l'impatto sull'Occi
dente di un potenziale rifiuto 
sudafricano di venderci que
sti minerali. 

«Le linee della battaglia fi
nale — ha quindi detto con
cludendo McNamara — non 
sono ancora state tracciate. 
Cambiamenti politici fonda
mentali, senza un'ondata di 
violenza su larga scala, sono 
ancora possibili. Ma 11 tempo 
corre veloce e le opzioni pos
sibili stanno diminuendo. Se 
ciò che resta degli anni Ot
tanta non vedrà lo sviluppo 
di un movimento per la par
tecipazione al potere — e le 
proposte di nuova Costitu
zione sudafricana non ap
paiono risolvere questo pro
blema — allora 11 Sudafrica 
può diventare, e io credo che 
lo diverrà, una grande mi
naccia per la pace mondiale 
degli anni Novanta così co
me U Medio Oriente lo è oggi* 
In altri termini un fallimen
to. Agire saggiamente ora 
dunque è 11 solo modo per as
sicurarsi di non dover agire 
disperatamente più tardi». 

Mitja Ribicic, presidente della Lega comunista della Jugoslavia 

rato che «ci sono sempre 
più pressioni politiche che 
spingono per una politica 
"della mano dura" e che 

' accusano l'autogestione di 
tutti i nostri insuccessi...». 
Quali forze esercitano que-

' ste pressioni? Perché dopo 
trent'anni - l'autogestì ine 

- non riesce ad essere il cen
tro del potere? 

•In Jugoslavia l'autoge
stione socialista si sviluppa 
ormai da trent'anni. Essa è 
una conquista della classe o-
peraia e nessuno gliela può 
togliere. È un sistema, innal
zato a livello costituzionale, 
che si è fuso al modo di pen-. 
sare e di agire del lavoratori 
jugoslavi. Certo, ancora si 
combatte per una sua coe
rente applicazione in tutti l 
settori. Oggi, noi riconoscia
mo autocriticamente che vi 
sono settori in cui esistono 
ancora legami fra strutture 
statali e centri di potere alle
nato: ecco, anche qui la Lega 
dei Comunisti ha ancora da 
fare, deve trovare le soluzio
ni necessarie». 
. «È proprio ridicolo e com

movente lamentarsi perché 
la realtà non è così come la 
volevamo noi, ed è anche ri
dicolo dolersi perché è suc
cesso qualcosa cui non si può 
rimediare^ queste parole so

no di Gramsci, vostro e no
stro maestro, che nella diffi
cile crisi italiana esigeva che 
il partito aglse in ogni fab
brica, in ogni casa e diceva: 
la rivoluzione bisogna farla e 
non discutere attorno ad es
sa. Gramsci lottava per un 
socialismo dal volto umano e 
per un largo fronte di tutti 
gli strati della popolazione. 
Occorre comprendere che la 
società jugoslava, quale so
cietà che vive un periodo di 
transizione, è conflittuale. E 
questa conflittualità si espri
me più acutamente a livello 
del potere di transizione, è 
conflittuale. E questa con
flittualità si esprime più a-
cutamente a livello del pote
re di decisione sul plusvalo
re: andrà il plusvalore nelle 
mani dei lavoratori? oppure 
andrà nelle mani delle sem-

Ere forti strutture statali e 
urocratiche? La Lega del 

Comunisti e tutte le altre 
forze organizzate della Jugo
slavia stanno creando le con
dizioni affinché prevalga 1' 
autogestione e attraverso 
questo vi siano un più veloce 
sviluppo materiale culturale 
e sociale e la stabilità della 
società jugoslava nel suo 
complesso». 

"•:;. Silvio Trevisani 

PCC-PCF 

Pace fatta 
traDeng 

eMarchais: 
conferenza 

stampa a Pechino 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Nell'Incontro con Marchals, 
Deng Xlaoplng aveva Insistito soprattutto su 
una questione di principio nel rapporti tra 
partiti comunisti. «Un partito di un altro pae
se — aveva detto — finisce col cadere in erro
re se cerca di fare Ingerenze o critiche sconsl-
derate, nel confronti del comunisti di un de
terminato paese». «In passato — aveva ag
giunto Deng — non avevamo fatto bene, ma 
ora abbiamo la nostra esperienza in proposi
to. Noi non concordiamo col partito francese 
su certe questioni. Ma una cosa è essere in 
disaccordo e altra cosa è fare critiche sconsi
derate. È una questione di principio». 

11 segretario del PCF, nel corso della confe
renza stampa tenuta ieri a conclusione della 
visita in Cina, ha ripreso questo concetto. «Se 
non c'è "modello" di società socialista — ha 
detto — non può esserci neppure un "partito 
guida"... né un "centro" del movimento co
munista, mondiale o regionale che sia». E al
la domanda sul perché tanto tempo è passato 
[irlma che una delegazione del PCF venisse 
n Cina, Marchals ha risposto che tutti 1 par

titi comunisti hanno una parte di responsa
bilità, «compreso il nostro... è stato un errore 
profondo marginalizzare 11 partito comuni
sta cinese, la responsabilità è di tutti, dico 
tutti». 

Per il resto, domande e risposte si sono 
concentrate soprattutto sul consensi e 1 dis
sensi tra PCF e PCC. Tra 1 principali punti di 
dissenso 11 giudizio sul ruolo dell'URSS nella 
politica Internazionale, l'Afghanistan e, più 
ancora, la Cambogia. Anche se, ha detto 
Marchals, «entrambe le parti sono favorevoli 
ad una soluzione politica» di questi due ulti
mi nodi spinosi. Tra 1 consensi, l'auspicio di 
una distensione nei rapporti Cina-URSS, la 
posizione critica nel confronti della politica 
americana In Asia (Taiwan e Corea del sud), 
In Africa australe, nel Medio Oriente (Israele) 
e in America centrale. Sulla crisi polacca, ha 
risposto Marchals, le posizioni sono «identi
che». 

In particolare, sulle prospettive di un di
sgelo tra Cina e URSS, Marchals ha dichiara
to che «quel che è certo è che le cose si muovo
no.» 

La visita della delegazione guidata dal se
gretario del PCF, ha portato alla normalizza
zione delle relazioni tra 11 partito francese e 
quello cinese, dopo che la visita di Berlinguer 
(1980) e quella di Carrillo (fine 1080) avevano 
portato alla ripresa anche formale dei rap
porti PCI-PCC e PCE-PCC. Il piano di svilup
po del contatti e della cooperazione, su cui si 
sono accordati i due partiti, prevede tra l'al
tro un Invito in Francia ad una delegazione 
del PCC — accolto a nome del CC del PCC da 
Hu Yaobang —, l'apertura di un ufficio di 
corrispondenza de «L'Humanlté» a Pechino, 
lo scambio di delegazioni di studio. . 

Siegmund Ginzberg 

CISGIORDANIA 

Manifestante 
palestinese 
ucciso da 

coloni ebraici 
aNablus 

TEL AVIV — Un giovane palestinese è stato 
ucciso e altri due feriti da coloni ebrei che 
hanno aperto il fuoco contro un gruppo di 
manifestanti a Nablus, nella Clsglordanla 
occupata. Fonti israeliane hanno affermato 
che 1 manifestanti tiravano sassi contro l'au
to su cui viaggiavano 1 coloni ebrei, ma che 
nessuno di essi è stato colpito. Sempre a Na
blus Intanto altri due professori universitari 
sono stati espulsi per essersi rifiutati di fir
mare una dichiarazione di condanna dell' 
OLP. Finora sono 181 membri del corpo Inse
gnante dell'Università espulsi da Nablus per 
lo stesso motivo. 

Intanto, le autorità Israeliane hanno rifiu
tato le richieste della Croce rossa internazio
nale e dell'avvocatessa israeliana Lea Zemel, 
di visitare il giornalista palestinese Salman 
Khoury arrestato 11 17 ottobre e tenuto In 
totale Isolamento. Salman Khoury è un gior
nalista del giornale Al Fajr di Gerusalemme-
est e direttore di un'agenzia di traduzioni e 
servizi giornalistici. 

• • • 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Inizeranno a Beirut en
tro la fine di questa settimana negoziati tesi a 
stabilire le condizioni per il ritiro delle truppe 
israeliane dal Libano. I negoziati, cui parte
ciperanno rappresentanti Israeliani e libane
si con la mediazione degli Stati Uniti, costi
tuiranno il primo risultato concreto della se
rie di colloqui tenuti a Washington nelle ulti
me due settimane allo scopo di ottenere 11 
ritiro di tutte le forze straniere dal Libano 
entro la fine dell'anno. 

L'obiettivo immediato delle trattative sarà 
di risolvere la principale divergenza tra le po
sizioni israeliana e libanese intorno agli ac
cordi formali tra 1 due paesi. In occasione 
della sua recente visita a Washington, 11 mi
nistro degli esteri israeliano Shamir aveva 
posto come condizione per 11 ritiro delle trup
pe dal Libano ia creazione di una zona cusci
netto nel Libano meridionale lungo la fron
tiera Israeliana e la firma di un trattato for
male bilaterale In cui 11 governo libanese si 
Impegnerebbe ad impedire l'uso del proprio 
territorio da parte di forze ostili come pista di 
lancio per attacchi contro Israele. Ma il pre
sidente libanese Amin Gemayel, nell'ambito 
della sua prima visita ufficiale alla Casa 
Bianca, ha respinto l'Ipotesi di un accordo 
formale con Tel Aviv per paura di finire come 
l'Egitto dopo gli accordi di Camp David, iso
lato da un mondo arabo dal quale dipende 
largamente per il costoso processo di rico
struzione dei Paese. 

Per risolvere l'impasse, si cercherà a Bei
rut di ottenere impegni identici ma separati 
con 11 mediatore americano, sia da parte t-
sraellana che da parte libanese, senza richie
dere la firma di un accordo diretto e bilatera
le tra I due paesi. . 

v... ;., -.;.';,; r : '. Mary Onori '. 

Ti dà più automobile in tutto e oggi ancora di più. 
Dai Concessionari Ford c'è un ricco assegno per te! 

Cosi Fiesta può diventare tua a un prezzo incredibile: 

E c'è di più 
• puoi guidarla subito 

con solo 950.000 lire 
di acconto 

• il resto lo paghi 
in 42 rate 

• e cominci a pagare 
latua Fiesta 
nel prossimo anno. 

Condizioni speciali FORD CREDIT. 
Cosf tanto 
può essere solo per poco tempo! 

l a d z i o n e d r b r z a e 
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Sciopero generale I I I a Sesto 
La citta-fabbrica ha uh futuro? 
Il drastico taglio dell'occupazione nelle grandi imprese di Sesto S. Giovanni - Su 3.300 licenziati in un anno, 2.800 sono operai 
qualificati - Le assunzioni bloccate: per i giovani s'allunga la lista di collocamento - «Tra dieci anni sarà diverso», ma come? 

Una dopo 
Valtra 
chiudono 
tutte le 
raffinerìe 
lombarde 
MILANO — Ieri mattina i 223 
lavoratori della raffineria Sar
ni di Bertonico. nel Lodigiano. 
che saranno licenziati in mas
sa il 30 ottobre prossimo, e i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica di tutti gli altri stabi
limenti del settore della Lom
bardia, hanno manifestato da
vanti alla sede della Regione. 
Una delegazione è stata poi ri
cevuta dall'assessore all'Indu
stria. I lavoratori hanno espo
sto i problemi delle loro fab
briche e hanno richiesto un 
impegno concreto del governo 
regionale per risollevare le 
sorti di un settore in gravissi
ma crisi. 

La raffineria d'Europa, l'I
talia, ha perso infatti il suo pri
mato e la Lombardia, una vol
ta regione trainante della pro
duzione, sta subendo in modo 
preoccupante i «contraccolpi» 
della crisi. Oltre alla Sarni, 
gioiello della raffinazione a li
vello europeo, dotata di im
pianti a tecnologie avanzatissi
me, che sarà riconvertita in un 
deposito,' verrà chiusa l'anno 
prossimo la AMOCO di Cre
mona, che soddisfa il 10% del 
fabbisogno energetico nazio
nale ed è collegata a Genova 
con 395 chilometri di oleodot
to. La-ICIP di Mantova, salita 
alla ribalta della cronaca per 
la vicenda del gasolio tossico, è 
in grosse difficoltà e alla Lom
bardia Petroli scade la licenza 
di raffinazione nell'84 e forse 
non sarà rinnovata. 

Il quadro è realmente scon
fortante ed è più che mai ne- . 
cessario un intervento a Uvei-. 
lo nazionale. La Regione stes
sa infatti, finché il ministero 
dell'Industria non produrrà 
un piano coerente di rilancio e 
sviluppo della raffinazione, 
difficilmente potrà risolvere i 
problemi occupazionali di 
centinaia di operai. 

Tra ritardi e inadempienze 
il ministero, oltre a lasciare 
mano libera alla politica delle 
multinazionali del petrolio, ha 
disatteso gli impegni presi con 
il sindacato, l'ENI, l'Unione 
petroli nel dicembre dell'81. 
Questi impegni prevedono un 
controllo sui piani di ristruttu
razione delle compagnie e uno 
studiò sulle prospettive della 
raffinerìa in Italia in stretta 
connessione con il piano ener
getico nazionale recentemente 
approvato in Parlamento. 
Niente di tutto questo è stato 
fatto, anzi lo studio della A-
GIP petroli, che dovrebbe «i-
spirare» il piano ministeriale 
di settore è in aperto contrasto 
con il piano energetico. Un 
caos pericoloso, non solo per 
l'occupazione, ma anche per le 
prospettive produttive del no
stro paese. 

r.f. 

«Esso italiana» 
bilancio in 
rosso per 97 
miliardi 

ROMA — La Esso italiana 
ha registrato a fine luglio 
1982 perdite di circa 97 mi* 
liardl di lire, un livello molto 
elevato se raffrontato al ca
pitale sociale che è pari a 90 
miliardi. 

Un miglioramento della 
situazione a fine settembre e 
soprattutto le prospettive di 
deciso recupero nell'ultimo 
scorcio dell'anno hanno però 
indotto l'assemblea degli a-
zionlstl, riunitasi a Roma, a 
soprassedere per ora ad ogni 
decisione. > • 

Sul risultati presentati al
l'assemblea — a quanto si è 
appreso — hanno inciso i ce
dimenti del mercato petroli
fero internazionale, la lievi
tazione del costi di importa
zione del greggio (per la sva
lutazione della lira rispetto 
al dollaro) e la chiusura per 
manutenzione dell'impianto 
di cracking della raffineria 
Esso di Augusta. 

Tuttavia ih agosto si è ar
restato l'accumulo delle per
dite ed in settembre si è regi
strata una riduzione del pas
sivo. In seguito sia a riduzio
ni delle giacenze, sia ad una 
ripresa graduale del merca
to. 

MILANO — Oggi Sesto San 
Giovanni scende In sciopero 
generale. Non sarà la prima 
volta, nella storia quasi seco
lare del movimento operalo 
di questa città, e non sarà 
purtroppo neanche l'ultima. 
Con l suoi quasi centomila a-
bltantU le sue famose grandi 
fabbriche, con questo suo a-
spctto a metà tra la città mo
derna e il vecchio borgo con
tadino, Sesto vive infatti gli 
anni di una svolta che ha a-
spettl drammatici. Riassun
te in una formula un po' 
spiccia, le difficoltà di questo 
centro nascono dalle stesse 
ragioni che ne hanno .la
mentato, in passato, il gran
de sviluppo. 

All'inizio del secolo di qui 
passava una delle prime li
nce ferroviarie internaziona
li: quella che da Milano an
dava a Monza, e quindi si 
spingeva al Nord, attraver
sando Il confine al San Got
tardo. I terreni costavano 
poco; Milano con I suoi mer
cati era vicina, ma pur sem
pre a distanza di sicurezza; 
c'era acqua In abbondanza. 
Così è nata Sesto. Come una 
immensa calamita attirava a 
sé ogni giorno decine di mi
gliaia di lavoratori, tanto che 
per lunghi anni qui erano 
più I posti di lavoro che gli 
abitanti. Il polo Industriale 
ha attratto verso di sé una 
forte Immigrazione e persino 
teleguidato lo sviluppo della 
città di Milano, tanto che og
gi — come ormai tutti sanno 
— fra Milano e Sesto (ma an
che tra Sesto e Cinisello, e 
Cologno, e gli altri centri 
confinanti) non c'è alcun 
confine naturale, non c'è in
tervallo. 

Per le difficoltà che Incon
tra oggi nei collegamenti, ha 
detto una volta Giorgio 
Falck, la sua acciaieria è co
me se fosse collocata In piaz
za del Duomo; i camion in
fatti devono farsi strada tra 
le botteghe, il traffico, l bam
bini che escono dalle scuole. 
Su undici milioni di metri 
quadrati di superficie citta' 
dina — ricorda il vicesinda-
co, il compagno Valentino 
Mejetta — quattro milioni e 
mezzo sono occupati dalle 
industrie. E in particolare 
modo dalle granai industrie. 
Ancora oggi,' mentre conti' 
nua massiccia l'espulsione di 
manodopera dalle ^ grandi • 
fabbriche, la maggioranza 
degli addetti all'industria è 
occupato in aziende con più 
di 500 dipendenti. 
• • Ma la grande industria è 
in crisi, a Sesto come ovun
que. Ha dunque un avvenire 
questa città? 

La domanda non è nienV 
affatto retorica. Il punto dì 
partenza per ogni ragiona
mento non può che essere un 
esame dettagliato dello stato 
delle grandi Imprese. Ecco 
qua. Ercole Afarei/i, 3.600 di
pendenti (nel 13 erano 
7.000): gestione affidata, a un 
commissario governativo, 
300 lavoratori in cassa inte-

?razione. Magneti Marelll, 
.200 dipendenti (nel 13 era

no 5.850): 690 lavoratori in 
cassa integrazione, più altri 
700 a rotazione due settima' 
ne al mese. Italtrafo (gruppo 
Ansaldo), 625 dipendenti, ri' 
chiesta di cassa integrazione 
speciale (senza alcuna ga
ranzia di rientro) per 220 la
voratori. Breda Siderurgica, 
2.800 dipendenti (erano 3.450 
nel 17), 300 lavoratori in cas
sa integrazione a rotazione, 
una settimana di chiusura 
totale della fabbrica, ogni 
mese. Breda Fucine, 1.100 di
pendenti; l'azienda denuncia 
un forte calo delle commesse 
(produce specialmente aste 
per trivellazioni) e non dà 
f aranzie per il futuro. Falck, 

.000 dipendenti in tre stabi
limenti, mille In meno ri
spetto al '77; l'azienda ha 
commesse ancora per qual
che tempo, ma avverte che 
non potrà non risentire della 
contrazione secca del merca
to siderurgico mondiale. 

E poi ci sono le piccole im
prese, che pagano le conse
guenze delle grandi. In sinte
si, oltre 4.000 lavoratori sono 
in cassa integrazione, altri 
mille attendono che venga 
approvata la analoga richie
sta che li riguarda. E non è 
una manovalanza generica 
quella che si disperde, ma 
manodopera qualificata, 
gente con una grande espe
rienza di lavoro. NeW81 — 
documenta un sondaggio ef
fettuato tra gli imprenditori 
— su 3.308 licenziati, solo 471 
erano operai generici. Gli al
tri 2.837 erano operai qualifi
cati e impiegati. Perché così 
è fatto il grosso di questa. 
classe operaia, così si è for
mato negli anni e nei decen
ni. Le produzioni di serie, 
quelle che si fanno con la ca
tena di montacelo, sono po
ca cosa, qui. Qui si fanno 
grandi macchinàri, pezzi u-
nlcl, «oggetti* del valore 
spesso dìdlversi miliardi. E 
ci vuole gente preparata, che 
ha imparato U mestiere. CI 
vuole l'opèraio-opèralo, 
quello che è anch'esso a suo 
modo un spezzo unico», con 
una sua personaJita, che nqn 
è Intercambiabile cól primo 
che pg.fya , ._ -

La stessa storia del movi
mento sindacale, qui, si è ar
ricchita di una serie di que
ste figure, di operaio provet
to, superspcclallzzato, diri
gente, punto di riferimento 
per gli altri lavoratori della 
fabbrica. Ci sono qui alcune 
— otto o dieci, forae -= figure 

di dirigente operalo che in
carnano un po' la leggenda 
del partito e del sindacato. E 
se hanno retto ciascuno per 
tanti decenni è forse perché 
sono bravi dirigenti di fab
brica, certamente perché so
no operai straordinari. 

Su queste figure II sinda
cato fonda ancora oggi la 
sua grande forza (tra le 
grandi imprese, ti tasso di I-
scrlzione al sindacato è come 
minimo al 65%, come massi-* 
mo al 98). Da anni, però, in 
queste fabbriche non si assu
me più. Ci sono aziende che 
hanno bloccato ti «turn over» 
da quasi dieci anni. E la fila 
dei giovani Iscritti all'ufficio 
di collocamento si allunga, 

fino a superare I tremila. 
<Qui c'è un problema serio — 
dice Antonio Pìzzlnato, della 
CGIL regionale. Non è solo 
quello del posto di lavoro (vi
sto che t posti persi dalrln-
dustria non vengono recupe
rati che in minima parte dal 
terziario). Il punto è che si 
arresta 11 canale di trasmis
sione delle esperienze attra
verso le generazioni di lavo
ratori; che tante centinaia di 
giovani non vengono più in 
contatto con le lotte, le Idee 
del compagni più anziani. E 
anche — aggiunge — che 
non c'è in tante fabbriche V 
ingresso di forze nuove, di i-
dee, di valori nuovi, che po
trebbero cambiare come 

hanno sempre cambiato an
che lo stesso sindacato: E 
che tutto cambicelo ricorda, 
se ce ne fosse bisogno, l'uffi
cio stesso di Pìzzlnato, nella 
nuova sede della federazione 
regionale unitaria, nella pa- , 
tazzina che fino a non molli 
anni fa serviva per la mensa 
degli impiegati della Magne
ti Marelll. 

Anche la Chiesa mostra 
attenzione al • problema. 
'Una volta — dice il prevosto 
di Sesto, don Luigi ólglatl — 
il ricambio tra le generazio
ni, In fabbrica, era quasi na
turale. Ora non più. 1 genito
ri non hanno più una conti
nuità nel figli. E le grandi 
fabbriche non sono più in

combenti come nel passato. 
Forse non si può parlare an
cora di frattura generaziona
le, ma di una diversifi
cazione crescente sì. Vedo — 
prosegue — una massa di 
giovani che cerca una pro
pria strada. Non mi pare una 
gioventù svigorita; è poten
zialmente capace, ma rista
gna: Don Luigi Olgiatiparla 
di ' una 'fase di passaggio» 
che egli avverte non solo nel
le cose, ma anche nelle co
scienze. 

'Tra dieci anni — dice il 
prevosto — qui sarà tutto di
verso: E va bene. Ma come? 
Il Comune la scelta l'ha fat
ta, vincolando per attività 
Industriali le aree occupate 

oggi dalle officine. E dando 
anche una dimostrazione di 
vitalità, per esempio offren
do gli ex capannoni della Pi
relli Sapsa a un folto gruppo 
di artigiani (sempre dlatllvl-
tà produttive si fratta, in 
fondo). Ma è ovvio — ricorda 
Majetta — che non basta. 
Non è colpa del comune di 
Sesto se dì qui passano ogni 
giorno 160 mila auto, in mo
vimento da e per Milano. Né 
se si pagano qui le conse
guenze delle scelte assunte 
altrove (la Magneti Marcili, 
per esemplo, è della Fiat, la 
Breda delle Partecipazioni 
statali). 

'Certo — dice il compagno 
Perfetti, della FLM — ragio
nare dai fondo del buco della 
crisi in cui slamo è difficile. 
Ma occorre guardare alla 
prospettiva. Tornare a Insi
stere, lavorare alla costru
zione di soluzioni positive 
non solo per il consolida
mento dell'apparato produt
tivo, ma per una sua mag
giore qualificazione; e quindi 
per una riforma del mercato 
del lavoro e della formazione 
professionale, per trovare 
uno sbocco alle difficoltà oc
cupazionali del giovani. Ci 
riusciremo? CI proviamo, 

?mesto è certo. E abbiamo la 
orza per farci sentire: 

Dario Venegoni 

Brevi 

Casmez non paga: 30 mila cantieri in crisi? 
ROMA — L'Ance {costruttori edili) ha annunciato che se la Casta del Mezzo
giorno non onorerà gli impegni assunti o non provvedere a pagare i debiti (circa 
1.200 miliardi) verso lo imprese odili, circa trentamila cantieri rischieranno di 
essere chiusi entro l'anno. La Casmez dal canto suo dice di non poter pagare 
perché il ministro del Tesoro. Androatta, ha già risposto che non ci sono i fondi 
necessari. 

Registratori di cassa domani alla Camera 
ROMA — Oggi il comitato ristretto della commissione Finanze della Camera 
riprende l'esame del disegno di logge sui registratori di Cassa. La Confcommer
cio ha ribadito in un dossier la sua opposizione al provvedimento. Agostini della 
Uri afferma che laContcommercio, cosi facendo, difende le taree di arretratezza 
de) settore». , 

Convegno del Cepes sul metano 
PALERMO — Si tiene oggi a Palermo per iniziativa del Cepes un convegno su 
cSicifca, Europa. Mediterraneo: metano per lo sviluppo e la Cooper azione fra i 
popoli», interverranno fra gli altri i compagni Chiaromonte e Occhetto. il ministro 
Capria. l'assessore regionale Nicolosi. Aprire i lavori il presidente del Cepes. 
Cipolla. Seguiranno relazioni dei prof. Zorzoti e Beccali. 

Preoccupazione della FLC per la Sogene 
ROMA — Il coordinamento della FLC ha espresso serio prooccupazioni por le 
scelte operato dal gruppo Sogene subappalti, calo dell'occupazione) e per l'as
senza di tuna credibile strategia aziendale». La FLC ha sollecitato un incontro fra 
lo parti al ministero del Lavoro. 

Dal '78 chiuse 164 aziende nel Bolognese 
BOLOGNA — Nel corso di una conferenza stampa i dirigonti provinciali di Cgil. 
Cisl e Uil hanno annunciato che nel Bolognoso dal ' 78 ad oggi sono state chiusa 
164 aziende, mentre altre 170 sono in crisi. 

Berlinguer al convegno della Confindustria 
ROMA — Il segretario del partito comunista. Enrico Berlinguer sarà presente 
(assiemo ad altri cinque segretari di partito OC. PRI. PLI. PSOI e PSD al conve
gno della Confindustria che si terrà a Firenzo il 26 e 27 novembre sul toma: cLo 
Stato e i soldi dogli italiani». 

il 27 ottobre del 1962 moriva Enrico Mattel. 

A vent'anni dalla scomparsa del suo primo Presidente, 
l'Eni lo ricorda con la testimonianza dell'impegno: 
per il Paese, per la cooperazione fra i popoli, per lo 
sviluppo nella giustizia. ; 

• i , 

Le sue idee 
la sua battaglia 
le sue intuizioni 

come riferimento di libertà 
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Sull'occupazione 
rottura a 
Bruxelles tra 
sindacati e governi 
La Confederazione europea dei sindacati abbandona la riunione 
con i IO ministri del lavoro - I risultati sono finora negativi 

CHE COSA VI PREOCCUPA DI PIO? HANNO RISPOSTO: LA DISOCCUPAZIONE 
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STATI UNITI 

GERM. FEDERALE I I I M I a V H B H H H H H a V B H H 75% 
Riluttati di un sondaggio compiuto in Europa per conto daH'«lnternational Herald Tribune» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La delegazione della Confe
derazione europea del sindacati (CES) ha ab
bandonato Ieri per protesta la riunione del 
Comitato permanente della occupazione che 
avrebbe dovuto preparare le basi di discus
sione e di intervento del Consiglio dei mini
stri dell'economia e delle finanze e degli affa
ri sociali del 16 novembre prossimo sulla lot
ta alla disoccupazione nell'Europa comuni
taria (11 cosi detto consiglio jumbo). Il Comi
tato per l'occupazione riunisce 1 rappresen
tanti dei 10 governi della CEE (ministri del 
lavoro) della Commissione delle comunità 
europee dei sindacati del lavoratori e degli 
Imprenditori e la sessione di ieri era la sola 

firevlsta per giungere ad una concertazione 
ra le parti in vista del consiglio Jumbo. 

«Volevamo — ha detto un rappresentante 
della delegazione della CES — che venisse 

impostata una discussione approfondita e 
globale sulla disoccupazione e sugli investi
menti sulle politiche economiche da condur
re sul piano europeo per un rilancio delle eco
nomie. Le nostre speranze sono andate com
pletamente deluse. La commissione della 
CEE non ha assolto alle sue responsabilità, ci 
ha sottoposto dei dossier incompleti e setto
riali in sostanza solo alcune proposte relative 
alla disoccupazione giovanile». 

Il problema della riduzione dell'orario di 
lavoro ad esempio, viene lasciato alla tratta
tiva fra le parti sociali quando è a tutti noto 
che il padronato rifiuta una discussione e che 
esso può essere affrontato solo a livello euro
peo e non paese per paese. 

•I risultati della riunione sono insignifi
canti, anzi negativi, e noi — ha proseguito il 
portavoce della CES — non potevamo asso-
darci alle conclusioni della presidenza. Per

ciò abbiamo abbandonato la riunione per 
mantenere la nostra libertà d'azione. Con 
questo tipo di preparazione il consiglio jum
bo rischia di essere un fallimento. Non servi
rà a mettere in primo plano della politica 
comunitaria la catastrofe della occupazione 
che stiamo vivendo e il pericolo che essa rap
presenta per la stessa sopravvivenza delle 
nostre democrazie politiche. Anche in sede 
comunitaria si risente evidentemente della 
fase molto offensiva nella quale è entrato il 
padronato*. 

La Confederazione europea dei sindacati si 
dichiara sempre pronta ad affrontare una di
scussione approfondita e globale e perciò in
sisterà sia presso la Commissione CEE per 
un incontro bilaterale nel quale far conosce
re e discutere le proprie proposte, sia presso I 
governi nazionali perche tali proposte venga
no sostenute dai singoli ministri al consiglio 

jumbo. La CES prevede che la mobilitazione 
dei lavoratori in atto in diversi paesi sul pro
blema della disoccupazione e delle politiche 
economiche del singoli governi verrà accre
sciuta e coordinata nelle prossime settimane 
anche proprio per ottenere qualche signifi
cativo risultato al consiglio jumbo. 

Il ministro Di Olesi che ha partecipato per 
il governo italiano alla riunione ha detto di 
comprendere perfettamente la irritazione 
della confederazione europea del sindacati. 
Ma a provocare tale Irritazione sembra aver 
portato il contributo suo personale e del go
verno sia sostenendo la necessità di spostare 
verso l'alto l'età pensionabile e di adottare il 
pensionamento flessibile sia accrescendo la 
confusione con il lancio della proposta di una 
•Intesa sociale europea». 

Arturo Barioli 

ROMA — I pensionati lance
ranno la prossima settimana 
una vera e propria campa
gna d'iniziativa e di lotta, 
che seguirà passo passo la 
trattativa del sindacati con 
gli imprenditori e il governo 
e la discussione della legge 
finanziarla in parlamento. 
L'altro ieri, al Lirico di Mila
no, 1 sindacati unitari dei 
pensionati hanno promosso 
un'assemblea con le forze 
politiche, proprio per sottoli
neare lo stretto legame tra le 
iniziative di massa e la bat
taglia parlamentare. Ciò non 
significa — naturalmente — 
indifferenza per la consulta
zione promossa da CGIL, 
CISL, UIL, nella quale i pen
sionati portano il particolare 
accento sulle questioni fisca
li e redlstributlve, e la richie
sta di accorgimenti tecnici 

Un mese di lotte dei pensionati 
su fisco, previdenza e sanità 
per tutelare — qualsiasi so
luzione sarà adottata per il 
costo del lavoro — le pensio
ni al minimo, sulle quali non 
può incidere la manovra fi
scale. 

Mercoledì prossimo, 3 no
vembre, si terrà il direttivo 
unitario dei sindacati pen
sionati della CGIL, CISL, 
UIL: lancerà la mobilitazio
ne sui temi oggetto della 
consultazione e la battaglia 
sulla legge finanziaria, che 
tocca la sorte dei pensionati 
sotto l'aspetto previdenziale 
e sanitario. Già fissata per il 
10 novembre, a Milano, una 

grande manifestazione uni
taria di tutti i pensionati 
lombardi; in via di prepara
zione decine di altre manife
stazioni analoghe. I pensio
nati — unitariamente — re
spingono i «tagli» operati dal
la finanziaria proprio nella 
materia delicata dell'ade
guamento salariale (ridotto 
arbitrariamente, per il 1983, 
dal 3,8 al 2,5%) e della scala 
mobile. 

Polemici sono anche nei 
confronti del «tetto» che la 
legge 183 fissa per l'indebita
mento dell'INPS: le questio

ni previdenziali — dicono al 
sindacato pensionati — van
no tutte affrontate e risolte 
all'interno dei progetti di 
riordino (generale, dell'inva
lidità, della previdenza agri
cola). Sono anche contrari 
all'eccesso di deleghe con
cesso dalla stessa legge al go
verno. nella stessa materia 
previdenziale. Per la sanità 
chiedono — invece che tagli 
— l'adeguamento dell'inter
vento pubblico agli standard 
europei (quindi almeno il 
passaggio della spesa dall'at
tuale 5,6% del prodotto in

terno lordo al 7%): ciò non 
significa che non si debbano 
combattere gli sprechi. In un 
dossier preparato dal sinda
cato pensionati, anzi, questi 
vengono documentati: l'ec
cesso di ricoveri, il mancato 
«taglio» dei posti letto ecce
denti per crearne dove sono 
insufficienti (Mezzogiorno), 
il mancato trasferimento di 
servizi oggi svolti in ospedale 
ad ambulatori o presidi diur
ni; infine la mancata appro
vazione della legge di rifor
ma assistenziale, senza la 
quale un pezzo importante di 

riforma sanitaria resta inap
plicato. 

La «vertenza nazionale» 
dei pensionati guarda dun
que soprattutto al «terzo ta
volo», per ottenere sostanzia
li contropartite per i redditi 
da pensione, i più bassi in as
soluto (da una ricerca dello 
SPI CGIL, risulta che l'im
porto medio delle pensioni 
INPS — che riguardano 
1»80% del pensionati — rag
giunge oggi le 234 mila lire 
mensili): il programma di 
lotta partirà il 3 novembre, e 
arriverà fino alla prima set
timana di dicembre. Tra le 
altre iniziative, una manife
stazione nazionale a Roma 
dei pensionati del pubblico 
impiego, da tenersi con ogni 
probabilità il 10 novembre. 

Nadia Tarantini 

BOI invenduti 
per 4000 miliardi 
e a tassi più alti 
Crescono le difficoltà del Tesoro - Anche il Banco di Sicilia 
deciderebbe l'interesse massimo al 24,75% - Polemico Rondelli 

ROMA — Del 21.500 miliardi 
di buoni del Tesoro messi al
l'asta ieri ne sono stati sotto
scritti per 16.044 miliardi. 
Altri 1500 miliardi sono stati 
acquistati dalla Banca d'Ita
lia ed il rimanente, circa 
quattromila miliardi, è ri
masto invenduto. I rendi
menti sono del 16,96% per la 
scadenza a tre mesi; 17,32% 
per quella a sei mesi; 18,62% 
a un anno. La minore richie
sta si spiega in parte col fatto 
che 11 Tesoro fa concorrenza 
a se stesso avendo offerto, 
nel giorni scorsi, certificati 
di credito a 2 e 3 anni con 
interesse del 21%. 

Tuttavia l'asta ha anche 
mostrato nuovamente, dopo 
gli episodi di settembre, che 
la politica di indebitamento 
del Tesoro «a breve» è stata 
esasperata ed ha raggiunto i 
limiti sopportabili dal mer
cato finanziario. 

Il Tesoro, infatti, ha la
sciato che si diffondessero 
fra il pubblico titoli finanzia
ri altamente speculativi che, 
oggi, offrono rendimenti più 
elevati dei BOT. Lo ha fatto 
in due modi: non ha regola
mentato il mercato (vedi cer
tificati immobiliari, fondi 
comuni); non ha offerto titoli 
pubblici soddisfacenti incen
tivanti i piccoli risparmiato
ri; ha avallato «spese fiscali» 
folli, per cui non è raro che il 
denaro impiegato dalle spe
culazioni venga direttamen
te dallo Stato. 

Il risultato è che il Tesoro 
viene ora additato, a ragione, 
fra i principali responsabili 
del caro-denaro e quindi del 
crollo degli investimenti. 

Molti banchieri citano la po
litica del Tesoro come alibi 
delle proprie speculazioni sul 
caro-denaro. Si veda la reti
cenza con cui è stata accolta 
la decisione del S. Paolo di 
Torino di fissare, nonostante 
la grave situazione, un tasso 
massimo (top rate) più basso 
delle altre banche, 11 24,75%. 

Ieri siè avuta notizia di 
due soli istituti pronti a se
guire il S. Paolo di Torino. La 
Cassa di Risparmio di Tori
no, più direttamente esposta 
alla concorrenza, decidereb
be oggi stesso di scendere al 
24,75%. Il Banco di Sicilia si 
muoverebbe nello stesso 
senso ed ha convocato il con
siglio di amministrazione 
per mercoledì prossimo. 

Lucio Rondelli, ammini
stratore del Credito Italiano, 
ha criticato l'iniziativa del 
top rate, lanciata dall'ABI, 
definendola iniziativa «di na
tura essenzialmente politica 

e d'Immagine che non do
vrebbe avere effetti consi
stenti sul tassi», se si esclu
dono alcune frange margi
nali. L'unico merito che gli 
riconosce è una migliore in
formazione degli operatori. 
Per il resto, In attesa che il 
Tesoro cambi politica, non 
resta alle banche che muo
versi «sul terreno dell'effi
cienza». Qui è il punto: pro
prio Rondelli fu promotore 
di una proposta di scaletta
tura del tassi alla clientela 
per scadenze che avrebbe do
vuto, ad un tempo, mettere 
un argine all'invadenza del 
Tesoro, stimolare la forma
zione del risparmio e la sta
bilità del deposito bancario, 
contenerne il costo. Quel 
progetto, bloccato in sede 
ABI, poteva essere speri
mentato a livello di grandi 
banche. In fondo il merito 
che nessuno contesta al S. 
Paolo è questo, avere mosso 
le acque stagnanti. 

VENI lancia un programma 
per valorizzare le risorse 
ROMA — Il responsabile del Servizio studi e formazione dell'ENI, 
Gilberto Gabrielli, ha illustrato ieri ai giornalisti quella che ha 
definito una «svolta» nella valorizzazione delle risorse umane e 
tecniche dell'ENI. Le risorse destinate a formazioni e studi, 42 
miliardi, saranno aumentate col potenziamento di tutti i centri 
operativi esistenti (IAFE, per la formazione manageriale; Sogesta 
per la cooperazione tecnico-scientifica all'estero; ISVET per la 
ricerca socio-economica; Scuola E. Mattei per la formazione qua
dri aziendali; Centro Borgo a Mozzano per l'agro-industria e Scuo
la superiore meccano-tessile). La tecnologia dell'impresa pubblica, 
inoltre, sarà messa a disposizione attraverso un «sistema informa
tivo». Oggi, in Campidoglio, avrà luogo la commemorazione di E. 
Mattei a 20 anni dalla morte. Giovedì, allo IAFE (Castelgandolfo) 
convegno su impresa pubblica e mercato mondiale. 

Trattative serrate tra Firn e Italsider 
Per Bagnoli ora i soldi ci sono tutti 
ROMA — Tra Italsider e Firn 
la trattativa finalmente en
tra nel vivo: per tutta la gior
nata ieri attorno ad un tavo
lo dirigenti e delegati degli 
stabilimenti siderurgici e i 
vertici dell'azienda si sono 
misurati sui piani di ristrut
turazione e sulla cassa inte
grazione. Oggi, alle 10, nuo
vo appuntamento per strin
gere i tempi. Che giudizio da
re sulla trattativa? Nel sin
dacato sono tutti molto cauti 
ma spunta anche un po' di 
ottimismo. L'impostazione 
della Firn nell'incontro è so
stanzialmente questa: co
minciamo col parlare degli 
assetti produttivi e dei volu
mi dei diversi stabilimenti. 
In base a questo vediamo co
me il problema di un calo 
produttivo possa tradursi 
anche in misure di cassa in
tegrazione. 

Alle «ipotesi» dell'Italsider 
11 sindacato oppone altre 
possibilità e vuole discuterle 
sino in fondo. Su questo la 
trattativa è agli inizi: oggi si 
andrà al nocciolo cercando 
di stringere al massimo i 
tempi. Da parte dell'azienda 
— e questo è un elemento po
sitivo — non sembrano veni
re avanti pregiudiziali o op
posizioni di principio. 

Mentre a Roma si discute
va, ieri pomeriggio centinaia 
di operai, raccolti nel grande 
piazzale del siderurgico di 
Bagnoli, hanno seguito con 
un «ponte radio» l'andamen
to dell'incontro. A proposito 
di Bagnoli l'Italsider ha for
nito, ieri, i tempi per la ri
strutturazione e per la ripre
sa della produzione. È stato 
confermato che all'inizio 
dell'83 la nuova colata conti
nua inizierà le prove tecni
che e che nell'84 viaggerà ad 
un regime di 230 mila tonnel
late d'acciaio. Per il treno di 
laminazione a maggio inizie-
ranno le prove manuali 
mentre a ottobre saranno 
avviate quelle a caldo: la pro
duzione mensile salirà gra
dualmente per raggiungere 
nell'ottobre '84 le 20 mila 
tonnellate al mese. L'altofor
no numero 5 (che ha funzio
nato fino all'estate e che ha 
quindi chiuso la campagna) 
rientrerà pienamente in fun
zione nel luglio dell'84. 

In sostanza 1 tempi vengo
no confermati e questo con
traddice seccamente l'ipotesi 
iniziale dell'Italsider di una 
cassa integrazione a zero ore 
per tutto Io stabilimento che 
dovrebbe protrarsi per nove 

Sui treni senza divisa 
Protesta del personale 
viaggiante di Termini 
ROMA — Dopo aquila e bus ora avremo anche «divisa selvag
gia»? Dal primo novembre prossimo gli oltre cinquecento la
voratori del personale viaggiante della stazione Termini di 
Roma entreranno in agitazione con una inusitata modalità: 
Invece di andare al lavoro con le loro divise azzurre ci an
dranno in borghese, magari in maglietta e blue jeans. 

Il motivo è semplice da raccontare. Nella stazione Termini 
(come d'altronde negli altri scali ferroviari del nostro paese) 
manca quasi totalmente uno spazio adibito a spogliatoio. 
Insomma il personale viaggiante dopo una lunga e faticosa 
giornata di lavoro è costretto a riassettarsi o a vestirsi In un 
lugubre e grigio corridoio aperto a chiunque voglia attraver
sarlo. Per i servizi igienici si sfiora addirittura il limite di 
guardia: 4 bagni per cinquecento persone e ancora di più se si 
considera il personale viaggiante di passaggio per lo scalo. 

Ma il problema si è ancora più complicato da quando ses
santa lavoratrici sono andate a ingrossare le file del persona
le viaggiante. Per loro gli spazi sono ancora più ristretti (un 
locale che a stento arriva a 30 metri quadrati armadietti 
compresi). In tutta questa vicenda la cosa strabiliante è che i 
soldi sono stati stanziati ormai da tre anni (oltre 200 milioni) 
dalla ammministrazione ferroviaria, ma ancora i lavori di 
riordino dei locali non partono. 

n rischio reale, dicono i lavoratori, è che far slittare tutto 
asine die» crei un raddoppio del costi di ristrutturazione, e 
cioè una spesa in più per la collettività. Tra pochi giorni, 
Insomma, l lavoratori (che sono stati sempre considerati dal
la azienda ferroviaria il «biglietto da visita delle FS») faranno 
conoscere con la loro insolita protesta 11 punto di degrado in 
cui sono precipitate le nostre ferrovie. 

mesi. Oli operai di Bagnoli 
per i prossimi giorni hanno 
fissato un intenso calendario 
di iniziative: giovedì ci sarà 
un incontro in fabbrica con 
gli intellettuali, venerdì una 
assemblea coi disoccupati e 
sabato, infine, un grande. 
concerto in piazza Plebiscito* 

Ieri a Roma è stata messa 
anche la firma ufficiale ai 
prestiti bancari necessari al 
risanamento dell'Italsider: 
per Bagnoli sono stati appro
vati finanziamenti per com
plessivi 920 miliardi (dal 
Banco di Napoli, dall'Isvei-
mer, dalla Ceca, dal ministe
ro dell'Industria) mentre l'I
mi ha in corso di definizione 
un mutuo per 348 miliardi 
per gli stabilimenti dì Taran
to, Cornigliano e Campi. 
Tutti i finanziamenti sono a 
15 anni e al tasso del 21%, 
coperto per due terzi dallo 
Stato, secondo la legge 675. 

Alla «cerimonia» della fir
ma erano presenti anche il 
ministro De Michelis e il sin
daco di Napoli, Valenzi, oltre 
a dirigenti delle banche e del-
l'IRI. Valenzi ha sottolineato 
come la lotta dei lavoratori 
sia riuscita a sbloccare una 
situazione che governo e isti
tuti di credito tenevano da 
lungo tempo in sospeso. 

Solo il 22% 
degli italiani 
dice 
di pagare 
troppe tasse 

MILANO — Solo 22 italiani 
su cento affermano di paga
re troppe tasse. Per i'85% il 
problema principale è costi
tuito dal deficit del bilancio 
dello Stato, e il governo «do
vrebbe intervenire energica
mente per risolvere questa 
situazione di assoluta priori
tà». Solo 1125,5% degli italia
ni, invece, sa che l'attuale 
ministro delle Finanze è l'on. 
Formica. 

Sono dati emersi da un'in
dagine campionaria realiz
zata dalla «Demoskopea» e 
promossa dall'Irpat, l'istitu
to per la ricerca e la pro
grammazione delle attività 
tributarie, un'associazione 
fondata quest'anno allo sco
po di fornire un supporto 
tecnico e operativo a tutti co
loro che hanno necessità di 
orientarsi fra i vari aspetti 
della riforma tributaria. 

Genova, siderurgici 
di nuovo in piazza 
GENOVA — Tre ore di sciopero, corteo dentro lo stabilimento 
e poi nelle vie di Cornigliano e Sampierdarena, con migliaia 
di lavoratori che per due ore hanno bloccato tutti i collega
menti tra il centro e il ponente industriale della città. «Cera
vamo proprio tutti — commentava appena rientrato in fab
brica un delegato — operai, impiegati, tecnici, e poi i lavora
tori delle imprese di appalto. Tutti con le stesse preoccupazio
ni: che la sortita dei giorni scorsi del ministro socialista Si
gnorile («Bisogna chiudere 11 centro siderurgico di Corniglia
no e portare anche la direzione Italsider a Napoli o Taranto») 
non fosse una «sparata* personale, ma una manovra più peri- ' 
colosa. Del resto l'allarme dei siderurgici genovesi non è lega
to solo a dichiarazioni più o meno «elettoralistiche»: «Se l'a
zienda non presenta un piano di ripresa — dicono a Corni
gliano — quali garanzie abbiamo che i 1700 cassintegrati 
possano rientrare in fabbrica?». 

Un allarme che però finora non si è mai spinto in posizioni 
di campanilismo o di antlmertdionallsmo: «Mal come in que
sto momento — commentavano lunedi mattina nella riunio
ne del consiglio di fabbrica — dobbiamo essere uniti con i 
compagni di Bagnoli e Taranto, perché se la siderurgia italia
na sarà ulteriormente penalizzata dalla CEE (e dal nostro 
?;overno), pagheremo tutti* e allora davvero rischieremo di 
are la guerra tra poveri». Una lotta compatta òggi quindi — 

e la manifestazione di ieri è stata fra le più importanti degli 
ultimi mesi a Genova — per costringere il governo a rispetta
re gli impegni. 

Tre ore di sciopero 
alla Banca d'Italia 
(indetto da Cgil e Osi) 
ROMA — Dopo qualche «apertura» iniziale le trattative per il 
rinnovo dei contratti alla Banca d'Italia sono ora di nuovo ad 
un punto difficile. Su molte e importanti questioni la delega
zione che rappresenta l'Istituto di emissione oppone un secco 
•no». Ce il rifiuto — ad esempio — di introdurre nell'ordina
mento della carriere innovazioni che tendono a esaltare i 
contenuti di partecipazione e professionalità. Sull'orario e 
l'organizzazione del lavoro, poi, c'è in sostanza un rifiuto a 
trattare con l'assourda motivazione che la Banca non ha su' 
questi temi una linea precisa. Chiusura anche per quanto 
riguarda le questioni del decentramento del servizi e sulla 
richiesta di unificazione contrattuale tra Banca d'Italia e 
Ufficio italiano cambi. Posizioni distanti in materia di retri
buzioni. 

Davanti a questa situazione CGIL, CISL e UIL della Banca 
d'Italia concordano su un giudizio nettamente negativo. 
CGIL e CISL aziendali hanno, di conseguenza, deciso di ri
prendere le agitazioni di lotta: la prima sarà uno sciopero di 
tre ore indetto per oggi pomeriggio. La UIL non ha dato 
adesione all'iniziativa affermando che le astensioni devono 
essere concentrate in non meglio precisate «fasi cruciali» del 
negoziato. «CGIL e CISL — ha dichiarato Angelo De Mattia, 
segretario nazionale della Fisac-CGIL — opereranno in que
sta situazione perché si eviti ogni forma di drastica dissocia
zione della strategia unitaria. Auspichiamo, anzi, che dopo 
un rapido ed approfondito chiarimento, si ripristino solleci
tamente le condizioni per la riconferma della linea unitaria. 
Occorre lottare (senza attendere vanamente l'Intervento d! 
qualche "deus ex machina") perché maturino rapidamente le 
condizioni che imprimano una svolta al negoziato». 
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Rnde provvedere, radimi*. 
e separale «citazioni pnvste, 

appalto da seguenti lavori: 
1) S.P. SEnTEVEfe - lavori «ntoo> 

mento manto di usura - Importo a 
base di para L 232.020 000 

2)SJ> RONC&IONESE - CrconvaRa-
nonecostruponedi marciapiede-

• imporlo a base di gara L 
43.129 964 

3) SP. VEREMTAHA - lavori di oosfru-
ròneoluna varante piano-arfr-
metica ai Km. 3.650.4.000 e Km. 
5.000 - Importo a base di para L. 
190968743 

4) SP. CANEPMESE • incrocio S.P. 
COLONNETTA - Lavori di ampta-
rnento - •rnpprto a base di gara 
L36000000 

5)SP.I>GOCMI(CZZAItD.Costruzio-
ne porte sul fiume Otpeta - Impor
to a base di gara L3S.195.000 

6) S P V t f g W T A M . Lavori (Sntar> 
mento pav'n Mentanone nel Como-

- ne di Marta - Importo a base « 
gara L. 27 000.000 

Le iotarioni saranno esperite ti sensi 
deta Legge 2/2/1973. n. 14 e con te 
redatta di cw arart l*ettd) e suc
cessivo art 4. 
U imprese che intendono partecipare 
ale suddette «citazioni, iscritte aTAJ-
bo Nazionale dei Costruttorijerjmpor. 
n non «itami a Qjueffi suindicati e per 
le presame categorie dei lavori, do-
vramo presentare regolare domanda 
in boto entro e non oltre i giorno 11 
MVEMnE 19S2 
le richieste di mito non vincolano 
guasta Aflwnirwst'azione 
VrtorbM 27 ottobre 1982 
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Giga: accordo fatto 
Investiti 24 miliardi 
ROMA — Si è sbloccata ieri 
la lunga vertenza tra la più 
Importante catena alber
ghiera di lusso (Ciga-Hotels) 
del nostro paese e gli oltre ot
tocento lavoratori del settore 
per la definizione del piano 
di Investimenti dell'intero 
gruppo. I punti dell'accordo 
siglato ieri dalle organizza
zioni sindacali prevede inve
stimenti articolati per 24 mi
liardi di lire distribuite per le 
varie unità alberghiere, la 
riapertura del Grand Hotel 
di Firenze, la costituzione e 
l'avvio della società di risto
razione a Roma e a Firenze, 
ed, infine, un aumento dei 
premi di produzione di 70 
mila lire medie mensili in 2 
anni. 

Sfa all'ordine del giorno 
non Cerano solo i soldi da 
spendere per dare fiato e ri
lancio alla catena di lusso 
ma anche un diverso modo 
di concepire l'organizzazione 
del lavoro ormafeonsiderata 
da tutti desueta e improdut
tiva. In questo senso la Clga 
si è impegnata a presentare 
in breve tempo un piano di 
valorizzazione della profes
sionalità. 

E bene ricordare che que
sta vertenza è la ripresa della 
lotta più vasta che 1 lavora
tori della Clga hanno dovuto 

sostenere per mantenere il 
loro posto di lavoro minac
ciato pesantemente dalla 
nuova proprietà. Dopo l'ac
quisto della maggioranza del 
pacchetto azionario da parte 
del finanziere italo-elvetlco, 
Bagnasco, infatti, la Ciga ha 
subito una vera e propria ri
voluzione interna con palesi 
tentativi di «ristrutturazione 
selvaggia» e massicci licen
ziamenti. Solo la lotta del la
voratori ha impedito che il 

ridimensionamento occupa
zionale fosse più drastico co
stringendo la direzione della 
Ciga a venire ad un accordo 
non solo sul mantenimento 
dei livelli occupazionali ma 
anche sul rilancio degli inve
stimenti. 

Il secondo punto dell'ac* 
cordo è stato subito disatteso 
da Bagnasco e solo ieri è sta
to costretto a riprendere gli 
impegni un anno fa sotto
scritti. 

I cambi 
ME MA UFFICIALE DB CAMBI UIC 
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Dottoro USA 
Dottoro canadooo 
Marco tedesco 
Fiorillo otandeso 
Franco bolgo 
Franco francato 
Stortola Mojtooo 
Sforano irtandeae 
Corono denoto 
Corona norvogooo 
Corona ava dota 
Franco svizzoro 
Solitolo austriaco 
Fa^ntitib c»««rtAflÉfc«M«k 

Posata apognola 
Van Btopponote 
ECO 
Oro fino por ojr. (Maono) 

1452,25 
1185.05 
571.01 
525.79 

29.531 
202.490 

2448.875 
1940,875 

162.48 
201.71 
195,915 
664.44 

81.297 
16,115 
12.484 
5.263 

1343,97 
19.350 

26/10 

1455.050 
1184.080 
570,526 
524,855 
29.471 

202.215 
2480.376 
1936,050 
16X315 
200,063 
196,099 
662,645 
•1.207 
16.012 
12,466 
5,266 

1343.061 
19.660 

f 
informozioni SIP ogli utenti 22 

i 
Pagamento bollette 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 4° trimestre 1982 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 

Sc^nMètti<iifì6p«fl'IUefCiiroTetefonrco & 
J 

a i i t toja»>a«MBB»M««a«6a»« 
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«Stasera 
soffrirò 

per i suoi 
Capricci» 

P AGANINl, l'attuale. È un 
* musicista sempre nuo
vo, soprattutto dal punto di 
vista della fantasìa melodi
ca. Molti compositori della 
sua epoca, lo adoravano: 
Schubert, Bellini, Rossini, 
Donlzettl, Chopln, Llszt, 
Schumann. Adoravano la 
sua melodia. Del resto certe 
pagine pianistiche di questi 
compositori non si spiegano 
senza l'Influenza di Pagani
ni. 

L'uomo Paganini. Ha sof
ferto molto ed è cresciuto 
nella sua sofferenza come 
credo che debba succedere a 
tutti. Se uno non soffre non 
può crescere. Soffriva, nel 
cuore, perché non ha mal a-
mato nessuno e non è mal 
stato veramente amato da 
qualcuno, tanto meno dalle 
donne. Soffriva fisicamente 

sitQ 

Una caricatura 
anonima di Pa
ganini e, in bas
so, il violinista 
in uno schizzo 
del 1830 di 
L.P.A. Burmei-
stsr 

m 

~*£* 

\><s 

IL 27 OTTOBRE DI DUECENTO 
ANNI FA NASCEVA 
NICCOLÒ PAGANINI 
Sin dal primo concerto, eseguito a 
12 anni, fu ammirato 
in mezza Europa. 
E ancora oggi suonare i suoi spartiti 
è difficilissimo: ha tratto dal suo 
strumento tutti gli accordi possibili 
Forse per questo lo consideravano 
diabolico. Ma dietro quella musica 
c9era soprattutto solitudine e dolore 
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Il Faust del violinò 
cQuale uomo, quale violinista, qua

le artista! Dio, quante sofferenze, 
quante miserie, quante torture in 
quelle quattro corde!». Così Franz 
Liszt, in una lettera ad un amico, de
finì Niccolò Paganini. Sommo stru
mentista idolo delle folle, dotato di 
facoltà musicali straordinarie. Ma 
anche fisicamente eccezionale. Nel 
1831 un medico dell'Università di 
Padova, il dottor Francesco Bennati. 
così descriveva anatomicamente il 
musicista: «...la spalla sinistra è più 
alta di un pollice della destra. Le ma
ni e le dita si possono estendere di 
tanto fino a raddoppiarsi. Riesce a 
ruotare (grazie ad una elasticità 
straordinaria) la punta delle dita e 
può piegare il pollice tutto all'indie-
tro...». La figura lunga e spettrale, le 
lenti azzurrine che lenivano il brucio
re della vista irritata, dalla sifilide, i 
tremiti e i sudori freddi che lo colpi
vano durante le sue strepitose esecu
zioni in tutta Europa, ì concerti not
turni nei cimiteri, la prigione sconta
ta per aver rapito e messo incinta una 
ragazza. 

T\itto questo, e la sua vita sempre 
avventurosa, bastarono ad accendere 
gU animi dei suoi contemporanei. A 
farlo considerare diabolico, quasi a-

vesse stretto un patto con il demonio. 
Una letteratura e un'iconografìa ro
mantica lo ritraggono in fogge strego
nesche. mitologiche. Un poeta come 
Heine lo descrive nelle sue «Notti fio
rentine» su uno scoglio a picco sul 
mare, chiuso in una tonaca fratesca, 
mentre suona il violino ed evoca, dai 
flutti, mostruosi animali. 

Di Paganini si celebra oggi il bicen
tenario dalla nascita. A Genova, città 
natale, iniziano le manifestazioni 
musicali e culturali in suo onore. La 
Electa ha stampato una biografia crì
tica di Claudio Casini. Dell'impor
tanza storica del grande musicista 
abbiamo parlato con il professor Fe
derico Mompellio, docente presso la 
facoltà di musicologia dell'Università 
di Pavia e fra i principali curatori del
l'edizione critica dell'opera omnia di 
Paganini. Si deve a Mompellio fra 1' 
altro la scoperta e la ristampa moder
na del Concerto n. 6 per violino e or
chestra. Professore, chi è davvero Pa
ganini? 

•Non è solo il virtuoso dello stru
mento, il violinista per definizione, 
colui che aveva trovato degli effetti 
mai prima uditi. E neppure solo il 
mattatore che girava l'Europa guada
gnando un sacco di soldi perche vole

va vendicare l'Italia di quanto le ave
vano rubato gli stranieri. Non è solo 
quel dongiovanni avventuriero che 
molti credono. Il suo virtuosismo non 
è mai stato acrobatico-pagliaccesco. 
Paganini, soprattutto, e un grande 
compositore. Oggi anche il pubblico 
comincia a conoscere la sua musica 
da camera, i suoi Quartetti d'archi, i 
Concerti per 3 archi e chitarra. E qui 
che si scopre il Paganini inedito, 
quello, per così dire, domestico, non 
preoccupato di stupire e meravigliare 
gli ascoltatori». 

Paganini viaggiava moltissimo, in 
un mese teneva anche venti concerti. 
Alla sera, finita l'esecuzione, si met
teva sulla sua carrozza imbottita (a-
veva terrore del freddo: infatti era 
pieno di acciacchi, sempre alla ricer
ca di un medico e di nuove cure per la 
sua tisi galoppante) e partiva per un' 
altra citta, dove il giorno dopo doveva 
tenere un altro concerto. Ogni tanto 
però si fermava e trovava il tempo 
anche per comporre. ri è il suo ruolo di compositore 

musica dell'Ottocento? Dice 
Mompellio: «Ha aperto nuovi oriz
zonti sonori al violino. Tecnicamente 
basti citare l'uso della quarta corda. 
La duchessa Elisa Baciocchi di Luc

ca, una delle sue amanti, gli chiese di 
comporre un pezzo d'amore (dialogo 
fra uomo e donna) sulla sola quarta 
corda. Inoltre ha esteso l'uso dei suo
ni armonici, degli accordi. Il canto 
del violino diventa con Paganini 
quasi un fatto vocale, la trasposizio
ne del belcanto. Le composizioni per 
violino del '700 erano delle costruzio
ni omogenee, ordinate. Paganini, 
con la sua enorme ricchezza timbri
ca, introduce dei contrasti, una irre
quietezza che provoca nell'ascoltato
re un continuo cambiamento di stato 
d'animo. La composizione è vissuta 
con un grande senso di libertà, le for
me vengono stravolte. Insomma, nel
la sua musica virtuosismo e qualità 
musicale vanno di paripasso. Pren
diamo, ad esempio, i Concerti: l'or
chestra ha un ruolo introduttivo, d' 
accompagnamento, per presentare il 
solista e per fargli prendere fiato o-
gni tanto. Il vero protagonista è il 
violino. I suoi 24 Capricci non sono 
una vetrina per mostrare le capacità 
virtuosistiche dell'esecutore, sono 
delle pagine di altissima musica, 
piene di invenzione e fantasia come 
gli Studi di Chopin». 

Renato GaravagKa 

S£t 
Sì 
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A nche in punto ' di 
morte Niccolò Pa
ganini, violinista 
delle streghe, non 

smentì la leggenda. Erano le 
5 pomeridiane del 27 maggio 
1840: il prete si avvicinò per 
somministrargli l'ultimo via
tico della religione. Pagani
ni, gli occhi allucinati, il pal
lore dei viso a rendergli più 
spettrale il tagliente profilo 
dal gran naso, sembrò col si
lenzio rifiutare la consegna 
dell'estremo confronto. 
'Sembrò*, abbiamo detto. 
Ma ci fu chi, forse più corret
tamente, preferì pensare che 
quel silenzio fosse conse
guenza dell'ultimo stadio 
della malattia — una tisi fa
ringea — che gli impediva o-
gm parola. Aua fine dei suoi 
giorni il musicista genovese 
comunicava infatti solo per 
mezzo di bigliettini. Chi non 
ebbe dubbi, aiutato in ciò 
dalla testimonianza del ca
nonico Caffarelli, fu il vesco
vo di Nizza, monsignor Gal
vani. All'eretico che rifiuta
va la estrema unzione non 
poteva essere concessa se
poltura consacrata. E così 
fu, con il consenso di quanti 
nella ineguagliata virtù vio
linistica di Paganini aveva 
visto una presenza diabolica. 

Il cadavere di Paganini, 
che nelle more della discus
sione era stato (per ovvi mo
tivi) imbalsamato, venne ri
tinto dal figlio Achille. Per 
due mesi giacque nell'abita

zione nizzarda del musici
sta, poi, dopo che le autorità 
sanitarie ne avevano ordina
to la rimozione, venne ospi
tato nelle cantine dell'abita
zione del Conte di Cessole. 
La stampa dell'epoca ignorò 
la cosa e la stessa morte di 
Paganini passò quasi inos
servata, anche grazie al cli
ma bigotto che c'era all'epo
ca nel regno di Carlo Alberto 
(in quel periodo in piena cri
si mistica): all'eretico, dun
que, né sepoltura, né pubbli
cità. Finalmente Achille ot
tenne il permesso di traspor
tare la salma del padre verso 
Genova. Ma ci fu da attende
re ancora il nulla osta delle 
autorità (sono in corso persi
no trattative con il Papa) e 
fino al 1844 la salma sarà 
'parcheggiata* nel Lazza
retto divillafranca. 

A lla fine arrivò la so
spirata autorizza
zione e il 17 aprile 
di quell'anno 1844 i 

resti mortati di Niccolò Pa
ganini furono inumati nel 
'Casinetto* di Romairone, 
proprietà del violinista in 
frazione S. Biagio della vai 
Polcevera. Non è una sepol
tura consacrata e Achille si 
rivolse a Maria Luisa per ot
tenere l'autorizzazione a 
traslare ancora una volta la 
salma del padre e a portarla 
a Parma. 

Una 'messa riparatrice» 
fu fatta celebrare nella par

migiana chiesa della Stecca
ta. E la scelta del tempio non 
era certo casuale: il barone 
Niccolò era stato infatti ca
valiere dell'ordine costanti
niano di S. Giorgio: proprio a 
quell'ordine apparteneva la 
chiesa. 

N el 1853 Achille Pa
ganini otteneva fi
nalmente il diritto 
a una sepoltura 

consacrata per il padre. Nic
colò Paganini veniva così se
polto nel cimitero di Gaione 
— dove aveva avuto una vil
la — dopo essere rimasto 
molto tempo nello stanzino 
dietro la chiesa del paese, e-
sposto anche alla curiosità 
del pubblico. 

Nel 1876 nuovo trasferi
mento — stavolta definitivo 
— nel verde cimitero della 
Villetta a Parma. Era infatti 
accaduto che solo in quell' 
anno era stato reso pubblico 
il 'verdetto* — risalente al 
1844! — con cui la Chiesa 
annullava il decreto del ve
scovo di Nizza e riabilitava il 
violinista. Ed ecco perché il 
genovese Paganini riposa 
ancor oggi non nella sua Ge
nova, ma nella città emilia
na. Con Parma d'altronde 
Paganini aveva avuto già 
rapporti intensi La città era 
stata anzi una delle sue di
more predilette. Nella città 
di Maria Luigia —> grande e-
stimatrice dell'eccelso vir
tuoso — Paganini aveva fra 

Fu bollato come eretico e gli 
fu rifiutata la sepoltura 

Il corpo imbalsamato peregrinò 
a lungo - Ancora nel 1940, 
si cercò di aprire la bara... 

Non trovò 
pace 

nemmeno 
da morto 

perché aveva del dolori paz
zeschi alia colonna vertebra
le e faceva molta fatica a 
suonare. Alle volte assume
va delle posizioni stranissi
me, curvo con 11 braccio In 
giù. Ma non faceva cosi per 
apparire eccentrico: cercava 
solo di lenire un po' I suol do
lori. 

Paganini, compositore. 
Secondo me, è stato, in po
tenza, un grandissimo operi
sta anche se non ha mal 
scritto un'opera. Era troppo 
occupato dallo studio del 
violino. Eppure le sue com
posizioni strumentali sono 
come delle opere Uriche 
scritte per il violino: c'è tutto. 
C'è la scena d'amore, c'è il 
duetto, c'è 11 recitativo, ci so
no le arie. Rossini diceva: 
meno male che Paganini si è 
dedicato al violino, sennò ci 

avrebbe battuto tutti. 
Paganini, virtuoso. La sua 

musica è davvero difficile. 
Ma anche Bach, Brahms, 
Bartòk sono difficili. Per ese
guire bene Paganini, quello 
del 'Capricci* ad esemplo, bi
sogna dimenticarsi della tec
nica. Bisogna possedere, sì 
una tecnica trascendentale, 
ma poi dimenticarsela men
tre si suona, per seguire solo 
la musica, Il canto. Se, Inve
ce, si è troppo preoccupati 
delle note, allora verrà fuori 
un virtuosismo fine a se stes
so che a me proprio non Inte
ressa. Così, suonare In una 
sola serata 1 24 «Capricci» 
non richiede una fatica disu
mana se si eseguono questi 
pezzi senza tensione musco
lare e nervosa. Queste com
posizioni hanno fra loro un 
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l'altro ricevuto, nel 1795, le
zioni di violino e di armonia 
dai massimi fra i maestri del 
tempo: il napoletano Ghi-
detti e Pafr (futuro direttore 
del teatro deWOpera di 
Vienna). B lui stesso a rac
contare come da quegli studi 
— durati poco meno di un 
anno — ci avesse guadagna
to non solo in tecnica e capa
cità interpretative. 

T ornò infatti a Genova 
alla fine del 1796 
portandosi dietro 
un preziosissimo 

'Guameri* (anzi 'Guarne-
rio*) ottenuto così: 'Se suo
nate a prima vista questo 
concerto — gli disse il pro
prietaria deTraro strumento 
— velo regalo: e lo vinsi». -

Parma, dunque, tappa im

portante della sua formazio
ne oltre che luogo dell'eterno 
riposo. Che fu turbata, tutta
via, in altre due oecasionL 
Una prima volta nel 1893 dal 
violinista slavo Frantiseli 
Ondricek che fece esumare 
la salma per vedere il sommo 
maestro. L'ultima volta nel 
1940 quando si volle aprire 
la bara per immortalare le 
fattezze deWimbalsamato: 
appena tolto il coperchio, 
tuttavia, si scatenò un im
provviso e tremendo tempo
rale. Tuoni e fulmini fecero 
temere — chissàf — qualco
sa dL. soprannaturale: la 
bara fu rinchiusa in fretta e 
furia e risepolta. La teggen-
da diabolica, comunque, ero 
confermata. 

Diagolandi 

Israele: polemiche 
per la censura di 

una commedia satirica 
TEL AVIV — Alla censura israeliana, «Il patrio
ta», del noto drammaturgo Ilanoch Levin, non 
è piaciuto. Di qui la decisione di interdire la 
rappresentazione di una delle satire più corro
sive del carattere e dei gusti dell'israeliano me
dio. Di qui, la polemica. Una polemica incande
scente che, sta investendo il tema della libertà 
di espressione artistica e del suo rispetto nello 
stato ebraico. Il divieto e stato emesso l'altro 
ieri mattina, ma la commedia è stata ugual
mente rappresentata la sera in segno di sfida, e 
I produttori hanno a quanto pare intenzione di 
ripetersi. Nel «Patriota», l'israeliano medio vie
ne dipinto a tinte che più fosche e impietose 
non potrebbero essere: imperialista, brutale 
con gli arabi, crassamente materialista nella 
sua «mania» per il lusso di stampo americano. 

filo logico molto chiaro per 
cui è giusto non spezzare ti 
discorso, anche se Paganini 
Il ha scritti In tre riprese. E 
un'esperienza affascinante 
soprattuto per 1 giovani. 

La lezione di Paganini. Da 
un punto di vista strumenta
le ha scoperto tutto. Tecnica
mente non c'è molto altro da 
dire. Purtroppo I composito
ri contemporanei non scri
vono motta musica per violi
no. Salvatore Sclarrlno ha 
scritto per me sei 'Capricci» e 
mi diceva che gli soho serviti 
moltissimo quelli di Pagani
ni, ad esemplo nello studio 
degli armonici. Dunque dopo 
Paganini cosa si può inven
tare di nuovo per questo 
strumento meravigllso? 

Questa sera a Genova, al 
Teatro Margherita, eseguirò 
sul Ouarnerl del Gesù, ap

partenuto a Paganini, I 24 
'Capricci*. Venerdì, a con
clusione delle manifestazio
ni, farò omaggio al Presiden
te della Repubblica Pertlnl, 
di alcuni miei dischi Incisi 
per la Fontt-Cetra, In cui si 
potranno ascoltare queste 
musiche suonate sullo stru
mento che fu del grande mu
sicista. E un'emozione Incre
dibile. Già nel '58 sempre a 
Genova, quando vinsi 11 pre
mio Paganini, ebbi modo di 
suonare sui suo Guarnerl. A-
vevo 17 anni. Oggi, però, pro
vo la stessa incredibile sen
sazione: Il contatto fisico con 
quel legno. Appoggiare il 
mento, le mani, le dita dove 
le ha messe Paganini. Non è 
retorica, bisogna provare per 
crederei 

Salvatore Accardo 

Vita da prodigio 
• 1782 — Il 27 ottobre, a Genova, nasce Niccolò Paganini in un 
quartiere popolare che adesso non esiste più. Sulla data di nasci
ta oggi non abbiamo dubbi. Ma lo stesso musicista ha sempre 
fatto di tutto per risultare più giovane di almeno due anni. Nel 
1821 scriveva all'amico Luigi Germi: «Quanto alla fede di batte
simo, mi spiacerebbe che risultasse essere io entrato nel quaran
tesimo anno. Se con il Parroco di S. Salvatore potessi tu intender
tela, se fosse possibile mettermi al di sotto dei quaranta...». 
• 1794 — A12 anni tiene il suo primo concerto nella chiesa di S. 
Filippo. Nello stesso anno va a Parma per prendere lezioni dal 
famoso violinista Alessandro Rolla. Paganini, che è un autodi
datta, legge e suona a prima vista lo spartito. Il maestro confessa 
al padre del fanciullo prodigio di non aver nulla da insegnargli. 
• 1813 — Fa la sua prima apparizione a Milano. In un mese 
suona 19 volte, soprattutto alla Scala. Gira tutta l'Italia. 
• 1815 — A Genova si imbarca in una storia d'amore con la 
minorenne Angelina Cavanna. L'avventura gli costerà parec
chio denaro e qualche giorno di prigione per violenza e ratto. A 
Torino si invaghisce di una quattordicenne di religione prote
stante ed ha il coraggio di chiederla in isposa, ma gli va male. 
Coltiva sempre altre relazioni e narra di certe bellissime damine 
in pensione in un collegio di monache. Ne incontra una sulle 
scale «ma è difficile e raro un tale accidente. Oddio qual piace
re!». Paganini vive «mezzo stoico e mezzo prudente» e consiglia 
al solito amico Germi di non bere troppo. «Bacco è un dio da 
temersi quanto quell'amabile putanella di Venere». «Le donne 
sono tanto scaltre che è quasi impossibile di conoscere perfetta
mente il loro cuore». - -
• 1828 — Va con la cantatriee comasca Antonia Bianchi, e con il 
figlio, da lei avuto, Achille a Vienna. Il viaggio è accuratamente 
preceduto da un'intensa campagna pubblicitaria. Tiene concer
ti anche a Praga, Dresda, Berlino, Varsavia. Qui incontra il 
diciannovenne Chopin. 
• 1832 — In due mesi tiene 43 concerti in Inghilterra. Riceve il 
brevetto del titolo ereditario di barone di Westfalia. Un titolo 
fasullo di cui egli si gloria molto. Il suo amico Germi acquista per 
lui la villa e la tenuta di Gaione presso Parma. Nello stesso anno 
a Parigi ascolta un concerto di musiche di Berlioz e gli regala 20 
mila franchi per farlo vivere meglio. Una somma enorme per 
quei tempi! 
• 1834 — Ammalato e stanchissimo torna in Italia. «Darei an
che il mio violino a chi riuscisse a liberarmi soltanto dalla tosse». 
• 1835 — Durante l'epidemia di colera che infieriva su Genova 
Io danno per morto. Molte sono le espressioni di cordoglio. A due 
amici scrive: «Io sono contentissimo che mi riguardiate come 
morto; godo della vostra pena credendomi estinto, come godo del 
piacere che avete provato riconoscendo falsa la ferale notizia a 
danno mio». 
• 1835—Maria Luigia Io nomina sovrintendente della rinnova
ta orchestra ducale di Parma. Fu uno dei primi musicisti a 
dirigere con la bacchetta. Vuole licenziare gli orchestrali che 
non sanno suonare bene: intrighi d'ogni sorta lo inducono a 
dimettersi. 
• 1837 — Nel suo testamento definitivo dona il violino alla città 
di Genova. A Parigi si lascia irretire nella speculazione del Casi-
ino Paganini, un locale mondano gestito in società con persone 
infide, dì cui egli avrebbe dovuto rappresentare la maggiore 
attrazione con due concerti settimanali. La società fallisce e 
Paganini subisce processi. Le disavventure si moltiplicano: pas
sione del giuoco, carte e biliardo, conti non pagati, dei medici e 
dei segretari. 
• 1839—Va a Nizza dove spera che il clima mite del mare possa 
favorire la sua salute. Una tisi laringea lo ha reso completamen
te afono. Per le sue conversazioni si serve del figlio Achille, 
mettendolo in piedi su uno sgabello a far da intermediario tra 
lui e il suo interlocutore. 
• 1840 — Il 27 maggio muore improvvisamente, ti vescovo vieta 
la sepoltura ecclesiastica della sua salma. 

Dizionari Garzanti 
la base 
di ogni cultural 

Jn diverse 
edizioni 
per ogni esigenza di studio e di lavoro 
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peltaeoli 

Barbara Dane 
in concerto 

stasera 
a Roma: 

il suo blues 
non piaceva 
a McCarthy 

ROMA — Stasera Barbara Dane tiene il 
secondo dei due concerti romani al circolo 
Gianni Boslo. La sua presenza italiana è 
breve ma intensa: sarà infatti possibile 
ascoltarla anche il 28 a Napoli, il 29 ad 
Arezzo, il 30 a Mestre e il 2 novembre a 
Modena. Personaggio praticamente sco
nosciuto al grande pubblico, Barbara Da* 
ne rappresenta uno degli ultimi baluardi 
della canzone politica americana. Da ol
tre trent'anni è la fiera sostenitrice di o-
gni manifestazione sindacale e non di ra
do è presente con la sua chitarra ad ap
poggiare la lotta di chi si batte per i propri 
diritti politici e civili. 

La Dane raccoglie la diretta eredita 
combattiva di personaggi storici del pro
letariato americano, come Aunt Molly Ja
ckson e Sara Ogan Gunning. Come que
ste ultime svolgevano il loro lavoro nel 
sindacato dei minatori del Kentucky, 
Barbara, nativa di Detroit, ha a che fare 
con l'industria automobilistica che in 

quella citta vive la sua odierna crisi con 
gravi rischi per i lavoratori del settore. 
Uscita moralmente indenne dalla caccia 
alle streghe del maccartismo, in cui an
che il movimento artistico vide il tradi
mento di alcuni vecchi compagni (clamo
roso quello di Buri Ives, che dichiarò pub
blicamente di essere stato manipolato dai 
comunisti per poter salire indisturbato al
le vette del successo con l'aiuto delle strut
ture ufficiali) la Dane sopportò la condan
na all'ostracismo per poi riemergere pub
blicamente negli anni Sessanta. 

La musica con la quale combatte le sue 
battaglie è il blues, la musica negra, quel
la degli emarginati che meglio di ogni 
altra riesce a fare sue emozioni e rabbia. 
La struttura testuale sintetica e immedia
ta del blues è l'ideale per la rappresenta
zione precisa di uno stato d'animo. 

Se poi si tiene conto che Barbara Dane 
ha vissuto a stretto contatto con la gente 
di colore e che nel suo piccolo locale di 

Chipagp suonava regolarmente insieme a 
personaggi come Sam Lightnin' Hopkins 
e Little Brother Montgomery che la consi
deravano come una di loro, allora si può 
capire come lo spirito del blues sia stato 
da lei assimilato in tutte le sue forme più 
genuine. 

La Dane è venuta recentemente in Eu
ropa per partecipare attivamente ad una 
serie di manifestazioni che si sono tenute 
in Svezia, a favore della pace e del disar
mo. Ila suonato in alcuni paesi del centro 
Kuropa ed ora arriva qui da noi. Non è la 
prima volta che si presenta in Italia. Co
me al solito non ci sarà un granché di 
pubblicità a fare da promozione ai suoi 
concerti, ma probabilmente sarà suffi
ciente quella sorta di tam-tam che in que
sti casi si mette in moto per garantire a 
tutti gli interessati la possibilità di ascol
tarla. Insomma, un'occasione da non per
dere. 

Roberto Caselli 

Ma piacerà 
da noi la 

country music? 
ROMA — Anche in Italia scat
ta l'operazione «country mu
sic». Per la prima volta in 60 
anni il mercato discografico l-
taliano vede in questi giorni 
una massiccia presenza di 
•country music». La RCA ha 
deciso di lanciare anche in Ita
lia questo particolare genere 
musicale che si rifa ai canoni 
della musica popolare ameri
cana ed è stata celebrata in al
cuni importanti film come 
«Nashville» di Altman. In una 
conferenza stampa i dirigenti 
della casa discografica hanno 
illustrato ai giornalisti i ter

mini di questa opera/ione: 
«Abbiamo deciso di tentare il 
lancio in Italia della country 
music che in America ha un 
mercato di decine di milioni di 
dischi perché riteniamo che 
anche da noi il pubblico sia in
teressato a questo particolare 
genere». Il pubblico avrà la 
possibilità di scegliere fra 13 
dischi, 7 a prezzo speciale 
(6.500 lire compreso un dop
pio, che naturalmente sarà po
sto in vendita a 13.000 lire) che 
comprendono raccolte dei più 
noti motivi di 60 anni di 
«country music» in America. I 
sci dischi posti in vendita al 
prezzo normale sono invece 
dedicati ad altrettanti prota
gonisti (John Denver, con due 
album; gli Alabama, Itomiic 
Milsap, Waylon 
Dolly Parton). 

Jcnnin,js e 

Norman McLaren: se non i 
iniziatore storico del cinema, 
certo lo sperimentatore per
manente (e da cinquantanni) 
di un cinema d'animazione 
•diverso' (e mai l'aggettivo fu 
più pertinente). Una speri
mentazione condotta in modo 
tale da giustificare l'apparen
te iperbole -Norman McLaren, 
cineasta del XXI secolo», che 
intitola la rassegna di tre gior
ni di tutti i suoi film che si con
clude oggi al Teatro di Porta 
Romana di Milano. IM rasse
gna è organizzata dalla coope
rativa Fantasmagorie, in colla
borazione con il Centro Inter
nazionale per il cinema d'ani
mazione di Torino e con il pa
trocinio della Regione Lombar
dia e del Consolato del Cana
da. 

Mentre frequentava la scuo
la d'arte di Glasgow (McLaren 
è scozzese), iniziò, a diciott'an-
ni, a fare cinema a suo modo 
Era il 1932- Mickcy Mouse ave
va già quattro anni, le Silly 
Simphomes avevano iniziato 
la scalata al successo e Disney, 
da Burbanh, stava mettendo le 
fondamenta di un impero su/ 
quale, a suo modo, non sarebbe 
mai tramontato il sole Da una 
parte, quindi, quello che in Eu
ropa, del cinema e con il cine
ma, stavano facendo le avan
guardie artistiche degli anni 
30: Man Ray e Legér, Fischin-
ger e Richter, Eggeling Rut-
tmann e Lcn Lye... Dall'altra, 
l'America e Walt Disney, con 
tutto il bene e tutto il male che 
se ne può dire. 

A 18 anni, dunque. McLaren 
prende della pellicola e decide 
di non impressionarla, ma di 
disegnare a mano ogni foto
gramma. Qualche anno più 
tardi inciderà direttamente 
sulla pellicola (era l'unica cosa 
che aveva, né camera, né soldi) 
anche la colonna sonora. 

Stava mettendo a punto un 
suo modo di fare cinema d'ani
mazione (tributario, in parte, 
delle esperienze già condotte 
da Eggeìing e Lye, che avevano 

«Picasso del cinema»? Certo 
Norman McLaren ha sovvertito le 
leggi dell'animazione. Vediamo chi 

è il nemico di Topolino a cui 
Milano ha dedicato una rassegna 

Solo contro Disney 
usato il cinema d'animazione 
come mezzo assoluto e privile
giato per la rappresentazione, 
e l'invenzione, della 'forma» in 
movimento) e che avrebbe poi 
così espresso: «L'animazione 
non è 1 arte dei disegni che si 
muovono, ma dei movimenti 
disegnati. Quello che avviene 
tra un fotogramma e l'altro è 
più importnate di quello che 
sta in ogni fotogramma. L'ani
mazione è, quindi, l'arte di ma
nipolare quello spazio invisibile 
che sta tra un fotogramma e 1' 
altro». Da uno così non poteva
no certo venire Qui-Quo-Qua e 
Cip & Ciop. Ipotizzando una 
non apocrifa storia parallela 

del cinema dal vero e del cine
ma d'animazione, si può dire 
che i Lumière stanno a Disney 
come Meliès sta a McLaren. I 
Lumière avevano inventato il 
cinema narrativo (che divente
rà presto commerciale), e Me
liès il cinema surreale, non 
narrativo (e perennemente 
non commerciale). Tra il cine
ma d'animazione di Walt Di
sney e quello di McLaren corre 
lo stesso rapporto. 

Partendo dall'incisione di
retta sul fotogramma, e date le 
dimensioni dello stesso, era 
forse d'altra parte inevitabile, 
per McLaren, scegliere la stra
da dell'espressione astratta, 

non figurativa. La rappresen
tazione e l'imitazione della na
tura (caposaldi della scuola di-
sneyana) sono, per lui, del tut
to irrilevanti. Quello che gli 
importa è il movimento e l'ar
monia dei segni, e quello che 
possono comunicare e far 'sen
tire»: «Tra me e la pellicola ho 
cercato la stessa intimità, la 
stessa complicità che c'è tra un 
pittore e la sua tela*. 

L'incontro più fortunato per 
McLaren è stato probabilmen
te quello con J. Grierson. il 
grande documentarista inglese 
che, avendo apprezzato un 
film del giovane autore ad un 
festival per cineamatori, lo 

chiamò a collaborare con lui al 
General Post Office Film Unit 
(per il G.P.O. andrà, tra l'altro. 
in Spagna durante la guerra 
civile come cameraman con I. 
Montagu). Nel 1941 (anche 
McLaren con l'inizio della 
guerra era andato a New York ) 
ancora Grierson, che aveva nel 
frattempo fondato il National 
Film Board of Canada, non a 
caso una delle più prestigiose e 
professionali strutture pro
duttive statali nel mondo, gli 
affiderà l'organizzazione del 
laboratorio del cinema d'ani
mazione. 

McLaren, avendo finalmen

te a disposizione mezzi e strut
ture, decollò nella realizzazio
ne e nella sperimentazione di 
tutte le tecniche: dall'incisione 
su pellicola alla carta, dai pa
stelli al cinema tridimensiona
le. alla •pixillation» (una delle 
sue tecniche preferite, cose e 
persone dal vero vengono ri
prese a passo uno, con effetto 
surreale: te cose diventano ani
mate e le persone diventano 
manichini, o forme, alle quali 
tutto è possibile). 

Nel 49. McLaren andò in 
Cina per l'UNESCO. per inse
gnare ad un gruppo ai anima
tori l'uso del cinema d'anima
zione come efficace strumento 

didattico per l'educazione sa
nitaria di massa. Al ritorno, 
colpito dalla guerra di Corca 
realizzerà quel -Neighbours; 
in pixillation, antimilitarista e 
pacifista, col quale vincerà l'O
scar nel 1952. Nel '53, sempre 
per l'UNESCO, va in India per 
un'esperienza analoga a quella 
condotta in Cina. Scopre, e ne 
è affascinato. Rovi Snankar e 
la musica indiana, che ut>erà 
poi in molti film. Negli anni 60, 
AI dedica in modo del tutto 
particolare al rapporto musi
ca/movimento, e ne trarrà quei 
film assolutamente stupendi 
che sono *Pas de deux», -Bai-
lei adagio», -A phantasy, 
•Spheres». 

«Ho sempre pensato che la 
musica classica fosse completa 
e perfetta in se stessa. Da ascol
tare e basta. Mi sono sempre 
sentito libero, invece, di usare 
la musica folk, jazz, rock: tutta 
quella musica che la gente non 
ascolta soltanto, e che fa da sot
tofondo per un sacco di altre 
cose... Alcuni anni fa, frequen
tando le "performances*, mi 
sono reso conto che molti pezzi 
classici, non scritti per essere 
danzati, erano perfetti per il 
balletto. E il balletto apparte
neva allo spirito della musica, 
non le era estraneo o sovrappo
sto... Nella musica, è il movi
mento che cattura la mia im
maginazione. lo vedo il movi
mento, più che le immagini. 
TAitto il mio cervello ragiona in 
termini di movimento. Ed è il 
movimento che voglio cogliere 
e ricreare, o creare daccapo». 

Ecco, si può veramente dire 
che McLaren ha usato e rein
ventato il cinema d'animazio
ne, come Picasso ha usato e 
reinventato il disegno, Joyce la 
lingua, Stockhausen la musica. 
Ed ecco perché la rassegna in 
programma a Milano, che pre
senta l'intera produzione di 
McLaren, è davvero un'occa
sione da non perdere. 

Giusi Quarenghi 

MILANO — Vestita da baiadera in 
arancio e viola (con vivo sprezzo per 
ogni superstizione scaramantica) e 
atteggiata nel solito modo ambigua
mente sexy. Amanda Lear è, come 
dice la sua ultima canzone «Incredi
bilmente donna», ma anche, se ci 
consentite il bisticcio «incredibil
mente uomo». Nel senso che il suo 
fascino tutto femminile è assoluta
mente indubbio, ancor più di perso
na che dal video, e insieme che, per 
essere così pervicacemente provo
canti, bisogna anche essere tipi deci
si e, vorrei dire, virilmente caparbi. 

Ma basta: quel che conta, ora che 
la cantante condurrà (insieme con 
Cecchetto) per Canale 5 la nuova 
•canzonlsslma», che poi sarebbe Pre-
miatissima '82, è vedere se Amanda 
saprà vincere la scommessa col pub
blico, andando oltre la roca allusivi
tà della voce e se saprà mostrare di 
essere anche un personaggio più 
completo di quella bandiera dell'am
biguità che finora l'hanno ridotta ad 
essere. Lei, da parte sua, ringrazia 
Berlusconi per averle dato l'opportu
nità di dimostrare di poter essere an
che un po' soubrette, mentre la RAI 
non le ha consentito che «passaggi» 
veloci (e, comunque gradevolmente 

promozionali). ' ' 
Mentre attende dunque di vincere 

la sua sfida, Amanda esprime anche 
pareri decisi sulla musica leggera at
tuale e sulla sua intenzione, anche 
qui, di cambiare un po' stile e genere. 
«Basta con la musica da ascensore e 
da taxi, che si consuma senza quasi 
ascoltarla. Ho finalmente fatto un 
disco di qualità, nel quale sì capisco
no perfino le parole. Del resto la gen
te è stufa di cantanti dai capelli ver
di, perché ora ha riscoperto il roman-
tismo (sic!). 

E così l'Italia ha ripreso la bandie
ra della musicalità. Fino a ieri ero un 
prodotto tedesco. Oggi voglio essere 
(anche attraverso il cambio della ca
sa discografica) una espressione del
la canzone italiana. Il mio lavoro in 
Italia per ora è questo televisivo, 
mentre continuo le mie tournées all' 
estero (vado in URSS), ma cerco so
prattutto di trovare il tempo neces
sario per la mia carriera di pittura. 
Credo molto, infatti, alla possibilità 
di esprimermi completamente solo 
attraverso la pittura». 

Perché, per chi non lo sapesse, A-
manda Lear è pittrice e in quanto ta
le allieva nientemeno che di Salva
dor Dalì. Amanda, alias signora Ma-

Ha cambiato musica e presenterà 
la «Canzonissima » di Berlusconi 

Amanda Lear 
fa la romantica 

lagnac, è nata a Hong Kong nel 1946, 
ha fatto la modella, risiede a~ Parigi 
(dove, anche, espone le sue tele), è 
alta 1,75, è bionda (chissà...) e cono
sce quattro lingue. Voi capite perciò 
che contornata dai dirigenti della re-

* te TV di Berlusconi, da Gecchetto e 
perfino dal patron Salvetti, la signo
ra Malagnac ci surclassava di tante 
lunghezze per savoir faire, nonché 
per stile e bellezza, che tutti gli altri, 
come si dice in milanese, «sembrava
no proprio nessuno. Sembravano, 
ma non erano. Perché in realtà la ba
racca è grossa. Qui si sta facendo (a 
partire da venerdì, una puntata la 
settimana fino al conclusivo 1 gen
naio '83) una vera Canzonissima d'al
tri tempi, ma molto più spedita e fur-
betta di quelle casalinghe prodotte 
un tempo dalla RAI. 

Come ha spiegato Salvetti, oscil- , 
landò sulla sua grossa e rotondissi
ma pancia, c'era un «buco» da riem
pire tra il Festivalbar e Sanremo e 
ora Premiatissima lo riempie, appun
to, tenendo di vista le vendite natali
zie, rimaste finora escluse dalle cam
pagne discografiche. A questo ci pen
sa Salvetti e con lui P«amico Berlu
sconi». E ci pensano, è ovvio anche le 
case produttrici che offrono «gratis 

et amore dei» i cantanti inseriti in 
squadre (che, all'americana, si chia
mano Compilation). 

Il pubblico casalingo voterà le 
squadre e, attraverso il magico fusti
no del Dixan, avrà anche modo di 
partecipare a un ricco concorso (1° 
premio, 300 milioni, 2°, 100, e 3°, 50). 
Ovvio poi che settimanalmente ci sa
ranno estrazioni riccamente sponso
rizzate, come tutto è sponsorizzato 
•made in Canale 5». 

Ultime note di cronaca: si parte ve
nerdì con due grandi ospiti in studio 
(quello nuovo tpergalattico costruito 
a Cotogno Monzese): Alberto Sordi e 
Carla Fracci. Inoltre ai convenuti è 
stato offerto un assaggio di sigla con 
Amanda Lear sdoppiata e moltipli
cata dalle magie diaboliche del regi
sta Lazarov, il Satana dell'elettroni
ca. In cartellone c'è anche una balle
rina giapponese gentilmente offerta 
da Louis Falco. Infine novità supple
mentare e, questa volta non in «puro 
stile vecchia RAI», la collaborazione 
di noti stilisti che all'interno del pro
gramma presenteranno una sfilata 
di modelli: l'apertura tocca alla pre
miata ditta Fendi. Gli altri seguiran
no. 

Maria Novella Oppo 

Il film 

Ritorna 
«Love 

story» ma 
stavolta 

è tra gay Harry Hamlin in «Making Love» 

MAKING LOVE — Regìa: Arthur Hiller. Sceneggiatura: Barry 
Sandler. Interpreti: Michael Ontkean, Katc Jackson, Harry 
Hamlin, Wendy Hiller, Arthur Hill. Musiche: Léonard Uosen-
man. Drammatico. USA. 1982. 

L'omosessualità fa ancora scandalo? Sembra proprio di no. Pre
sentato l'estate scorsa al Festival di Taormina, questo Making 
Love fu accettato dal pubblico di solito rumoroso del Teatro Greco 
senza nemmeno un fischio o un grido; e pure ora che è uscito nelle 
sale cinematografiche non si segnalano «incidenti». Meglio così, 
naturalmente, anche perché questa distratta tolleranza delle pla
tee italiane ci permette di parlare con più serenità di un film nato 
per diventare un «caso*. 

Di che cosa parla, infatti, il regista Arthur Hiller, il tutto-fare 
hollywoodiano autore, tra gli altri, del celebre Love story, di Una 
strana coppia di suoceri e del recentissimo Papà, sei Una frana? 
Di una «moderna storia d'amore degli anni Ottanta» — sono parole 
sue —; ovvero di un atipico rapporto omosessuale tra un medico 
trentenne e un giovane scrittore ò la page. Atipico perché il medi
co, Zack (il bravo Michael Ontkean, già visto in Io, Willy e Phil), è 
sposato «felicemente» da otto anni con l'intraprendente giornalista 
televisiva Claire che vorrebbe da lui anche un figlio. Fatto sta che 
l'omosessualità latente di Zack, repressa troppo a lungo, trova il 
modo di esprimersi nel contatto con Bart (Harry Hamlin), un gay 
orgoglioso della propria condizione e autore di romanzi di successo. 
«Ho fatto della sperimentazione», dice sorridendo Bart a uno Zack 
prima incuriosito e poi pronto a fare il «gran salto»: e nell'inquadra
tura successiva vedremo i due baciarsi teneramente e rotolarsi, 
moderatamente nudi, dentro il letto dello scrittore. Come in una 
classica scena d'amore eterosessuale. 

La moglie, che ancora non ha capito niente, pensa che Zack 
abbia un'amante, e in fondo — assorbita com'è dai palinsesti della 
TV per la quale lavora — sarebbe anche disposta a sopportare un 
adulterio; ma quando il marito le rivela di essere attratto dagli 
uomini è come se il mondo le cascasse addosso. Che cosa si fa in 
questi casi? Opportunamente, Hitler ha scartato l'ipotesi di uri 
happy end convenzionale, del resto improponibile data la situazio
ne: e così, nel finale, sapremo che Zack è andato a vivere a New 
York con un nuovo amante, e che Claire, nel.frattempo risposatasi 
con un maturo architetto, ha avuto finalmente il figlio che tanto 
desiderava. . . . , , . ' - • . ' • 

Inno furbesco alla liberazione sessuale, Making Love e un film 
difficile da' giudicare, perché dice cose plausibili inserendole in un 
contesto che nonregge, fatto di dialoghi ridicoli («L'unico sport che 
ho fatto — racconta Bart — è saltare alle conclusioni») e di arredi -
alla moda. 

E vero, Hiller ci risparmia il vieto corredo di atteggiamenti 
«froceschi» (voci in falsetto, belletti vari) immortalati dal cinema, 
forse confortato dai suggerimenti dello sceneggiatore omosessuale 
Barry Sandler, il quale spiega che è sbagliato «continuare a repri
mere ciò che si è veramente». Ma poi ilfilm s'arena nelle secche 
agro-dolci del dramma sentimentale, eliminando d'un baleno tutti 
i conflitti e le contraddizioni della vicenda, per erigere un monu
mento piccolo-borghese al gay liberato. Il quale, fra l'altro, credia
mo non abbia affatto bisogno di una compiaciuta strizzatine d'oc
chio cinematografica, un po' liberal e un po' paterna, per sentirsi 
risarcito delle «verità parziali» messe in giro da altri film. Pare 
comunque che in America Making Love sia stato accettato abba
stanza bene dalle comunità gay, da quelle stesse che avevano pole
mizzato ferocemente con Cruising di William Friedkin e con Forty 
Deuce di Paul Morrisey, ritenuti troppo crudi e violenti. 

Ognuno, naturalmente, si sceglie il cinema che vuole: ma sba
gliano sii omosessuali se credono così di chiudere un dibattito 
aperto (i gay sado-masochisti riuniti in gang non sono un'invenzio
ne di Friedkin) che li riguarda da vicino e che, certo, ha bisogno di 
rigorosi distinguo. In ogni caso, a dimostrare il crescente peso 
•politico» che gli omosessuali hanno conquistato in America (il loro 
voto in molte città è determinante), vale la pena di ricordare che 
sta per uscire un film con due attori del calibro di Ryan O'Neal e 
John Kurt, intotolato Partners, che, almeno sulla carta, si colloca 
nel mezzo tra Making Love e Crusing. E così, forse, nessuno sarà 
scontentato. 

Michele Anselmi 

• Al cinema Holiday di Roma 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI - Programma del O.S.E. (3* puntata) 
13.00 PRIMISSIMA- Attualità del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da H dt» BaUae - Regia di Maurice 

Cazeneuve (3' puntata) 
14.25 CALCIO: Italia-Romania Under 21 - da Benevento 
16.20 JACKSON FIVE - Cartone animato, con le canzoni dei «Jackson 5» 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Canone animato: «Il giorno della visita» 
17.20 ZOCCOLETTl OLANDESI - Film di Allan Dwan. con Shrtey Tempie 
18.50 CHI SI RIVEDEI7I - Con S. Mondami e R. VwjneDo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK • TeteMm, con Tefiy Savatas. Dan Frazer. Kevin Dobson 
21.25 ANITA GARIBALDI - Con la collaborazione di A. Garibaldi Hfcbert 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 SPECIALE TG1 - «Enrico Mattet: un protagonista drverso» 
23.20 TG1 NOTTE • Oggi al Parlamento 

Radiò 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cuona 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 IL CASO NIETZSCHE • Programma del O.S E. (3* puntata) 
14.16 TANDEM • Due ore in diretta condotte da Enza Sampò 
16.00 FOLLOW ME - Corso di Sngua inglese - Programma del D.S.E. 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA • Segue ì telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI —LE NUO VE FRONTIERE - Conduce Peter Us&nov (5* punt.) 
18.25 MTNK DE VILLE CANTA AL SAVOY 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 I PROFESStONALS - tUn weak end in campagna». Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.25 ROMA: Caldo - Itafca-Svixzere - Telecronista-. Nando Marte** 
20.25 STARSKY E HUTCK • Telefirn (per la sola zona di Roma) 
21.15 RO€KrTALIANO-03r»»nodirr»jsicarKwacc«iEug^«»oB«nr»ato(per 

la sola zona di Roma) 
22.15 TG 2-STASERA -, 
22.20 TRIBUNA SINDACALE • incontro stampa con la Confcommeroo 
22.55 BERLIN ALEXANDERPLATZ - Film m 14 puntate di Raner Werner 

Fasstondar. Con Gùnter Lamprecht. Hanne Schygufla (2* punt ) 
23.55 TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
Gialli 17.15 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA 

improbabili con ambizioni di varietà: con Mitene ViAotic 
18.30 L'ORECCMrOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con GIANNI E PINOTTO 
19.35 FIGURINAI DI LIGURIA - «Liguria sommersa» («• puntata) 
20.06 ASUf%TO*IJNLABC«ATOfM> EUROPEO-fro^anvTW del D.S E. 
20.40 MAGNIFICA OSSESSIONE- Firn di Oouglas SA. con Jan* Wyman. 

Rock Hudson. Barbara Rush. Agnes Moonjhead 
22.15 TG 3 - SET - Settimanale del TG 3 

22.45 TG3 

D Canale 5 
8.40 Cartoni animati; 9 «Aspettando il domani». Sceneggiato; 9.20 
•Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.10 Telefilm, 11.30 «Doctors» 
Sceneggiato; 12 «Bis»; 12.30 «a pranzo è servito», con Corrado; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Aspettando il domata. Sceneggiato; 14 «Sen
tieri». Sceneggiato; 15 «Una vita da viver*». Sceneggiato; 16 «Do
ctors». Sceneggiato; 16.30 «Anca», Telefirn; 17 Cartoni animati; 18 
•Harzard», telefilm. (1* parta); 18.30 Popcom; 19 Cartoni animati; 
19.30 «Spazio 1999». Telefilm ; 20.30 «Ridwmoci sopra»: 21.30 «Noi 
donne siamo fatta cosi», fHm di D. Risi con M. Vitti • C Gruffrè; 23.30 
Canale 5 News; 24 «Ponte di comando», fHm di L. Gilbert, con A. 
Gurnnes; «Agente speciale» - Telefilm. 

D Italia 1 
9.05 Henry e Kip, telefilm; 9.S5 Cartoni animati; 10.20 «General Hospi
tal». Telefilm; 11.05 «PoKzJotto di quartiere». Telefilm; 11.55 «Vita da 
strega». Telefilm; 12.20 Cartoni animati; 13 «General Hospital». Tata* 
film; 14.50 «Piccola volpi». Film di W. Wvter con; B. Davis, H. Marinai; 
16.45 Cartoni animati; 17 Cartoni animati; Hertem contro Mannattam, 
Telefilm; 19.30 «Henry a Kip», Telefilm; 20 «Vita da strega». Telefilm; 
20.30 «Il commissario Pape», film di E. Scoto, con U. Tognazzi; 22.15 
C.H.I.P.S.. telefilm; 23.15 Tennis - Semifinali di Cappa Davis Austraaa-
USA (1* parte). 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 «OanchV Days». Sceneggiato; 10.30 «remora di 
una geisha», film di N.T. Herman, con R. Long; 12 «Ove onesti faorteg 
gè». Telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre». Telefilm; 
14 «Dancin' Days», Sceneggiato: 14.50 «Bonjour «ristesse», firn di O. 
Preminger, con D. Kerr, D. Nrven; 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati; 
18.30 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 19.30 «CheHie's Angela», Te
lefilm; 20.30 «Oynastv». Telefilm (13* punt.); 21.30 «CM è Harry Kefter-
man a perché parla mala di ma?», film con D. Huffman; 23.30 «Mi 
benedica padre». Telefilm. 

D Svizzera 
18.05 Per i ragazzi; 18.50 Amora a matiimonio. tetefftm; 19.15 Agendo 
'82; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti. SerUmenole di informazione; 
21.35 Omaggio all'Autore: 22.20 Mercoledì sport. . -

D Capodìstrìa 
17.30 Con noi... in studio; 18 FHm (replica); 19.30 Vetrina vacanza; 
20.15 Alta pressione. Trasmissione musical*: 21.15 TO Tuttoggi; 21.25 
n fascino della mantenuta. 

D Francia 
13.50 L'altra donna. Sceneggiato 13'); 15.05 fiacri A2; 17.10 Platino 
45; 19.20 Attuante regionali; 19.4S ti teatro di Bouverd; 20 Telegiorna
le; 23.35 Venezia in inverno. Talentili; 22.10 Rompicapo. 

D Montecarlo 
17.30 Quart, di Piero Angela (6M; 18.36 Adozione (•* puntata); 19.30 
Boll* di sapone. Scena agiata; 20 H mio amico Bottoni, Telefilm; 20,30 
Programma sportivo; 23 Incontri fortunati. Dibattito. 

Scegli il tuo film 
BERLIN ALEXANDERPLATZ (Rete due, ore 2235) 

Seconda puntata del film televisivo di Rainer Werner Fassbin-
den «Come si deve vivere se non si vuol morire». Nella Germania 
degli anni Trenta il clima è sempre più difficile. Biberkopf (l'attore 
Gurrter Lamprecht) trova un lavoro: fa lo strillone del-
l'aOsservatore popolare» organo del partito nazista. Lina e i suoi 
amici non approvano e tentano di dissuaderlo. 
MAGNIFICA OSSESSIONE (Rete tre, ore 20,40) 

Terzo appuntamento con il regista danese Douglas Sirk. La 
pellicola, interpretata da Rock Hudson e Jane Wyman, narra la 
storia di un giovane milionario ossessionato dalla morte di un 
medico e dalla cecità della sua vedova. Per farsi perdonare cerca di 
curarle, le chiede di sposarlo (ma lei fugge). Alla fine, diventato 
medico, le restituirà la vista. 
NOI DONNE SIAMO COSÌ FATTE (Canale 5, ore 21,30) 

Commedia di Dino Risi, a episodi. Tutto per dire come «sono 
fatte le donne». Una presa in giro dei miti e delle convenzioni sulla 
donna d'oggi Comico, ma non troppo; meglio comunque del recen
te «Sesso e volentieri». 
IL COMMISSARIO PEPE (Italia I, ore 28,30) 

Brillante interpretazione di Ugo TognezzL nel ruolo ingrato di 
un commissario di provincia che vuol far luce sul malcostume 
dilagante in una cittadina del nord. Alla fine, per quieto vivere, 
tutto verrà messo a tacere. 

Rete 1: Liza 
a «Primissima» 

Un servizio sullo spettacolo 
di Liza Minnelli a Milano e la 
prima mostra dei disegni di Fo-
rattini, in corso nelle Marche, 
sono i temi principali del som
mario di Primissima, la rubrica 
culturale del TGl, curata da 
Gianni Raviete e Vanni Rotisi-
svalle, in onda oggi «He ore 13. 
Il numero comprende anche: 
Giulio Bosetti che legge testi di 
Garda Marquez, premio Nobel 
per la letteratura per il 1982; 
una corrispondenza da Assisi 
sui danni alle pitture di Giotto 
causati dal recente terremoto; 
un servizio sulla prima esecu
zione mondiale a Firenze di u-
n'opera inedita di Paisiello. 

Rete 3: quanto costa 
il nostro Esercito? 

Costa troppo il nostro Eser
cito? I nostri militari sono all' 
altezza dei compiti cui dovreb
bero far fronte? Le esigenze 
della difesa sono compatibili 
con l'attuale grado di addestra
mento? A queste domande cer
cherà di rispondere il Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito 
gen. Umberto Cappuzzo, per 
TG3 • Set, irt onda questa sera 
alle ore 22.15 sulla Rete 3 TV. 
L'argomento sarà illustrato da 
un film-documentario di Pa
squale Squitieri, La naja e da 
•L'opinione di...» Vittorio Emi
liani, direttore del Messaggero. 
Da Bari poi un gruppo di citta
dini interrogherà Cappuzzo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6. 7.8.9.13. 19. 
23: GR1 flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . 23: 6.06-7.40-845 La combi
nazione musicale.- 6.15 Autoradio 
flash: 6 44 len al Parlamento, 7.30 
Edicola del GR1; 9 02 Ratto anch'io 
'82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa
rola <*-: 11.341 Buddenbrook. di T. 
Mann: 12-03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.30 D sarà una vol
ta: 15.03 Redeuno servizio speciale: 
16 n pagpnone: 17.30 Master Under 
18: 18 Microsolco che passione: 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radkxino 
jazz '82: 20 RacSouno spettacolo: 
21.03 La borsa del gusto: 21.45 
GR1 sport tunobasket: 22.22 Auto-
rad» flash: 22.50 Oggi al Parlamen
to: 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I gjorr»; 8 
La saluta del bambino; 8.45 «donata 
W M « grande» (al termine e ale 
10.13: disco parlante): 9.32 Lana 
che tra: 10.30-22.50 Radodue 
3131: 12.10-14 Trasmcssoni regio
nali: 12.48 «Effetto muse»»: 1341 
Sound Track; 15 «• dortor Antonio»: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI; 16.32 Festival!; 17.32 Le 
ore data musica: 18.32 La carta par
lante; 19.50 Speciale GR2 cultura: 
19.57 H datogo: 20.40 Nessun dor
ma..; 23.30 Viaggio verso la notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45.7.25.9 45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45. 
23.55. 6 QuowSana Redwtre; 
6.55-8.30-10.45 R Concerto dal 
marmo; 7.30 Prima oegma; 10 Noi. 
va. loro donna; 11.48 Succede «nlta-
Ea; 12 Pomenggn musacele; 15.18 
Cultura: 15.30 Un certo discorso; 17 
L'arte r» questione; 17.30 Spanotre: 
21 Benigna data riviste; 21.15 Se
condo tei italiano daaa nascita di Pa-

23.25 n I M I . 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare me
diante licitazione privata e con il criterio di aggiudi
cazione di cui all'art. 1) leu. ti) della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Prog. 29/154 - Lavori dell'acquedotto della 
Campania Occidentale - Serbatoio Mugnano a 
servizio dei comuni Campani occidentali - Prov. 
NAPOLI • Iscrizione A.N.C. 10/a (ex 9) per 3 
miliardi. 

Importo a b.a. L. 3.295.000.000 
Le domande di partecipazione dovranno perve

nire entro il 15-11-1982. 
Chiarimenti circa le modalità di gara nonché co

pia del bando potranno essere richiesti alla Cassa 
per ri Mezzogiorno - Ufficio Contratti della Riparti
zione Servizi Generali - Piazza Kennedy, 20 -
00144 ROMA. 

» A-.t .' '\^J £ ?"A •--'1 . « ' * » 
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peltacoli 

'ti Ultra 

Eduardo sta 
provando 
a Perugia 
«Mettiti 

al passo»: 
il debutto 

a Roma tra 
una settimana 

? A,*2"* £"'<•* V i v 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — L'aria un po' stanca, Il 
volto scavato, la voce flebile, Eduardo 
parla per più di un'ora davanti ad una 
platea di giovani e giovanissimi. Un 
giornalista, Guido Davico Bonino, gli 
pone una serie di domande, e lui breve* 
mente, con semplicità, con lunghe 
pause e qualche battuta In napoletano, 
spiega come si fa a diventare attori, 
che cosa vuol dire essere attore, come si 
impara il «mestiere». Il tutto mescolato 
con il racconto divertito di alcuni epi
sodi della sua vita. Vengono fuori noti* 
rie sulla storia del teatro, la tecnica ma 
anche la calda umanità di Eduardo, e 
insieme affascinano il pubblico del 
Morlacchl fatto soprattutto di diciot
tenni. 

Eduardo, sul palcoscenico, loro prò* 
babilmente non l'hanno mal visto e in 
televisione assai poco, eppure il mito 
gli è arrivato, li ha conquistati. Lui si 
rivolge al pubblico con tenerezza, ha 
capito subito chi ha davanti. Comln* 

eia: «Là stiamo provando (venerdì a 
Perugia vedremo "Mettiti al passo", la 
sua nuova fatica di regista), appena 
terminata questa conversazione ri* 
prenderemo a lavorare. Ho chiesto ai 
critici di non scrivere niente su questa 
rappresentazione perugina. La prima 
vera e propria sarà a Roma». 

Partono le domande: una decina di 
anni fa I critici avevano decretato la 
fine dell'attore, ora però si parla di ri* 
nascita, che ne pensa? -Non era mai 
morto. La verità è molto semplice, e 

fiarecchi però non la vogliono capire: 
o spettacolo è fatto da tutti, dall'atto* 

re, dal regista, dallo scrittore. L'uno de* 
ve scomparire per dare il posto all'ai* 
tro, e tutti insieme fanno il teatro». 

Serve più una raffinata tecnica prò* 
fessionafe per stare sul palcoscenico, o 
una grande capacità di trarre insegna* 
mento dalla vita? «Chi vuol fare teatro 
deve innanzitutto crederci, e guardare 
come eli uomini si muovono sia nelle 
situazioni banali sia in quelle più im* 

portanti. Poi, certo, c'è la tecnica». E 
qui Eduardo, nello spazio di pochi mi
nuti, fa una piccola lezione: parla di 
pause, di fiati, di ritmi, di interruzioni. 
Poi, sempre Guido Davico Bonino 
chiede: è più importante in un attore 
la personalità intellettuale o quella e* 
motiva, il cervello o il cuore? La lezione 
continua: «Deve essere tutto controlla
to. L'emotività rovina la scena. Se uno 
si mette a piangere sul palcoscenico di
strae il pubblico anziché commuover* 
lo. E, poi, l'attore deve prima di tutto 
capire chi ha davanti. Deve capire che 
cosa gli spettatori — sera per sera — 
vogliono da lui. Loro, In genere, si fan
no sempre intendere: anzi, ad un certo 
momento, diventano una persona sola 
e si stabilisce un fluido, una comunica
zione straordinaria. Sia chiaro: non e* 
siste alcuna regola generale. Ce chi 
tenta di fare leggi che dovrebbero esse
re uguali per tutti, ma si sbaglia di 
grosso. Non siamo tutti uguali. Il tea
tro è elastico come la vita, altrimenti 

sarebbe una farmacia, uno scatolificio, 
un'officina». 

E passiamo alte domande «impegna* 
te»: il teatro deve divertire o trasmette* 
re valori? Qual è il ruolo politico e civi
le dell'attore? -lo rispetto tutti i generi 
teatrali. Per quanto mi riguarda credo 
di essermi sempre sforzato, anche nel* 
le mie commedie meno importanti, di 
lanciare un messaggio, di metterci 
dentro dei significati. L'attore deve es
sere prima diluito un uomo libero, che 
dialoga con il pubblico. Se ha delle I* 
dee, certo, le trasmette, sia dal palco
scenico che nella vita». Ma il teatro ita* 
liano a che punto è, come va? «Lo sa 
che quest'anno ci sono 230 compagnie? 
Troppe. E alcune di queste non fanno 
incassare una lira. Lo Stato, però, con* 
tinua a dare loro quattrini. C'è troppa 
assistenza: uno quando non è capace di 
fare teatro deve smettere, se non porta 
pubblico torni a casa». 

Gabriella Medicei 

Teatro di Roma 

Chi ha messo 
in scena questo 

polverone? 
Dopo gli interventi di Luigi 
Squarzlna, di Alberto Abruz
zese, di Lucio VUlari e di Enzo 
Siciliano sulla situazione del 
Teatro di Roma pubblichiamo 
oggi questo articolo del sena
tore Pietro Valenza del dipar
timento Culturale del PCI. 

PER la pacatezza del to
no e l'ispirazione co
struttiva, gli inter
venti autorevoli di 

Lucio VUlari e di Enzo Sicilia
no tulle colonne dellWnità» 
hanno avuto anche il merito di 
concorrere a svelenire le pole
miche ed a smorzare le stru
mentalizzazioni volte a monta
ti un teaso Teatro di Roma», a 
seguito delle annunciate dimis
sioni del compagno Alberto A-
bruzzese da consigliere di am
ministrazione dello stabile ro
mano e dopo il suo articolo 
pubblicato dal nostro giornale 
il 13 ottobre. 

Nel fare polverone si è di
stinta la DC. Ed infatti il suo 
ruppo consiliare al comune si 

pronunciato per lo sciogli
mento del consiglio di ammini
strazione dell'ente mentre il 
presidente della commissione 
consiliare per gli affari cultura
li alla Regione Lazio, il demo
cristiano Cesare Cursi, ha pro
posto una commissione d'in
chiesta! 

Evidentemente questi signo
ri dimostrano di non riporre 
nessuna fiducia sul valore e V 
efficacia del dibattito democra
tico, specie in materia di pro
blemi ed istituzioni culturali, 
da svolgere dentro e fuori le as
semblee elettive. Preferiscono 
gli interventi amministrativi e 
censorii dall'esterno, imbastire 
processi e «far saltare le teste» 
di chi la pensa diversamente. 
La cosa è squallida ed i metodi 
inaccettabili 

Occorre peraltro domandarsi 
se in tutto ciò non vi sia anche 
una responsabilità, sia pure in
diretta, dello stesso compagno 
Abruzzese. Che senso ha, ad e-
aempio, la posizione da lui as
sunta sul «Messaggero» del 17 
ottobre: »Prima il conflitto e 
poi la mediazione»? Ma è pro
prio certo Abruzzese di arrivare 
alle mediazione invece che allo 
sfascio? Molto dipende ovvia
mente da come il confronto — 
scontro viene impostato. 

Ebbene, a me pare (ma non 
sono il solo) che il compagno 
Abruzzese sia partito col piede 
sbagliato, cadendo subito in 
una palese e grave contraddi
zione teorica e politica. Da un 
lato, infatti, egli denuncia il ale-
game viziato e colposo tra par
titi e istituzione» ma dall'altro 
lo ripropone dipeso quando, ri
volgendosi al PCI, chiede che 
vengano rimossi dai loro ruoli il 
direttore artistico Squarzina e 
ramministratore delegato Gril
lo. 

La colpa di Squarzina sareb
be avella di svolgere un'attività 
che «pur con i meriti che gli 
vanno concessi* non è sufficien
te ai fini di una apolitica comu

nista sana». Mi domando se A* 
bruzzese si rende conto del fat
to che le sue affermazioni si 
contrappongono alla instanca
bile battaglia del nostro partito 
per l'autonomia della cultura e 

{ ìor il carattere laico e non ideo-
ogico dello Stato, contro ogni 

forma di ingerenza e di occupa
zione dei poteri pubblici ad o-
pera dei partiti. 
• Ma il discorso di Abruzzese 
non si ferma qui. Ed egli rinca
ra la dose quando dichiara che 
•negli interessi del mio partito 
non vorrei davvero che arrivas
simo a consegnare il Teatro sta
bile di Roma ai socialisti dando 
a loro il ruolo di salvatori dell'i
stituzione e dei moralizzatori». 
Ed ecco che subito il quotidia
no cattolico «Avvenire» piazza 
subito il titolo ad effetto «Lun
ghi coltelli tra PCI e PSI» per il 
controllo del Teatro di Roma. 
• C'è da preoccuparsi, ma ra
gioniamo. Anzitutto, fino a pro
va contraria il Teatro Argenti
na non è «cosa» di alcun partito 
e pertanto non può essere né 
tolto né consegnato ad alcuno. 
E poi va sottolineato che A-
bruzzese è stato nominato al 
posto di amministratore non da 
un'organizzazione del PCI, 
bensì da un'assemblea elettiva 
(il Comune di Roma) e riceven
do i voti non dei soli comunisti. 

Non è lecito, pertanto, so
vrapporre la linea e gli interessi 
di una singola forza politica al
l'indirizzo d'insieme espresso 
da un'istanza rappresentativa, 
il quale è frutto della conver
genza di posizioni, contributi e 
volontà diverse. Tanto è vero 
che lo stesso Abruzzese ricono
sce l'esigenza della mediazione. 
Ed allora perché atteggiarsi a 
fiduciari acritici di una sola 
parte politica? Dove sta la coe
renza col rifiuto delle lottizza
zioni? 

R IBADIAMO non solo 
la nostra linea a favo
re di gestioni delle i-
stitunoni culturali ed 

artistiche che si ispirino al solo 
criterio della competenza e del
l'autonomia professionale, ma 
diciamo di più: occorre garanti
re ad autori ed operatori anche 
il tdiritto di sbagliare» nell'e
sercizio del loro mandato, che 
naturalmente deve svolgersi 
nel rispetto dei fini istituzionali 
e delle norme statutarie di cia
scuna struttura. 

Qualche considerazione, a-
desso, sulla concreta realtà del 
Teatro stabile di Roma. Non 
nego affatto che nelle critiche 
del compagno Abruzzese (e di 
altri) vi siano rilievi fondati e 
serii, ma ritengo che sia da re
spingere il giudizio di chi vuole 
presentare lo stabile romano 
come una istituzione allo afa
scio. 

Esistono dei dati obiettivi 
che solo i faziosi possono igno
rare. Da essi multa chiaramen
te che il Teatro di Roma regge 
bene, su ogni piano, U confron
to con le maggiori istituzioni si

milari. Si esamini l'ultima sta-

5 ione 1981-82, Risulta in primo 
uogo che la gestione economi

ca presenta un deficit a consun
tivo, al netto del contributo 
statale, di un miliardo e 696 mi
lioni, una cifra sostanzialmente 
uguale a quella del Piccolo di 
Milano (1.408 milioni), dello 
stabile di Genova (1.846 milio
ni), dello stabile di Torino 
(1.499 milioni). Uguale è poi la 
media degli incassi per ciascu
na recita. Va rilevato infine che 
lo stabile romano è uno dei po
chissimi che è riuscito a realiz
zare un sensibile incremento 
dei biglietti venduti, in assolu
to ed ut percentuale rispetto al
la precedente stagione. 

S E CRISI c'è, essa ri-
guarda l'intero siste
ma degli stabili. È 
scorretto e strumenta

le protendere di stralciare un 
presunto «caso romano» dal 
contesto generale. 

E qui si tocca un altro punto 
della polemica di Abruzzese in
dirizzata, questa volta, alla di
rezione culturale del PCI, che 
avrebbe abbandonato a se stes
so éil tema scottante degli sta
bili» perdendosi in «farnetica
zioni* sperimentali e dilettante
sche». Ma anche questo è un 
bersaglio sbagliato, perché in o-
gni momento della nostra ela
borazione collettiva (convegni, 
seminari, incontri) e nei pub
blici dibattiti abbiamo sostenu
to che il rilancio del teatro pub
blico in Italia passa innanzitut
to per un ripensamento ed un 
rinnovamento dell'esperienza 
storica e del ruoto degli stabili. 
Non giova al futuro del teatro 
pubblico in Italia (che continua 
a perdere spettatori nei con
fronti delle compagnie private 
e delle cooperative teatrali) la 
difesa e la proliferazione dell'e
sistente. Ci siamo opposti e ci 
opponiamo ad una legge del 
teatro che esprime un tale o-
rientamento conservatore della 
maggioranza pentapartita (ve
di il testo licenziato dalla appo
sita commissione del Senato). 

Sappiamo di non essere soli 
in questa battaglia: anche tra i 
socialisti le opinioni non sono 
univoche, tanto è vero che lo 
stesso Martelli si è pronuncia
to, in un'intervista al-
J'«Espresso» insieme a Grieco e 
Nicolini, per una legge innova
trice in grado di superare «una 
certa stanchezza dì idee nella 
produzione» manifestata da 
quasi tutti i teatri stabili. Si 
tratta di un'opinione abbastan
za diffusa nel mondo teatrale 
ed Enzo Siciliano sintetizza be
ne la situazione quando pro
nunciandosi sullo stabile di Ro- • 
ma scrive sull'*Unità» che *ha 
saputo ospitare, non ha saputo 
produrre alla medesima altez
za». 

Ecco i veri termini del pro
blema. Anche di questo bisógna 
discutere riprendendo e svilup
pando il discono con serietà. 

Pietro Valenza 

Dal nostro Inviato 
SAN MARINO - Nelle sale 
del Palazzo dei Congressi del
la Repubblica di San Marino, 
con il titolo riassuntivo «Con
tinuum 1947/1982., Achille 
Perilli presenta circa 90 di
pinti, alcune rare edizioni gra
fiche su testi poetici, lo spazio 
scenico per «Dies Irae» di Aldo 
Clementi dato all'Opera di 
Roma nel 1978, la documen
tazione di altri interventi per 
lo spazio scenico-tnusicale. 

Fatto tutto il percorso, che 
si snoda con grande chiarezza 
di allestimento e con continui 
fulgori d'una rara bellezza 
pittorica, si deve concludere 
con Francesco Vincitorio, che 
ha scritto il sàggio in catalogo, 
che si tratta di una pittura 
che è davvero «specchiò di un 
mondo colmo di complessità» 
e che ha fatto tesoro dell'inse
gnamento di Paul Klee: «L'ar
te non ripete le cose visibili, 
ma rende visibile*. E ancora: 
«Il segreto della creazione ar
tìstica risiede in quel segno e-
lementare e generante, il qua
le affonda negli strati del pro
fondo e riaffiora e si organizza 
— in bilico tra regola e cose — 
costruendo immagini analo
ghe a quelle create dalla natu
rai. 

Un «continuum» astratto 
organico, questo di Perilli, 
che rivela un'immaginazione, 
un occhio e una mano ben ca
paci di «prolungare l'atto 
creativo», di «dare durata alla 

fenesi», come diceva Paul 
tlee. Ma, fatto il percorso di 

«Continuum», credo che biso-

fna dire che, negli anni dal 
947 al 1982, c'è stato astrat

tismo e astrattismo. E una 
chiarezza da fare non soltanto 
per il passato ma per un pre
sente dove la pittura dipinta è 
tornata alluvionale e sponso
rizzata. C'è stato un astratti
smo purista e irresponsabile 
nei confronti del mondo dell' 
uomo e della società di classe, 
azzerante e minimizzante ì 
problemi della pittura, ridot
to in nome d'una falsa moder-, 
nità al gusto purovisibilista 
della percezione retinica della 
superficie dipinta. 

C'è stato, invece, un altro 
astrattismo — ed è il caso del
l'esperienza pittorica e dello 
spazio scenico di Achille Pe
nili — che non ha minimizza
to problemi e responsabilità 
della pittura; ha rimesso in di
scussione certezze assolute di 
linguaggi e rituali visivi; ha ri
valutato potentemente il pro
getto e la funzione sociale; ha 
ripensato l'avanguardia (nel 
caso di Perilli: il Dada di 
Schwitters, il suprematismo 
di Malevic e il costruttivismo 
di El Lisitskij) per come e 
quanto ha distrutto e rivolu
zionato i codici visivi e aperto 
territori da scandagliare tra i 
codici; ha lavorato a «macchi
ne per immaginare» e ha fatto 
spazio per un'immaginazione 
collettiva; ha proiettato il se-

Di scena 

Li viaggio 
con Hesse 
nel mondo 
magico di 
Siddhaita 

fi trionfo dell'astronauta (1981) di Achille. Parlili 

ss o generante di cui diceva 
lee in uno spazio immagina

rio e spesso in parallelo poeti
co e dal cuore delle pulsioni 
comuniste della lotta di clas
se. 

Nel «Continuum» di Perilli 
ci sono date-incontri che han
no contato:. «Forma I» nel 
1947; la rivista «Grammatica» 
con Novelli, Manganelli e 
Giuliani; la rivista «L'espe
rienza moderna» con Gastone 
Novelli dal 1957 al I960; il 
Gruppo Altro dal 1972 al 
1981. Le sue idee sulla pittu

ra, anzi sull'ampliamento de-

Sili orizzonti e dei compiti del-
a pittura, Perilli le ha fissate 

in tre testi importanti ripor
tati in catalogo: «Manifesto 
della Folle Immagine nello 
Spazio Immaginario» del 
1971, «Machinerie, ma chère 
machine» del 1975 e «Teoria 
dell'irrazionale : geometrico» 
del 1982. 

Sin dai giorni «europei», 
formalisti e marxisti, di «For
ma I» a Perilli non ha interes
sato la statica «etema» della 
forma per la forma bensì la 

tensione della forma nell'in
crinatura e nella consapevole 
messa in crisi delle certezze e 
dei rituali. È cominciata cosi 
l'avventura poetica della «fol
le immagine» nello «spazio im
maginano» prima intravisto e 
poi attraversato oltre la pro
spettiva rinascimentale e la 
mummificazione di sensibili
tà e concetti prodotta intorno 
ad essa a difesa d'una imma
gine della immutabilità del 
mondo. 

Già nei dipinti 1947-1957 la 
tensione della forma struttura 

l'immagine per flussi contra
stanti, per urto di energie pro
fonde, per una dinamica che è 
storica ed esistenziale-psichi-
ca. Ci sono, poi, dipinti di gu
sto informale nei quali affiora 
la tendenza a spostare lo stru
mento della ricerca dalla per
cezione delle tensioni alla per
cezione della memoria: ecco, 
così affiorare e sprofondare 
nella materia i primi segni 
non gestuali generanti come 
intuizioni dello «spazio imma
ginario». 

Ma è con i dipinti, sempre 

più di grande formato, dei 
«fumetti» e delle colonne coi; 
•fumetti» graffiti tra il 1960 e 
il 1965 che il segno è protago
nista che genera e interroga lo 
«spazio immaginario». E credo 
si debba parlare di dipìnti or
ganici più che di dipinti a-
stratti per quell'affiorare di 
figure un pò antropomorfe e 
un po' di insetti, ironiche e in
quietanti per quel loro essere 
tra la strada, la storia e la psi
cologia profonda. Altri pittori 
si sono serviti della comunica
zione-espressione per fumet
ti: Picasso, Gorky, Matta, Du-
buffet, Alechinsky (a parte i 
pop). Ma le figure dei «fumet
ti» di Perilli sono degli ibridi 
dell'immaginazione che par
tono da basi di lancio geome
triche blu, rosse, gialle, verdi e 
a me sembrano dei «virus» 
lanciati in tutte le direzioni 
per attivare l'immaginazione. 

È un processo di distruzio
ne e di costruzione dove ve
diamo che si incontrano, iro
nici e infaticabili, Klee, 
Schwitters e El Lisitskij. Ed 
ha un fascino profondo, asso
luto la serenità con la quale 
Achille Perilli si muove nell' 
impressionante caduta di cer
tezze; e direi che lo fa con 
quell'allegria storica che fu ti
pica dell'avanguardia costrut-
rivista sovietica. Nascono co
si, in una progressione di e-
nergia pittorica che a tutt'og-
gi ancora non si è esaurita, i 
quadri dalle fulgenti campi
ture di colori dove due o più 
moduli geometrici per contra
sto animano l'immagine 
creando prospettive false, im
possibili, che non portano a 
niente e che hanno potenziali
tà di sviluppo in tutte le dire
zioni che sono, poi, quelle dei 
territori del mondo e della 
mente nostra. 

I grandi dipinti hanno alcu
ni caratteri dominanti: crisi • 
distruzione della geometria 
tradizionale; grande amplia
mento della percezione; atti
vazione dell immaginazione; 
ricerca di una comunicazione 
ricca.e complessa attraverso 
gli spazi che si aprono tra co
dice e codice. Ai dipinti degli 
Anni Settanta di Achille Pe
rilli siamo debitori di una sen
sazione e di una consapevo
lezza che durano nel tempo: la 
caduta delle certezze è tragica 
ma è attraverso tale caduta e 
passando oltre i codici che mi
rano a eternare ciò che è con
sunto, inerte e reazionario, 
che si può entrare nello spazio 
immaginario, individuale e 
collettivo, dove fluttuano i 
germi, i semi di una geometria 
altra d'uno spazio umana
mente, serenamente abitabi
le. Ed e una bella trasparenza 
che un pittore possa fare in un 
mondo che tanti, troppi vo
gliono rifare opaco. 

Dario Micacchi 

Tiziana BuocoraHa 

SIDDHARTA, dal romanzo di Hermann Hesse, riduzione teatra
le di Stelio Fiorenza. Regia di Shahroo Kheradmand. Interpreti: 
Mohammad Reza Kheradmand, Alberto Hammerman, Tiziana 
Bucarella, Giovanni Sorgente, Daniele Pettini. Costumi di Mari
na FraneesconL Roma, Teatro in Trastevere (sala A). 

' Siddharta, figlio di Brahmino e Brahmino lui stesso, cerca una 
verità superiore: in romitaggio nella foresta, quindi seguendo la 
predicazione del grande Buddha, e più tardi, anche, nel «mondo». 
Diviene l'amante di una bella ed esperta cortigiana, Kamala; lavo
ra presso un ricco mercante; pratica il gioco d'azzardo. Nessuna 
esperienza, tuttavia, lo soddisfa. Il suo spirito irrequieto si placa, 
in certa misura (ma molto tempo, intanto, è passato), solo quando 

?;li decide di condividere la vita povera e semplice, 1 umile lavoro 
un barcaiolo, Vasudeva, nel quale gli si svelerà incarnata un'alta 

saggezza. Amare prove non saranno risparmiate a Siddharta: la 
morte di Kamala, incontrata di nuovo dopo molti anni, l'abbando
no da parte del figlio che lei gli ha lasciato. Ma da quest'uomo 
orinai vecchio, alle soglie della fine, Govinda, suo antico compagno 
di gioventù, vedrà irradiarsi «una serenità e mitezza e santità» 
sconosciute dalla scomparsa del «sublime maestro*), il Buddha: 

virtù racchiuse poi nell'affermazione che «l'amore è di tutte la cosa 
principale». 

Il lungo racconto, o romanzo breve, Siddharta (1922) ha avuto Q 
suo posto (accanto al clamoroso rilancio del Lupo della steppa, 
fenomeno nel quale si rifletteva il montare, negli USA e in Europa, 
di una «cultura della droga») nella rinnovellata, postuma fortuna 
dello scrittore tedesco. Sulla linea d'un impegno diversificato, ma 
attento già dalla scorsa stagione alle componenti mitiche e misti
che delle civiltà orientali, fl gruppo multinazionale che fa stabil
mente capo al Teatro in Trastevere fla regista à iraniana) propone 
una «lettura scenica» della favola indiana di Hesse, che Stelio 
Fiorenza ha adattato con scrupolo e pulizia, tenendosi stretto alla 
cadenza fluente e sommessa della pàgina. 

Certo, la struttura quasi oratoria"* dello spettacolo, spoglio di 
attrezzeria e affidato, per l'aspetto visivo, a una parca dinamica 
corporea, avrebbe richiesto, affinché il risultato d'insieme foste 
davvero convincente, attori più sicuri e dotati di quelli che qui ti 
cimentano in un'impresa comunque difficile, e non volgare. Aataì 
applaudita, del resto, dal folto pubblico della «prima», 

a * sa, 

Fernet 
Digerire è vivere 
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11 PCI presenta la sua piattaforma di lotta e chiama alla mobilitazione 

Industria, agricoltura, casa 
Ecco i dati della crisi 

e le proposte per superarla 
Roma e Lazio stanno pagando a caro prezzo le scelte (e le assenze) del governo e della 
Regione - Alle Botteghe Oscure conferenza stampa di Ferrara e degli altri dirigenti regionali 

Peggio 
del Lazio 

solo 
Campania 
e Sicilia 

I dati sulla crisi, forniti an
ch'essi nella conferenza stam
pa di ieri mattina, dicono 
chiaramente quanto sìa di
ventata pesante la situazione 
nel Lazio e quanto sia necessa
ria, quindi, una netta inver
sione di tendenza negli inter
venti (ma il più delle volte si 
dovrebbe parlare di mancati 
interventi) del governo e della 
Regione. Vediamo. 

— Nel luglio scorso, gli i-
scrìtti alle liste di collocamen
to erano 255 mila. Questo si
gnifica che il Lazio si colloca al 
terzo posto per il numero di 
disoccupati. Prima ci sono sol
tanto la Campania e la Sicilia. 
Solo a Roma, e sempre a lu
glio, gli iscritti al collocamen
to erano 180 mila, dei quali 106 
mila giovani; 

— In tutta la regione i gio
vani in cerca di prima occupa
zione sono 135 mila. In questo 
caso, prima del Lazio c'è sol
tanto la Campania; 

— Il tasso complessivo di di
soccupazione si è attestato or
mai attorno al 10% della forza 
lavoro complessiva; 

— Le ore di cassa integra
zione sono state nel 1981 quasi 
40 milioni. Nei primi sette me
si del 1982 sì è superata la quo
ta dei 21 milioni. A Roma, nel
l'intero 1981 sono state regi
strate 10 milioni di ore di cassa 
integrazione, nei primi sette 
mesi del 1982 si è arrivati a 8 
milioni e mezzo: un incremen
to netto e preoccupante; 

— Intanto cala vertiginosa
mente il numero e la dimen
sione media delle imprese ar
tigiane. In questo settore si ri
balta una tendenza positiva 
che era stata registrata negli 
ultimi anni settanta; 

— Nell'industria, in partico
lare rispetto al 1980 l'occupa
zione è diminuita del 3,4%. Gli 
occupati in cassa integrazione 
sono stati mediamente nel 
1981 quasi 30 mila, con una in
cremento del 118% rispetto al 
1980. Le imprese colpite 302; 

— Non troppo incoraggian
ti i dati sull'agricoltura. Nel 
1981 il prodotto lordo è au
mentato dell'I 1,2%, ma que
sto dato non può certo essere 
considerato un successo se raf
frontato al tasso d'inflazione, 
pari al 17^%. Stabile, sostan
zialmente, l'occupazione: dai 
139 mila occupati del 1980 ai 
141 mila del 1981. 

•Piattaforma di iniziativa 
politica e di lotta del PCI di 
Roma e del Lazio». SI chiama 
cosi 11 documento presentato 
Ieri mattina, in una confe
renza stampa alle Botteghe 
Oscure, dal dirigenti regio
nali del PCI. È un documen
to di nove fogli dattiloscritti, 
ricco di dati sulla crisi, di cri
tiche al governo centrale e a 
quello regionale, di proposte 
concrete, settore per settore. 
Una risposta alla offerta di 

, Intesa fatta dal pentapartito 
regionale?, ha chiesto un 
giornalista. «Se volete, potete 
anche interpretarla così — è 
stata la risposta — ma la li
nea del PCI nel Lazio non è 
nata oggi, nasce dall'espe
rienza di questi anni e da 
una lunga elaborazione. Non 
ci sono dubbi, comunque, 
che ogni ipotesi di Intesa con 
1 comunisti deve passare at
traverso un confronto su 
questi temi». Dietro al tavolo 
della presidenza, insieme a 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, erano seduti Ciofl, 
Quattruccl, Canullo, Bor
gna, Colombini, Speranza, 
Granone, Crescenzi e Min-
nucci. 

Una premessa al docu
mento. Sul temi della crisi, 
sugli sbocchi politici che es
sa deve avere, il PCI chiama 
la gente alla mobilitazione. 
Dal 5 al 15 novembre — ha 
detto Speranza — ci saranno 
dieci giornate di incontri e di 
consultazioni in tutta la re
gione, poi, il 18 novembre, 
una manifestazione a Roma. 

Ma entriamo nel merito 
della piattaforma. I dati, le 
cifre (li pubblichiamo qui ac
canto), dicono chiaramente 
una cosa: che la crisi nel La
zio non può essere in alcun 
modo definita «strisciante», 
tantomeno congiunturale. È 
invece una crisi profonda — 
ha detto Ferrara — che sta 
investendo in maniera viru
lenta la «granile industria» e 1 
settori portanti dell'econo
mia regionale. Nella gradua
toria nazionale, in quanto a 
disoccupazione e a ore di 
cassa integrazione, il Lazio è 
così salito rapidamente ai 
primi posti dopo la Campa
nia e la Sicilia. A fronte di 
processi tanto drammatici, 
l'iniziativa della Regione è 
pressoché inesistente e gli 
stessi industriali, quando 
lanciano allarmi, sembrano 
farlo al solo scopo di ottenere 
nuove «boccate di ossigeno», 
senza proporre riconversioni 
o progetti che abbiano una 
minima pretesa di rilancio. 
Ma non basta: a causa delle 
scelte del governo — ha det
to Ciofl — alla crisi produtti
va rischia di affiancarsi un 
pauroso calo della qualità 
della vita. Mentre dice di vo
ler combattere l'inflazione, il 
governo vuole a tutti 1 costi 
imporre una politica finan
ziaria (ripresentando gli 

stessi decreti bocciati dal 
Parlamento l'estate scorsa) 
che, di fatto, mira a soffocar*? 
l'autonomia degli enti locali, 
la loro capacità di offrire ser
vizi sociali indispensabili. Si 
pensi soltanto alla sanità, al 
tickets, all'assistenza agli 
anziani. Il documento ricor
da, per esemplo, che se la leg
ge finanziaria sarà approva
ta così come la vuole il go
verno, il Comune di Roma, 
per mantenere il livello del 
servizi del 1982, nel prossimo 
anno sarebbe costretto a 
«drenare» (con tariffe e con
tributi) qualcosa come 1.000 
miliardi, cioè un milione per 
ogni famiglia romana. Se
condo un calcolo approssi
mativo, ma credibile, per vi
vere agli stessi livelli di que
st'anno, una famiglia media 
nel 1983 sarà costretta a 
spendere qualcosa come 
150-200 mila lire In più al 
mese. Quella del governo, ha 
aggiunto Ciofi, non può cer
to essere definita una politi
ca di rigore e di giustizia so
ciale, né, tanto meno, di ri
lancio dell'economia. 

Cosa chiede il PCI al go
verno e alla Regione? Le ri
chieste sono tante, articolate 
per settore, impossibile elen
carle tutte. Vediamo di rias
sumerle. 

Settore chiave, natural
mente, è l'industria. Sì chie
de un rilancio dell'attività e-
dilizia e l'apertura di un con
fronto su alcuni punti specì
fici di crisi (Snia, Voxson, 
Autovox, Fatme, Ceat, Fiat). 
In questo quadro, la Regione 
potrebbe svolgere un ruolo 
decisivo, coordinando la sua 
iniziativa con quella delle al
tre Regioni interessate da 
crisi di aziende presenti an
che nel Lazio. Necessaria an
che una profonda modifica 
della Gepl e della legge Pro
di, la riconferma, in alcune 
zone del Lazio, del ruolo del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
la realizzazione del metano
dotto nell'Alto Lazio, la rea
lizzazione della mobilità at
traverso la riqualificazione 
professionale, la riforma del 
trattamento di disoccupa
zione. La Regione, intanto, 
può impegnare nei suoi com
piti istituzionali la FILAS, 
cioè la finanziaria del Lazio e 
sbloccare i fondi (diverse 
centinaia di miliardi) erogati 
dal governo ma rimasti inu
tilizzati per inefficienza bu
rocratica e per I ricorrenti 
giochi clientelali. La Regio
ne può inoltre promuovere la 
formazione di consorzi tra le 
imprese, prendere una serie 
di iniziative (specificate nel 
documento) per favorire 1' 
accesso al credito bancario e 
accelerare i tempi per l'ap
provazione degli strumenti 
urbanistici (quanti sono t 
piani regolatori e le «varian
ti», come quella per le borga
te romane, che giacciono da 

anni nel cassetti degli asses
sorati?). 

Anche sul fronte della ca
sa, le proposte sono diverse e 
chiaramente specificate. Le 
principali: nuova legge sui 
suoli e riflnanzlamento mas
siccio del plano decennale. 
Diverse le cose che può fare 
la Regione. Non solo utiliz
zare rapidamente 1 fondi di
sponibili (e che si stanno sva
lutando inutilmente), ma 
anche svolgere un controllo 
più attivo suU'iacp. un ente-
carrozzone che deve essere 
profondamente riformato. 
Un controllo, la Regione può 
benissimo pretenderlo anche 
sulle scelte Immobiliari del 
grandi enti pubblici e assicu
rativi, che solo a Roma sono 
proprietari di un patrimonio 
enorme e sono quindi in gra
do di incidere in maniera de
cisiva sul mercato delle case. 

Agricoltura: le richieste al 
governo centrale vanao dal
la riforma del regolamenti 
CEE (che affidano alla sola 
politica del prezzi la possibi
lità di sviluppo e la difesa del 
reddito contadino), alla ri
forma della legge Quadrifo
glio, alla modifica del rego
lamento sul cosiddetto «Pac
chetto Mediterraneo». Se
guono l'effettiva assegnazio
ne dei suoli da parte dei PRO 
comunali, la modifica della 
legge sulle terre incolte, l'ap
plicazione della riforma dei 
patti agrari. La Regione dal 
canto suo deve concedere le 
deleghe ai Comuni e lavora
re per la rapida approvazio
ne di una legge che faciliti 
l'accesso al credito. 

Per le terre dell'ex Pio Isti
tuto S. Spirito, si propone 1' 
utilizzazione da parte delle 
cooperative agricole. Chiara 
la posizione del PCI anche su 
Maccarese, azienda-chiave 
dell'agricoltura laziale: o-
blettivo di fondo è il mante
nimento della massima uni
tà aziendale, anche al fine di 
evitare iniziative speculative 
sui terreni lasciati incolti. È 
necessario, inoltre, favorire 
il passàggio dell'azienda alla 
cooperazione. 

Come abbiamo detto, que
sta è soltanto una sintesi del 
pacchetto di richieste che il 
PCI del Lazio fa sia al gover
no che alla giunta regionale, 
un'esposizione completa sa
rebbe impossibile, per la va
stità del problemi > e dèlie 
questioni affrontate nel do
cumento. ' 

Concludendo là conferen
za stampa, 1 dirigenti regio
nali del PCI hanno voluto ri
badirlo: la nostra opposizio
ne aspra, sevèra, non signifi
ca arroccamento, chiusura. 
Offriamo uh terreno di con
fronto a tutte le. fòrze demo
cratiche disponibili ed è su 
questi obiettivi di cambia
mento che porteremo avanti 
la nostra battaglia politica. 

9- !»• 

Si allunga la strage bianca: bisogna fermarla subito 

Un altro operaio ucciso 
t V 

E' caduto da un'impalcatura per il solito motivo: niente misure di sicurezza - Per tre ore è rimasto senza 
soccorsi - Il cantiere dove lavorava era stato già visitato dai vigili, e trovato in contravvenzione 

Questa volta non c'è stata 
nemmeno la disperata corsa 
dell'ambulanza verso l'ospe
dale più attrezzato. Costantino 
Silveri, manovale, ha lottato 
per tre ore contro la morte in 
un letto del piccolo ospedale 
di Ciampino, con l'aiuto di una 
bombola d'ossigeno e basta. 
Poi il gravissimo trauma cra
nico lo ha stroncato. La dia
gnosi? «Omicidio bianco». In 
piena regola e molto grave. 
Non sono serviti a niente i fo
nogrammi inviati a tutti gli o-
spedali della città per un rico
vero nel reparto craniolesi. 
Tutti i nosocomi (che a causa 
degli scioperi a scacchiera pro
clamati dal personale medico 
si trovano in questi giorni nel 
caos ancora di più del solito) 
hanno risposto che non c'era
no Ietti disponibili. Morisse 
pure Costantino Silveri. 

L'ennesimo incidente sul 
lavoro era avvenuto ieri mat
tina in un cantiere della ditta 
Habicos tra l'Anagnina e la 
Tuscolana, a ridosso del Gran
de raccordo anulare. Erano le 
dieci, e Silveri insieme ad altri 
operai stava lavorando attorno 
ad un'intercapedine che divi

de il piano terra del fabbricato 
dai box sottostanti. All'im
provviso, per causa ancora da 
accertare, Silveri ha perso l'e
quilibrio ed è precipitato per 
alcuni metri, schiantandosi sul 
pavimento dei box. L'urto è 
stato violentissimo.. E' stato 
soccorso dai suoi compagni di 
lavoro e trasportato all'ospe
dale di Ciampino. I medici si 
sono subito resi conto della 
gravità delle condizioni: un 
profondo trauma cranico. E 
dunque c'era bisogno di tra
sportare immediatamente l'e
dile presso un centro di riani
mazione. E' stato subito spedi
to un fonogramma a tutti gli 
ospedali ma la risposta è stata 
sempre la stessa: non abbiamo 
posti, niente da fare. 

L'attesa è durata per tre ore 
filate, tre ore drammatiche di 
agonia, con il solo aiuto di una 
bombola d'ossigeno. 

Intorno alle 13,30 il cuore di 
Costantino si è fermato per 
sempre. Un altro edile, un al
tro lavoratore morto. E poteva 
essere salvato. Denunce, azio
ni della magistratura sembra 
non riescano a fermare questa 
escalation di omicidi bianchi. 

Il cantiere della ditta Habicos 
era stato addirittura multato 
nei giorni scorsi, perché non in 
regola con le norme antinfor
tunistiche. Una pattuglia di vi
gili urbani aveva contestato al 
direttore la pericolosità con la 
quale veniva fatta lavorare 
una «piattina! (macchina per 
sollevamento) e aveva deciso 
una multa salatissima. Le mul
te evidentemente non servono 
a molto. 

Negli ultimi mesi, nel corso 
di un'inchiesta condotta dal 
pretore Fiasconaro, ne sono 
state spiccate per oltre due mi
liardi complessivamente, e de
cine e decine di cantieri sono 
stati posti sotto sequestro. Ma 
di fronte al ripetersi degli o-
micidi bianchi si ripresenta 
con forza l'esigenza di accom
pagnare, all'azione repressiva 
della magistratura, una azione 
decisa, come ha più volte so
stenuto il sindacato, per sana
re il triste mondo degli appalti 
e dei subappalti. È lì infatti, 
con l'uso selvaggio del cotti
mo, l'impiego delle «squadret-
te» volanti fuori da ogni con
trollo, che nasce l'incidente e 
l'omicidio bianco. 

Due ordini di cattura per un episodio di dieci giorni fa 
Nel bar di Trastevere, 
massacrando la gente 
con mazze da baseball 

Aurelio Fasciolo, 25 anni e Stefano Neroni, 27, hanno spaccato 
la testa di un avventore (ancora in coma) e ferito un suo amico 

Piazza San Cosimato, la sera 
del'13 ottobre. Davanti al pic
colo, bar Picchiotti, uno dei 
tanti di questo slargo della 
vecchia Trastevere, arriva i\ 
vociare di una discussione ani
mata. Nessuno ci fa caso. È or
dinaria amministrazione. 
Qualcuno pensa a uno scippo, 
oppure ad una qualsiasi litiga
ta, magari tra tifosi. Qui a Tra
stevere, da tanto ormai, la 
gente ha imparato a farsi gli 
affari suoi. 

Ma quella sera, due settima
ne orsono, due dei partecipan
ti air«animata discussione» en
trano nel bar ed ordinano un 
caffè. Non fanno in tempo a 
bere. Come furie entrano nel 
bar due ragazzoni robusti. 
Hanno in mano grosse mazze 
da baseball, jeans e maglione 
da college americano. Senza 
dire una parola cominciano a 
roteare le mazze, compendo 
con la precisione dei giocatori 
professionisti la testa dei due 
avventori in piedi davanti al 
bancone. Il primo a cadere in 
terra è Dante Proietti, 49 anni 
(«un bravo padre di famiglia*, 
dice il barista, che lo conosce), 
con la testa spaccata: entrerà 
subito in coma. L'altro se la ca
va con ferite meno gravi, ma 

anche lui resta a terra, con le 
ossa rotte dai colpi.. Seduti fuo
ri dal bar, gruppi di famiglie 
con i bambini abbandonano 
•Coca cola» e gelati sui tavoli e 
corrono via. 

Intanto, - i due - protagonisti 
di quest'«Arancia meccanica» 
trasteverina a modo loro fan
no capire ai pochi, stupefatti 
avventori rimasti impietriti, 
che non è il caso di andare a 
raccontare troppo in giro quel
lo che hanno visto. Le mazze 
da baseball continuano infatti 
a roteare a lungo, spaccando 
vetrine, tavoli, bicchieri. Il ba
rista, ovviamente, si guarda 
bene dall'intervenire, terro
rizzato.-
' Tutto sarebbe finito lì, come 

sempre, se stavolta uno dei fe
riti non fosse finito all'ospeda
le in coma profondo. Dante 
Proietti, infatti, è ancora rico
verato senza conoscenza al re
parto craniolesi del San Gio
vanni, ed il suo amico di sven
tura, Antonio Mastrantonio, 
resta in gravi condizioni. Per 

3uesto, una delle tante storie 
i violenza metropolitana, è 

finita stavolta in questura. 
- Ricevuta la notizia dal posto 
di polizia dell'ospedale San 
Giovanni, la squadra mobile 

ha cominciato ad indagare. E 
.ieri è stata data la notizia dell' 
arresto di un giovane, Aurelio 
Fasciolo, classe '57, «trasteve
rino» (abita proprio dietro.S. 
Cosimato, in via dei Panieri,' 
ma il barista non l'ha mai vi
sto) e della fuga di Stefano Ne
roni, classe '55, domiciliato in 
piazzale della Radio. La pe
sante accusa è di tentato omi
cidio ed uso di armi improprie. 
Erano loro gli emuli di Mal-
colm McDowell, l'attore pro
tagonista di «Arancia mecca
nica», un film diventato ormai 
pietra di paragone per tante 
storie di violenza nella metro
poli. Anche lui, insieme alla 
sua banda, girava nella città 
sprangando signore e vec
chietti con la mazza da base
ball, crudele rappresentante 
di una gioventù annoiata e an
tisociale. 

Gli «attori» di questa vicen
da trasteverina «lavoravano» 
nei ranghi di organizzazioni 
malavitose, ed anche per con
to proprio. Rubando, forse ra
pinando. Hanno pestato i due 
avventori senza un motivo, so
lo perché gli avevano «dato fa
stidio». 

La spietatezza con la quale 

Aurelio Fasciolo 

hanno massacrato i malcapita
ti nel bar, è pari all'indifferen
za che circonda «gesta» come 
queste. Al barista che ha assi
stito impietrito alla scena, ab
biamo chiesto se era vero che i 
teppisti avevano anche semi
distrutto il locale. «Macché, è 
caduta per terra la zuccherie
ra. Sa come vanno queste cose. 
Da un niente tirano fuori que
sto mondo e quell'altro». Ma la 
polizia ha visto gli oggetti fra
cassati.. *Ma no, qui non è suc
cesso niente. Tante volte sento 
dire, qui intorno, che succede 
qualche rissa, roba da poco. 
Ma qui, da me, non è successo 
mai niente». Ma lei li conosce
va? «Chi?». Mah, tutti, avven
tori e teppisti... *Che le devo 
dire. Io quello li, quello ferito 

Stafano Neroni -

in testa, sapevo che si chiama
va Giorgio. Veniva qui con la 
moglie e le figlie, una brava 
persona. Adesso lei mi dice che 
era Dante. Che le devo dire. So 
che abita qui dietro. Ho visto 
la sorella l'altro giorno, m'ha 
detto che sta meglio. Ma è si
curo che non si chiama Gior
gio?». È questa l'omertà. Ed è 
solo un episodio, nemmeno dei 
più gravi, in questo quartiere, 
uno dei tanti templi della sto
ria di Roma. Un tempio della 
•sana» e bonaria anima roma
nesca fino a qualche anno fa. 
Un tempio della droga oggi. E, 
di conseguenza, tempio della 
violeneza urbana. 

Raimondo Butrrini 

Venerdì 29 si apre un convegno organizzato dal PCI presso il teatro della Regione - Durerà fino a domenica 

Riflessioni per una «nuova» maternità 
• . i 

I lavori sono stati preparati da tre gruppi di compagni che hanno elaborato analisi e proposte - Un'indagine e risultati di un questionario compilato dalle 
coppie - La tendenza a partorire in strutture private - La «solitudine» dell'ospedale - Il sabotaggio istituzionale ed economico del Governo e della Regione 

Nel convegno «Afatemila e 
nascita a Roma» che si apri
rà venerdì 29 ottobre, presso 
Il Teatro della Regione, l'at
tenzione sarà rivolta agli a-
spettl specifici della mater
nità e paternità consapevoli, 
della gravidanza, del parto e 
della nascita, considerati 
sotto tre punti di vista: la ri
sposta del servìzi, 1 modelli 
culturali e scientifici che a-
nimano le vecchie e nuove e-
laborazlonl ed esperienze at
torno a questi eventi, e il ruo
lo della partecipazione. No
nostante sia evidente l'in
treccio di questi approcci, 
abbiamo ritenuto fosse ne
cessario per ciascuno un 
particolare approfondimen
to, allo scopo soprattutto di 
far emergere, accanto agli e-
lementl di analisi e riflessio
ne, anche linee di proposta 
che segnino l'acquisizione di 
alcuni punti fermi validi per 
la nostra futura iniziativa 
politica. Abbiamo perciò de
ciso di seguire la strada, già 
altre volte dimostratasi la 
più produttiva, del lavoro Ir, 
gruppi, che si svolgerà per 
tuttala mattina del sabato. 

Durante I due mesi di pre
parazione del convegno tre 
gruppi di compagne e com
pagni hanno lavorato alla e-

lavorazione di piattaforme 
di analisi e proposte per cia
scuno degli aspetti che af
fronteremo. Ogni gruppo, In 
particolare il terzo, che ha 
indagato sulle diverse espe
rienze in atto nella nostra 
città e sul modelli culturali e 
scientifici cui fanno riferi
mento, ha avuto modo di en
trare In contatto con le nu
merosissime realtà, per lo 
più promosse da donne, che 
quotidianamente si impe
gnano per un progresso 
scientifico-tecnico e cultura
le nella risposta del servizio 
pubblico alla domanda di un 
reale sostegno alla materni
tà e alla paternità consape
voli. Che questa domanda e-
sista, sia qualitativamente 
alta e richieda, per esaere 
soddisfatta, un processo pro
fondo e anche lungo, di cam
biamento, lo abbiamo potuto 
constatare ancora una volta 
attraverso uno strumento di 
•contatto», un questionarlo, 
che abbiamo usato In questo 
periodo e che era rivolto pre
valentemente a donne e a 
uomini che hanno fatto l'e
sperienza della nascita di un 
figlio. La correlazione tra le 
risposte ad alcune delle do
mande più significative sta 
già dando delle prime Indi

cazioni utili, pur nella limi
tatezza scientifica dello stru
mento usatorAdesemplo, e-
slste un elevato rapporto tra 
la valutazione positiva dell' 
esperienza del parto e t'uso 
di una struttura privata o di 
una. cllnica convenzionata; 
cioè vi è una tendenza eleva
to a non partorire in ospeda
le anche se si riconosce che è 
più sicuro dal punto di rista 
sanitario. Altrettanto diffu
sa è lo. tendenza a farsi segui
re da unginecologoo ostetri
ca privati (o privatamente) 
durante la gravidanza. Cer
tamente questa, che è la pri
ma scelta, condiziona quella 
successiva del luogo dove 
partorire, ma le valutazioni 
sull'esperienza dei- parto 
sembrano confermare che 
essa non dipende àoJo dall' 
Innescarsi del •circuito.pri
vato»: molte sono,'Infatti, le 
risposte che fanno riferi
mento agli aspetti •umani» 
della struttura (è importante 
essere seguite sempre dalla 
stessa persona sia In gravi
danza che durante 11 parto, 
la possibilità di avere perse
ne di fiducia vicino, un rap
porto più individualizzato 
con 11 personale, l'assenza di 
sale 'travaglio» tradizionali 
ecc.), ed è su questo terreno 

che soprattutto nel campo 
delia ostetricia e ginecologia, 
si esercita a Roma la concor
renza del privato con II pub
blico. 

Una analisi più approfon
dita delle risposte ci dice, 
tuttavia, che neppure fuori 
dall'ospedale vengono soddi
sfatte pienamente le condi
zioni per un parto e una na
scita più umani e che un am
biente accogliente o 11 poter 
essere meno sole (è, questo 
delta solitudine, uno degli a-
spetti più sottolineati dell'e
sperienza in ospedale) non 
sono di per sé elementi suffi
cienti. La qualità del rappor
to, ad esemplo, con chi assi
ste la donna e la coppia In 
questi momenti è qualcosa 
che non si può •comperare». 
Una reale attenzione alle 
globalità dette esigenze della 
persona o una partecipazio
ne solidale ma non Invaden
te da parte del personale, ri
chiedono che si incida pro
fondamente anche sulla for
mazione degli operatori e 
quindi sul valori e sul conte
nuti che ad essa sottendono, 

Oggi, i processi di forma
zione, In particolare del me
dici, si propongono tutt'al 
più di dare la migliore rispo
sta sanitaria a un fatto 'pa

tologico»: Il parto, appunto, 
creando un contesto nel qua
le le ragioni, l'esperienza, gli 
Interessi della donna, dell' 
uomo, del bambino sono e-
se/usi dalia scena della na
scita che è Invece dominata 
dal rapporto del medico con 
il corpo della «paziente». Ma 
anche questa «mistica» della 
«sanltartzzaztone» non regge 
più all'urto della critica del 
movimento delle donne e 
dette numerose e nuore espe
rienze^ In atto di un diverso 
moto di partorire. Lo dimo
stra la denuncia della fre
quenza con la quale, non 
senza rischi, si tende ad ad
domesticare l tempi del par
to o a ricorrere, al minimo 
segno di complicazione, al 
taglio cesareo, spesso Inutile 
e dannoso. Tuttavia, sulla 
presunta superiorità assolu
ta del sapere medico si è co
struito nel nostro Paese un 
vero e proprio sistema di po
tere, Intreccio di cultura e di 
interessi speculativi, che ha 
saputo far crescere attorno a 
questi eventi l'adeguato con
testo di drammaticità e di 
paura indispensabile alla 
propria conservazione. H 
movimento dette donne ne 
ha Individuato I limiti e la 
violenza e ha dato vita alla 

grande costruzione colletti
va di un nuovo •sapere» at
torno alla sessualità e alla 
maternità che si è concretiz
zato In leggi (quella sul con
sultori, la 194) che di fatto 
hanno aperto, nel contenuti 
e nei valori di fondo, la stra
da alla Riforma sanitaria. 1-
noltre comprendendo quali 
sarebbero stati gli ostacoli 
alla attuazione di queste leg
gi, ha cercato, con la parteci
pazione all'Inferno del servi
zi, di determinare un effetti
vo e profondo cambiamento, 
ponendosi, ancora una volta, 
come elemento di stimolo, 
spesso l'unico, per la stessa 
attuazione della Riforma. 

Quali ostacoli già da tem
po si frappongano ad un pro
cesso di reale attuazione del-
la Riforma sono ben noti a 
tutti e non attengono, certo, 
solamente al sopravvivere di 
vecchi modelli culturali e 
scientifici di approccio al 
problema-salute. Le respon
sabilità investono, invece, 
direttamente anche la regio
ne e il governo che sono im
pegnati In una continua ope
razione di sabotaggio sia sul 
terreno Istituzionale che su 
quello economico. Crediamo 
tuttavia che lo scontro, an

che con ti governo e con la 
regione, debba essere ricon
dotto nel termini di contenu
ti, valori e progetti per l quali 
noi chiediamo un uso diver
so e più ampio delle risorse e 
del poteri, e debba essere so
stenuto dalla costruzione del 
necessario tessuto dì allean
ze con le forze, e sono tante, 
realmente - Interessate al 
cambiamento. 

In questo senso, crediamo 
che aprire un confronto nel
la nostra città con le donne, 
gli operatori. Il mondo della 
cultura e della scienza, sul 
temi Indicati nel convegno e 
sulle nostre proposte, sia un 
modo per tentare di gover
nare 1 processi messi in atto 
da questa crisi, I cui effetti 
sono Innanzitutto di disgre
gazione, corporaUvbmuao-
ne, appannamento detta ten
sione e degU Ideali di cam
biamento (ma non certo del
la sua necessità). Natural
ménte la •resa» politica, di 
questo processo di' unifi
cazione delle forse dipenderà 
In gran parte da noi, dalla 
coerenza e dall'impegno con 
cui, a tutti I livelli, sapremo 
perseguire gli obiettivi che ci 
saremo proposti. 

Laura Forti 

A Valle Martella 

Nel deposito 
custodiva vini 

e liquori 
rapinati dalla 
banda dei Tir 
Aveva trasformato la 

matta di Valle Martella, al ven-
teshno chilometro di via Prene-
stìna, in una vera e propria can
tina di vini e liquori pregiati, e 
aspettava che si calmassero le 
acque per poter poi mettere in 
circolazione H frutto dell'ulti-
no colpo della banda dei TIR 
Per Raimondo Tedde, 42 anni, 
originario di Oneri, in Sarde
gna, questo però è stato l'ulti
mo affare. Lo hanno arrestato 
ieri gli agenti della squadra mo
bile dopo avere atteso qualche 
porno che ritornasse al «depo
sito». Nella piccola costruzione 
c'erano casse e casse di bottiglie 
di champagne pregiato, di whi
sky di prima qualità e scatolet
te di tonno «Ateo». Tutu la re
furtiva dell'ultimo autocwro 
rapinato qualche giorno fa» La 
polizia ha recuperato anche 
due fucili (un calibro 22 e un' 
arma da caccia). 

Raimondo Tedde, che vive a 
Montecompatri, ed era impie
gato alla ÀCEA come guardia
no notturno, aveva probabil
mente la funzione di «custode» 
della banda, non è escluso che 
contribuisse anche a smerciare 
la refurtiva. Gli sono infatti 
stati addebitati i reati di asso
ciazione a delinquere e ricetta
zione, Adesso si spera di poter 
giungere alla cattura anche de
gli altri componenti della ban-
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Oggi scade la precettazione decisa dal prefetto 

Torna alla carica 
bus 
Gli autonomi decisi 

a rilanciare l'assurda 
sfida contro tutto 

e contro tutti 
Niente più calendario, il Sinai ha in programma scioperi sen
za preavviso - Altre agitazioni decise dalla Faiba-Cisal 

Oggi scade la precettazione-
per 1 tredicimila autisti dell'A-
TAC. E la domanda, che un po' 
tutti si pongono, è questa: cosa 
farà il sindacato giallo, il Sinai? 
Decisioni ufficiali ancora non 
ce ne sono, ma dalle cose che i 
rappresentanti degli «autono
mi» vanno dicendo nelle assem
blee che hanno organizzato du
rante questi giorni, sembra che 
non abbiano alcuna intenzione 
dì cambiare strada. Con le loro 
rivendicazioni assurde e l'irre
sponsabile calendario di scio
peri hanno fatto scattare, per la 
prima volta a Roma, il pericolo
so strumento della precettazio
ne. Sono così finiti in un vicolo 
cieco e qui sembra che vogliano 
restare. La proposta che si sta 
facendo strada e sulla quale i 
dirigenti del Sinai hanno avuto 
la delega a decidere come e 
quando, sembra quella dello 
sciopero improvviso. Niente 
più calendario, ma solo un av
vertimento tre ore prima dell'a
stensione dal lavoro. Uno scio
pero selvaggio insomma che do
vrebbe cominciare da domani 
con un'astensione dalle 18.30 
alle 21.30. 

L'assurda sfida contro la cit
tà, dunque, continua. Gli ap
pelli alla ragionevolezza del 
sindaco Vetere, un primo in
contro con il presidente dell'A-
tac, non sono serviti a nulla. La 
linea è quella dello scontro per 
lo scontro. Tutto questo sem
bra dettato dalle evidenti cre
pe, che in questo ultimo perio
do, si sono aperte nel muro ini
zialmente compatto della pro
testa. All'ordine del prefetto 
hanno ubbidito pur non revo
cando gli scioperi programma
ti. Hanno poi giocato la carta 
del rifiuto degli straordinari ma 
non è stata una mossa vincente. 
Le adesioni sono state molto 
scarse. E così uno dei punti del
la loro piattaforma, quello di a-
bolire gli straordinari per dare 
spazio a nuove assunzioni di 
personale si è rivelato una pura 
e semplice enunciazione dema
gogica. Le stesse assemblee 
convocate dal Sinai nei vari de
positi hanno fatto registrare un 
calo di partecipazione. Consa
pevoli di perdere terreno tra i 
lavoratori, i dirìgenti del sinda-
cato giallo tornano sulla strada 
dell'avventurismo fine a se 
stesso. 

Frattanto un altro sindacato 
autonomo, la Faiba-Cisal un' 
organizzazione riconosciuta, 
ma che ha sempre avuto scar
sissimo seguito tra gli autofer
rotranvieri ha deciso, dopo di
versi giorni di attesa, di seguire 
le orme del Sinai. E per la stes
sa giornata di domani hanno 
indetto uno sciopero dalle 18 
alle 21. Anche loro puntano ad 

un sostanzioso riconoscimento 
economico, in un loro volantino 
parlano di 200.000 lire di au
mento e da alcuni giorni hanno 
messo in piedi una nuova e più 
sofisticata forma di lotta. Con
vocano assemblee durante l'o
rario di lavoro e così gli iscritti 
ìlla Faiba-Cisal di punto in 
bianco fanno scendere i passeg
geri e rientrano con le vetture 
nei depositi. Qualche disagio 
soprattutto per le linee che fan
no capo al deposito di Porta 
Maggiore c'è stato. La loro tat
tica, è quella di attuare uno 
sciopero vero e proprio senza 
però averlo programmato. 

La loro giustificazione è che 
in base allo statuto dei lavora
tori hanno diritto ad indire le 
assemblee durante l'orario di 
lavoro e che spetta all'azienda 
provvedere alla sostituzione 
degli autisti, impegnati nell'as
semblea. 

La tesi sfrutta una maglia in
terpretativa lasciata aperta dal 
legislatore, ma è chiaro che un 
conto è un assemblea durante 
l'orario di lavoro in una fabbri
ca ed un altro la stessa assem
blea in un settore come quello 
dei trasporti. Si tratta di una 
vera e propria interruzione del 
servizio. 
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Le fermate dei bus deserte durante gli scioperi degli autonomi 

Per i lavoratori la metri mi li 
non può essere solo «fabbrica» 
Una lettera del compagno Luigi Panatta, sul problema degli scioperi nei trasporti 
No a rivendicazioni corporative - Ricostruiamo insieme il tessuto democratico 

Dal compagno Luigi Panatta, consigliere comunale, abbia
mo ricevuto un'interessante lettera dì cui pubblichiamo ampi 
stralci. 

Cara Unità, 
io ritengo che l'amministrazione capitolina e le forze politi
che e sindacali, di fronte all'agitazione irresponsabile del sin
dacato autonomo SINAI (che ha portato la stragrande mag
gioranza degli autisti soprattutto delPATAC, con forme di 
lotta inaudite, a scagliarsi contro la città) non possono che 
assumere un atteggiamento fermo e severo nei confronti del
le forme di lotta e della piattaforma fortemente corporativa. 
Ma al contempo è necessario tenere aperti il dialogo e la 
discussione per comprendere come mai tanti lavoratori ab
biano potuto aderire a forme di lotta sbagliate contro altri 
lavoratori, contro l'intera città. Dobbiamo sapere che, se non 
facciamo una opera di ricomposizione del tessuto democrati
co della nostra città e più in generale del nostro Paese ( gli 
autisti dell'ATAC e dell'ACOTRAL fanno parte di questo tes
suto democratico), in una situazione di grave crisi economica 
nella quale a pagare di più sono i lavoratori (anche sE in 
modo differenziato nel loro interno, ma certamente di più 
rispetto ad altre classi sociali) si rischia di regalare forze a 
coloro che vogliono, in Italia e soprattutto nella sua capitale, 
arrestare il già difficile e complicato processo di rinnovamen
to. Che il consigliere missino Buontempo in consiglio comu
nale si sia fatto paladino delle rivendicazioni del SINAI, ne è 
una piccola testimonianza. Opera di ricomposizione, quindi, 
ma senza cedere nulla alle spinte corporative esasperate. È 
questa l'unica strada per ricomporre, consolidare l'unità dei 
lavoratori: soprattutto di fronte ad una iniziativa come que
sta che, non solo ha ottenuto il risultato politico di dividere la 
categoria degli autoferrotranvieri in autisti, operai ed impie
gati (tentativo mai riuscito da altre sigle sindacali negli anni 
passati), ma ha ottenuto l'altro grande risultato «politico» di 
isolare nell'opinione pubblica gli autisti, esponendoli a prov
vedimenti autoritari, limitativi della libertà sindacale, come 
la precettazione. 

Negli anni passati gli autoferrotranvieri hanno condotto 
lotte sindacali difficili come la difesa e l'espansione del tra
sporto pubblico; si sono conquistati condizioni di lavoro e 
salariali relativamente dignitose; tutto ciò con forme di lotta 
e piattaforme rivendicative comprensibili che non li ha sepa
rati dal movimento dei lavoratori, ma soprattutto dagli uten
ti. La grande forza contrattuale, che gli deriva dallo essere 
produttori di un fondamentale servizio pubblico, è stata usa
ta con intelligenza politica con coscienza democratica"e con 
consapevolezza che l'abuso di quésta forza si sarebbe ritorta 
contro la stessa categoria. In questa vicenda c'è stata inespe
rienza sindacale e politica da parte del sindacato autonomo 
SINAI? Forse, ma oggi credo che la precettazione facesse 
parte della «piattaforma» rivendicativa di questo sindacato. 

Esprimersi prò o contro la precettazione mi sembra inutile: 
è come esprimersi contro una calamità naturale. Condanno 
invece tutte quelle forze che hanno lavorato perché la precet
tazione scattasse e critico tutti coloro che hanno visto nella 
precettazione lo strumento risolutore. 

Non credo che l'agitazione, gli scioperi, i disagi in un servi
zio pubblico siano solo problemi di carattere sindacale e, co
me si dice, di carattere politico. C'è anche, e credo in modo 
rilevante, un problema culturale, sociale. C'è il modo di come 
queste categorie nel loro insieme si rapportano con la città. 
Quali iniziative per esempio la società cittadina prende nei 
loro confronti, per far emergere quello che di più sano vive in 
esse. Insomma si deve far in modo che queste categorie, nell* 
espletamento del loro dovere, non sentano la città solo come 
un luogo di lavoro, come una fabbrica. 

È sintomatico che quei depositi dove c'è una preponderante 
presenza di autisti provenienti dalla provincia, che stabilisco
no con la città un rapporto particolare fatto solo di stress e di 
fatica, l'adesione agli scioperi selvaggi, quindi contro la città, 
è più massiccia. 

Cogliamo quindi l'occasione di questa vicenda, così trau
matica per la città, per costruire tutti insieme un progetto 
«diverso» per lavorare e vivere di più a misura d'uomo. 

Luigi Panatta 

Claudia Palestini, 33 anni, una vita di disperazione 

In una crisi di follia 
spara e uccide il padre 

Lo ha raggiunto nel suo ufficio convinta che maltrattasse i suoi figli -1 due bambini vivevano 
con Giovan Battista Palestini da quando il marito della donna l'aveva abbandonata 

Una donna di 33 anni ha uc
ciso suo padre. Ieri, nel primo 
pomeriggio è andata nel suo uf
ficio e gli ha sparato due colpi 
di rivoltella. Un metronotte 
l'ha fermata mentre usciva dal 
portone stringendo tra le mani 
la pistola. 

Claudia Palestini, maestra e-
lementare. Non lavorava più da 
tempo ormai, non ce la faceva, 
stava troppo male. Un male 
psichico, disturbi nervosi che la 
spingevano a fare tante stra
nezze: discorsi incoerenti, pic
cole, continue aggressioni ver
bali ai vicini di casa, cartelli ap
pesi alla sua porta con su scrit
te innocue dichiarazioni di 
guerra. «Non pulitevi i piedi sul 
mio zerbino», questa è l'ultima 
«battagliai che Claudia aveva 
intrapreso contro il suo prossi
mo. Viveva sola in un enorme 
appartamento a via della Giu
liana, in un palazzo vecchio, te
tro e fastoso. A maggio suo ma
rito l'ha lasciata. Fa il medico, 
l'analista; le hanno tolto i suoi 
figli, una bambina di nove anni 
e un maschietto di due. Era una 
cattiva madre? I vicini dicono: 
•No, per carità, né buona né 
cattiva, era affettuosa, solo che 
era pazza». Gettava via i giocat
toli che qualche estraneo rega
lava ai piccini perché non vole
va giocassero con altri giochi 
che quelli regalati da lei. I bam
bini sono stati affidati al padre 
di Claudia, Giovan Battista Pa
lestini, impiegato della società 
immobiliare Velca. 

Da maggio Claudia ha vissu
to in quella casa completamen
te sola, i vicini dicono: «Il padre 
e la madre non ne volevano sa
pere di lei». Viveva di caffè, sol
tanto caffè, e non mangiava 
quasi mai. Non aveva denaro e 
non voleva accettare quello del 
padre. Una volta Giovan Batti
sta Palestini telefonò ad una vi
cina per sapere qualcosa di 
Claudia che da giorni interi non 
rispondeva al telefono. La vici
na salì su, bussò, Claudia le aprì 
la porta, la invitò gentilmente 
ad entrare, le chiese anche dei 
soldi in prestito, per comprarsi 
il caffè. La vicina disse allora al 
padre che. la ragazza non aveva 
più una tira e lui si presentò con 
una busta e i soldi.' Claudia il 
giorno dopo glieli riportò in uf
ficio, li gettò al vento, li strappò 
in faccia a tutti gli altri impie
gati. Così Giovan Battista Pale
stini desistette, non le portò 
più soldi. 

Da quanto tempo Claudia 
stava male? Chi la conosce dice 
da sempre. Era stata curata? I 
vicini dicono di sì, che diverse 
volte era stata in casa di cura. 
Era stata anche in Svizzera, ce 
l'aveva mandata il marito, e 
quando è tornata stava meglio 
molto meglio. Negli ultimi mesi 
sembra che nessuno si prendes
se più cura di lei, sola, malata, 
disperata. 

Sola, Claudia era sola, da 
quando il marito Franco Mer-
setti l'aveva lasciata e rivoleva i 
suoi figli. Sembra si fosse fissa
ta sull'idea che suo padre li 
maltrattava, e che li voleva uc
cidere. Così rimuginando que
sto terrìbile pensiero, se n'è sta
ta chiusa in casa qualche gior
no. Ieri alle due del pomeriggio 
è uscita. Aveva la sua rivoltella, 

una calibro 6,35. Con il padre 
ce l'aveva fin da quando il ma
rito era andato via di casa, più 
volte gli aveva rimproverato di 
non averla aiutata in quella si
tuazione. Ha preso l'autobus ed 
è arrivata agli uffici di via No-
mentana. E' entrata dentro la 
stanzetta del padre e gli ha spa
rato a bruciapelo, poi è uscita 
sconvolta. 

Un metronotte, Giuseppe 
Rubbi l'ha vista sul portone del 
palazzo che stringeva convulsa
mente la pistola, le è andato vi
cino, la donna mormorava con
tinuamente: tS'è inceppata, 
non l'ho ucciso, s'è inceppata la 
pistola». Rubbi l'ha disarmata e 
trattenuta mentre arrivava la 
polizia. In macchina e al com
missariato, ripeteva: «Non l'ho 
ucciso, voleva uccidere i miei fi
gli». 

La notizia ai vicini la portano 
i cronisti che bussano porta per 
porta, ed i vicini l'accolgono co
me epilogo drammatico ma 
scontato non già d'una malattia 
brutalmente abbandonata a se 
stessa, ma di una follia «incura
bile». 
NELLE FOTO: in alto Claudia 
Palestini. Sotto il padre ucciso 
a colpi di pistola 

Sanità, decentramento, casa 
traffico: per il Comune 

un mese di intenso impegno 
Quello di novembre, per 1' 

amministrazione capitolina, 
si presenta come un mese 
denso di impegni e di appun
tamenti molto importanti 
per la vita della città. Si trat
ta di affrontare seri problemi 
politici e di gestione che ri
guardano gran parte dell'at
tività del Comune e di molti 
altri organismi che da esso 
dipendono. Il calendario fit
tissimo è stato fissato dalla 
giunta, anche sulla base del
le decisioni prese in una riu
nione dei capigruppo. 

Intanto, a brevissima sca
denza, bisognerà affrontare 
lo stato di paralisi dell'am
ministrazione determinato 
dal blocco, da parte del comi
tato regionale di controllo, di 
circa 300 delìbere, molte del
le quali d'importanza vitale: 
venerdì mattina una delega
zione della giunta incontrerà 
la commissione regionale 
per avere un primo chiari
mento. Infatti le motivazioni 
che hanno determinato il 
blocco non appaiono suffi
cienti rispetto ai gravi danni 
che ne derivano. 

Per il 4 novembre è previ
sta l'assemblea generale del
le USL: anche in questo caso 
le questioni sul tappeto sono 
d'importanza decisiva: si do
vrà decidere sui bilanci pre

sentati e mai approvati per 
mancata copertura finanzia
ria. Dalla sanità al decentra
mento: problema complesso 
che 1*8 novembre i venti pre
sidenti delle circoscrizioni 
affronteranno direttamente 
con la giunta. Il 10, invece, le 
commissioni consiliari . si 
riuniranno per sostituire i 
loro presidenti e vicepresi
denti destinati ad altri inca
richi. Infine il 16 ci sarà di
scussione in consiglio per II 
rinnovo delle commissioni 
amministrative delle azien
de. 

Questi gli appuntamenti 
già fissati, ma il Comune do
vrà affrontare il dibattito su 
tutti gli altri aspetti della vi
ta cittadina che hanno biso
gno di messe a punto, o solu
zioni urgenti. Quali per e-
sempio il traffico e la grande 
viabilità; lo stato delle circo
scrizioni; la situazione dell' 
occupazione (sulla base an
che della documentazione 
delle richieste avanzate da 
CGIL-CISL-UIL); i problemi 
della casa e degli sfratti; la 
sanità. Nella conferenza dei 
capigruppo è stato deciso di 
tenere una terza seduta set
timanale del consiglio per 
dedicarla alle interrogazioni, 
alle delibere e alla discussio
ne di argomenti proposti dal 
singoli consiglieri. 

La Regione come un ministero 
Chi ha 
santi in 
paradiso 
resta al 

suo posto 
Gli altri 

Riceviamo dai compagni 
della cellula comunista dei di
pendenti della Regione la let
tera che pubblichiamo di se
guito: 
«Cara Unita. 

la situazione di immobili
smo, di incapacità, di confusio
ne ed altro in cui si dibatte da 
tempo la giunta pentapartito 
alla Regione Lazio, sta dive
nendo di dominio pubblico. 
Un aspetto che sicuramente 
sfugge e che è invece anch'es
so segnale significativo delle 
volontà di chi governa la giun
ta e della sua concezione della 
gestione del potere, è quello 
che riguarda la gestione pen-
tapartitica della macchina am
ministrativa regionale. Sotto 
questo profilo sunno succe
dendo cose che credevamo 
seppellite nei nostri lontani ri
cordi di pubblici dipendenti: è 
in atto un tentativo di riporta
re l'assetto dell'amministra
zione regionale al modello mi
nisteriale, un modello triste
mente noto. 

•Inseriti in una giunta di tal 
fatta, anche i repubblicani, 
che al Paese cercano di fornire 
un'immagine di rigore e di 
correttezza, si adeguano alla 
prassi restauratrice. Ci riferia
mo ai recenti provvedimenti, 
assunti dall'assessore repub
blicano Bernardi, con i quali 

• • • 

ha trasferito due funzionari. 
responsabili di ufficio presso il 
settore formazione professio
nale, noti per capacità e cor
rettezza (come, del resto, rico
nosciuto dallo stesso assesso
re). nominandoli responsabili 
di due uffici del settore pro
blemi del lavoro, ai quali con 
altrettanta capacità e corret
tezza (come del pari ricono
sciuto dallo stesso Bernardi), 
erano preposti due altri fun
zionari. Poiché è evidente che 
non risponde ad alcun criterio 
di funzionalità la rimozione di 
funzionari capaci e corretti, a-
vanziamo il dubbio (!) che il 
repubblicano Bernardi abbia 
voluto: 

1* - rimuovere dalla forma
zione professionale due fun
zionari scomodi per quel setto
re; 

2* • sostituire due funzionari 
(guarda caso, iscritti e militan

ti del PCI!) che hanno operato 
attivamente da anni per stabi
lire proficui rapporti con i gio
vani disoccupati e con i lavo
ratori emigrati. 

•Non è infatti sostenibile la 
tesi, che pare cara all'assesso
re, per cui gli uffici regionali 
andrebbero affidati solo a 
funzionari del massimo livello 
(8*). Sarebbe singolare che so
lo l'assessorato di Bernardi si 
dotasse di responsabili di uffi
cio così elevati in grado. Né ci 
sembra credibile che tali spo
stamenti e rimozioni possano 
essere ritenuti dall'assessore, a 
tre mesi dal suo insediamento, 
come parte di un provvedi
mento organico più generale: 
nel suo assessorato infatti per
mangono uffici diretti da fun
zionari di 5*. 6* e 7* livello, e lo 
stesso assessore al personale e-
sclude che gli uffici regionali 
possano essere affidati esclusi
vamente a funzionari di 8* li
vello. Evidentemente chi ha i 
santi in paradiso rimane tran
quillo al proprio posto, mentre 
chi non ne ha e non ne vuole 
avere — i comunisti ancora 
per molto tempo vorranno ri
manere come sono! — può es
sere messo da parte. Una tale 
disinvolta gestione del potere 
ce la aspettavamo da altri, non 
dai repubblicani*. 
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Assemblea unitaria per l'occupazione 

Pomezia: Pei e Psi 
contro la politica 

economica del governo 
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Per un diverso sviluppo economico, per il rilancio degli inve
stimenti, per l'occupazione. Su questi temi i comunisti e i sociali
sti della Litton e della Elmer, due fabbriche di Pomezia, chiama
no tutti i lavoratori della zona ad un'assemblea pubblica nella 
sala comunale. L'appuntamento è per domani alle 17,30. Un'ini
ziativa importante, che vede insieme comunisti e socialisti nella 
richiesta di una modifica sostanziale della politica economica del 
governo. 

L'assemblea di domani è solo un primo appuntamento. Nel 
comunicato infatti si fa appello a tutte le categorie, alle forze 
politiche e sindacali affinché si sviluppi una lotta su questi temi 
•Considerando che — si legge nell'appello firmato congiunta
mente dai due partiti—anche il governatore della banca d'Italia 
e alcuni ministri hanno espresso forti preoccupazioni e critiche 
sulla linea recessiva del ministro Andreatta crediamo sia danno
so seguitare su questa linea». Per questo — aggiungono Pei e Psi 
— occorre una forte mobilitazione a Pomezia e nel resto del 
Paese per modificare la politica economica. 

Questa mattina i lavoratori davanti alla sede del ministero del Lavoro 

In piazza per salvare il lavoro: 
«La Sogel non deve smobilitare» 

La vertenza dei 105 lavora
tori Sogel — un'azienda 
meccanografica di ac
quisizione dati — è destinata 
a continuare. Da mesi senza 
stipendio, con la prospettiva 
della chiusura della ditta, i 
dipendenti hanno deciso, nel 
corso della loro assemblea 
permamente, di non mollare 
e di vederci chiaro in una vi
cenda — quella della Sogel 
— fatta di appalti e subap
palti, di interventi della poli
zia, di sequestri oscuri di do
cumenti compromettenti. 

Cosi ieri mattina sono an
dati sotto la sede della Sopin 
— la ditta che subappalta al
la Sogel 11 lavoro ottenuto 
con commesse d'oro da enti 
statali, primo fra tutti 
l'INPS — in via del Serafico. 
Qui hanno ottenuto la soli
darietà dei colleghi della So
pin, ma non sono riusciti a 
parlare con il proprietario e 
dirigente dell'azienda, il si-
•jr?'?' Forieri, che ha pensato 
bene, per un giorno di non 
presentarsi al lavoro. 

Questa mattina un'altra 
manifestazione, sotto la sede 
del ministero del Lavoro. I 
cui funzionali, da settimane, 
non si decidono ad affronta
re la spinosa vicenda. 

Nei giorni scorsi c'è stata 
un'assemblea all'interno del
la Sogel — una villa sull'Ap-
pta Pignatelli — a cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
del comitato di quartiere di 
Quarto Miglio, il presidente 
della XI circoscrizione, i de
legati sindacali di altre a-
ziende del settore (che vivo
no, tutte, situazioni simili di 
precarietà). Durante i lavori 
sono state avanzate alcune 
proposte per un intervento 
più deciso del sindacato uni
tario e per una rapida con
clusione della vertenza. 

Di tutta questa vicenda — 
dai moltissimi lati oscuri — 
se ne è occupato 11 PdUP. Tre 
deputati, Crucianelli, Catal
do e Gianni, hanno infatti 
presentato ieri un'interroga
zione parlamentare al mini
stro del Lavoro, con cui si 
chiede di far luce sulla ge
stione dell'azienda, sugli ap
palti e subappalti che grosse 
società del settore informati
co si spartiscono e sul ruolo 
dellINPS che tali appalti 
concede. Inoltre si chiedono 
precisazioni anche in merito 
al comportamento della po
lizia che sabato mattina è ar
rivata alla Sogel e ha seque
strato materiale di lavoro 
giacente nel magazzini. 

La Firn contro 
la Fiat per il 
licenziamento 
di un delegato 
È un licenziamento illegitti

mo, senza motiva Con questa 
motivazione la Firn provincia
le ha deciso di procedere con
tro la Fiat che più di un mese 
fa aveva licenziato nello stabi
limento della Magliana Achil
le Postiglion, delegato del 
consiglio di fabbrica e dirigen
te sindacale della federazione. 
L'udienza ci sarà domani. E in 
quell'occasione la Firn invita 
tutti i consigli di fabbrica a ri
prendere la mobilitazione per 
bloccare le manovre della Fiat 
contro il sindacato. Achille 
Postiglion era stato licenziato 
per •comportamento acorretto 
e minaccioso nei confronti del 
superiore». La Firn chiarisce 
che ciò è avvenuto nel corso di 
una normale trattativa e che il 
delegato non può avere vinco
li gerairhico-disciplinari. Per 
questo ha deciso di procedere 
contro la direzione. 

Sciopero dei 
metalmeccanici 
per il rinnovo 
del contratto 

Domani si fermano per 4 
ore tutte le fabbriche metal
meccaniche di Roma. Lo scio
pero è stato indetto per soste
nere la piattaforma contrat
tuale e battere le posizioni del
la Confindustria, per imporre 
la modifica della politica eco
nomica, per la riforma del fi
sco, per riaffermare il ruolo e 
la forza del sindacato nella 
battaglia per l'occupazione • 
Io sviluppa L'appuntamento è 
alle 9,30 sotto la sede della 
Confindustria, all'Eur. Nel 
momento in cui parte la con
sultazione sulla piattaforma 
della federazione unitaria—è 
detto in un volantino—occor
re dare una svolta alla lotta 
contrattuale per battere l'at
teggiamento di chiusura «Sei 
padronato. 

Ifri. •£ . , 
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Lettere al cronista 

Aspettiamo 
ancora 
il tempo pieno 
Cara Uniti, 

Sono la madre di un bambino che 
frequenta la scuola elementare Gioa
chino Belli, al quartiere Gordiani, e 
scrivo a nomo di molte altro madri che 
sono nella mia stessa condizione. Il 
nostro problema sono sicura, è diffu
so anche in altre ione della citte ed è 
par questo che mi sono convinta a 

scrivere. Nolla scuola di mio figlio, do
vrebbe essorci il tempo pieno, ma ad 
un meso e mezzo dall'inizio dell'anno 
scolastico sono ancora tra le classi 
dove non è partito, é facile capire i 
disagi a cui siamo costrette tutte noi 
che lavoriamo ma ancora di più mi 
preme sottolineare che pagare più di 
tutti i ritardi nell'applicazione di un 
loro diritto sono I nostri figli. 

I primi tempi ci dissero che occor
reva qualche giorno per compilare te 
liste delle insegnanti che si sarebbero 
occupate do) tempo pieno, che c'era-

Taccuino 
Poeti di tutta 
Roma, incontratevi 

Un appuntamento per tutti i poeti: 
a e Spazio Corsarof. circolo Testacelo. 
in via Franklin 6/a. tutti i giovedì. É 
un'occasione di scambio e di confron
to tra giovani (ma non soltanto) artisti 
per lanciare iniziative di lettura pubbli
ca delle proprie opero. 

Visite guidate alle 
gallerie 
e ai monumenti 

La galleria Corsini ha organizzato 
una serie di visite guidate al musei, 
alle chiese od alle gallono anodino per 
gli studenti. Il primo ciclo terminerà il 
21 novembre o comprendo interes
santissime escursioni anche nei quar
tieri per poter raccordare l'architettu
ra e l'ambiente con i capolavori «visi
tati». 

«Infanzia e scuola»: 
convegno a Fiumicino 

Alla presenza dell'assessore ella 
scuola del Comune. Salvatore Maler
ba, si svolgere oggi un convegno a 
Fiumicino. L'appuntamento è per le 
17 al cinema Traiano; alla manifesta
zione interverranno inoltre il presiden
te della Circoscrizione Gonelli, lo psi

cologo Roberto Tasciotti, il presidente 
del XXII distretto scolastico. 

La V Circoscrizione 
sul problema 
degli sfratti 

Una delegazione della V Circoscri
zione si incontrerà oggi alle 11 con il 
consigliere della Pretura di Roma dot
tor Masiella per sottoporgli alcune 
proposte volte a fronteggiare il grave 
problema degli sfratti. Della delega
zione fanno parto rumorose famiglie 
della Tiburtina sottoposte a sfratto. 

Una nuova rivista 
di informazione 
e cultura 

Si chiama «Aurora», per una cultu
re scientifica e popolare. Il numero 
izero» e in circolazione proprio in que
sti giorni, mentre il primo numero u-
scira tra poco. Si può trovare noi cine
club, nei circoli culturali, presso lo 
commissioni culturali delle circoscri
zioni. L'intento della rivista — che si 
occupa soprattutto dei paesi del Ter
zo mondo, di cultura popolare, ma 
anche di letteratura, cinema o musica 
— tra gli altri ò quello di coordinare, o 
dimeno di poter servire come punto di 
riferimento per le più svariate iniziati
ve che si svolgono in città. Nel prossi
mo numero sarà pubblicato un rac-

Piccola cronaca 

Nozze d'oro 
America Mengarelli e Renato Pan-

già festeggiano oggi cinquantanni di 
matrimonio. Tanti auguri dai compa
gni della Gate e dell'Unità. 

Nozze d'argento 
I compagni Luigi Recchia e Silvana 

Di Pietrantonio celebrano oggi le loro 
nozze d'argento, con gli auguri della 
sezione di Casalbruciato, della zona 
Tiburtina, del circolo di Frustone e del
l'Unità. 

Lutti 
Un grava lutto ha colpito il compa

gno Angelo Netto, e morta la sorella 
Rina. I compagni della vigilanza delta 
federazione, delta Gate e dell'Unità e-
sprimono ad Angelo e alla famìglia le 
più sentite condoglianze. 

• • • 
É morta Fragolina Zoffali, madre 

dai compagno Remo Rustichelti. della 
cellula ATAC. I funerali partiranno do
mani allo 10,30 dalla camera ardente 
del Policlinico Gemelli. Ai figli Remo 
ed Ennio, ai nipoti e ai familiari tutti le 
condoglianze della cellula ACEA e del
le sezioni Ostiense e Aurelio. 

• • • 
LATINA — È morto il compagno Li
neo Bellini, già sindaco di Pontinia. 
dirìgente provinciale del partito, della 
Conf-coltivatore primo segretario 
provinciale della FGCI di Latina. Alla 
famiglia le condoglianze dei compagni 
della Federazione di Latina. 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11 ; via Aurefia 

Il Partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: ade 17.30 riunione del CF 
e delta CFC. O.d.G.: 1) «Impostazione 
campagna congressuale», relatore il 
compagno Sandro Morelli: 21 «Lancio 
campagna tesseramento e recluta
mento 1983». relatore il compagno 
Piero Fortini. 

GRUPPO PROVINCIA: alle 11 in 
sede. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
E PREVIDENZA: alle 17 gruppo la
voro problemi dei minori (Zeppa-Bar-
toiucb). 

INIZIATIVE PER LA CAMPA
GNA SULLA LEGGE FINANZIA
RIA: gli incontri delle delegazioni che 
si dovevano svolgere domani alla Ca
mera sono rinviate per la sospensione 
dei lavori parlamentari. 

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Firn, cTatort - La ragazza 
della casa di fronte»; 13 Canoni ani
mati: 13.30 TeteHm; 14 TG: 14.45 
Tutta Roma: 15.30 TdeSm. «Perry 
Mason»; 16.30 TeteHm. «Lassie»: 
17 Cartoni ammali: 18.30 TG; 19 
Medicina oggi: 2 0 Cartoni animati: 
20 .30 Telefilm; 21 TG: 21.15 In di
retta con Giordano: 22 Fam. «Anniba
le • U vestale»: 23.50 Telefilm, «Sel
vaggio Wèst». 

TVR VOXSON 
Or* 9 Telefam, «Grizzly Adams»; 10 
Telefilm, «Una rantigia piuttosto in
traprendente»; 10.30 Firn. «La dop
pia vita di Sylvia West»: 12 Telefilm. 
«The Questi; 13 Cartoni animati: 
13.45 Telefilm. «Cuore servaggio»: 
14.30 Firn, «Saenzio si uccide»: 16 
Cartoni animati: 18.30 Telefam. «A-
gente Popper»; 19.30 Cartoni anima
ti: 20.15 n griflo parlante: 20 .30 
Firn. «I miserabS»: 23 .30 Telefilm. 
«Una famiglia piuttosto intraprenden
te»: 24 .00 Film, «Delitto d'amore». 

TELETEVERE 
Ore 10 Cronache del cinema: 10.30 
Firn, «Hule Huta - La femmina della 
giungla»; 12 Speciale casalinghe: 
12.301 crrtecSni • la legge: 13 Tele
film; 13.30 Documentario; 14.30 
Firn. eOudù 1 Maggiolino scatenato»; 
16.30 Telefilm; 17.40 Firn. «E stato 
belo amarti»: 19 Fare dei bianco; 
19.301 fatti dal giorno; 2 0 Teletavere 
arte; 20.25 • fortuniere; 21 Firn; 2 3 
I eervtri spedai; 23 .30 BMotscs a-
perta; 0.35 Oggi al cinema: 1.00 

km 8; piazzalo della radio; Cirene Gia-
nicolense 340; via Cassia km 13: via 
Laurentina 453 ; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Cesili-
na km 12; via Cassio km 17. CHE» 
VRON • via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelio km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; vìa 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti); via Aurelia km 28 ; via 
Prenestina km 11 ; via Tiburtina km 
1 1 . TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
ll '268: via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23 ; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H • piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12, tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri, Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24) , tei. 
460 .776; De Luca, via Cavour 2 , tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 . tei. 
462 .996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 .447 . Monti - Piram. via Nazio-

ZONE: AURELIO BOCCEA alle 18 
attivo di solidarietà con i popoli dell' 
Africa australe (M. Micucci-Funghi); 
OLTRE ANIENE alle 20.30 riunione 
Segretari Sezione, organizzativi e am
ministrativi (Rossi); PRATI alle 19.30 
a Trionfale commissione scuola (Nata
li). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: USL RM/16 e S. RAFFAELE alle 
14.30 alla sede zona (R. Balducri). 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE: manifestazione contro la dro
ga di sabato • Verona. Per consentire 
a tutti i compagni di Roma e provincia 
di partecipare alla manifestazione del 
3 0 ottobre a Verona contro la droga, 
sono stati prenotati alcuni vagoni fer
roviari del treno che partirà sabato ade 
ore 8.05 da Termini. Il ritorno è previ
sto per le ore 0.37 per arrivare a Ro
ma Termini domenica alle 7,58. Il co
sto è di 1_ 30 .000 a persona e dovrà 

F4m. «Il giustiziere dei mari». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati; 13.30 
Twist agam; 14 Telefilm. «Side 
Street»; 15 Vivere al 100 per 100:16 
Metro music: 16.30 Cartoni animati; 
17.30 HoRywood Stars: 18 Film. «La 
battaglia del deserto»: 19.30 Telefilm 
«n re del quartiere»; 2 0 Telefilm. 
«Commedia aTrtahana»; 20 .30 Tem
po di cinema; 21 Firn, «Il ladro della 
Gioconda»; 22.30 Telefilm, tSxte 
Street»; 23 .30 firn. «Conto ala ro
vescia». 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Firn; 9 .30 Cartoni animati; 
10 Telefilm: 11 Firn, «n diavolo nero» 
: 12.30 Cartoni animati: 13 SteSe, 
pianeti e Co.: 13.30 Cartoni animati; 
14 Publio Fiori risponde: 14.30 Car
toni animati: 15 Amministratori e cit
tadini; 15.30 Cartoni animati: 18 Te
lefilm. «I ragazzi di Indian Rrver»; 
18.30 Lo sport: 19 TG: 19.30 Tele
film, «Popi»; 2 0 Telefilm, «QueBa 
strana ragazza»; 20.30 A tu per tu 
con Padre Alessandrini; 21 Telefilm. 
«Lucy e gb altri»; 21 .30 Telefilm, 
«Quella strana ragazza»; 22 Scopria
mo i mondo; 22 .30 Film, «Explosion 
(Conftagration)»: 00 .30 Film. 

T.R.E 
Ore 12 Telefilm «The BoW Ones»; 13 
Telefilm. «Giovani avvocati»; 13.45 
Telefilm. «Laura»; 14.15 Firn. «Afte 4 
del mattino due uomini, due donne»; 
15.45 Vetrina di cose bete; 16.30 
Cartoni animati; 18 Telefilm, «Matt e 

no dei problemi por trovare il persona
le per fare iniziare le menso e che 
insomma dovevamo avere pazienza e 
attendere ancora. Abbiamo aspettato 
ormai fin troppo, ma dall'assessorato 
allo scuole la risposta è sempre la 
stessa. Ancora non sono state compi
late lo listo: aspettate un altro po'. 
L'ultimo sollecito alla nona ripartizio
ne lo abbiamo fatto ieri ma ci hanno 
dotto che per il momento non ci sono 
novità. Mi chiedo, ma per iniziare il 
tempo piono bisognerà aspettare la 
fine dell'anno scolastico? 

Rosa Temperini 

conto inedito di un giovane scrittore 
cinese, poesie di Giuseppe Garibaldi e 
un'intervista con Anthony Campanel
la. uno dei principali studiosi america
ni. 

Lotta alla mafia: 
tavola rotonda 
organizzata dal PCI 

Domani allo 17, nella sala museo 
di Roma di Palazzo Braschi, il gruppo 
giustizia della federazione romana del 
PCI ha organizzato una tavola rotonda 
sulle nuove disposizioni per la lotta 
allo mafia. Introdurranno Afro Maisto, 
Michelo Coirò, l'onorevole Francesco 
Martorelli. relatore alla Camera della 
legge La Torre; conduce il dibattito 
Giuseppe Marrazzo; parteciperanno 
l'Unione avvocati socialisti, il centro 
studi Bruno Buozzi, la sezione romana 
di Magistratura democratica e il sin
dacato unitario dei lavoratori di poli
zia. 

Dodicesima mostra 
sulla stampa 

È l'ultimo giorno per poter visitare 
la XII mostra di stampa e informazio
ne al centro internazionale Roma, 
presso l'hotel Ergilo, in via Aurelia 
619 . L'esposizione, sotto l'alto patro
nato del presidente della Repubblica, 
è aperta dalle 10 alle 20. 

naie 228 . tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269 , tei. 574.51.05. 
Parioli • Tre Madonne, via Bertoloni 

5, tei. 872 .423 . Pietralata - Ramun-
do Montarsolo, via Tiburtina 437 , tei. 
434 .094 . Ponte Min/io • Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19, tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Portuense, 
via Portuense 425 . tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255 .032; Prenestinc-Lablcano 
- Amadei, via Acqua Bullicanto 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - via Cola di 
rienzo, via Cola di Rienzo 213 , tei. 
351 .816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352 .157 . Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 9 2 7 . tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantico 
2 , tei. 838 .91 .90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182, tei. 834 .148 . 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50 , tei. 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tel.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18, tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Senni
no 4 7 . Tuscolano * Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 3 8 , tei. 618.00.42. 
Marconi • Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. 

essere ripartito tra Zone, Sezioni e 
singoli compagni partecipanti. 

COMITATO REGIONALE: è con
vocata per oggi alle ore 16.30 c/o il 
C. Regionale la commissione lavoro 
(Crescenzi-L Perelli-Spaziani). 

Zone 
ZONA EST: MORLUPO ano 19 at

tivo mandamento (Bernardini); GUI-
DONIA alle 17 Comitato Comunale 
(Aquino): VICOVARO alle 18 riunione 
mandamento (Gasparri): OLEVÀNO 
alle 18 riunione mandamento (Refri
geri). 

ZONA SUD: CAVE alle 19.30 as
semblea dei candidati (Bartoletli). 

Federazioni 
FROSINONE: FERENTINO afte 2 0 

attivo sul tesseramento (N. Mammo
ne). 

LATINA: CORI MONTE alle 18 as
semblea sul tesseramento. 

Genny»; 18.30 Cartoni animati; 
19.30 Radar; 20.15 VentiequincSci 
sport; 2 0 . 3 0 FBm, «Quota perisco
pio». 

TELERCMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15 Car
toni animati: 11.50 Telefilm: 12.50 
Telefilm: 13.20 Commento poetico; 
14 Cartoni animati: 14.30 Sceneg
giato «L'enigma che viene da lonta
no»; 15.30 Cartoni animati; 16 Tele
film. «Pofice Surgeon»; 16.35 Tele
film: 17.25 Telefilm. «Joe Forrester»; 
18.15 Teatro oggi; 18.50 Documen
tano; 19.15 Obiettivo su; 20.05 Te
lefilm. «Operazione sottoveste»; 
20 .40 Commento pottico; 21 .20 
Film. «Sangue sul fiume»; 23.05 Ca
pire per preverure; 0.05 Telefilm. «Il 
soffio del diavolo». 

TVA 
Ore 15 Top: 15.30 Canoni animati; 
16 Bofivario; 16.30 Cartoni animati; 
17 Bofivario: 17.30 Cartoni animati; 
18 Bo&vario: 18.30 Cartoni animati; 
19 Scuola come; 19.30 Scienza e 
cultura: 2 0 Firn; 21.15 TG; 21 .30 
Magatine; 22 Scuola come; 22 .30 
Firn. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Film. «Camera contro i mo
stro Caos»; 12.30 Tratterà; 13 Mer
catino; 14 Cartoni animati; 14.30 
Film. «Scherzi da prete»: 18 Urologia 
pratica; 17 Mercatino; 18 Firn. «3 
superman » Tokyo»; 19.30 Film. «5 
superman contro i nani venuti dato 
spazio»; 21 TraHera; 21 .30 Le stelle 
per voi; 22 .30 Film, «Una vita un a-
more». 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia, 118 -Te l . 3601752) 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto deN* 
Orchestra da Cernere «Gaspare da Salò» diretta da 
Agostino Orizio. Musiche di Bocchorini, Samm&rtini, Mo
zart, Bellini. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16 -Te l . 0543303) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Istitu
to Italo-Latino Americano, Viale Civiltà del Lavoro, 52 • 
EUR) Concerto di inaugurazione. Il chitarrista Alvaro 
Pierri eseguirà musiche di Polak. Berkeley, Walton, Ka
plan, Brouwer, Borrios, Villa-Lobos. Biglietti presso il 
Centro Romano della Chitarra o presso l'Auditorium allo 
20.30. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
Alle 17. Presso il Teatro Ghiono (Via delle Fornaci, 37) 
«Nel salotto della musica»: Ricomporre la composi
zione. Allo 19.30 Trio d'Archi di Roma. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Alle 17. «Nel salotto della musica». Alle 19.30. La Coop. 
La Musica prosenta Trio d'Archi di Roma. Musiche di 
Margola. Procaccini. Porena, Beethoven. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Tel. 5235998) 
Venerdì e sabato allo 21 (domenica alle 18). Presso 
l'Oratorio Del Carovita (Via del Carovita). Incontro tra il 
«Gruppo Odhecaton» di Colonia ed il «Gruppo Alba Musi
ca» di Roma. Concerti di musica rinascimentali. 
Sabato alle 10. «Loziono pubblica sull'uso degli strumen
ti a fiato rinascimentali». 

UBERA UNIVERSITÀ DI MUSICA «JOSQUIN DES 
PRESi) (Via Confalonierì, 5 • Tel. 3563551) 
Sono aperti i tormini por il Concorso cho istituisce il 
«Coro Stabile Da Camera» della libera università. Le audi
zioni sono fissate per il 27 ottobre allo 18. Proseguo per 
I 8 2 - 8 3 il corso di Canto Corale. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone, 
32/A - Tel. 655952) 
Domani elio 2 1 . 1 5 . 2 ' Centenario della nascita di Niccolò 
Paganini Concerto celebrativo violinista: F. Leoffredi, 
chitarrista: F.R. D'Ettore. Musiche di Niccolò Paganini. 

ROMA 9 0 0 MUSICA 
Domani alle 2 1 . Presso l'Auditorium del Foro Italico II 
Gruppo Strumentalo Spettro Sonoro eseguirà musi
che di Schoenborg, Webern. Berg. Strawinsky, Béla Bar-
tók. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «(DONNA OLIM
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori. Costo di iscrizione: L. 30.000 mensili. Orario 
segreteria: 16/20 dal lunedì al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
67 -Te l .354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, chitarra. 
flauto traverso, ritmica solfeggio, liuto. Oratio segreteria 
16/19. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASIUCA S. GIO
VANNI IN LATERANO (Ingresso Obelisco) 
Domani alle 2 1 . Nella Cappella Sistina Monumenta 
Musices. «Il Festival Musica Sacra». Direttore D. Barto-
locci. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 5891194) 
Alle 21.15. La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da Franco 
Molò presenta Mertca - Prima o poi con A. Guidi, N. 
Gaida. Regia di Patrizia La Fonte. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di ragno di Agatha Christie. Regia di Mario Dona
tone; con Patrizia De Seta. Giuliano Carucci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. «Il Centro Sprimentale del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi ripo-
ao di Mario Gerosa, Bruno Garofalo, Daniele Formica. 
SALA C: Allo 21.15 «Prima». Una via d'uscita. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinieri in Cosimo 
Cinleri racconta E.A. Poe. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE PER IL TEATRO 
(IX Circ. - Via Otranto. 18 • Tel. 381558) 
Corsi di animazione, ricerche e sperimentazione sul me
stiere dell'attore, estetica teatrale. Orario 18-21. 

COOPERATIVA M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli, 
. 155 -Ost ia -Te l . 5613079) . . . 

Alle 2 1 . Il Teatro del Grillo presenta B u a k ù - Una farsa 
di Marco Berardi e Francesco Franchini; con Angela Pi
stoiesi, Nadia Merz, Cristina Cacece e Katia Ortolani. • 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • Tel. 6565352 -
6561311) 
Alle 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta Scherzo
samente Cechov di Anton Cechov. Regia di Sergio 
Ammirata; con Patrizia Parisi. Marcello Bonini Olas. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 24 - Tel. 6795130) 
Domani alle 17.45. La Comp. De' Servi presenta Mary 
Poppins di Vittorio Catena. Regia di Salvatore Vendittel-
li. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 5421933) 
Riposo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475898) 
Alle 20.45. La Comp. delle Arti presenta Candida di B. 
Show, con Aroldo fieri. Giuliana Lojodice. Regìa di Gian
franco De Bosio. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45 (abb.L/2). La Comp. del Teatro Eliseo pre
senta Umberto Orsini in Non si sa coma di Luigi Piran
dello (per gentile concessione di Marta Abba) con Paola 
Bacci, Gino Pernice. Regia di Gabriele Lavia. 

ETÌ-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 16. Seminario coordinato dal dr. Giorgio Testa e 
dal Gruppo del MCE (Movimento Cooperazione Educati
va) di Roma su «Il lavoro di costruzione del personaggio». 
Ingresso libero. 

ETi-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83. 

ETt-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (abb. spec. 3* turno - turno TS/3). Gli aman
t i del miei amanti sono miai amanti di G. Patroni 
Griffi, con Adriana Asti. Regia di G. Patroni Griffi (VM 
18). 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in L'uomo, la 
bastia • la virtù di Luigi Pirandello. Regia di Arnaldo 
Ninchi; con Enrico Baroni e Gaetano Campisi. 

m - V A L L E (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (fam.). Tutto par b e n * di Luigi Pirandello; con 
Giulio Bosetti. Marina Bonfigli. Ginella Bertacchi, Giorgio 
Gusso. Regìa dì Giulio Bosetti. 

GIULIO CESARE (Viale GHiSo Cesare, 229 • Tel. 
353360 /384454) 
Alle 17 .1 casi sono dna di Armando Curdo; con Aldo 
e Carlo Gruffre. Continua la campagna abbonamenti. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Afle 21 .30 . Ivano Staccio*" in Recital (Pirandello, Lorca, 
D'Annunzio, Leopardi). Campagna abbonamenti. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . La Comunità Teatrale presenta Zio Vania di 
Anton Cechov; con Marco Bertini, Mariangela Colonna. 
Luciano Cozzi Regia di Giancarlo Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Venerdì alle 21 .30 «Prima». I can t i da A. Artaud. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
Alle 21 .30 . La CIA del Metateatro presenta Aquastar 
(da «Giorni fefici» di S. Beckett): di e con Vita Accardl 

PARJOU (Via G. Bersi. 2 0 - Tel. 803523) 
Afle 2 1 . T i amo gante di Amendola e Corbucci; con 
Antonella Steni. Regia di Mario Lane*. 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tel 5895172) 
Ingr. L 1000 
AOe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
• la operetta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. Valeria Monconi in Emma B. vedova GJo-
casta di Aberto Savinio. Regia di Egisto Marcucd. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 -
7472630) 
Alle 20.45. La Comp. StabBe del Teatro di Roma cChec-
co Durante» presenta BemercSne non f a la scarna di 
Checco Ovante. Regia di Enzo Ubero, eco Anita Duran
te. Leila Ducei. Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei. 4756841) 
Afte 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri in 
La «Ha comincia ogni mattina di Terze* e Vaime. 
Regìa di Pietro Garinei. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Torre Argentina • Tel. 
6544601-2-3) 
ABe 20.45 «Prima». La Comp. Afeerto Lionello presenta 

' Tramonto di Renato Simon». Regia rj Luigi Squarzina. . 
TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - Tel. 862948) 

Alle 21 .30 . «Nuova Commedia di Napoli» presenta M i 
faccio una cooperativa di Tato Russo, con Mano 
Brancaccio. Franco Paolantoni. Regia di Tato Russo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) ^ 
SALA CAFFÈ TEATRO. AOe 22.30. La Coop. La Bilancia 
presenta Corpo d nube di F. Caleffi. Regia di A. Riva; 
con E. Marchesini. E. Marinelli. 
SALA GRANDE: Afte 2 1 . La Coop. «La Bilancia» presen
ta SotMawo»» di R. GaM e S. Giordani; con G. Scala, M. 
Popotoio, Colaci. Regia di S. Giordani. 
SALA ORFEO: Afte 21.30. Il Gruppo «Teatro del Bacca
no» presenta K. s labupoa (data «Metamorfosi» di F. 
Kafka) con Mario Pavone, 0 . Chierici a L Lodo*. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno • Nuovi arrivati 
Montenegro tango 

Alcione, Capranichetta 
TI ricordi di Dolly Bell? 

Augustus • 
Interceptor, il guerriero del
la strada 

Cucciolo • • 
Missing (Scomparso) 

Etoile, Riti, Sisto 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 

Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate 

Ariston, Majestic 
Madonna che silenzio c'ò 
stasera 

Eden 
Spaghetti house 

Barberini 
Biade Runner 

Ambassade. Empire. 
Quirinale, New York 

Il mondo nuovo 
Fiamma 

Identificazione di una donna 
Rivoli 

Vecchi ma buoni 
Reda 

Induno. Farnese ' 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

Novocine 

Al cineclub 
Derzu Uzala 

Filmstudio 1 
Adele H 

Labirinto (Sala B) 
Don Giovanni 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Ingr. L. 5000-3500 - Riduz. ARCI-Studenti). 
Alle 2 1 . La Comp. teatrale Verso/Zaum presenta I sette 
di Tebe di Eschilo. Regia di Gianfranco Evangelista, con 
S. Cerrai. S. Della Volpe, G. Granito, G. Evangelista. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 2 1 . Forza venite gente - Frate Francesco di 
Mario Castellacci, con Silvio Spaccasi. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour, 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE 'via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Rocky Iti con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Montenegro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Triangolo erotico 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
. 5408901) 

Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 Tel. 
Rocky III con S. Stallone • DR 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Firefox, la volpa di fuoco, con C. Eastwood • A 
(15.30-22.30) L. 3500 

L. 4 .500 
5816168) 

L. 4 5 0 0 

L. 3 0 0 0 
Tel. 4743936) 

L. 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Urta commedia sexy in una notte di mezza astata 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky's. Guest! pazzi pazzi porcelloni) con K. Cat-
tral - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Vìa Tuscolana, 745 • Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano • C. Verdone 
- C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) . 
T I ricordi di Dolly Bell? di E. Kusturica- S . . . _ . . 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Ricomincio da t ra con M. Traisi - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

Il bersaglio, con A. Delon • A 
(16.30-22.30) 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 
Giochi d'amore aBa francese 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Pohergeiat - Demoniache presenza di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 
Porky's. Questi pazzi pazzi porcebonil - K. Cattral -
SA (VM 14) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICA (Pfazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) . 
Poftergeiat - Demoniache presenze di T. Hooper — 
H (VM 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Montenegro tango con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) . . L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Conan il barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 
(16-22.15) L. 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 
350584) 
Delitto sull'autostrada con T. Milian - C 
(16.15-22.30) L. 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Madonna che aMenzio e ' * stasera, con F. Muti - C 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSV (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
Grease H con M. Cauffted - S. 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 • TeL 857719) 
Biado Runner con H. Ford -FA . . . 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
Scomparso (Missing) con J . Lemmon - DR 
(16-22.30 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
Una donna pai Ih. olerà • • 
(16.30-22.30) 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Delitto suB'autostieda con T. MSan - C 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( C Itafia. 107 - TeL 865736) 
Sosso • edenuo i l con L. Amone» - C 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - TeL 4751100) 

di E. Scola-OR 

3000 
- Tel. 

5 0 0 0 

L 5000 

L 5000 

L 3 0 0 0 

L. 5 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

• VM S M d i # l i i i con A. Sofeaf - M, 

L 5000 

SALA A: l i 
(15.25-22.30) 
SALA B: I » sex 
V i t t i - C 
(16-22.30) 

GARDEN (Visto Trastevere. 246 - TeL 582848) 
Ricomincio da t ra con M. Traisi - C 
(16:22.30) L. 3500 

GJAROMfO ( Piazza Vulture - TeL 894946) 
H bersagbo, con A. Delon • A 
(16.30-22.30) l_ 3 5 0 0 

GKMELLO (Via Nomentana. 4 3 • TeL 864149) 
lo so d i o t u sai d i e io se con A. Sordi • M. Vini - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
P o r k y a . Qaaat i pacai passi awrceBsnJi K. Carrai -
S A ( V M 14) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
lo eo cho t u sai che) io ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16.15-22.30) U 4 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B. Marcello - TeL 858326) 
Meking love, con M. Ontkean • OR 
(16-22.30) L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 582495) 
Rads con W. Beatty • DR 
(17-22) l_ 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
lo ao che tu sai che io ao con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
lo ao d i a tu sai cho io ao con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (V/a SS. ApostoS. 2 0 - TeL 6794908) 

con W. Afttn - C 
(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 
l a a a a o » danna i I con L. Amone» - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La doppia bocca di Erica 
(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Moglie in orgasmo 
(16-22.30) L. 3500 

N E W YORK (Via dolio Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Poftergeiat - Demoniache presenze di T. Hooper - H 

VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.301 L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 

• (16.20-22.30) L 4000 
REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
Defitto auN'autoatrada con T. Milian • C 
(16-22.30) L. 4500 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Scomparso (Missing), con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) , L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Te). 460883) 
Identificazione di una donna di M. Antognoni - DR 
(17.15-22.301 l„ 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Il regalo con C. Cardinale - C. 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stallone - DR 

(16-22.30) L 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Gazzoaa alla manta di D. Kuris - S 
(16.15-22.30) ' L. 4 5 0 0 

SUPEftCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
' Defitto sull'autostrada con T." Milian - C 

(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

T1FFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Delizia erotiche 
(16-22.30) 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Spara a l a luna con A. Parker - DR 
(15.45-22.30) L 4 0 0 0 

L 3500 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acifia - Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

A L F K R I (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 
Mor t i o esporti con J . Ferentino - H 

A M B R A JOVfNELU 
Labbra vogRoso e rivista spogfiareflo 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890947) 
Riposo 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
L'Isola con M. Caine - DR 

A Q W L A (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951 ) 
Lo signora dal IV piano 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTtC M O V E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Pornostar 
(16-22.30) L 2500 

BROAOWAV (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) 
Film solo per adulti • 
(16-22.30) - v • . . . L 1 5 0 0 

CLOOIO (Via Rfeoty, 2 4 - TeL 3595657 ) 
M A S H con D. Sutherland - SA 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. P3o, 3 9 • TeL 588454) , 
Riposo 

D IAMANTE (Via Prenestina, 2 3 0 - Tel. 295606) 
U n lupo mannaro amarle ano a Londra di J . Landa • 
H ( V M 18) 

ELDORADO (Viale deTEserato. 38 - Tel. 5010652) 
Uno contro raftro pi a i k amento a m i d con R. Poz
zetto • C 
(16-22.30) L 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - TeL 582884) 
Ftrefox, le vesso di fuoco con C Eastwood - A 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ESPERÒ 
Riposo 

•sAOtSON (Via a Chiabrera. 121 • TeL 5126926) 
La corso pah p a n a CAmertco con B. Reynolds - SA 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PJERCURV (Va Porta Castejto. 44 - TeL 6561767) 
L# nott i potilo noi mofwo •%• 2 
(16-22.30) 

METRO DRIVE P I (Via C. Colombo. Km 
6090243) 
Stat i « aBscInatlona. con W. Hurt - OR 
(20.10-22.30) 

MISSOURI (V. BombeS. 24 - TeL 5562344) 
Fani solo per sdutti ' 
(16-22.30) 

PJOUUN ROUGS (Via Corbino, 
Fsm scio per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascienghi. 10 • TeL 588116) 
C a i a n i «barbaro con S. Bergman-A (VM 14) 

16-22.30) L. 2000 
ODEON (Piazza d e b Repubbfca, - Tel. 464760) 
• F*n solo per sdutti 
P A U J U N U M (Piazza B. Romano. 11 • TeL 5110203) 

I fichissimi con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

P A S Q U M O (Vicolo dal Piede. 19 • Tel. 5803622) 

L 
21 

2500 
- TeL 

U 2500 

L 2000 
2 3 •TeL 5562350) 

L 2000 

AH that Jazz (m originale) di B. Fosse • M 
Uf i .?? ani L. 2UW 

RIALTO (Via IV Novembre 156 • Tel. 6790763) 
Domani si balla, con M Molato, M. Menotti • C 
(17.30 21) L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dolio Vigno. 4 - Tel.620205) 
Orinoco prigioniere del sesso 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Tol. 433744) 
Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Joe perverslon 8 1 e rivista spoglia/e'lo 

L. 3000 

Ostiti 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Intercoptor, il guerriero della strada, M. Gibson • 
(VM 18) 
(16.15-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 
Riposo 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Scomparso (Missing) • J. Lemmon • DR 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via della Marina, 44 • Tel. 5696280) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(15.15-22.301 ' L. 3500 

L. 3500 

L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Riposo 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour, 63 - Tel. 6110028) 
Faao IV: distruzione Terra con N. Davenport • DR 
(18-22) L. 2500 

Sale parrocchiali 

TIZIANO 
Incontri ravvicinati ediziono speciale 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Guerre «talleri di G. Lucas - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 • Tel. 875.567) 
Arturo con L. Minnelli - C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
Led Zeppelin the song remaina the sema • M 
(16-22.30) L. 2000 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Tutto quello che evreste voluto aapers sul aes-
ao... con W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
Reds con W. Beatty - DR , 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Taxi driver con R. De Niro • DR (VM 14) 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
• DR (VM 14) 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Il malato Immeginsrio con A. Sordi • SA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762) 
Black Sunday con M. Keller - DR 
(16-22.30) 

L. 2500 

L 2000 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Taf. 493972) 
' STUDIO 1: <l maestri del cinema giapponese»: aHe 

18.30. 20.30. 22 .30 Dersu Uzala di A. Kurosawa • 
... DR. - • -

STUDIO 2: cScuole di cinema a confronto»: alle 18.30, ' 
20 .30 . 22 .30 «Anteprime»: T h e electronic, l a M H n t 
di G. Lucas (V.O.) ed altri filmati americani. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Vedi «Grauco-Teatro». 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18. 20.15. 22 .30 Bianche di V. Boro- ; 
«VC2Vpt * S 
SALA B: Alle 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 A d e l e H c o n i . Adjani . 
- D R 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19, 22 Don Giovanni di J. Losey-M 

Jazz - Folk - Rock 
CLUB PRIVATO LA FENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte 

d'Olio. 5 - Tel. 5895928) 
Ore 21.30. Concerti di Folclore Sudamericano. Dakar 
José e Manuel Marquez, 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritornano le antiche ballate con il Gruppo 
«Acustico Medievale». 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Jkn . 
Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Alle 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 2 1 . Concerto con Luigi Toth o 
Hia Feetwarmers. Ingresso omaggio agii studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Sabato alle 21.30. Apertura stagione con il Concorto 
dsl «Quartetto Percy Heath». 

N A I M A CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutta le sere dalle 19 Jazz n d centro d Roma. -. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - TeL 

6791439-6798269) 
Alle 21 .30 .1 capoccioni rj Castellacci e Pingrtore; con 
Oreste Lionello. Carmen Russo. Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Tef. 5782022) 
Alle 22.30. Vito Donatone e ci Frutta Candita» in Piamo 
in pinzimonio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
ADe 17.30 (fam.) e 21.30. Cabaret Partenopeo. «Il Par-
Ione» in Tutto Esaurito. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - T e L 
854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . «Viva rAualiiaBa thowra; afta 2 
Csizo di seta o Champagne. 

SANIT GEORGE PIANO BAH (Via dai BalssVari. 4 1 • 
. Piazza Farnese - Tel. 6565377) 

Cene dopo teatro A i Baiasti ed. Lunedi riposo. 
B A T Ì S F A C n O N PIANO BAR (Borgo Vittorio. 34 /B • 

Piazza Risorgimento - TeL 6565249) 
A le 22 . Tutte le sere Piano Bar. Giovedì, sabato s dome
nica 

con Pierpaolo Jeeopini. Martedì riposo. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Riari. 8 1 - TeL 6568711) 

Afta 1 7 . 1 suonatori di Bramo osta Nuova Opera dai 
Burattini. Si organizzano spettacoli par le scuole (preno
tazioni teL 5891194). 

C n n O G O N O (Vìa S. GaKeano, 8 • Tel. 6371097) 
Afta 17. La Comp. Teatro di Pupi ScOerti dai FrstsC 
Pasquafcno presenta B. Francesca sTAasid d Barbara 
Otson. 

OAAUCO-TEATRO (Via Perugia. 34 - Tei 755178S) 
(Ingr. L. 2500) 
Af te10 l^baawatda idMaaaroaBooasbdiR.Gah«. 
Afta 18.30. t d i m a i m l n taswda. 

a l TEATRINO PJBUJE JEANS (Teatro S. Marco-
Giuliani e Dalmati • TeL 784063) 
Spettacoli per le scuole su prenotazione. 

TEATRO DCLL1DCA (TeL 6127443) 
Teatro per le scuole. Lo i 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
WILANO • V lt Fu!„o Ttit'.. >5 
T«. (02) W 33 557-4* 38 1*3 

UNITA* VACANZE 
SOMA • V.» dtt T»u':n, n 19 
Tel (04) 49 50 Ut/49 stasi 
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Gli azzurri campioni del mondo in Spagna di scena oggi all'Olimpico (TV: ore 20,25) 

Italia-Svìzzera per continuare la festa 
Accordo raggiunto tra 
Leghe e Assocalciatori: 

sciopero scongiurato 
Una commissione studierà la questione, ma fin d'ora il calcia
tore che resterà disoccupato avrà diritto al minimo di stipendio 

ROMA — Accordo raggiunto 
— dopo una seduta fiume della 
durata di ben due ore e mezzo, 
— tra Leghe e Associazione cal
ciatori che ha scongiurato lo 
sciopero della serie A, procla
mato per domenica prossima. 
In pratica — senza voler affi
darsi agli eufemismi — si è 
trattato dell'accoglimento delle 
richieste dell'Aie, mentre il 
•governo» del calcio ne è uscito 
— dal canto suo — con dignità 
e grande senso di responsabili* 
tè. Il che non è poco se si consi
derano gli aut-aut di Sibilia, 
Anconetani, Mantovani ed al
tri, che andavano in direzione 
di una linea dura, di scontro a-
perto con l'AIC. Riassumendo 
le posizioni si evinceva che il 
sindacato chiedeva che in «regi
me di svincolo, al termine del 
contratto con la società, il cal
ciatore deve essere retribuito al 
minimo di stipendio sino a 
quando non trova un'altra si
stemazione presso una nuova 
società. Se la società non vuole 
retribuire il calciatore deve ri
nunciare però all'indennizzo da 
parte della nuova società che 
assumerà il calciatore stesso». 

Le Leghe viceversa, dopo a-
ver sancito una linea di netta 
chiusura nella riunione del 7 
ottobre ecorso, avevano accet
tato il principio della retribu
zione al minimo dopo la sca
denza del contratto, ma usando 
un'altra formula. E cioè: 
'Quando il contratto si conclu
de, la società non deve retri
buire il calciatore. Sarà la so
cietà che assumerà il calciato
re a pagargli, al minimo di sti
pendio, il periodo di disoccu
pazione (o cassa integrazione 
che dirsi voglia) e tratterrà poi 
la somma sull'indennizzo da 
versare alla vecchia società». 

Troppo macroscopico il ri
schio di questa formula «gover
nativa» per poter passare inos
servato. La retribuzione al mi
nimo avrebbe finito per essere 
soltanto ipotetica, in quanto la 
•nuova» società avrebbe conglo
bato la retribuzione del periodo 
di cassa integrazione nell'in
gaggio, e quindi il giocatore a-
vrebbe in pratica perduto que
sto minimo di stipendio matu-

• Campana stringe soddisfatto e sorridente la mano al presi* 
dente della Federcalcio Sordido 

ROMA — E adesso cavalieri 
e commendatori scendono In 
campo. Dopo le onorificenze, 
le feste e gli alti apprezza* 
menti del presidente della 
Repubblica, del Papa e del 
Presidente del Consiglio, ri
ceveranno giusto stasera, nel 
loro ambiente più naturale, 
11 caloroso applauso dell'O
limpico. Un applauso che 
non si spegnerà nel verde o-
vattato di Monte Mario ma 
avrà una ideale, vastissima 
eco in ogni parte d'Italia, o-
vunque insomma 11 tele-
schermo porterà le immagi
ni di questa prima «rentree» 
degli azzurri dopo il trionfo 
mondiale di Madrid. A far da 
padrini nella particolarissi
ma occasione sono stati 
chiamati gli amici della vici
na Svizzera, e la cosa assume 
pure un suo significato una 
volta che si consideri che fu 
giusto la Svizzera ad ospitare 
la nostra nazionale nell'ulti
ma partita prima dell'imbar
co per la Spagna. Portò buo
no allora, dovrebbe essere 
stasera indleatissima «par
tner» per quella che vuol es
sere una gran serata di gala 
per gli azzurri. 

La partita è ovviamente in 
ogni senso amichevole e, al 
di là dell'atmosfera festaiola 
in cui è stata programmata, 
potrà al massimo servire a 
Bearzot per qualche utile in
dicazione in vista del primo 
incontro «ufficiale» delle 
qualificazioni al campionato 
europeo che, come è noto, at
tenderà gli azzurri il 13 no
vembre prossimo a San Siro. 
SI capisce comunque che 1' 
appassionato pubblico ro
mano, e quell'altro sicura
mente non meno entusiasta 
alla TV, non si accontente
ranno, pur condividendo 
senza riserve le finalità par

ticolari che si son volute at
tribuire al match, di Inneg
giare, di applaudire, di par* 
teclpare insomma e in qual
che modo da protagonisti al
la festa, ma chiederanno pu
re di vedere buon calcio ma
gari da molti gol e tanti epi
sodi belli. Quel buon calcio 
che 1 campioni del mondo, 
qualunque siano i loro calco
li e le loro esigenze di cam
pionato, devono sentirsi in 
dovere di dare. L'avversarlo 
del resto è, ripetiamo, ad hoc 
e si presenterà, tra l'altro, In 
formazione largamente spe
rimentale essendo intenzio
nato 11 suo attuale allenato
re, Paul Wolflsberg, stima
tissimo architetto con studio 
nei pressi di Lucerna, a rivo
luzionare, In vista del prossi
mi impegni europei, quella 
che era stata fin qui la tradi
zionale squadra-tipo. Niente 
quindi Barberis, l'uomo di 
maggior spicco tecnico ma di 
più frequenti bizze della co

mitiva rossocroclata, impe
gnato tra l'altro a Monaco In 
una partita del campionato 
francese, niente «santoni» 
Zappa e Botteron, mentre 
sembra certa la presenza di 
Elsener, bomber della squa
dra elvetica. Dentro al loro 
posto tanti giovani volonte
rosi, ma dalle capacità di 
rendimento, come si può ca-

filre, non ancora ben definite 
ra i quali potrebbe scendere 

in campo nel corso della par
tita un certo Braschler, ra
gazzo di un certo talento se 
c'è già chi l'ha definito uomo 
nuovo del calcio svizzero, 
strappato di recente alla na
zionale austriaca con il truc
co. o la clausola, che sono poi 
spesso la stessa cosa, della 
doppia nazionalità. 

Contro un avversarlo slmi
le, dicevamo, non dovrebbe 
dunque risultar difficile agli 
azzurri regalarci quella buo
na partita che tutti chiedono 

Così in campo 
ITALIA SVIZZERA 

1) Zoff o Bumener 
6) Gentile e Luedi 
4}Cabrini o H.Hermann 
11) Marini o Egli 

5) Collovati O Geiger 
7)Scirea o Wenrlì 
16) Centi o Favre 

14) lardelli © Decastel 
20) Rossi o Sulser 

9)Antognoni <D Ponte 
19) Graziarli o Elsener 

AAIITRO: Ceiho (Brasile). 
A disposizione dell'Italia: 12) Bordon. 3)Bergomi. 15) Causio, 18) Attobelli. 2) F. 
Baresi, 8) Vierchowod, 10) Dossena, 17) Massaro, 21) Selvaggi, 22) Galli. 
A disposizione della Svizzera: 12) Berbig, 13) Weber, 14) In Albori, 15) Maissen. 
16) Braschler. 
La partita sarà teletrasmessa in diretta alle 20.25 sulla rete 2. 

e aspettano. Molti di essi, di 

auella famosa Usta spagnola 
el «22» che Bearzot ha giu

stamente voluto per l'occa
sione convocare in blocco, ri
sultano, è vero, acciaccati e 
malfermi (lo stesso granitico 
Zoff, tanto per far nomi, Tar
detti, Conti, Rossi e Anto» 
gnonl) ma l'onore di poter 
poi dire «lo c'eroi, e la possi
bilità di concordare e sfrut
tare molti cambi considerato 
il carattere ampiamente «a-
mlchevole» del match, do
vrebbero darci l'opportunità 
di vedere «In toto» all'opera 
la squadra del mondiali. Al 
meglio, augurabilmente, del 
suo rendimento. Unica ecce
zione, Orlali che sconterà per 
l'occasione 11 turno di squa
lifica rimediato in Spagna. 
Alcune di queste sostituzio
ni, anche per consentire a 
tutti una loro personale fet
tina di gloria, sono già state 
da Bearzot previste e annun
ciate. Vedi ad esempio Bor
don che rileverà Zoff nella ri
presa e Causio che subentre
rà a Conti. Altre sicuramen
te si aggiungeranno, dicia
mo cosi sul posto, come con
dizione fisica degli «Indiziati» 
richieda e andamento del 
match consigli. Per ora, a lu
me come si suol definire di 
naso si potrebbero prevedere 
Dossena per Tardelll, Bergo-
ml per uno del difensori e Al-
tobelll per una delle punte. 
Forse non sarà Rossi, consi
derata la gran voglia di Pa-
blito di dimostrare a Trapat-
toni quanto maggiormente 
gli si addicano gli schemi az
zurri rispetto a quelli bianco
neri. Un motivo in più, se vo
gliamo, per attenderci spet
tacolo e gol. A stasera con fi
ducia, dunque. 

Bruno Panzera 

• COLLOVATI. SCIREA, ANTOGNONI e ROSSI al lavoro. 
dopo i festeggiamenti e le onorificenze di lunedi 

La partita in TV anche a Roma 
La partita Italia-Svizzera sarà teletrasmessa in diretta (ore 

20,30 rete due) anche nella zona di Roma e del Lazio. La decisio
ne è stata presa ieri mattina dal presidente della Federcalcio 
Sordillo, su richiesta del presidente della RAI, Zavoli, nel corso 
della presentazione di «Super Mundial», cortometraggio curato 
da Beppe Berti e Gianfranco De Laurentis con le immagini 
girate da Giovanni Belloni, Franco Gullotta e Ennio Sperandio. 
per il montaggio elettronico di Antonio Panicela. 

Cortometraggio che propone immagini dei 40 giorni della 
nazionale in Spagna, da Vigo a Barcellona fino alla conclusione 
di Madrid e che sarà trasmesso prossimamente dal TG2 nella 
rubrica del giovedì «Sportsette». Alla presentazione del cortome
traggio saranno presenti tutti i reduci dall'avventura spagnola. 

rato. L'accordo raggiunto ieri a 
tarda sera ha stabilito che fino 
al 31 marzo dell'anno prossimo 
una commissione composta da 
tre membri delle Leghe (A, B, 
CI e C2), esaminerà fa questio
ne. Si potrebbe arrivare anche 
all'abolizione dell'indennizzo e 
quindi allo svincolo anticipato, 
anziché attendere il 1985, ter
mine fissato dalla legge 91. Se 
non si dovesse addivenire ad 
una formula soddisfacente per 
entrambe le parti, la stagione 
1983-84 sarebbe di transazione, 
con riconoscimento del nummo 
di stipendio a carico della so
cietà di appartenenza del gio
catore e dello stesso indenniz
zo. Si potrà così vagliare quan
to «costerà» alle società tale for
mula. 

Indubbiamente per l'AIC 
fondamentale era il riconosci
mento del minimo di stipendio, 
anche perché tale rivendicazio
ne andava a favore soprattutto 
dei calciatori delle società mi
nori. La commissione diventerà 
operante entro il IO novembre 
prossimo e si riunirà una volta 
al mese. Si è anche discusso del

la percentuale degli introiti ri
cavati dalla Promocalcio dalla 
pubblicità. L'AIC ritiene che si 
possa fissarla in un 20% (mini
mo percentuale). Ma la que
stione verrà discussa dalla 
commissione paritetica già a 
suo tempo costituita. Ma e sta
ta di nuovo posta sul tappeto 
tanto perché il «governo» fede
rale non la porti per le lunghe. 

Nel corso della conferenza-
stampa una voce ha parlato di 
«vittoria» di Campana. Il presi
dente dell'Aie ha sgombrato il 
campo da simile asserzione, di
cendo che ci possono essere sta
te delle incomprensioni, ma che 
«da-oggi le cose andranno in 
modo diverso». Sordillo e Ma-
tarrese si sono detti soddisfatti. 
Anzi il deputato de ha tenuto a 
ribadire che lui 'badava più al
la sostanza che alla forma". 
Campana ha concluso con paro
le dure all'indirizzo del mini
stro Di Giesi che al «Processo 
del lunedì» ha fatto capire di 
essere disinformato quanto a 
posizione giuridica dei calciato
ri. 

g. a. 

Bearzot pretende dagli azzurri una gara da campioni del mondo 

« Dobbiamo regalare agli sportivi 
una bella serata di calcio» 

Giocherà inizialmente la squadra tipo, poi sarà una festa per tutti gli altri giocatori 

ROMA — Dopo le feste e le medaglie, le cene e le onorificenze, per 

K" azzurri campioni del mondo è di nuovo tempo di calcio. Neil al-
rgo in periferia della nazionale, s'è tornata a respirare l'aria del 

giorno prima della partita. L'elegante divisa ufficiale è stata ripo
sta nell'armadio, per dar posto alla tuta e alle scarpe da ginnastica. 
Nella hall, nei saìottini del megalbergo il campionato con i suoi 
risvolti ha tenuto banco. 

Chi vincerà lo scudetto? Ma questa Fiorentina cosa ha? Cosa 
potrà fare il Verona? E l'Inter, la Roma e il Torino? Insomma un 
check-up approfondito, al quale i giocatori hanno risposto con 
scarsa voglia e ognuno a seconda dei propri interessi personali e 
della propria dislocazione geografica. Faceva tenerezza ascoltare 
Antognoni quando con voce mesta diceva 'forse per noi della 
Fiorentina non c'è più nulla da fare. Siamo troppo indietro, se ne 

parla Vanno prossimo»: '• ~ ••-.-•<-
Più sfrontato Bruno Conti, che ancora non ha digerito la sconfit

ta di Torino: -Che occasione abbiamo perso! Poi rivedendo la 
partita mi sono accorto che come gioco noi siamo stati superiori. 
La Juve non è mai riuscita a metterci sotto. Eppure è riuscita a 
vincere. Sono i misteri del calcio». 

Qualcuno ha anche accennato allo sciopero dei calciatori. Si 
farà, non si farà? 'Speriamo che tutto si appiani — dice Zoff il 
"vecchio" del club azzurro — vorrei che non si arrivasse a queste 
decisioni estreme. Non giovano a nessuno». E la nazionale e del 
suo impegno nessuno ne ha parlato? Il compito è stato riservato a 
Bearzot. E la sua creatura. 

« Voglio che gli azzurri regalino al pubblico una bella serata di 
calcio. Non dobbiamo rovinare lu festa. Si deve giocare con la 

massima serietà, anche perché è una partita di preparazione in 
vista delle prossime partite di Coppa Europa». 

Quali giocatori farà giocare? Tutti meriterebbero la loro fetta di 
gloria. 

'La precedenza ai quattordici che hanno giocato in Spagna. 
Chiederò quattro sostituzioni per far contenti anche gli altri», 

Giocheranno con i numeri del mondiale? 
'Certo, perché li porto tutti in panchina». 
A proposito del «mundial», per gli azzurri ieri mattina c'è stato 

un flash-back alla Rai in via Teulada, con il documentario «Super* 
mundial» realizzato dai giornalisti televisivi, che ha riproposto le 
immagine dei 40 giorni della nazionale in Spagna. 

•E stato emozionante rivedersi in quei terribili momenti — ha 
raccontato Bearzot — si diventa veramente un'altra persona, Mi 
sono rimasti impressi i miei occhi, sbarrati quoti fuori delle orbi
te. Che faccia stravolta! Sembravo uno sotto gli effetti di un 
allucinogeno». 

*Anche i ragazzi però quanto hanno sofferto — ha proseguitò 3 
et. — due cose mi sono rimaste impresse: il bacio di Zoff mentre 
mi intervistavano alla tv e Bruno Conti. Non ha fatto altra che 
piangere. Lui reagiva cosi ai momenti di /eticità e di grossa ten-
sione». 

Torniamo alla Svizzera. Come giocheranno gli azzurri? 
'Come sempre, con gli identici schemi del mundial, anche se 

qualche giocatore nel suo club gioca ora in maniera diversa». 
Qua! è la cosa che la preoccupa di più? 
'Quella di dover giocare sempre al massimo, per non rimediare 

brutte figure. Siamo diventati ut squadra da battere. Tutte prove' 
ranno a togliersi lo sfizio di batterci. Avrebbe risonanza mondia
le*. > ; , 

Paolo Caprio : 

A Palazzo Chigi, poco dopo 
le 13 di un remoto martedì 
primo giugno, indirizzandosi 
alla comitiva azzurra in pro
cinto di decollare per la Gali
zia, 11 presidente del Consi
glio, dopo aver citato un palo 
di sue citazioni del Machia
velli, si lasciò andare a una 
premonizione: «Se vincerete 
11 mondiale, disse, la memo
ria storica degli italiani del 
1982 sarà molto più legata ai 
vostri nomi che non ai nomi 
del governo Spadolini: 

Gli esperti della stampa 
sogghignarono bonariamen
te delViperbole presidenzia
le. Egli azzurri partirono ab
bastanza derelitti, salutati 
dalla commiserazione del 
miti e dal disprezzo degli In
transigenti. Li capitanava *ll 
più Impopolare personaggio 
dello Stivale dall'epoca di 
Tarqulnlo il Superbo», un 
cocciuto friulano, che veniva 
generalmente accreditato di 
onestà come un tempo si ac
creditavano di bontà I bam
bini e i re manifestamente 
privi di altri requisiti apprez
zabili Un eminente notista 
capitolino, alta vigilia della 
prima partita, riassunse il 
pensiero della competenza e, 
presuntivamente, del popolo 
tifoso: «Le premesse per un 
fiasco colossale ci sono tutte: 
la squadra è scarsa tecnica' 
mente, deficitaria sul plano 
fisico, addirittura da ricove
ro su quello nervoso». 

Qualcuno ricorderà che di 

Il tifoso 
Sandro Pertini 

la sa lunga: 
forza azzurri 

e così sìa • l'abbraccio tra PERTINI • ZOFF durante il ricevimento al 
Quirinale di martedì 

lì a quattro settimane undici 
giovanotti, specchio e com
pendio di tutte le meschine
rie, minorazioni e turpitudi
ni nazionali, dopo aver mes
so sotto i campioni del mon
do in carica e quelli In pecto
re, debellati I polacchi, mor
tificati i tedeschi, brandiro
no la Coppa del Mondo nella 
notte castigllana. La compe
tenza si untai cori di giubllio 
e f n base alla considerazione 
che *non sbaglia pronostici 
soltanto chi non ne fa», si as
solse per qualche lieve e ge
nerosa svista. D'altronde, co
me ancora l'altro Ieri faceva 
osservare un inviato al Pre
sidente della Repubblica, 'gli 
azzurri a Vigo stavano gio

cando male», e la stampa, su
dario dei sudori del popolo, 
non poterà che constatare 
quello che tutti constatava
no in TV. Poi, infatti, quando 
cominciò a giocare bene e 
tutti se ne accorsero, la 
stampa registrò. Vinsero, e la 
stampa scrisse: hanno vinta. 
Non scrisse così? 

L'argomentazione, forte, 
non è fortissima. Infinita
mente più caute e sensate 
apparivano, ad esemplo, lo 
prospezioni di alcuni tecnici 
del ramo e degli stessi gioca
tori. 

Un centrocampista tosca
no in partenza per Barcello
na, gli Inviati che, sgomenti 
alla prospettiva dell'immi

nente 'massacro», agli do
mandavano cosa mal con
tassero di ottenere contro i 
•galattici» sudamericani; ri
spose che secondo lui era 
*più facile superare il secon
do turno che il primo». Lo 
spudorato paradosso suscitò 
gli sberleffi che meritava. Un 
dotto inviato ambrosiano 
parlò di •intollerabile spoc
chia» quando di lì a poco gli 
azzurri si chiusero nel loro 
•farsesco silenzio», un me
gaindustriale dell'informa
zione se ne compiacque ri
dacchiando: 'meno parlano, 
memo sciocchezze dicono». 
Karl Kraus osservava: »H 
babbeo che parla di arte ri
tiene immodesto l'artista 

I pretori insistono: stadi vietati anche 
per due degli «ultras» arrestati a Torino 

i «giallorossi» Fabio De Masi e Nando Moschitti: dorranno recarsi in questura a fir
mi registro alle ore 15 di ogni domenica - L'accusa è di «danoeggiamento aggravato» 

che parla di arte». No, la test 
per cut i pronostici, in quan
to precedono l'evento prono-
sticatoinon possono che es
sere disastrosamente erro
nei, non regge. Forse più op
portuno sarebbe stato appel
larsi all'epistemologia di 
Popper, che notoriamente dà 
per •scientifiche» solo le af
fermazioni che possono esse
re •falsificate», cioè provate 
per false, smentite da prove 
ulteriori. Sempre che tale af
fermazione non abbia alcu
na dignità scientifica (cioè, 
non ci costringa un d'ora a 
considerarla falsa), nessuna 
negherà alla stampa sporti
va un elevatissimo tasso di 
scientificità. 

Brevi 

11 presidente Pertini ha 
probabilmente esagerato nel 
definire ^ignobile» la manie
ra in cui molti addetti all'In
formazione •hanno attacca
to la squadra mentre era Im
pegnata nel campionato del 
mondo». Il presiden te Spado
lini non dovrebbe Insistere 
troppo nel passarsi come 
mascotte della •patria nel 
pallone», solo perché un au
gurio un po'pomposo gli si è 
trasformato in un pronostico 
esatto. Ma a loro due, come 
esponenti autorevoli di qual
che altra decina di milioni di 
Italiani, che il tifo municipa
lizzato non contagia più di 
tanto, va dato ano di aver 
subissato, con l'Intuizione 
della faziosità e della speran
za, la saccenteria analogica 
della competenza. 

Sfaserà un* squadra di ca
valieri, con un commendato
re In porta, scende in campo 
per la prima volta dopo la 
grande notte di Madrid. Chi 
abbia avuto la pazienza di vi
vere alcuni decenni non si 
stupirà nel constatare come 
quél giorno sembri già tanto 
botano. Più stupefacente è 
la certezza che fra mezzo se
colo, a» esisteranno ancora 
al mondo le Imbelli consola
zioni dell'invidia, saremo in
vidiati per essere stati loro 
contemporanei come ci sla
mo invidiati da noi quell'In
dimenticabile 11 luglio. 

Vittorio Sermonti 

TORINO — I quattro tappati 
alleatati a Torino prime deDa 
partita Juventus-Roma sono 
stati rimessi in libertà dal pre-
tore.Casalbott. Dopo l'interro-
gatorio. esauriteci ieri mattina, 
fl magistrato ha posto come u-
nica condizione, e per i soli due 
maggiorenni Fabio De Masi e 
Nando Moschitti, entrambi di 
18 seni, di recarsi a firmare 
preste le questura di Roma alle 
15 di ogni decaemea, Cosi, spe

riamo per tutto l'anno, i due 
perderanno «la partite», all'in» 
segna della quale, da qualche 
settimana in qua, sembra di
venuto lecito sfasciare treni, 
devastare le citte, eagredire ti
fosi «nemici» o semplici peeeen-
ti. Per i due minorenni, invece. 
la libertà provvisorie non sarà 
sottoposta ad alcun vìncolo. 

Tutti e quattro sono imputa
ti del re«rco di «danmwiaawnto 
aggravato» per aver devastato 
quattro contine del diretto 

Nepoti-RoeM'Toriiko e per ri* 
parare bVMkti occorreranno ol
tre 20 «aifioni di lite. Con loro 
erano elcune centinaia di altri 
tifosi che u y volte jjunti a To
rino (sfuggiti anche troppo ege-
volmente aQe forze di polizia 
mandate alla «tastone per bloc
carli) hanno scatenato numero-
ai tefferagli, danneggiando ve
trine t auto in sosta e ferendo 
due pascenti, l'uno a coltellate, 
l'altro a pugni e calci. 

Il pretore Cesalbore ha edot

tato nei contneM di De Mari e 
di Moschitti (gjà pregiudicati 
per piccoli fora) lo stesso prov
vedimento amicato alcune 
settimane fa dal pretore di Ge
nove per due «tifosi» sampée-
riani. Nel frattempo sono m 
cono «Kceit«wtenti per identifi
care qualche oltre partecipante 
ella «bagarre» inscenata sul tre
no. Sembra che esista già una 
liste di «sospetti», forse redatta 
anche grazie elle dichiarazioni 
dei quattro arrestati e rilascia
ti. . . , . . , « . -

• CALCIO — Stati Uniti, Canade e Brasile sono diventati i candt-
dati favoriti per l'investitura ad organizzare i cempionati moncSaS di 
calcio dal 1886 dopo la rinuncia dote Colombia. 

• BOXE — Grande serata puolatica in TV noia notte tra saboto 
e domenica prossimi: in drena da San Remo, imperniata età cam
pionato del mondo dei pesi medi tra lo statunitense Marvin Hagier 
e 1 venezuelano Obelmejiss. La trasmissione «mi inizio dopo le ore 
2 4 • comprenderi l'incontro Nati-Rodriguez, Kalembay-Bustar 
Drayton, La Rocca-Ramsej e infine cMerteJloe Rondan • Regge 
Ford. 

• CALCIO — Questa mattina, ale ore 11 . presso » Martini Qub. 
verri presentato età stampe i volume rt.'«tf rnemarione del calcia
tore, basi teoriche e nozioni pratiche!, del don. Giovanni Caldarone 
• dm prof. Emesto Afccieco. 

• CICLISMO — Niente di preoccupante per il giriocchiodaairodi 
Giuseppe Saronni. Si tratta, come ha atabeito ieri il professor Len-
ietta dei/Istituto ortopedfco Gaetano Pini di Milano, dì una «borsite 
prerotulea». Basterà un periodo di riposo per far scomparire il 
malanno. 

A Benevento (Tv ore 14,30) la squadra di Vicini inizia .'«europeo» 

Per gli azzurri dell'Under 21 c'è 
una Romania da non sottovalutare 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Per la Un
der 21 Inizia oggi il torneo di 
qualificazione per il Campio
nato d'Europa. Alle ore 14.30 
nello stadio di Benevento af
fronterà la Romania. Il tec
nico della nazionale giovani
le Azeglio Vicini — come gli 
altri del club azzurro appena 
Insignito dell'onorificenza 
dal presidente Pertini — ar
riva a questo importante ap
puntamento con qualche 
problema di formazione. Il 
sampdoriano Mancini e gli 
interisti Sabato e Ferri non 
hanno potuto rispondere al
la convocazione a causa di 
Incidenti di gioco che 11 han
no resi indisponibili. Per la 
loro sostituzione ha convo
cato Monelli e Casale, sul cui 
valore forse non è il caso di 
preoccuparsi, ma, è noto, le 
squadre non sono una som
ma di individualità, bensì un 
complesso armonioso per af
finità di caratteristiche dei 
singoli giocatoti. Per giunta 
Vicini non è certo nemmeno 
di poter utilizzare il tornante 
dell'Udinese Mauro, e di con
seguenza non ha annunciato 
la formazione. • 

Llmpegno con 1 romeni 
per gli azzurri, che nel loro 
girone hanno anche Cecoslo
vacchia e Cipro, è di quelli 
che contano. «È vietato sba
gliare — dice Vicini — per
ché U qualificazione al turni 
successivi è riservata soltan
to ad una squadra. La Ro
mania ha già battuto per 2 a 
1 fuori casa Cipro e perciò bi
sogna puntare senza mezzi 
termini alla vittoria se si 
vuole evitare che l'avvenire 
sia tutto in salita». 

La squadra romena che af
fronterà gli azzurri è basata 
sul blocco che già si è distin
to la occasione dei mondiali 
giovanili in Australia l'anno 
scorso. È Insomma una for
mazione molto valida contro 
la quale gli azzurri non a-

vranno davvero la possibilità 
di distrarsi. 

Queste le probabili forma
zioni che scenderanno in 
campo: 

ITALIA: GaUi; Galla, Ar-
menise; BattisUiri, Bonetti, 
Caricela; Gabriele (Mauro), 
Casale, GaMerisi, Valigi, Ma
riani. 

In panchina: Rampolla, 
Righetti, Evani (Gabriele), 
Manzo, Monelli. 

ROMANIA: Lovas; Menai-
la, Sttancu; Eduard, Pana, 
Popicu; Salini, Minea, Gabor, 
IUcFisic. 

In panchina: Girioaba, Ma-
tei, Eftimie, Hanhiuc, Pope* 
scu. 

ARBITRO: Schmid* (RFT). 
La televisione trasmetterà 

la partita in diretta alle ore 
14^0. 

m. in. 

Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 
Invitti una rima M Libello, antro i 3131981M vani pubottate con i tuo 
nome riceverai a e***. In oroaggo. un attonimento di predoni Mtva*. (Awt 
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Un altro 
scivolone 
ti sulle singole proposte di 
modifica del provvedimento. 

Il voto di fiducia è previsto 
per oggi. Ma l'appello nomi
nale in favore del governo 
non Impedirà che subito do
po la Camera voti a scrutinio 
segreto la conversione in leg
ge del decreto. È una prova 
delicata. Comunque vada, 11 
pentapartito avrà impedito 
un corretto confronto parla
mentare e si sarà servito del
le centinaia di emendamenti 
radicali e missini come alibi 
per sfuggire alle sue respon
sabilità. 

Ha ricordato ieri il presi
dente dei deputati comunisti 
che 11 PCI aveva presentato 
un numero molto ristretto di 
emendamenti qualificati 
volti a modificare sostan
zialmente il provvedimento, 
dopo che per alcuni aspetti 
specifici esso era stato cor
retto in commissione (quan
do la maggioranza pentapar-
tlta si era ripetutamente 
spaccata) e dopo che aveva
no suscitato ampio consenso 
le nostre proposte fonda
mentali per limitare gli au
menti delPIVA, per accorpa
re le aliquote e per agevolare 
la lotta all'evasione. 

Nel prendere atto che il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica aveva assunto Ieri 
mattina In aula alcuni Impe
gni per l'avvenire nel senso 
richiesto dal comunisti (In 
particolare per la riduzione 
delle aliquote, per una impo
sizione fiscale non Indiscri
minata e per la lotta all'eva
sione), il compagno Napoli
tano ha tuttavia rilevato che 
il governo si è sottratto al 
confronto con le proposte del 
PCI ed ha deciso 11 ricorso al
la fiducia «prendendo a mo
tivo le Intenzioni ostruzioni
stiche dei radicali, dei missi
ni e di altri, e in realtà perché 
non è sicuro della propria 
maggioranza». Ma così «sia
mo dinanzi ad un ennesimo 
stravolgimento della dialet
tica parlamentare e ad una 
ennesima manifestazione di 
inconsistenza della maggio
ranza». 

Che in realtà l'alto nume
ro degli emendamenti sia so
lo un pretesto (eppure questa 
è la patetica versione ufficia
lizzata da un comunicato del 
Consiglio dei ministri) lo a-
veva d'altra parte conferma
to persino il relatore di mag
gioranza sul provvedimento, 
11 democristiano Pietro Ren
de, quando ieri in aula si era 
lasciato scappare, tra l'imba
razzo di alcuni autorevoli e-
sponentl del pentapartito, r 
ammissione che si, in effetti 
c'è chi — evidentemente nel
lo schieramento di maggio
ranza — vuole utilizzare il 
decreto per mettere in diffi
coltà il governo. 

Proprio Rende è stato tra 
quanti hanno dato atto al co
munisti del carattere non 
pretestuoso della loro oppo
sizione («una cosa è presen
tare diciotto emendamenti, 
come ha fatto il PCI, e un'al
tra firmarne centoventi, co
me hanno fatto I radicali») e 
della rilevanza delle loro 
controproposte in particola
re per ridurre l'impatto sui 
prezzi dell'iniquo aumento 
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Anna Federi» e Salvatore Bonadonn*. 
Marcala Pomo*. Carlo Donoto. LA. Fran
cesca. Sara e Nando CKaromonte parteci
pano al dolore di Ada. Maria e Angelo par la 
trota scomparsa di 

PAOLO 
Roma. 26 ottobre 1982 

i enrwvsrserio data scomparsa 
dai compagno 

LUIGI AMADESI 
le mogia Olga a i fto>o Sergo io ricordano 
con grande amara a *t*na ed «i sua memo
ra sonosenvono 100 000 par runrta. 

Nel qianto amvarsaro desa mona del 

UNO ZOCCHI 
la mogte Deo a i rìgfc lo ncsrdano sonoscn-
«endo SO mia ara par rUrata. 
Roma. 27 ottobre 1982 

9 Comitato lombardo rtafca-Viatnem aapn-
me a tmea Cotoni Poetai. bela sua presi
denza. la pw santità condogfcenze par la 
morta del pedra 

GIULIANO PISCHEL 
wnente dita Herstema «stana 
27 ottobre 1982 

Lucio e Romanaaa Ubsnn sono vor» a 
Gaia ad Conca par la morta dar amico dot-

GIULIANO PISCHEL 
e sonosenvono 50 mia era par r u m i 

ovvisi economici 
VACANZE •nUnltoonal Prenotate 
grwTO Natala â paitamenio prossima 
amm Udo Adriano (Ravenna) ottar-
reta aconto tetoele 30%. Telefonerà 
(0644) 494366. 

dell'imposta sul valore ag
giunto. Nell'lllustrarc gli c-
mendamentl del PCI, ormai 
soltanto perché siano note 
all'opinione pubblica le ca
ratteristiche dell'iniziativa 
comunista, il compagno Vi
nicio Bernardini era tornato 
infatti ieri a sottolineare che 
con essi sarebbe stato ridotto 
di ben 1.700 miliardi il prelie
vo sul consumi mentre sa
rebbe stato possibile un re
cupero di 400 miliardi con la 
soppressione anticipata di 
alcune agevolazioni. Il rifiu
to da parte del governo di un 
confronto di merito su que
ste e le altre proposte comu
niste ha dunque un duplice 
segno: da un lato la difesa a-
prloristlca di misure ingiu
ste e per le quali peraltro si 
riconosce la necessità di cor
rezioni (rinviate tuttavia a 
tempi indefiniti); e dall'altro 
11 timore che anche e proprio 
su quegli emendamenti go
verno e pentapartito andas
sero incontro a nuove scon
fitte. 

Giorgio Frasca Polara 

La Chiesa 
americana 
trolll sulle armi nucleari tat
tiche per prevenirne l'uso in
controllato o non autorizza
to. 

Questa bozza di lettera pa
storale è stata preparata da 
un ristretto comitato di ve
scovi e sarà discussa e appro
vata nel concistoro che gli ol
tre 300 vescovi statunitensi 
terranno nel prossimo no
vembre a Washington. In 
questa sorta di parlamento 
del cattolicesimo americano 
si confronteranno le varie 
posizioni già percepibili: si 
va dal prelati che hanno già 
preso posizione apertamente 
per la condanna delle armi 
nucleari, a chi si è espresso 
con maggiore cautela, men
tre non manca chi ha mani
festato le proprie riserve sul
le Iniziative antinucleari del
le organizzazioni cattoliche. 
Il dibattito che si svolgerà 
nella riunione di novembre 
fisserà in modo vincolante la 
linea dei cattolici americani. 
Ma già questa bozza sta a si
gnificare che un grande mu
tamento è avvenuto. I vesco
vi testimoniano che i 50 mi
lioni di cittadini di religione 
cattolica non sì sentono più 
vincolati a quella subalterni
tà nei confronti del potere 
politico che era il modo con 
cui le minoranze ultime arri
vate o peggio collocate nella 
scala sociale americana (ir
landesi, polacchi, italiani 
tutti, appunto cattolici) cer
cavano di dimostrare alla 
maggioranza protestante, 
bianca e anglosassone, di es
sere buoni americani, anzi 
più buoni di tutti. 

Se si tiene presente questo 
dato di fatto si capisce per
ché al vertice del potere la 
bozza di lettera pastorale ab
bia avuto lo stesso effetto di 
un pugno nello stomaco. Gli 
uomini dell'amministrazio
ne confessano di essere tur
bati per il fatto che il docu
mento non accredita a Rea-
gan il merito di aver propo
sto una riduzione consisten
te degli arsenali nucleari a-
mericani e sovietici. E ciò 
nonostante che il comitato 
vescovile che ha redatto la 
lettera abbia consultato il ti
tolare del Pentagono Weln-
berger, il sottosegretario agli 
esteri Eagleburger e i massi
mi esperti americani delle 
trattative sul controllo delle 
armi nucleari, Rostow e Ro-
wny. 

Quando la prima bozza 
della lettera pastorale (quel
la odierna è la seconda stesu
ra) fu consegnata al consi
gliere per la sicurezza nazio
nale del presidente Reagan, 
William Clark, questi fece il 
seguente commento: «Sono 
sconvolto nel leggere la let
tera pastorale e non trovarvi 
descritti ma neanche citati i 
nostri seri sforzi» per il con
trollo delle armi nucleari. Gli 
uomini vicini alla Casa 
Bianca temono, e con ragio
ne, che l'adozione di questo 
documento pastorale da par
te di tutti I vescovi nella riu
nione di novembre dia un 
forte slancio agli umori anti
nucleari che sono già forti 
sia all'interno del mondo 
cattolico statunitense, sia 
tra i cittadini di altre confes
sioni religiose. Se si pensa 
che durante la guerra del 
Vietnam, la Chiesa del cardi
nale Spellman, questo cap
pellano del corpo di spedizio
ne mandato a massacrare 
anche i cattolici vietnamiti, 
si era schierata in prima li
nea con gli aggressori, si può 
misurare quanto siano cam
biati gli orientamenti del 
cattolicesimo americano. 

L'efficacia dell'iniziativa 
può essere misurata da due 
punti di vista. In primo luo
go dall'impegno con il quale 
si sottolinea la immoralità e 
la irrazionalità che sprizzano 
fuori dalla politica nucleare 
delle due superpotenze. Il 
«freeze», cioè il congelamen
to degli arsenali, come primo 
ma indispensabile passo per 
invertire un cammino che 
sta spingendo il mondo verso 
11 baratro, è sostenuto con ef
ficaci argomentazioni politi
che, militari e umanitarie. In 
secondo luogo, colpisce il ri
chiamo ai valori della mora
le religiosa concepita come 
regola di vita cui si deve 
chiedere innanzitutto di con
tribuire agli sforzi comuni 
per la sopravvivenza del ge
nere umano. 

Non sarà superfluo ricor
dare che il 2 novembre, In oc
casione delle elezioni per la 
nuova Camera, un terzo del 
Senato e 36 governatori, si 
svolgeranno in nove Stati e a 
Washington, a Chicago e a 
Phlladelphla, 1 referendum 
per 11 «freeze». 

Aniello Coppola 

L'Europa 
trascinata 
Howe, ha dichiarato che 
era venuto 11 momento di 
allentare la stretta deflattl-
va ma nessuna decisione è 
seguita. In Francia la lotta 
per respingere gli attacchi 
speculativi al franco ha co
stretto il governo a tenere 
alti 1 tassi d'Interesse 
(13,75% 11 tasso di sconto). 
In Italia ì tassi sono stati 
ritoccati al rialzo, accen
nando un allineamento con 
la condotta del dollaro. 

L'assenza di azioni con
certate fra le banche cen
trali e l governi europei 
rende esorbitante, In so
stanza, l'influenza del dol

laro. La riduzione dei tassi 
d'interesse negli Stati Uniti 
è stata attuata come una 

fiausa ed un agglustamen-
o, non come l'inizio di una 

nuova fase. Il tasso com
merciale più basso ' negli 
USA, fermo al 13%, attira 
capitali da tutto il mondo 
per investimenti a brevissi
mo termine in valuta, depo
siti bancari e titoli del debi
to pubblico statunitense. 
Quando giovedì scorso la 
Bundesbank ha ridotto il 
proprio tasso al 7% ci si a-
spettava una riduzione cor
rispondente negli Stati U-
nltl. 

Il mancato adeguamen
to, che è all'origine della ca
duta dei corsi azionari e del 
nuovo rialzo del dollaro, è 
certo un atto politico deli
berato. Con quali scopi, non 
è facile capire. 

La tattica usata dagli a-
mericanl nella questione 
del gasdotto, di portare dei 
colpi per ottenere una mo
difica nelle posizioni politi
che europee, ha il suo equi
valente nel carattere errati
co delle decisioni moneta
rie. Del resto, quello del ga
sdotto è un caso simbolico. 
L'embargo non si può tene
re a lungo, pena dare il 

tempo ai «puniti» di orga
nizzarsi e mettersi In pro
prio. Il ritardo è un danno 
di centinaia di milioni di 
dollari ma la posta, le carte 
sono ormai scoperte, è il 
modo in cui si tenta di usci
re dalla crisi. Al primi di 
settembre, <- all'assemblea 
del Fondo monetarlo, sono 
stati bloccati 1 commerci 
con 1 principali paesi in via 
di sviluppo. Ora si vogliono 
ridurre drasticamente gli 
sbocchi commerciali a Est. 

L'Europa occidentale si 
trova stretta, quindi, fra la 
difficoltà di fare profonde 
riforme alla struttura eco
nomica interna e gli ostaco
li sempre più gravi di trova
re sbocco alla crisi nelle e-
sportazionl. 

Renzo Stefanelli 

Continua 
la discesa 
alcuni marginali tassi di in-
teressc e anche questa cre
scita del costo del danaro 
non favoriva la continuazio

ne dell'euforia del giorni pre-
cedenti. Ultimo fattore: lu
nedì era la giornata In cui si 
realizzano effettivamente le 
vendite e gli aqulstl fatti sul
la carta o sulla parola. 

Tutti questi fattori, di na
tura tecnica ed economica, 
sono all'origine del crollo di 
lunedì. Il volume delle azioni 
comprate o vendute si è 
mantenuto di parecchio al di 
sotto del record delle ultime 
settimane e anche questo 
contribuisce a escludere che 
Wall Street si trovi di colpo 
di fronte al terrore del 1929. 
La giornata di Ieri ha regi
strato molte oscillazioni, se
gno di una Borsa nervosa. L' 
Indice è sceso fino a 14 punti 
rispetto al giorno precedente 
poi è risalito fino adoltre la 
quota mille. Infine, a pochi 
minuti dalla chiusura, era di 
appena un punto sotto la 
quota di lunedì. Va notato 
che il presidente, prontissi
mo nell'attrlbulrsi il merito 
dell'ascesa del Dow Jones a 
quote euforiche, ha accura
tamente evitato, ieri, di ac
cennare alla caduta. I suol 
consiglieri, ed egli stesso 

hanno preferito utilizzare II 
dato positivo, . pubblicato 
proprio Ieri, riguardante V 
Indice del prezzi al consumo. 
Nel mese di settembre è sali
to soltanto dello 0,2%. Se 
questa tendènza si mantiene 
fino al termine dell'anno, ti 
tasso di Inflazione del 1982 
dovrebbe aggirarsi sul 4,8%, 
la quota più bassa da dieci 
anni In qua. *Pcr curiosa 
coincidenza — ha detto Rea
gan — l'ultima volta che ab
biamo avuto un tasso di in
flazione del 4,8% è stata an
che l'ultima volta che aveva
mo avuto un'ammlnlstrazlo-
ne repubblicana». Oli ha ri
sposto 11 democratico Tip O' 
Nelli, speaker della camera 
del rappresentanti: 'Questo 
calo dell'inflazione è la diret
ta conseguenza della peggio
ro recessione che l'America 
abbia subito dagli anni tren
ta». E ha aggiunto che Her
bert Hoover, appunto II pre
sidente della grande depres
sione, poteva vantarsi di a-
verc un tasso di Inflazione 
zero nel 1929 e del 2% nel 
1932. 

a. e. 

Milano 
+17,3% 

ra a partire dal 2 novembre. 
Per chi consuma fino a 75 
kwh al mese il prezzo sarà di 
32,35 lire, cui vanno aggiun
te 41,00 lire di sovrapprezzo 
termico (potenza installata 
fino a 3 kw); a 39,20 per i con
sumi tra l 76 e l 150 kw; a 
57,45 tra 151 e 225; a 64,30 ol
tre l 225 kw (sempre escluso 
11 sovrapprezzo termico, Il 
cui costo sale a 52,90 lire a 
kwh se la potenza Installata 
è superiore a 3 kw o se l con
sumi vanno oltre 1150 chilo-
vattora). Aumenti — da lu
nedi — anche della quota fis
sa mensile: passerà a 2.370 li
re (fine a 1,5 kwh) e a 4.740 
lire (potenza fino a 3 kwh). 

Per districarsi in mezzo al
le sigle, sarà bene spiegare 
che una casa in cui funzioni 
il minimo di elettrodomesti
ci messi a disposizione dalla 
moderna industria avrà si
curamente un contratto per 
3 kw di potenza (80% della 
utenza) e che 11 consumo me
dio in Italia è di 412 chilo
wattora a trimestre. Per la 
sesta volta In un anno, dun
que, la maggior parte del 
consumatori di energia elet

trica avrà un rincaro di pa
recchie migliaia di lire a tri
mestre. Intanto è stato calco
lato che quest'anno spende
remo 50 miliardi per riscal
darci, 12 di più dell'anno 
scorso (30% di aumento). Il 
prezzo del gasolio è passato 
infatti dalle 392 lire al litro 
del 1981 alle 565 odierne. 

Ieri sono arrivati anche i 
dati CEE di settembre: all'In
terno della Comunità econo
mica europea, l'Italia ha un' 
inflazione Inferiore solo a 
quella greca, mentre si pone 
a grande distanza (In alto, 
naturalmente), dal paesi di 
simile sviluppo. Lo 0,7% è 1' 
Incremento registrato. In 
media, nel mese di settem
bre: a comporlo, la Grecia ha 
concorso per 11 2,7%, l'Italia 
per Tl.4%, Il Belgio per 
i'1,2% e la Danimarca per 
l'l% (dietro tutti gli altri). 
Più macroscopico lo stacco 
del nostro Paese se calcolia
mo l'indice sugli ultimi 12 
mesi: qui la media CEE è ap
pena del 10,3%, la Grecia va 
a -t- 20,2%, l'Italia segue a 
ruota con il 17% (Insieme al
l'Irlanda). Lontane, la Fran
cia (+ 10,1%), la Gran Breta
gna (+ 7,3%), la Germania 
(+ 4,9%). Tutti paesi con 1 
quali commerciare sarà 
sempre più «costoso». 

Nadia Tarantini 

SUPERMERCATI STANDA 
qualità e prezzi "controllati" 
da 400.000 clienti al giorno. 
Tutti i giorni, da Sanremo a Lecce, 
da Trieste a Trapani... 
Esiste forse garanzia migliore? 

PASTA "BUITONI" 
di semola di grano 
duro - gr. 500 

42 FETTE BISCOTTATE 
"BARILLA" éf*aAafV 
Mulino Bianco mLviSU 

BURRO BAVARESE 
panetto gr. 250 

OLIO DI OLIVA 
"S. GIORGIO" *%*Wf%f\ 
bottiglia 1 litro ^F M £J^M 

TONNO "RIO MARE' 
all'olio di oliva 
gr. 170 1470 

1370 
MARGARINA "RAMA" 
2 coppette gr. 400 

'•• 
YOGURT " D A N O N E ' alla frutta 
2 vasetti da 
gr. 125 cad. 890 
20 SOTTILETTE "KRAFF 
confez. gr. 400 2430 

PREZZI FORMDAMU E yr.m NETTO! 
NODINIO COSTOLETTE 
di suino. al Kg. 5980 

BOLLITO DI VITELLONE 
conosso 
al Kg. 

SPALLA DI SUINO 
per arrosti 
al Kg. 3980 

TRITA MAGRA 
E SVIZZERE 
al Kg. 6980 

FESA DI TACCHINO 
a fettine o 
a pezzi - al Kg. 7480 

CONIGLIO FRESCO 
al Kg. 4580 

BISCOTTI "BISCOLUSSI" 
pacco gr. 270 netti 540 

SALAMELLE "NEGRONI" 
da cuocere • l'etto 

MARSALA ALL'UOVO 
"FLORIO" 
bott. ci. 68 2130 

COTECHINO "BERETTA" 
puro suino 
da cuocere - Tetto 540 

CREMA "ELAH" 
.cioccolato o 
crème caramel 510 

WISMARWURSTEL 
"Vismara' 
retto 

i » 

CAFFÉ "BOURBON" 
sacchetto gr. 200 1630 

VI * - • viene sempre! 
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